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' T i ASSEMBLEA regionale siciliana‘ ha eletto il 
nuovo governo regionale di centro-sinistra: il quartp i 
governo D’Angelo in venti mesi. Ad ottobre si com- i 
piranno due anni di vita di governi regionali di cén-1 
! tro-sinistra a partecipazione socialista. Si tratta di 1 
un’esperienza prolungata che consente a tutti di dare ; 
un giudizio non affrettato e senza schemi precon- j 
cetti. Dal centro-sinistra la Regione siciliana non ha ì 
ricevuto nessun serio impulso rinnovatore. L’atmo-1 
sfera di provvisorietà, di crisi endemica delle stesse 
istituzioni autonomistiche, ha continuato a carette-1 
. rizzare questa esperienza, non differenziandola dal-1 
le precedenti « foi’mule » attraverso le quali la D.C. \ 
ha mantenuto le leve di comando nell’Isola. Ognuno ; 
ha fatto la sua esperienza. La sinistra socialista sici¬ 
liana che, con i suoi esponenti più qualificati, aveva ' 
assunto precise responsabilità di governo nell’otto¬ 
bre scorso, oggi si è rifiutata di partecipare alla nuo-1 
. va giunta. Ciò è particolarmente importante, se si ; 
, tiene conto che la sinistra del gruppo parlamentare ‘ 
socialista è rappresentata da ,7 deputati su 11. Le- 
stesse sinistre democristiane criticano il programma - 
del nuovo governo definendolo equivoco ed elusivo: ì 
dettagliato nelle cose secondarie e generico e vuoto ■ 
nelle questioni di fondo. Ecco perchè la destra neo-1 
fascista strizza l’occhio e riversa i suoi voti su taluni l 
assessori d.c. che garantiscono tutta la destra all’in-1 
, terno del nuovo governo. La nostra ferma opposi- ; 
zione a questo governo non nasce, perciò, da schemi i 
pregiudiziali e astratti. ’ La D.C. ha violato sinora ! 
tutti gli impegni di rinnovamento, non esitando, di, 
volta in volta, a creare una situazione di grave crisi. ' 

Jjj ; ; NOTA l’impostazione con cui la D.C. ha con-| 
dotto la campagna elettorale in Sicilia: all’insegna i 
del sanfedismo medioevale, deU’anticomunismo più 
bestiale e della corruzione clientelare e mafio.sa. 

; Tutto ciò con la copertura del governo di centro¬ 
sinistra in carica. Ma il popolo siciliano il 9, giugno 
confermava e consolidava lo spostamento a sinistra 
indicato dal voto del 28 aprile. La D.C. nel nuovo 
parlamento siciliano ha visto ridursi i suoi margini 
di manovra a destra. Ecco per.ehè, fallita l’opera¬ 
zione Moro sul piano nazionale, il gmppo dirigente 
-d.c. l’ha rilanciata a livello regionale. GU autono- 
niisti del PSI, assécondando la manovra dorotea, si ■ 
sono assunti la grave, responsabilità di ritardare 
quella chiarificazione politica indispensabile per por¬ 
tare avanti il piano di sviluppo economico, ^ rRor- 
me sociali e rinnovamento democratico di cui la Si¬ 
cilia ha bisogno. £ ciò è tanto più grave perchè si 
verifica mentre è in corso una vivace iniziativa delle 
. sinistre cattoliche contro il gruppq di potere doroteo. 

L’errore gravissimo degli autpnomisti oggi con¬ 
siste nel volere salvare là formula di centro-sinistra 
accettando le condizioni dei dorotei che postulano 
l’unità di «tutta» la D.C. e l’isolamento del PCI, 
determinando pericoli c di gravi lacerazioni all’in- 
temo dello stesso PSI. Ma l’esperienza dimostra che 
l’unità di tutte le correnti d.c. porta all’immobilismo 
< e allo svuotamento . dei prograinmi e quindi alla 
mortificazione dei fermenti rinnovatori che esistono 
nella base cattolica e nella sinistra d.c. Le poche 
cose positive che si sono fatte in Sicilia in questo 
lungo periodo, sono state reali^ate con l’apporto de¬ 
terminante del PCI e con la rottura della falsa unità 
della D.C. Ecco perchè il nostro partito ha posto tre 
condizioni capaci di caratterizzare^ una vera svolta 
politica in Sicilia: 1) una linea di .sviluppo econo¬ 
mico antimonopolistico; 2) lotta ai gruppi di potere 
cómpenetrati con le cosche mafiose; 3) fine della 
discriminazione verso le forze disponibili per una 
politica di rinnovamento. Queste condizioni sono 
. state accolte dalla sinistra socialista (che nel C.R. 
rappresenta quasi il 50^ delle forze del PSI in Si¬ 
cilia) e sono accolte da larghi settori di opinione 
pubblica democratica laica e cattolica. ; ,^ ; . - 

. . Ci. troviamo di fronte, invece, ad un accordo 
. programmatico dove la parola « monopolio » non è 
mai pronunziata, dove il piano di sviluppo econo¬ 
mico viene ridotto ad , un obiettivo particolare di 
coordinamento di talune iniziative lasciando ai mo¬ 
nopoli le scelte fondamentali della politica econo¬ 
mica ' isolana. - E ciò mentre la società finanziaria 
;« SOFIS », ‘ controllata dalla Regione, si accinge a 

■ stipulare accordi che la subordinano ai grandi mo- 
.- nopoli (Montecatini, Edison ecc.). Si decide, inoltre, 

di investire gran parte dei fondi regionali in infra- 

■ strutture autostradali e in attrezzature turistiche al 

- servizio dei monopoli e della grande speculazione. 

, Eppure ci sono grossi titoli nel programma: legge 
\ urbanistica. Ente di sviluppo in agricoltura. Ma se 
. si l^ge attentamente si scopre che la sostanza non 

è gran che. • \ 1 ^ 

QUESTO ennesimo tentativo di eludere scelte 
di fondo ormai indifferìbili, fa riscontro una ondata 
crescete di lotte unitarie nelle città, nelle miniere 
e nelle campagne siciliane. I problemi dei trasporti, 
dei servizi, della casa, della nuova legge urbanistica 
per l’assetto delle grandi città sono posti in termini 
chiarissimi dalle lotte di questi giorni. Una nuova 
: politica mineraria che sottragga le ricchezze del sot¬ 
tosuolo alla rapina del monopolio e ne faccia una 
componente decisiva del piano di sviluppo econo¬ 
mico regionale, è rivendicata dai minatori e da in¬ 
tere popolazioni delle zone minerarie. Nelle cam¬ 
pagne si intensifica la lotta dei braccianti, mezzadri 
e coltivatori diretti che ripropongono i temi della 
riforma agraria e del rinnovamento dell’agricoltura. 

In questa situazione si costituisce il quarto go- 
' verno di centro-sinistra che non ha risolto, nella sua 

- impostazione, nessuna delle contraddizioni che sono 
. state aH’origine. delle precedenti crisi. Si tratta di 
’ un governo debole e precario che non resisterà allo 

scontro con i problemi drammatici dell’odierna real- 

"".Pio La Tona 

■ i . 1 ^ . 

(Septe in ultima pagina) 


Il CG del PCI discute 
ì problemi dell’ Uiiità 
del movimento còmu- 
nista internazionale 
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Gli interventi dei 

■■ , i'; ' ' i . 

; compagni Scalia/ 
Macaluso, Romani, 
Sécchià,- Pistillo,' 


Il compito essoniialè è il disarmo - Ultimo colloquio con Harriman e Haìlsham 




Giuliano 

. i t. ' 

Spano, ( 


Paletta, 

f . ■■■:' .1 , 

ilio To- 


desco, Trentin,Oc- 
clletto,lngrao,Pa|l- 
i brini e Vimello 


r 'ir Comitato‘centrale ha 
ascoltato giovedì sera la 
relazione del compagno 
Gian Carlo Pajéttà sul,se-^ 
condò punto: problemi deL 
movimento comunista in-, 
temazionale. Su questa si 
è svolta per tutta la gior¬ 
nata di ieri il ' dibattito, 
conclusosi in serata.' --... 

• Le • divergenze '■ anche 
‘ gravi — cosi Pajetta ha 
incominciato ' la - sua rela¬ 
zione — che /si etahò ma- 
nifestàte -alla riunione 'di 
Mosca degli 81 partiti co- 
' munisti e operai con i rap- : 
presentanti del Partito al¬ 
banese del lavóro e con 
quelli del Partito' comuni¬ 
sta cinese (divergenze del¬ 
le quali il partito è stato 
a suo tempo informato con 
la pubblicazione dei docu¬ 
menti deirattivìtà della no¬ 
stra- delegazione alla Con¬ 
ferenza) .sono andate ag- 
gravandosi< I dibattiti che 
Il avevano avuto luogo so¬ 
no pòi continuati e si sono 
manifestati, pubblicamente 
e in modo clamoroso (an¬ 
che contro la lettera e lo 
spirito degli accordi di 
sca) e polemiche anche 
aspre si sono sviluppate. 
La lotta politica che ne è; 
derivata ha - dato~ luogo, ' 
prima da parte dei diri¬ 
genti albanesi sostenati dal 
partito comunista cinese, e 
poi apertamente, da parte 
dei dirìgenti di questo par¬ 
tito, a manifestazioni, per 
noi inammissibili, di atti¬ 
vità frazionistica in campo 
intemazionale, di illecite 
ingerenze nella vita inter¬ 
na di altri partiti comimi- 
sti, di attacchi contro dirì¬ 
genti e partiti,- tra i quali 
il nostro partito. 

Dopo aver notato che il 
recente incontro di Mosca 
; tra . rappresentanti del 
PCÙS e del PCC non si è 
concluso come avevamo 
sperato e non sembra aver 
permesso alcun avvicina¬ 
mento e neppure accordi 
di massima sui modi per 
continuare il dibattito e 
sulla possibilità di creare 
almeno le premesse di una 
sua conclusione positiva. 



Dalla nottra redazione 

• ^ mosca; 26. 

Il govèrno sovietico valu¬ 
ta il trattato'sulla proibizio¬ 
ne degli esperimenti nuclea¬ 
ri come un atto di grande 
portata intemazionale, .ma 
tiene anche ""a' “sottolineàré 


La. Danimarca. 
. aderirà I 
al trattato* 


L’ottanta per cento del¬ 
ie case è crollato * In¬ 
calcolabile il numero dei 
feriti che giacciono sot- 
' to le macerie - Messaggi 
di solidarietà 


BELGRADO, 26 
^ Un terremoto, di propor¬ 
zioni catastrofiche ha distrut¬ 
to quasi completamente Sko- 
pje, la storica capitale della 
Macedonia.; ;--r. , < 

Da un primo, sommario bi¬ 
lancio, .11 numero delle vit¬ 
time si calcola in diecimila. 
L’ottanta per cento degli edi¬ 
fici sono rasi al suolo e tut¬ 
ta la popolazione sopravvis¬ 
suta airimmane catastrofe è 
rimasta senza tetto. Un nu¬ 
mero ; incalcolabile di feriti 
giace ’ sotto - le macerie '• . >> 
La prima, terrificante scos¬ 
sa, si è verificata alLalba, po¬ 
co dopo le cinque e ha sor¬ 
preso nel sonno la maggior 
parte dei cittadini. 

Reparti deiresercito e della 
milizia popolare - Jugosla¬ 
va sono V ' mobilitati - - per 
convogliare i soccorsi nella 
capitale della Macedonia tra¬ 
sformata in un caotico sce¬ 
nario . di distruzione e di 
iMrte. Messaegi di solidarie¬ 
tà e di cordoglio giungono 
al popolo iugoslavo da ogni 
parte del mondo. 

(A pag. 3 il servizio) • 

^11 ce dei PCI 
aincdinpdgnl 
; ' ' jugodovi ^ S 

: tl'lQomitato Centrale del 
PCI ha cosi telegrafato al- 

I la Lega-del comunisti Ju¬ 
goslavi: A.-. - ,.. 

« Profondamente addolo- 


& antìì^'^^ot^ •CTÒPENS'GHéN.: 26, ; . eo"’»n!.t| Ju- 

che lo considera solo un pri- martlm dlscufere^^radesìS * Profondamente addolo- 
mo passo: non fine a se stes- jj^ della Danimarca al tratta- . 4 ®***T*f^ 

so. dunque, ma. al centra- to -pér fl bandò nucleare. Sia 
no, un buon avvio verso al- U primo ministro Krag, sia il 

tri accordi di maggiore por-ministro degli esteri Haekke- preohla^mowr"'^rwi 
tata che. gradualmente, con- nip. hanno detto di voler agi- tTmesS fLrnmSe 
solidinò uno stato di dìsten- f® co'’‘>obV 9 comunisti e Uve! 

pione intemazionale, renda- rotori italiani*., 
no possìbile il disarmo ed «“o dei pruni stati lirmatari __ 

eliminino quindi il perìcolo ^ ' ‘'" 4 - j- ' ' ' '• ‘ ‘ 

di una guerra. Questa è, in | -- • 

sìntesi. - la opinione oggi « a * I 

espressa da Krusciov, in una | - 7 

intervista concessa alla Pran- | • J 1*0- ' • | 

da e alle JsvcstMi. L’intervi- I - * . . I 

sta è stata tuttavia conside- | • • . - -. . s : : ■ « . ' ■ • — > • i . i 

rata a tal punto documento ' > .> ^ ' 

ufficiale del governo sovie- | " ■ ■ 1/JL * ■ 

tico che il ministero degli * ; .r:- | 

Esteri ha appositamente con- 1 * Il Paftitò sòctalista ha . miraglio Rickcfts? n Punto 

vocato i giornalisti stranieri ì chiesto, attraverso una in- i^affenna che * vi è in Italia | 

oggi pomerìggio per distri- ■ terrogazhne presentata dal ] chi nutre ambizioni ato* * ■ 

buire loro il testo, m = » ■ ■ >[ | senatore Yittorelli, che il ' miche e subacquee ancora 1 

Un. alto apprezzamento . governo ‘italùino ■ adei^ca. ; più accese di quelle dei te- * 

dell’accordo raggiunto ieri è | ol trattato di moratoria a-1/j deschi » e indica, ci pare | 

stato anche dato dai dirigen- tomica siglato ■ giovedì ’ó di comprendere, lo Stato I 
ti dei Paesi socialisti, che so- | Mosca dai rappresentanti ■.'. Maggiore della Marina, che ■ ■ 

no riuniti a Mosca da tre • degli Stati Uniti, della U-avrebbe una particolare in- | 

giorni, in conferènza. II loro | nione " sovietica e , dalla fluenza sul ministro della 


ti dei Paesi socialisti, che so¬ 
no riuniti a Mosca da tre 
giorni in conferenza. II loro 
convegno' oggi si è concluso: 
è stato accompagnato anche 


Gran Bretagna. Ottiina ini¬ 
ziativa. Per quel che ci ri- 


e siaLO accompagnalo ancne i 

da una riunione del Gomita- I Vjdrda, tuttai^, noi chic 
to politico • consultivo del ■ non solo che l lUilia 

fi I odertsca al trattato trtpar- 
^rattalO’ di Varsavia* (i mi* | «n/* 

^2-4 - j it • • *rs - ^ cae rxnunct in mo- 

nistn della Difesa dei Paesi . ^o aperto e ■ definitivo a 

interessati erano giunti ieri | contribuire in qualsiasi for- 
sera nella _ capitale sovie- . ma alla organizzazione di 
tica). . , ; ■ , ; I una forza multilaterale nu- 

: Prima .di separarsi, i dirì-'j| clegre della NATO. Ci sem- 
genti socialisti, hanno ascoi- * ® non da ora, 

tato un rapporto di Cromi- | che Vadesione italiana ad 
u -.11 ■ . I iole progetto sia in con- 

ko • sulle conversazioni di [ traddizione stridente con i 
Mosca. ■ Essi hanno quindi | buoni propositi che di tan- 
votato una breve ' mozione * fo in tanto vendono men- 
dove sì dice che la confe- \ timatì nelle ' dichiarazioni 
renza «approva 1 risultati • questo o quel ministro, 
di questo ' negoziato, che | ^ Toesto o quél pressante 
hanno - portato al trattato I Consiglio. Non si può 

sulla proibizione degli espe- l favore- 

I coll oUa distensione e al 
nmenti nuclean ». - Il con- I tèmpo stesso aderire alla 
seguimento di questo accor- | forza multilaterale atomi- 
do — ^ttolinèa là nsolUzio- I ca e anzi sollecitare Vattua- 
oo e il risultato della eoe- ■ zione fnatica del progetto, 

5f?r-%T**^*****^c-®®*?*^ I nè si può sinceramente ap- 

. ... . Sovietica e di , provare il trattato.triparti- 


MOSCA — L’abbraccio tra Krusciov e Barriman'al Orcndtoo - 

, r , ... (Telefoto ANSA-r«Unità») 


Trattato di Varsavia: (i rai- 
nistrì della Difesa "dei Paesi 
interessati' erano giunti ieri 
sera nella _ capitale ; sovie¬ 
tica). ; • V- '':’"- 


Dai deputati dèlio CGIL 




dì rif 


rr 
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EÉri ngioMifi di sdhvpo/pvsoggio Mh tm ■ chi jenmisu ^ 

M Inuni, riforiM dai goni agrari IN on vaste dbagno 

, j» - • — :-«- favorirà la distensione inter- 

, .W.nNNqvaiioiite . 

I compagni enti Noveììa, San. za di una moderna ri/orma (Segue in ultima pagina), 

tL Foa e' Lama hanno presen- agraria. Ciò accresce l’impe- - ~ . _ • _ , 

tato agli uffici: della Camera dei gno sia del gruppi parlamen- 

Deputati un progetto di legge tari che ' delle organiz z a zi oni ^ .j ■ 

che affronta i tre cardini di un sindacali, dei partiti e delle 

nuovo corso di politica agra- masse contadine che vedono 

ria: 1) la creazione di enti di nella politica agraria uno dei ^ ' 

fviluppo in ogni regione: 2l punti essenziali su cui si sag- 
misure di riforma agraria con gerà la volontà, e capacità, di 

programmi di esprop^; 3) nuo- ottuore una svolta a sinistro in -- 

ve norme legislative sui patti tutto il Paese. 

agrari. L’iniziativa della CGìL . La relazione che accompagno > - . . 

precede la presentazione, an- il progettar di legge sottolinea « i 

nunciata daìr&n. StorhL di un ebe esso è il frutto delVespe- - . ff II irftllKlO 6 .■ 


Bdilìr 

conrocoffe 

le parti; 

n BBtabtro del lavoro. 


dimeno Ip ili tmfl ^ d{ iiw cfcc tfxuo ^ ^ fTHtto ddt tfdpÉ- 

sua conclusione nositiva 0«II« Fave, ba oonvoeato le progetto di legge dei deputati rienza realizzata dal sindacato 
ISetU h. “neniX SS »'« «'S mUm «egU Mlm CISL clw^d». i. dì up,e baanll^, *■ 

lutto ciò ha proJJSto ne* «III per Urne*. La FILLEA-Jf «I è tono a coariadmeato 

comunisti e nei lavoratori M*?L**"?!f***’ batuS^ia dei torordtori 

italiani una profonda ama- aecoglleado llavlto, Inumo delia terra di tutte Je categó- ^”*1^’** * j 

rezza e. insieme con un ap- deciso di sospendere gli scio- rie, e in particolare mezzadri po*«wie olio conditone cae si 

passionato interesse, anche peri regionali di Inncdl e « coIonL acrt dunque il wo.iw- 

delle gravi preoccupazioni, martedì restando inteso ebe *2 dibottiio rìone iwrole J^j^^oric^ra 

Al to.5i» .fiato ai rn,«.i. fyitoto tort ri,»» i«> 3? ?<s55fi*.«:.frf5i 

(Segue e peg. 10). mi «a I ftaiti ipentt. . . gcmacr«!cl£ (Segue in ukime pegine) 


dove sì dice che la confe- \ timatì nelle dichiaratìmi 
renza «approva i risultati • di questo o quel ministro, 
di questo ' negoziato, che | ^ questo o quel prestante 
hanno - portato al trattato I Consiglio. Nm si può 

sulla proibizione degli espe- l favore- 

I volt alla distensione c al 
nmenti nuclean ». - Il con- I tèmpo stesso aderire alla 
seguimento di questo accor- | forza multilaterale atomi- 
do — ^ttolinèa là nsolUzio- I ca e anzi sollecitare Vattua- 
® il risultato della eoe- ■ zione fnatica del progetto, 

5f?r>%T**^*****^c-®®*?*^ P®®® I nè si può sinceramente ap- 

.... . if^®. Sovietica e di , provare il trattato .tripartì- 
tutti 1 Paesi si^ialisti- | (o dì Moscà e al tempo stes- 
è un ^cc^o della politica $o cmtinuare a Mgare per- 
leninista di coesistenza pa- | ché VItalia si trovi tra i 
ciflca tra Stati a regnne so- I capofila della suddetta for¬ 
cine diverso. La conferenza | za^ultìlaterale. 
ritiene che questo trattato ■ se nm altro, per le ra- 
favonrà la distensione inter- | gjonì che espone 11 Punto, 

GiusmG Beffa ■quando scrive che nm ri- 
- I sponde ;«a 'nessuna reale 

(Segue in ultima pagina), ■ T 

. I stero italiana tornare a sol- 

gamiHBHaHHHaHin ' | levare un argomento che t 
■ ' ....... recenti avvenimenti inter- 

. ' I nazionali hanno reso quan- 

• to meno poco attuale ». La 
MmmmmJsgrn | osservazione ci sembra prò 

mCmrtCmfrn I fondamente giusta e perti- 

■ - - I nente. Non è assolutamen- 

I te vero, infatti, che solle- 
' • ' citare Vattuazione del prò- 

: « n trattato è : ; I 

' ' ■ . I genza della poUtìca estera 

OlUI Vittoria . • < l italiana». P vero invece U 

- I contrario. E è purtroppo 

deirnmanità » ; | nel senso emtrario alle 

aciiunianiia p . ^enze della potiti- 

.•i, /. 1 ca estera italiana che s| 

V stanno muovendo i gruppi 
. . A pag. 18 che dorMnimo «I partito di 

' ooner u fl. Cttgnm ii miaroA 


« n trattato è 
una vittoria 

deirnmanità » 

• ^ ‘ - > 

' : A p«f. l8 


. Difesa. Può darsi. E tutta- I 
via, che significato ha la * 
dichiarazione rilasciata ieri | 
dal portavoce del governo I 
; di Bonn, Von Rase, secm- ■ 
do il. quale in occasime | 
della prossima insita a 
Bonn del Presidente della | 
Repubblica italiana si par- * 
lerà probabilmente anche | 
della costituzione di una j 
forza multilaterale? 1 

Non ' abbiamo ■ nessuna . 

' difficoltà ad ammettere che | - 
r tale - dichiarazione possa 
rappresentare un tentativo | 
del governo di Bonn étì I 
compromettere il governo ■ 
italiano. Ma perché una ta- | 
le spiegazione risulti cm- . 

- vincente occorrerebbe, co- | 
me minimo, che il governo 
italiano smentisse le affer- | 
mozioni del portavoce del • 
governo di Bonn. Senza di | 

• che, si dovrebbe arrivare I 
alla conclusione che lo Sta- a 
to Maggiore della Marina | 
trova in Italia ascoltatori 
molto, ma molto più in- | 
fluenti del ministro della * 
Difesa. Il che sarebbe, fram- | 
camente, assai bizzarra e | 
stabilirebbe una curiosa • 

- quanto assurda sormglian- i 
za tra il nostro paese e eer- | 
te repubbliche dèlVAmeri- . 
ca del Sud. Avendo, tutta- I 
ma, i piedi ben piantati ' 
per terra, noi respingiamo | 
una tale interpretazime e I 
cmtinuiamo a pensare che ■ 
il gruppo dirìgente demo- I 
cristiano sia tuttora orien- . 
tato verso la organizzazio- | 
ne di una forza multìlate- 

. vale atomica. Ed è precisa- | 
mente per questo che pur ■ 

- salutando la opportuna ini- | 

; ziatìvd del Partito sociali- I 

sta, riteniamo che per a 
stroncare alla radice ogni | 
ambizione * atomica, subac¬ 
quea ò di superficie, occor- | 
ra una chiara presa di po- ' 
sizione. contro il progetto | 

, cui si è avuto il torto di I 
aderire e di cui si cimtinua ■ 
0 sollecitare Vattuazione | 
pratica. _ 


■ governo. Còme si spiega, pratica. 

I^trimenfi, Vinvito alVam- . .. . | 
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. . ‘.A • - . ' .■ i ■ ' . ; ( ♦ • r , .* A./, I * ‘ - • a ' •» 






























fife'- ' 


1 . • j 

if 

’K ■ 

t !V 

i mi 


‘l'V-- ' 
- ‘ '.A 

ih 

il'.' 


> 1 V',- 
■■■ i' 'r • 


.r' 

i- '- - 

■-;-i.'- ■•■■ 

• 'iV-.-’ 
!lfS;- 

■ Sii V,-. - 


1 'fi';' 

i fè' 


V;'■ '■: vv‘-'V;’' .; •.' ' • *'■ • ,f j >' . .' • '. • ; rr \v'.;'-VCv’, - • ,' .■ < > ~i ■. f.''' . ;.h' ’. ,• .■;'l ‘‘i vv,’.‘ 'f ■ i-, 'i'••';-,/■■: ‘<. ,;,v 

•■■'■ K i‘- ■ '"‘v'•, v‘- • '”''' - ’i '.'‘‘■•'■v'*- ' 'V ' '■'■'■ l'J-',"*' >■'•,' ‘ ,' ' .'V' •’ ■•’ '--y '-^ -■ ,■ ;■; ' ', ’ i ’ > •' ',{ '■- < '%• \ ■.•'•■ '■ ■ 'b'" '' t''‘! ‘ ‘.r ' ■/.•■■',• ’.•[•' ; * •’ < 

/ saboto 27 < lualio ^1963 


f . V , • » . w 


i I ' t'.i 


A ìi M/;<; 


V ■ '-» ^ t tt 


In una interrogazione socialistà 


,;* ‘3 • 






r Unità / (Obalo 27, luylip 1M3 
La scpinj 2 arsa di un dempcraticp 


tf 


/. \ ’ .. 






es 




r.^ 


IW 


t 




I 



mortó 




to 


Camera 


T ; > ' V 




. v*'‘: •• 


• ' > »Ì »• , -a • - » * C 


j \\ 


■■A..:- AA- 




ì l'i ■ t n r ■ % ; 


di Mosca 


bièhiaraziònì di La Malfa e Saragat • Preòc- 
cupazioni della stampa di dedra • Le sihisire 
d.c. d'accordo sul binomio Fanfani-Mòro 


La sigla degli accordi di stabile e duratura». Saragat 
Mosca per la sospensione de-aveva svolta dinanzi ai depu- 
gli esperimenti ' nucleari ’ hai tati una relazione sulla situa- 
sollevato ^ una serie di com- zinne interna e internazionale, 
menti generalmente positivi in nel,, corso ' della qualé avèva 
tutti gli ambienti politici qua. datò lettura ai presenti di una 
liticati. Malgrado le cautele lettera inviatagli da Kennedy 
da «patiti» della guerra fred. nella quale — ha detto Sara- 
da delusi adottate da diversi gat -r- si afferma «che la po- 
giornali di destra (Tempo, Na- litica ' Internazionale ‘ seguita 
zione. Resto del Carlino) tutta dal se^etario del PSDI è la 
la stampa raccoglieva, in mìsu- più vicina, se non quasi iden- 
ra diversa, il senso di soddisfa, tica, a quella seguita in questi 
zione dell’opinione pubblica ultimi anni dal governo degli 
per il punto positivo cui è Stati Uniti». < ; . 

giunto il lungo negoziato so- iSidattita UCIIA nr 
vietico-americano. Nel quadro IL , UÌDAÌ liiU r nCLLA l/.L. 

generale (nel quale si sono in- jn preparazione del Consigliò 
serili i telegrammi di Leone a nazionale della DC (lunedì), 
Kennedy, Macmillan è Kru. ieri si sono avute ancora riu- 
sciov 6 le dichiarazioni di Pie- nioni di correnti 6 di gruppii 
cloni) sono apparse stridenti prese dì posizióne, ijii ’àrti- 
e significative, le ' riserve ! di colo tutto proteso a riaffer- 
tipo gollista sullo « stare a ve. mare la insostituibilità del bi- 
dere » e • il ■ « mantenersi in nomio Moro*Fanfani, è stato 
guardia » espresse dal Messag- scritto dall’on. Donat-GatUn. 
gero preso di contropiede, co- Dando per certe alcune « au- 
me al solito, dagli awenimen- torevoli indiscrezioni », Donàt-. 
ti. Particolarmente bizzarri e cattin, riferendosi ai récenti 
penosi, gli sforzi del Corrie- colloqui tra Moro, e Fanfani 
re della Sera, che_ riduce addi- afferma che i due' « hanno co- 
rittura gli accordi a una « ca- statato una notevolissima ana- 
pitolazione » . sovietica deter- logia fra. le rispettive opinio- 
minata dal ' desiderio del- ni politiche applicate al pre- 
l’URSS di ' « liberarsi » dalle sente e al futuro. L’on." Moro 
preoccupazioni atomiche per non riterrebbe affatto negati- 
meglio . polemizzare ; con la ve le proposte del ” memoran- 
Cìna. : > : . » ^ dum" col quale i fanfaniani 

L’importanza degli accordi hanno spostato i rapporti con 
di Mosca è sottolineata da lui dal piano della rottura a 
una serie di dichiarazioni e quello della ricerca di un’in- 
prese di posizione di uomi- tesa », Del resto, scrive Donat¬ 
ili politici. ' ‘ Cattin, l’intesa Moro-Fanfani 

' ' Da parte socialista, va sotto- è necessaria e indispensabile, 
lineata come positiva una ini- poiché « senza Moro il partito 
ziativa presa a nome del PSI, entrérèbbe in uno stato di 
dal senatore Paolo Vittorelli, grave confusione » e « senza 
responsabile della sezione este. Fanfani il colloquio. .verrebbe 
ri del CC socialista: Vittorelli troncato per iniziativa socia- 
ha presentato al Ministro degli Usta ». H deputato democri- 
Esteri una interrogazione nel- stiano scrive anche che - « la 
la quale .chiede dì conoscere ripresa della poUtica nuova è 
«quali siano gli ihtendimenU legataoltreché all’esito del 
del governo in ordine al tratta. Congresso del PSI anche al 
to concluso a Mosca per l’in- permanere di una ' posizione 
terdizione degli esperimenti unita di Moro e di Fanfani... il 
termonucleari ». La interroga, binomio Moro Fanfani rimar- 
zione socialista, ricorda che il rà disponibile per il colloquio 
trattato è aperto a tutti gli Sta- esterno con i socialisti ». 
t! e conclude chiedendo al go- Contro tale appello all’uni- 
verno « se non debba l’Italia tà attorno al binomio- Moro • 
dare la sua adesione al trattato Fanfani, si è nuovamente pro¬ 
stesso». ^ . nuncìato ieri il gruppo degli 

Anche La Malfa, in una in- scelbiani, con un comunicato 
tervista concessa al Punto si della corrente del < centro ». 
occupa dei riflessi politici de- 1 parlamentari e i consigUeri 
gli accordi di Mosca. Ed affer- n^ionaU centristi, si sono ria¬ 
ma che essi « aprono prospet- niti ieri e hanno approvato la 
live estremamente favorevoli linea dì attacco di Sceiba, e- 
per la politica di distensione e sposta nel noto articolo dello 
di coesistenza pacifica ». La altro ieri. Le correnti di si- 
Malfa afferma che gU accordi nistra (lUnnovamento, Base e 
sanciscono ' l’< affermazione » « fanfaniani >) si sono riunite 
della poUtica di Kennedy e di anch’esse, in seduta comune, 
Krusciov, il che — egli sosUe- riscontrando notevoli punti dì 
ne — favorirà « grossi succes- convergenza, suUa base « uni- 
si socialisti in Inghilterra e in taria » attorno a Moro-Fanfani. 
Germania* e produrrà «Taf- I convenuti sì sono dati ap- 
fievolìmento della politica gol- puntamento a dopo la rela- 
lista». Rivolto ai gollisti ita- none di Moro, con la quale si 
liani. La Blalfa afferma poi, aprirà il Consiglio nazionale, 
polemicamente, che « in que- Pastore, rispondendo a una 
ste condizioni, pensare che domanda sul carattere dello 
Iltalia che ha anticipato la incontro delle sinistre, ha af- 
preveidìbffe • svolta a sinistra ticm credere che 

della vita europea possa im- al _CN ' si ‘ avrà un « diverso 
prowisamente cambiare rotta, schieramento » ■ rispetto ' alle 
appare addirittura un non sen. maggioranze passate. Al ter¬ 
so». La Malfa, spostando il "««« di un incon^ Moro- 
discorso sulla situazione inter- Pastore, una nota ufficiosa na 
na, afferma che, dopo gli ac- informato che Moro ha espres- 
cordì di Mosca, in Italia il prò- so la speranza che « un nuo- 
blema dei rapporti fra centro- profondo dibattito al ,pros- 
■ sinistra e comuniSmo va inte- sìmo CN rafforzi in posizioni 
so più che mai «come sfida, di chiarezza e di impegno po- 
e non come condanna, sul pia- litico l’unità^ indispensabile 
no dell’anticomunismo alla ma. della DC ». Ciò^ conferma che 
niera della destra... falsamen- Moro è alla ricerca di una 
te democratico, che condan- maggioranza che va da a lmeno 
nando il comuniSmo condan- dai dorotei alle sinistre, com- 
na anche la coesistenza e il presi i fanfaniani- 

hel corso di una riunione del UNA NOTA OaU SINISTRA 

gruppo del PSDL è ritornato C/y*|A||CTA 
ieri sugli accordi dì Mosca, MILÌAUjIA \ commento del 
affermando che « è necessario documento ' precongressuale 
prenderne atto con soddisfa- degli « autonomisti », ieri la 
zione perché essi rappresenta- ARGO pubblicava una breve e 
no la premessa per una pace dura nota. In essa si sottoli¬ 
neava come significativa la 
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Aveva 76 anni - Fu più volte de¬ 
putato e senatore del PCI . nel 
Mezzogiorno^ : ^ 


w propnaM«Hnea iani>A 

À|iprovati i bilanci finaiuiari ciùt i sóli voti:dc^-’;Failia mètiva l'opposizione dei 
comunisti - Negati gli stanziamenti per la ricerca scientifica - Medici respinge il 
conglobamento agii statali - Il «minimo imponibile» sarà elevato a 960 mila lire? 


‘ La Camera- ha approvato 
ieri ■ i bilanci ' finanziari, già 
votati, la scorsa settimana, 
al Senato. Hanno votato a 
favore solamente i deputati 
de; hanno votato contro i 
deputati comunisti, liberali e 
missini; si sono astenuti so¬ 
cialisti, socialdemocratici, re¬ 
pubblicani e monarchici. 

La Camera riprenderà 
i suoi ■ lavori . martedì : 10 
settembre, come ha an¬ 
nunciato ■ alla ' -fine • della 
seduta l’on. Bucciarélli 
Ducei, ■ con . l’esame dì 
interfogazioniiV Si ’ passerà 
quindi alla, discussione dei 
bilànci, primo dèi quali quel¬ 
lo-del Ministero della, giu- 
stizisL ' ■' ^.■v_ .r; 

Sempre-nel corso del mese 
dì settembre, la Camera di¬ 
scuterà due diseg|ni di legge 
di notevole rilievo: la .legge 
elettorale, dèlia regione, a 


Statuto speciale Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e l'istituzione del¬ 
la regione del Molise. . 

Nel corso delle due lunghe 
sedute di ieri hanno preso la 
parola i vari relatori ai bi¬ 
lanci, quindi i ministri CO¬ 
LOMBO. MARTINELLI. PA¬ 
STORE e MEDICI. Sono sta¬ 
ti . quindi discussi alcuni 
emendamenti ed ordini ' del 
giorno: il più importante di 
questi era Temendamento il¬ 
lustrato dal- compagno SE- 
RONI, col quale si propone 
la istituzione di un nuovo 
capitolo di bilancio che pre¬ 
vede lo stanziamento di 43 
miliardi da destinare alle ri- 
perche scientifiche, in attésa 
di una orgànica sistemazione 
della materia, come da propo¬ 
sta di legge comunista.. Lo 
emendamento è stato respin¬ 
to sia dal relatore, on. Re¬ 
sti vo, che dal ministrò Mè¬ 


dici, il quale ha solo gene¬ 
ricamente confermalo gli im¬ 
pegni, per. altro insoddisfa¬ 
centi, assunti in materia dal 
governo. Il gruppo comuni¬ 
sta ha tuttavia insistito per 
la s. votazione. dèU’èmenda- 
mento, che è statò respinto. 

- Sempre in conclùsione di 
seduta, è stata invéce appro¬ 
vata la legge ché^.ifpropone 
la ricostituzione della Com¬ 
missione antimonopolio. la 
cui attività èra stata arbitra¬ 
riamente interrotta alla vigi¬ 
lia della campagna elettora¬ 
le.'La proposta idi legge, così 
come risulta in un testo uni¬ 
ficato fra le due proposte 
Nàtoli del PCI e Orlandi del 
PSDI, impegna la Commis¬ 
sione, che sarà composta dì 
23 deputati, a presentare-alla 
Camera . entro il 30 giugno 
1965, una relazione generale 
che accerti le principali li- 


Durante gii interrogatori a Palazzo Madama 
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« L'Ora » riferisce che un prefetto 4 stato .tac-* 
ciato di reticenze! -1 funzionari ^oyerhotivi chie¬ 
dono ; l'adozione di provvedimenti eccezionali ; 


Un vivacissimo incidente si 
sarebbe verificato ieri mattina 
a Palazzo Madama nella sala 
dove tiene le sue riunioni la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla malia. Mentre si 
svolgeva rinterrogatorio del 
prefetto di Caltanissetta, dottor 
Buglione, si sono udite, dal- 
Vestemo. grida molto-forti. Pa. 
re che uno dei commissari — 
l’on, : Assennato — abbia - tac¬ 
ciato di reticenza il funzionario 
governativo. 

Sin qui l'indiscrezione riferita 
dal corrispondente romano al 
quotidiano democratico di Pa¬ 
lermo. «L’Ora». Nel corso del¬ 
la seduta di ieri mattina - (la 
terza di questa eettimana) sono 
stati interrogati anche U colon¬ 
nello Fazio, comandante della 
Legione dei carabinieri di Pa¬ 
lermo. il prefetto di Trapani. 
MalarbL. e quello di Agrigento. 
BettarinL - ~ - 

In sostanza tutti gli interro¬ 
gati si < sarebbero pronunziati 
per la -adozione di provvedi¬ 
menti eccezionali: cioè prolun¬ 
gamento del fermo di polizia; 
istituzione del «soggiorno ob¬ 
bligato» (cioè confino); limi¬ 
tazione dei porto d’erme; revi¬ 
sione delle . licerne annonarie 
ed edilizie. 

Al colonnello ' Fazio è stato 
chiesto dalla commissione lo 
elenco degli appartenenti alla 
mafia prima dell’ultimo con¬ 
flitto mondiale e un elenco ag¬ 
giornato di quelli che ne fa¬ 
rebbero parte oggi All'ufficia¬ 
le, la Commissione ha racco¬ 
mandato inoltre di proseguire 
con estrema energia l’opera di 
individuazione degli elementi 


più pericolosi al. fine di pre¬ 
venire «« riferiscono fonti uf¬ 
ficiose — eventuali atti Ami¬ 
nosi ed operare in stréttó-con- 
tatto con la mag|riratura. - ■ 

Da quest'ultìma. in pàiticolàv 
re. e personalmente dal -piòcu^. 
fatore generale GarofàÌ6ì':l^]a 
commissione avrebbe soUecliàfo 
la celebrazione del processò, da 
tempo intentato, contro 40 per¬ 
sone accusate di aver contrab¬ 
bandato 350 chili di eroina per 
un importo di 4 miliardi di lire. 
Secondo indiscrezioni trapelate 
da Palazzo Madama, la com¬ 
missione avrebbe rivolto 0 sol¬ 
lecito all’alto magistrato nella 
convMone - che dal processo 
debbano scaturire elementi utili 
alla indagine della Gomminone 
stessa n contrabbando di stu¬ 
pefacenti — di * cui Palermo è 
la base di smistamento per il 
Nord Europa e gli Stati Uniti 
— è ritenuto fra le fonti prin- 
cipedi di finanziamento della 
mafia. Di alcuni mafiosi sospet¬ 
tati di essere bene addentro al. 
(e cose del traffico di stupefa- 
centL in - sede. di commissione, 
deputati'é senatori hanno fatto 
i nomi ed i cognomL ■- 
Altre indiscrezioni riguardano 
n colloquio avuto l’altro ' ieri 
dal prefetto di Palermo con i 
commissari. L'interrogatorio dei 
prefetto sarebbe stato contrad¬ 
distinto da numerose lacune. 
Questa la ragione per la quale, 
alla - fine, uscito il prefetto, i 
deputati .e senatori commissari 
si riunivano per uno scambio 
di opinioni- che pare aia stato 
abbastanza animato. 

La Comtnisrione tornerà . a 
riunirsi mercoledì prossimo. 
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" soddisfazione di Saragat « mi- 

^ gliore conferma che la piatta- 

|l|||||l#i|#f forma presentata - contiene 

tutti quegli elementi di ca- 
■ ■ povolgimento della tradiziona- 

jf Af Pi ff A rSt * le politica del F^I denunciati 

^ • dalla corrente di sinistra ». 

■ - La nota afferma che alla-base 

to soddisfazione di Saragat 

■ wwvieew IN resta però la volontà dì «an- 
f I dare oltre», verso una nuova 
|VA|*A II btOOmO scissione socialista dalla qua- 
' WiMaglia le, secondo Saragat, dovrebbe 

Un folto gruppo di deputati rinascere la unificazione ' fra 
socialisti e comunisti ha pre- fi psDI e il troncone «auto- 
sentato un’intei^gazione al nomista», ma sulla pìattafor- 

socìaldemocratìca. La no- 
ministro degli Esteri, per chie- «m... 

' dere loro se non « intendano affcma che SaragaL tut- 
revocare l’onorificenza delia tavia, « fa i conti senza leste » 
Gran Croce dell’Ordine della,e che «come ha avuto in pre- 
Repubblica» concess.-! nel 19361 cedenza molte sorprese sugli 
ad Hans Joseph Maria Giobbe, effettivi orientamenti della 
L’inteijogazione è stata pre- socialista, da quando 

M* f®»» « PÌ®"*» Pralognan fi- 

nette, Carocci. M. Berlinguer. _Jr „ ««a «a. 

Melloni. L. Fortima. Greppi. DO al no a Moro, COSI può ac- 
L. Diaz, Corrao, AmbrosinI, *nche Oggi ». ;,.,- ' 

. GhMandi. Raia, Boldrini, San- ' I ' 

Aal A t iMMin IH» •• 


Nelle ditte .private e alK iNT ^ 

Domenica e lunedì 
ferme le eutolineè‘ 

Revocato lo sciopero dei facchini 



Domenica e lunedi prossimi 
verrà effettuato uno sciòpero 
delle autolinee del settore prL 
vato e di quelle dell’Istituto 
nazionale trasporti (INT). Lo 
hanno comunicato le rispettive 
organizzazioni sindacali ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL. e 
alla UIL L’agitàzione è stata 
provocata dalla rottura delle 
trattative per I nuovi contratti! 
di lavoro; i sindacati rivendi-! 
cano la contrattaziciie azienda¬ 
le, adeguati aumenti salariali 
e ^ la revisione delle tabelle 
delle qualifiche. Anche gli in¬ 
dustriali del settore trasporti 
hanno posto una pregiudiziale 
ricattatoria nel confronti delle 
richieste dei lavoratori,' chie¬ 


dendo allo Stato un aumento 
delle tariffe già tanto alte e 
comprendenti elevatissimi prò. 
fitti. E’ stata insomma assunta 
una posizione analoga a quel¬ 
la dei costruttori riguardo le 
tariffe per gli appalti. 

Si è infine avuta notizia che 
il sindacato nazionale facchini 
ha revocato lo sciopero nazio¬ 
nale del settore in seguito alle 
decisioni prese dalla commis. 
sione centrale che disciplina 
tale attività; la commissione 
ha deciso di proporre al rnhii- 
stro del Lavoro un aumento del 
20 per cento per le operazioni 
di facchinaggio del grano del- 
la tariffa base e del 4% degli 
oneri riflessi — a decorrere dal 
1. lugli». .... 


Il 

è disòHoi»:i m« * l g deL 
le dogaac: £llÉto::é|stituito 
. daU'impoxfàntéliiii^sriòà-r e 
sostituitb^'dal ' dottor : Tenti.. 
•p Senzaquesto 
uno dei. primi priTù vediinéh- ‘ 
ti adottati daUa commissio¬ 
ne di inchiesta incaricata 
di svolgere indagini, all'in- 
'. tèmo ■ dégli ùffièi ' animinl- 
. strativi doganali dopo lo 
: scandalo Mastrella. ' ■ 

- - -n proL' Calderoni, che -è 
. anche membro del Consiglio 
di amministrazione, della 
Azienda moni^lio banane, 
fu testimone al processo di 
Temi e. in qufelToccasione, 
dichiarò che nel maggio 
1959, alloicbé era capo di 
gabinetto dà ministro-Ta- 
viànLr iicévetté,- una* lettera 
■Contro^CiifSWpa itivITa Lo 
j" ànòn&Bo - in m aìi fé 'Tmódveva 
: in qu^a missiva accuse tal¬ 
mente precise che,fu gioco- 
' forza ordinare una inchiesta, 
affidata alFispettore Mastro. 
bXKmo. Llnebiesta ri eoncitt- 
se eén una modèsta pròpoeta 
di • trasferimei^ ì.ée^ Ma¬ 
strella 

Successivamente dal ga¬ 
binetto del ministro, il pro¬ 
fessor Calderoni passò alla 
direzione generale delle do- 
.gane, ma anche nel nuovo 
tiffleio non si preoccupò di 
indagare suirattivìtà di Ma. 
stretta., 

Durante la sua direzione 
sparirono dagli uffici prepo. 
sti al controllo ben 137 regi¬ 
stri 

Gli fu contestato inoltre 
che negli uffici a luì sotto¬ 
posti erano state assunte 
impiegate imparentate con 
alti funzionari. «Ma le as¬ 
sunzioni sono regolate dai 
concorsi—», obiettò il prof. 
Calderoni. Infatti si venne 
poi a sapere che il diretto¬ 
re generale era anche pre¬ 
sidente ' detta commissione 
esaminatrice per i concorsi 
banditi dalle dogane. - 
• Alla fine gli furono pre¬ 
sentate, datt’avvocato detto 
Stato, ben 29 bollette falsi¬ 
ficate dal Mastretta e gli fu 
domandato come mai esse 
erano «passate come buo¬ 
ne e per tali archiviate». 

« Deve esserci uno sbaglio », 
fu la magnifica giustiflcazio. 
ne del prof. Calderoni. 




* sf'Av a- •*>•**.'A '.-V, . 


mitazioni alla concorrenza i 
nei vari settori della attivi¬ 
tà economica del paese e 
proponga misure atte ad eli¬ 
minare gli effetti negativi,di 
tali limitazioni e a rimuover¬ 
ne le cause.. : 

' Si è passati quindi alle di¬ 
chiarazioni di voto; per il 
gruppo comunista ha preso 
la parola il compagno FAIL- 
LA. il quale ha sottolineato 
le - divergenze gravi . che, si 
sono manife.state . nel corso! 
del dibattito all’interno della 
maggioranza, non solo al li¬ 
vello dei, gruppi pariamenta- 
ri, ma anche neiràmbito del 
governo, così còme è appar¬ 
so nei discorsi degli stessi mi¬ 
nistri. ■■ . 

Il grpppo comunista he ri¬ 
badito, con le dichiarazioni 
del compagno Failla, la sua 
ostilità ad ogni > misura di 
blocco salariale e ad ogni at¬ 
tacco alla autonomia sindaca¬ 
le, nonché ad ogni azione ri¬ 
vendicativa che ' « tenda ^ a 
contrapporre nord e sud, oc¬ 
cupati e disoccupati », in 
quanto essa sarebbe contra¬ 
ria, in realtà, agli interessi 
del Meridione ed airintero 
sviluppo economico del pae¬ 
se. Failla ha poi confermato 
l’impegno dei comunisti a 
battersi per una programma¬ 
zione antimonopolistiòa, che 
incida sul profitto e suillà 
rendita agf^ria.’ « Vò'tiaino 
contro questi - bilanci finan¬ 
ziari guardando al ' paese, 
guardando alle grandi lotte 
impegnate nel nord e nel sud 
dai lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie per il progresso, e la 
espansione dèlia democrazìa 
sul piano‘economico s(M;iale 
e politico »: òòsì ha concluso 
la sua dichiarazione di voto 
il compagno Failla. , ' 
Div^gf^e; profonde nel 
i^ppp^ di inòà^oranza si 
errano .m^festate già nella 
sédUtir d> giovedì con gli in¬ 
terventi deidì onorevoli Sca¬ 
lia è Donaf^atUn, de; che 
àvevano rifiùtatb'il.jUèccani- 
éo. rapporto di ’ catwa-èffetto 
a£^rmato da Colombo ^ra 
aumento dei salàri e aumen¬ 
to dei prezzi. Ma la'risposta 
del Ministro al Tesoro non 
si è fatta attendere. ' *, 

Il ministro COLÓMBO, 
fatti, ha polemizzato a.lungó 
con l’onorevole Donat- Cat- 
Un, confermando la necessità 
di difendere la . VstabUità 
monetaria» come condizione 
essenziale ’ per ^ lo sviluppo 
economico del paese e, in 
questo quadro, richìedàido 
un. contributo < a ^ tutti co¬ 
lorò che partecipano del prò-' 
cesso produttivo». Per ciò 
che si riferisce ai lavorato¬ 
ri, il tipo dì contributo ri¬ 
chiesto è ^ chiaro; non solo 
ogni aumento salariale deve 
essere contenuto e subordi¬ 
nato all’aumento della pro¬ 
duttività,. ma deve anche es¬ 
sere valutato nell’ambito del¬ 
la necessità di una « politica 
globale dei redditi », e, ha 
sottolineato il ministro, del¬ 
la creazione di nuovi posti 
di lavoro per non deludere 
le attese dei disoccupati. Non 
si tratterà di blocco salariale 
(il ministro Colombo ha re¬ 
spinto questa formulazione^ 
evidentemente -■ rendendosi 
conto della sua impopolari^ 
tà),-ma sì tratta, certo, di 
ridimensionare la ‘ dinamica 
salariale entro limiti.« accet¬ 
tabili » per inceli imprendito¬ 
riali. Dell'alteggi amento as 
sai benevolo di Colombo nei 
confronti di -costoro si è avu- 
ita una nuova .prova, se ce 
'ne fosse statò bisogno, lad¬ 
dove il ministro è passato a 
parlare del fenomeno della 
esportazione e della fuga dei 
capitali. « Il fenomeno — ha 
detto Colombo — deve esse¬ 
re deplorato e perseguito 
nell’ambito della legislazio¬ 
ne esìstente »; in altre paro¬ 
le: i responsabili, li rimpro¬ 
veriamo e ci rimettiamo alia 
loro onestà (!); ma, in con¬ 
creto, non possiamo, nè vo 
gliamo, far niente. » - 
In tema dì programmazio¬ 
ne, il ministro Colombo ha 
confermato ' ic la esigenza di 
una programmazione che 
abbia Io scopo di integrare 
e correggere il funzionamen¬ 
to deireconomia ■ di merca¬ 
to», un tipo di programma- 
zione, cioè, ■ assolutamente 
subalterno e ausiliario agli 
interessi del capitalismo i- 
taliano, secondo la ben nota 
linea dorotea. v 
Non dissimile la concezio¬ 
ne del ministro al Bilancio, 
MEDICI, «econdo il ^ quale 




« la programmazione ha lo 
scopo, di consentire alla ini¬ 
ziativa privata dì conseguire 
l suoi fini, nell’interesse ge¬ 
nerale della collettività. La 
nostra programmazione è 
dunque — h^a proseguito il 
ministro — condizione di li¬ 
bertà, in quanto evita il ve¬ 
rificarsi di squilibri perico¬ 
losi che sempre provocano 
contrasti politici e ' sociali 
dannosi ad una pacifica con¬ 
vivenza».-- : - ' 

' SuH’argomento assai ■ at¬ 
tuale e urgente del conglo¬ 
baménto, il ministro Medici 
ha àffermatò'quanto già eb¬ 
be a dire al Senato: l’impe¬ 
gno 'finanziario necessario è 
di 410 miliardi di lire, per¬ 
ciò il problema va affron* 
tato con gradualità: « Non 
ritengo.— ha concluso su 
questo punto il ministro — 
che un goyemo responsabile 
possa oggi parlare un diver¬ 
so linguaggio ». - < 

i L’on. MARTINELLI, mi¬ 
nistro i delle Finanze, in un 
discorso essenzialmente in-|^ 
formativo sull* andamento 
deirattività fiscale,-si è-di» 
chiamato non ; contrario , ad 
esaminare la possibilità di 
elevare il minimo reddito 
imponibile a 960 mila lire 
annue anziché le 720 mila at¬ 
tuali. Rifiutando tuttavia 
ogni Invito r ad ■ esaminare 
una riforma tributaria, il 
ministrò fra piecisato ' che,:ia 
attività del suo dicastero do.< 
vrà essere dedicata c a utiliz¬ 
zare e perfezionare i mezzi 
e gli strumenti fiscali, così 
da consentire nella successi¬ 
va fase.-una.-più razionale 
scélta-4éi settori ìmpositivì»; 

Più interessante per mol¬ 
ti versi, e in parte in con- 
traddizione^ benché egli ab¬ 
bia voluto ripetutamente ne¬ 
garlo, con quello del mini¬ 
stro del Bilancio, il discor¬ 
so del, ministro PASTORE, 
che ha voluto in primo luo¬ 
go ' ricordare « che l’attuale 
governo ha compiti e finalità, 
ben definiti. e - limitati nel 
tempo e non può assumere 
impegni a lunga scadenza 
òhe ; investono problemi di 
struttura del nostro sistema 
economico >. 

■ Dopo questa precisazione 
sul carattere del . governo 
Leone, = il ^ ministro Pastore 
ha riconosciuto che uno dei 
compiti fondamentali della 
nostra società è quello di da¬ 
re piena occupazione alle 
forze di lavoro meridionali 
per bloccare il fenomeno 
dell’esodo, che nel Mezzo¬ 
giorno ha assunto proporzio¬ 
ni assai rilevanti. A questo 
punto, il ministro si è colle¬ 
gato con la necessità di una 
politica di piano, prospettiva 
che evidentemente si collo¬ 
ca nel contesto di un collo¬ 
quio politico oggi. In parti¬ 
colare, il ministro Pastore si 
è soffermato sulla necessi¬ 
tà r .e il piano intervenga 
anch e in agricoltura per'mo- 
dificare il ■ rapporto tra po¬ 
tere ' pubblico e iniziativa 
privata e per istituire un 
rapporto nuovo che assegni 
allo Stato maggiori respon¬ 
sabilità nel predisporre stru¬ 
menti di mercato più mo¬ 
derni c adeguati. .. ,,. 



‘i Telegramma 
; di Togliatti v : 

n compognò Togliatti ha 
Inviato al familiari detto 
scomparso 11 seguente tele¬ 
gramma: - • • 

«A nome di tutto II Par¬ 
tito comunista Italiano espri¬ 
mo profondo e sincero cor- ’ 
doglio .per. la, scomparsa di 
Fraìieèseo CeràRo'na. 

Egli è stato, sin dall’Inizio 
della sua vita politica, un 
valido combattente per la 
democrazia, per gli Interessi 
delle masse popolari,. per la 
redenzione e 11 progresso 
delle regioni merldtonalL - 

Caduto- ,11 ' fascismo, > ohe 
aveva sempre avuto là lui 
;'iui avversario tenabe, >' égli 
fu tra I primi a operare per 
la ripresa di una vita de¬ 
mocratica, per la rinascita 
del nostro Paese, 
r < Per anni ed anni. In me¬ 
morabili battaglie, egli ha 
mantenuto fede sino all’nl- 
timo alla causa della reden¬ 
zione del lavoro, alla uni¬ 
tà di tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressive . per 
11 rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. ^ . 

A lungo rimarrìi viva la 
memoria del contrlbnto che 
egli ha dato alla lotta per 
creare un'Italia nuova, nel¬ 
la pace e nella democrazia. 

- Accolgano i suol taml- 
gllari l’espressione affettuo¬ 
sa delle condeglianse . del 
eomnnlstl». 


TI conioglio del 
senatori del PCI 


' ' Il compagno Umborio Terra¬ 
cini ha così telegrafato alla fa¬ 
miglia Cerabona, appena appre¬ 
sa la notizia della morte dello 
illustre parlamentare. : ■ .. < 

- «Nome mio personale e grup- 
po senatori comunisti esprimo 
profondo dolore scomparsa se¬ 
natore Cerabona amico caris¬ 
simo. illustre e valente parla-j 
mentare. eminente - figura del 
movimento democratico e anti¬ 
fascista, uomo di encomiabile 
ed esemplare rettitudine e di¬ 
gnità politica. Formulando con¬ 
doglianze uniscomi lutto fami¬ 
liari tutti*. 


fogni contro 
i benzinai 

Il niiiistro oolorizza i prefetti a vere 
e proprie rappresaglie ontisciepera 


Lo sciopero dei benzinai, at¬ 
tuato per 48 ore in alcune gran¬ 
di città e regioni del centro- 
nord. è terminato ieri sera. Le 
conseguenze della serrata han¬ 
no provocato gravi reazioni del 
ministro deirindustria, ' Togni. 
che ha diramato una nota {n 
cui Sì dice di avere invitato i 
prefetti a prendere provvedi¬ 
menti atti ad impedire ulte¬ 
riori scioperi servendosi degli 
obblighi connessi alle licenze. 
Non solo, ma fi ministro torna 
a rispolverare l'idea di misure 
antisciopero nel settore dei ser¬ 
vizi, dopo avere respinto ogni 
propria rcspoasablUtà , nella 
vertenza. • • . • f I 


Bisogna ricordare all'onore¬ 
vole Togni che il suo predeces¬ 
sore e collega di gabinetto, ono. 
revole Colombo, ha tenuto per 
tre mesi a battesimo le tratta¬ 
tive fra benzinai e società pe¬ 
trolifere^ inducendo i dirigenti 
della Confcommercio a uqa ca- 
I pitolazione di fronte ai rsagnati 
del petrolio. Pur di scongiurare 
ragitazìone il ministero deU'ln- 
dustria non lesinò interventi. 
Ora, passate le elezioni, si 
cambiano le carte in tavola per 
dare ancora una volta una ma¬ 
no ai petrolieri contro una ca- 
tergoria di lavoratori esaspera¬ 
ta dalle troppe vessazioni su- 
Iblte. ■■ ' 


. NAPOLI, 26.' 

Il senatore avvocato Fran¬ 
cesco Cerabona, nobile figu¬ 
ra di democratico e di nrie- 
ridionalista, è deceduto que¬ 
sto pomerìggio a Napoli. Un 
malore l’hà colpito mentre 
nell’aula deH’VIII - Sezione 
del Tj-ìbunale difendeva Un 
imputato; Cerabona si è ac¬ 
casciato aU’improvviso sul 
banco degli avvocati. Il pre¬ 
sidente del Tribunale ha so¬ 
speso immediatamente ru- 
dienza, mentre altri legali si 
premuravano di - accompa¬ 
gnare il senatore Cerabona 
all’ospedale degli Incurabili, 
dove purtroppo ai medici ac¬ 
corsi al suo capezzale non' 
restava che ' costatarne ■ la 
morte. ' • ■ ■ i. : > • • 

La notizia della morte di 
Francesco Cerabona ha su¬ 
scitato vivo ■ compianto nel¬ 
l’ambiente forense, non solo, 
ma anche e ' soprattutto 
fra l democratici napoletani, 
e nella famìglia deirt/nitò. 
Questo sentimento il compa¬ 
gno Mario Alicata ha espres¬ 
so ai familiari del compianto 
senatore. « Improvvisa scom¬ 
parsa Francesco Cerabona 

— ha telegrafato Alleata — 
con il quale tante battaglie 
democratiche per la rinascita 
del Mezzogiorno ■ avevamo 
combattuto insieme cemen¬ 
tando leale affettuosa amici¬ 
zia mi commuove profonda¬ 
mente. Prego accogliere sen¬ 
timenti cordoglio redazione 
Unità e miei personali con 
assicurazione che suo ricor¬ 
do sarà ’ custodito dai suoi 
amici», 

Francesco 'Cerabona ' ave¬ 
va 76 anni, essendo nato ad 
Aliano, in provincia di Mu¬ 
terà,'il ,6 dicembre 1S87. Lau¬ 
reatosi in giurisprudenza, a 
trentanni cominciò '■ la atti 
vità forenze alla quale de¬ 
dicò quasi un cinquantennio 
della sua operosa esistenza. 
Tenficé oppositore. del fasci- 
smoipér„.lunghi anni, alVin- 
domani dèl;25 luglio 1943 fon., 
dò tbn MeucciòT^ini il Par¬ 
tito democratico' del lavoro, 
in rappresentanza del quale. 
nelVaprile 1944, entrò a far 
parte del secondo gabinetto 
Badoglio in qualità di mini¬ 
stro. dèi' frasportì. . . ' 

Nel 1948, Cerabona, ’ già 
partecipe delle battaglie me¬ 
ridionaliste dei partiti della 
sinistra operaia, non ebbe 
esitazioni e si presentò can¬ 
didato e fu eletto nella Usta 
del Fronte democratico po¬ 
polare nella circoscrizione di 
Napoli-Caserta. 

Nella consultazione eletto¬ 
rale del 1953 tornò in Parla¬ 
mento, per rappresentare a 
Palazzo Madama, come sena¬ 
tore indipendente eletto nel¬ 
le liste del PCI. le genti del¬ 
la sua Lucania. Nella secon¬ 
da legislatura, fu vice pre¬ 
sidente della commissione 
Trasporti, LL. PP.,. Marina 
Mercantile e P. : TT, del 
Senato. '' - = " ' - 

Nelle elezioni del 1958 la 
fiducia delle genti di Luca¬ 
nia, alle quali il nostro par¬ 
tito Vaveva riproposto come 
proprio candidato, si concen¬ 
trò nuovamente sul nome di 
Francesco Cerabona. 

'Alla vigilia delle ultime 
elezioni 'politiche, per • la 
quarta ■' legislatura, - France¬ 
sco Cerabona, per ragioni fa¬ 
miliari, chiese al Partito di 
non essere ripresentato can¬ 
didato. Nello stesso tempo. 
Cerabona esprimeva anche il 
suo caloroso augurio che le 
elezioni dessere al PCI pieno 
successo, ■ ‘ ' 

- La Direzione del Partito 
esprìmeva alVamico Cerabo¬ 
na, democratico sìncero, im¬ 
pegnato in tante dure batta¬ 
glie politiche e parlamenta¬ 
ri a fianco dei comunisti, li 
rammarico di non poter ave¬ 
re anche in quella campagna 
elettorale il suo apporto, e 
gli rinnovava Vaugurio che 
il movimento democraiìeo 
italiano potesse disporre an¬ 
cora per lunghi anni della 
sua stimata e preziosa opera. 

Un male improvviso, cru¬ 
dele ha invece stroncato la 
operosa esistenza di France¬ 
sco Cerabona, la cui scom¬ 
parsa lascia un vuoto ineoT- 
màbìle nel movitnento demo¬ 
cratico e merìdìonàlìstm. - 


Due leggi 
a favore 
dei tbc ; 

Gli on. Fernando Santi e Lu¬ 
ciano Lama hanno presentato 
due proposte di legge a favore 
dei lavoratori tubercolotici. La 
prima prevede, sostanzialmente, 
che ì lavoratori assistiti dal- 
riNPS percepiscano — in luo¬ 
go delle attuali 3C0 lire gior¬ 
naliere — un minimo di 800 li¬ 
re e, per chi ha lasciato il la¬ 
voro. il 50 per cento dett'ultìma 
paga per i primi 21 giorni; fl 
66 per cento dopo 21 giorni. 

L’altra proposta stabilisce che 
al lavoratori tbc competono 
oltre aU'assistcnza di malattia 
specifica INPS, nne'ne le nor¬ 
mali prestazioni imrtuaUsIlehe. 
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SKOPJE^fl^Ecco'che cosa è.ri^asto di-un palazzo del centro dèli» città. Le strutture in cemento armato hanno-ceduto, alle.scosse telluriche 
e si sond^iprìfislolate'- V/i-yv-.'^i? '>:■. ‘> 7 .; .ìj> r,.»-) ; (Telefoto .ANSA-LTJBKà'). 


nelld distesa di macerie 


;' Mostro servizio * ‘ : 

' BELGRADO, 26. 
Una delle più antiche e ■pit¬ 
toresche città della Jugoslavia. 

. Skopje. capitale della Mace¬ 
donia. è stata colpita all'alba 
da un terremoto di estrema vio¬ 
lenza. che rha praticamente 
cancellata , dalla , faccia della 
terra. ' - ' - -■ - 

Questa la spaventosa notizia 
che si è diffusa stamani in tut¬ 
tala Jugoslavia gettando il pae¬ 
se nel lutto. Le notizie prove¬ 
nienti dalla zona colpita, pri-; 
ma confuse e incomplete, poi 
sempre più precise e circostan¬ 
ziate hanno permesso mano a 
mano di ricostruire sia pure 
parzialmente la immane cata¬ 
strofe. 

^ La difficoltà nell’ottenere sol¬ 
lecite informazioni dalla zona 
colpita è dovuta al fatto che il 
sisma ha provocato " rinterru- 
zione completa delle comunica¬ 
zioni telefoniche e telegrafiche; 
la radio è stata per diverse ore 
il solo collegamento con _ la 
città, - ■ 

• Parlare di migliaia di morti 
non sembra esagerato. ' se si 
pensa che l'agenzia di notizie 
jugoslava, la Tanjug. nei suoi 
dispacci da Skopje ha parlato 
di seimila-ottomUa mortL E ov¬ 
viamente SI tratta di un calcolo 
estremamente prudente. Pur¬ 
troppo tutto lascia supporre che 
questa valutazione sia molto in¬ 
feriore aila realtà e che qu.mdo 
Un bilancio delia tragedia potrà 
essere compiuto in maniera e- 
sauriente i morti saranno forse 
più di diecimila. — '. 

Infatti basta pensare che nel¬ 
la città — che conta più di 270 
mila abitanti — perfino le più 
solide costruizoni, come la se¬ 
de del Comando militare, una 
delle più solide strutture della 
città, o il modernissimo alber¬ 
go « Nuova Macedonia » e tutti 
gli edifici di oltre tre piani so¬ 
no crollati . come ! fossero d: 
carta. ’• 

L'ottanta per cento delle co¬ 
struzioni è letteralmente pol¬ 
verizzato: il resto ha subito 
danni gravissimi. Sono rimasti 
in piedi muri, tronconi di ca¬ 
se, grovigli di strutture metal¬ 
liche, che non rappresentano 
altro che un pericolo continuo 
.per i superstiti e per i soccor¬ 
ritori. n cataclisma POi s; è 
abbattuto sulla ' città all'alba 
quando la popolazione immer¬ 
sa nel sonno . era nell'imposs!- 
bilità di cercare uno scampo 
La prima scossa infatti, vio¬ 
lentissima. ha sconvolto la cUtà 
alle 05,17. Sembra che questa 
scossa abbia raggiunto il nono 
grado della scala Mercalii. de¬ 
finito anche « disastroso - Co¬ 
loro che non sono stati tra¬ 
volti nella rovina degli - edi¬ 
fici. svegliatisi di «opras-sal- 
to. si sono riversati per le stra¬ 
de. in preda a] panico, per ocr- 
care scampo all'aperto • 
Alcuni testimoni rientrat* a 
Belfp^do in aereo, hanno rac¬ 
contato di aver assistito, alla 
livida lucè dell'alba, a «cene al- 
. lucinanti La gente correva in 
tutte le direzioni: si incrocia¬ 
vano urla, appelli disperati, un 
correre insensato e angosciato 
mentre un polverone denso, 
■eft^ fi «tendeva eu tutto to- 
^liaAp la vista e la speranza. 


' La luce elettrica è mancata 
di colpo e così l’acqua, a causa 
della rottura delle tubazioni. 
^ molte parti della città sono 
divampati terribili incendi che 
hanno continuato a divorare per 
óre edifici e alberi, senza che 
nessuno potesse estinguerli. 

, Da ogni parte, da -sotto le 
macerie giungono . continua- 
mente i lamenti dei feriti: al¬ 
cuni flebili, altri altissimi che 
ghiacciano il cuore. 

. 'Dopo la prima, terribile, scos¬ 
sa di terremoto che è durata 
una ventina di secondi, ne sono 
seguite, nel corso della gior¬ 
nata, altre nove, ma di potenza 
assai minore. . 

- A quanto è ■ stato - possibile 
accertare, il terremoto ha col¬ 
pito soprattutto Skopje. 11 re¬ 
sto della. Macedonia, dove na¬ 
turalmente il sisma è stato an¬ 
che avvertito in maniera sensi¬ 
bilissima. non ha subito danni 
di portata altrettanto vasta.' - 
* Gli aiuti sono stati organiz¬ 
zati ^ subito, sia ; per iniziativa 
delle autorità repubblicane che 
per . iniziativa delie autorità 
federali. L'esercito e la niilizia 
regolare sono stati mobiiitati: 
tutti gli aerei - civili sono re¬ 
quisiti per portare i più urgenti 
soccorsi a Skopje. Da Belgrado, 
appena si è appresa l'estensio¬ 
ne della catastrofe, immediata¬ 
mente è partito per la città di¬ 
sastrata il Primo iMinistro Stam- 
boUc accompagnato - dal mini¬ 
stro delle ■ Finanze Gligorov e 
dal generale Nikolic. capo dei 
servizi sanitari delle Forze ar¬ 
mate. Da Belgrado è partito un 
treno-ospedale per la capitale 
macedone. Da tutti i centri del¬ 
la Macedonia, intanto, sì diri¬ 
gevano verso la zona sinistrata 
squadre sanitarie con medici, 
infermieri e medicinalL reparti 
di vigili del fuoco e reparti 
dell'esercito. ■ ■ 

I soccorsi si. sono rivelati dif¬ 
ficili. anche 'perché -tutti gli 
ospedali della città sono stati 
totalmente o parzialmente de¬ 
moliti dal sisma. . *. 

Le autoambulanze stanno 
quindi facendo la spola da sta¬ 
mani tra la,città devastata e I 
centri vicini’— Nis, Pristina,' Ti-, 
tovelez, Kumanovo — per tra¬ 
sportare i feriti negli ospedali e 
nei locali pubblici: scuole, ospizi, 
cinema, che sono stati attrez¬ 
zati in tutta fretta. - 

' Nelle vie di Skopje squadre 
dell'esercito, superando diffi¬ 
coltà di ogni genere — la mag¬ 
gior parte delle strade è dis¬ 
seminata e bloccata dalle ma¬ 
cerie; la folla, che sembra ine¬ 
betita, ingombra i pochi pas- 
^Kgi — si spostano con auto¬ 
botti per fornire un po' di 
acqua potabile , alla - popola¬ 
zione In certi punti però non 
si passa: ci > vogliono 1 « bull- 
dozers - per aprire un varco e 
già ne stanno arrivando in cit¬ 
tà a diecine per iniziativa del¬ 
ie forze armate. . . 

A tarda sera ‘ la città era 
finalmente evacuata da quasi 
tutti l superstiti. E' stato terri¬ 
bile doverli quasi strappare a 
forza dalle macerie che si osti¬ 
navano a voler rimuovere con 
le nude mani; dai cadaveri dei 
congiunti che molti non vole¬ 
vano abbandonare, ma è stato 


ì ’ terremoti del secolo | 

Il terremoto dì Skoplje, è uno dei più disastrosi' 
degli ultimi anni,. I 




1902 — Martinica — Terremoto ed 
' Monte Pele (30.000). 

1908 — Messina (76.843). 

1912 — Turchia (3.000). 7 V . . ' 

1915 — Italia centrale (29.978). 

1919 — Giavà (5.100), . 

1920 — kansu, Cina (180.000) 

1923 — Tokio e Yokohama (143.000). 
1929 — Persia (2.000). 

1932 — Kansu, India (60.000). 

1939 — Cile (30.000). 

1939 — Erzingàn, Turchia (23.000). 
1949 — Ecuador (6.500). . ; 

1954 — Algeria (1.409). 

1957 — Iran (1.000 e poi 1.288). 

1958 — Perù (1.04). 

1960 — Marocco (12.000). 

1960 — Cile (5.000). 

1962 — Iran (10.000). 

1963 — Libia (300). 


eruzione 


tando sulla nostra macchina ini Ecco un elenco delle più gravi sciagure sismiche I 

do^l\bSmSyu^S?gere“Ser^ ' Parèntesl il numero delle ■: 

l'ultima volta l’albergo, il ”Tu-L. vittime. - ; 7 = 

rist ”, nel quale erano scesi con ■ ' ' . . ' , I 

noi altri sei turisti italiani, lai , — Martinica — eruzione M 1. 

costruzione si reggeva ancora ini . . •'^onie reie (du.uuuj. . ■ 

piedi». Sembra infatti chept’ .1908 — Messina (76.843). ' 

quello sia uno dei pochi grandiL 1912 — Turchia (3.000). t V . - 

' ' A - ^ 1915- Italia centrale (29.978). 7 y ^ .1 

i ' ' La radio jugoslava ha lan-1 y ■ 1919 — Giavà (5.100), I 

f . ; > ^ ciato un appello a tutto il paese], 1920 — Kansu, Cina (180.000) ' / ■ 

' per invitare i cittadini a darei .,923 — Tokio e Yokohama (143.000). ' , 

i! loro sangue per i feriti dii; - ; I 

Skopje ottenendo, secondo lei ' Persia (2.000). , . I 

prime notizie, una risposta ge-■ 1932 — Kansu, Jndia (60.000). .1 

nerosissLma. : ' - f, 1939 — Cile (30.000). ■ . ■ 

Tp/riS , - Enlng.n, Turchi. (Ì3.000). , - 

dello Stato macedone per espri-1X 1949 — Ecuador (6.500). I 

mere il suo dolore «per la ter-l - •. 1954 — Algeria (1.409). ’ I 

c"h.iru (iW ; . I 

le giornate di oggi e domani. I 1960 — Cile (5.000). I 

vietando tutte le manifestazioni ' 1962 _ Iran (10.000). ■ 

pubbliche, programmi culturali -nc, , -i,,.. 

e spettacoli. Intanto sono co-| i ,1963 — Libia (300). | 

minciati a giungere a Belgrado ' ■■■■■ ' ■■■■■ mmmm wmm 

i messaggi di condoglianze da ■ ■ - i ’ 

parte dei capi di stato stranieri: ■’ '- ■< - C . ’ '' ' ■ ' • - 

Kenn°edy^?a”R?gina Sfs^àblfm b'iso- una delle più intereesanti • fit- 

;l Presidènte «f^^tfe^Brez^ev 8 ”® calcolare che un gran nu- toresche città della JugoilaTia. 
PrecidP^t de fi Rennhwfe-: riempiva Ì E' «ituata sulle due rive del flu- 

M ÌJ® , grandi alberghi, in questa sta- me Vadar. 

1*^ n^An gione: anzi • parecchi italiani, = I turchi, che tennero Skopje 

la KAU Nasser e molti altri. sembra, fossero presenti nella fino al 1912. vi costruirono an- 
A Ginevra la L.roce «ossa Capitale macedone. L'afflusso che numerose moschee e mina- 
Internazionale ha lanciato un puristi è giustificato dal fat- reti. ■ Durante la loro domi- 
appello a tutto 11 mondo per Skopje è certamente nazione la ■ città venne ' quasi 

I invio urgente in Jugoslavia di , , _ completamente distrutta dal. 

, plasma sanguigno, antibiotici, - -^ - - — terremoto nell’anno 1518, se- 

medtcìnali letti ^ campo, co- . - ' ■ condo quanto si legge In un 

perte e tende. Fino a tarda ^ . • _ ’ • ' •• depliant» turistico. 

aerei treni, vei- . c IQ rHII ||| - Negli ultimi anni, Skopje si’ 

coli_ militari, autocarri, scava- era arricchita di numerosi «di- 

tnei seguitano ad avviarsi in . Ilei moderni,'■ fabbriche, api- 

lunghe file verso Skopje: tutto ' ' , $IIIQCI€flll fici, sotto la spinta di un pia- 

'.1 pa^e .c teso in un generoso J , . - - « _ no - di industrializzazione che 

slancio verso il cuore della Ma- ^ . .. avrebbe dovuto fame uno dei 

cedonja. ' : centri più importanti dello sta- 

Lagenzia ufficiale «Tanjug» : ■ to jugoslavo. ' Anche l'antica - 

riferisce che l’epicentro di que- 1 La Segreteria della CGIL ha università e l’aeroporto erano 
sto terremoto si trova esatta- inviato al Comitato centrale dei 5 tati ampliati: la stazione fer- 
mente sotto la città di Skopje e sindacati jugoslavi un telegram* roviarìa, che è andata com- 
questo .spiega la vastità del di- ma nel quale esprime il cordo- pletamente distrutta era dlve- 
sastro. . - . glio e la solidarietà dei lavora- nuta il nodo stradale più ìm- 

Skópje. secondo le statìstiche tori itàiiani la grave ca- portante di collegamento con 

I soccorritori tentano di salvare nn’altra vita; ma alla fine il loro generoso sforzo risulterà vano: ^kìSI ^ t Bulgaria ^e la 

Ji. /rr. , f . « * i*¥T -.-x aoitanti. oi CUI Ibi.uuu abita- popoio e su tutti 1 lavoratori Turchia. In seguito al terre- 

anche questa donna e sp rata appena stratta dalle macerie (Telefolo ANSA-1 Unita) - no la parte vecchia della città, jugoslavi. . moto, infatti, tutte le comuni- 

* . - - V • . 7 ' ' ~ _ - ■ cazioni ferroviarie tra la Gre- 

necessario, sia per il pericolo — la stazione crollare di fron- • Alla ' stazione, - a quell'ora tato: « Eravamo appena uscite _ i eia e i] resto dell’Europa oonc 

rappresentato da eventuali altre te ai miei occhi. E' stato uno piena di persone in partenza o daU’Hotel Nuova Macedonia m -ì # interrotte da stamane. Recen- 

scosse, sia perché e^i stessi in- spettacolo orribile. Si è sentito in arrivo, sono morti a centi- per prendere l'autobiis per Io temente una modernissima au- 

tralciavano l’opera di soccorso, come uno scricchiolio e subito naia. Un treno, che slava prò- aeroporto. Erano passate le cin- MB H tostrada che collega -Belgiàdo 

Sono rimasti solo gli uomini va- ho detto al mio secondo pilota prio entrando in quel momento qpg da qualche minuto Ci era- ■■■ alia frontiera greca e che passa 

lidi.- le squadre di soccorso che che divideva la mia stanza sotto la pensilina, è stato solle- vamo allontanato una ventina ■' " . - appunto Per Skopje era stata 

al lugubre lume delle fotocel- di non muoversi. Pensavo che vaio come un fuscello e sca- dì metri dall'Hotcl, quando la Sei sco.sse di terremoto, la hanno rinunciato a rientrare ampliata. Purtroppo quasi tut- 

lule continuano nella notte afo- fosse la cosa migliore ila fare raventato a decine di metri: più terra ha cominciato a tremare, ultima . delle quali abbastanza nelle case per ore e ore. Va to questo immane lavoro è an¬ 
sissima a scavare nell'immenso - Una donna in una stanza vi- di trenta persone sono rimaste eon un boato agghiacciante. Voi- forte e prolun.gata. hanno se- ricordato che già nei 1961 nu- dato completamente distrutto: 

cimitero che è diventata Skopje. cìna ha conlinciato a gridare schiacciate daH'ammasso dì fer- tandoci abbiamo visto il nostro minato U 'panico tra la popola- merose scosse di terremoto sì il governo ha per ora . stan- 

Occorreranno dei giorni per re- aiuto: era rimasta prigioniera ra.glie. . albergo crollare come un ca- zione di Terni e delle campa- susseguirono con una certa vio- ziato un miliardo per far fron- 

cuperare tutti i corpi. - ' nella camera perchè la porta si La* distruzione dell'hotel stello di carte». gne circostanti. lenza per due mesi di seguito, te alle prime necessità. 

’Aleksander Blagojevìc. un era come incastrata nel muro. «Nuova Macedonùi» ha signì- Agghiacciante anche la testi- La terra ha cominciato a tre- costringendo quasi tutti i ter- Skopje si trova quasi al «en- 
pilota dell'aviazione civile ju- L'abbiamo aiutata a uscire. Men- ficaio la morte di quasi tutti monianza di due tiirisU italiani, mare airi 45 deU'aUra ' notte- nani ; a vìvere accampati fuori tro'di una delle cosiddette «zo- 
goslava. ha concesso nelle pri- tre mi recavo aU'acroporto ho coloro che vi si trovavano Si \ coniugi Saccoboito, sfuggiti la prima scossa è durata più d= della cltlà. ne installi» della crosta ter¬ 
me ore del pomeriggio un'in- veduto la sede del Comando trattava di un modernissimo miracolosamente alla catastrofe: .irò secondi Le altre «i sono ' Alle 14 è stata avvertita un'al- restre. Tale zona mediterranea 

tervista a radio Belgrado in militare semidistratta Anche albergo, che in questa stagio- « siamo stati svegliati di sopras- verificate alle *3 30 circa alle tra scossa, ma lieve. sj estende dalla Turchia fino 

cui ha parlato della leriìblle altri enormi edifici come gli ne era pieno zeppo di turisti: salto alia prima scossa — ha 3 -ii,, «15 alle* 9.25 e infine ’ Finora, comunque non si la- **d Agadir, in Marocco, n mo- 

esperienza vissuta a Skopje < alberghi «Nuova Macedonia», sì calcola che quasi 300 per- raccontato il dottor Luigi Sac- ino- « mentano danni nè alle cose nè vimento tellurico di oggi è 

Al momento in cui il terre- * Skopje » e - Bristol » insie- sone siano rimaste sotto le ma- cobotto — e ci siamo afiacciatì ®lle persone. avvenuto più precisamente in 

moto ha colpito la città con me a molti altri edifici erano cerie. • . alla hnestra. Ci è sembrato di kÌI,**^* Una lieve sco^a è stata regi- prossimità deirarco sismico 

una violenza ■ devastatrice, , Io crollati. Quando ho sorvolato Due turiste tedesche Ingo- assistere alla fine del mondo: il “ . ‘inissimo ooaio, ji^aia nella mattinala anche a che sì estende da Rodi alti 


l'invio urgente in Jugoslavia di , 
glasma sanguigno. ■ antibiotici. _ 
medicinali, letti da campo, co- , 
perte e tende. Fino a tarda \ 
notte, intanto, aereù -treni, vei- ’ 
coli militari, autocarri, scava¬ 
trici seguitano ad avviarsi in J 
lunghe file verso Skopje: tutto ' 
il paese .ò teso in un generoso j 
slancio verso il cuore della Ma- ^ 
cedonia. ' • ' ' ■ . ^ - t." : 

L'agenzia ufficiale «Tanjug» : 
riferisce che l'epicentro di que- » 


lo CGIL ai 
sindacati 
jugoslavi 


SKOPJE — I soccorritori tentano di salvare nn’altra vita; ma alla fine il loro ge neroso sforzo risulterà vano: 
anche questa donna è spirata appena estratta dalle macerie (Telefolo ANSA-l'Unilà) 


necessario, sia per il pericolo — la stazione crollare di fron-, • Alla ' stazione. 


quell'ora tato: «Eravamo appena uscite 


Sono rimasti solo gli uomini va- ho detto al mio secondo pilota prio entrando in quel momento que da qualche minuto Ci era- 
lidi.- le squadre di soccorso che che ' divideva la mia stanza sotto la pensilina, è stato solle- vamo allontanato una'ventina 
al lugubre lume delle fotocel- di non muoversi. Pensavo che vaio come un fuscello e sca- metri dall'Hotcl quando la 
lui» continuano nella notte afo- fosse la cosa mielia-ir» Ha f.ar» ntrcntat» » H»cino Hì meiri* n!,', ._^ _ ^ ._ 


Sei scosse a Terni 


ferroviaria. , tutta Skopje fosse stata sotto-iper im puro miracolo non sono enorme polverone misto a lin-jcondL durato tre o quattro mÌnutl:|remoH cataatroficL 

«Ho veduto ha raccon- posta ad un bombardamentoIritniste anch’essc sotto le ma- gue di fuoco. Abbiamo abban-| ‘ Centinaia, di persone si sono anche In questo esso »on ai] B C 

tato con un tono di voce cupo a tappeto». 'cerio déllliotel, hanno raccon- donato l'albergo di corsa, sai- precipitate nelle strade. Molti segnalano dannL A ,..<**” * 


. ... . 




À* • ‘ * ' • ' ■ 
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cerio déllliotel, hanno raccon-Idonato l'albergo di corsa, sai- precipitate nelle strade. Moltilsegnalano dannL . • A 




























PAG.4/ri9ma i-.rj=-,:,r:;.-',. ' ■' , ''''>rilnitd'"/. sabato 27.,luglio 1963 


r Unità / ubato 27 luglio 1963 


Trqffkp 4 troipprti; confronto ^ 


■ - '; r ■..' 




'^ } - =‘.\r . ^ 

,-. • ■ V =• • ■ • ' ^ 






« ; t / V. 


lavoro 


slini 

corteo 


' Quando porta Maggiore si blocca, 
sulle ‘ strade comincia la grande 
fuga ; per trovare una via di usci¬ 
ta.» E- guèstióne di minuti: poi 
, mezza città si tròVa divisa in due 
grandi fette incomunicabili da un 
intreccio strombettante di automo- 
( bili.!. Si sa quando si parte, ma 
; non quando si arriva... 


Quésto il yottf 
de/ Consigffro 
sulla Centrale 


Liero m rapina 

banche che spesso nascono gli Scip¬ 
pi:^ davanti agli sportelli della « cassa » che i rapinatóri 
scelgono I® loro vittipne.. . Succede così: il « cervello » 
della rapina si mescola fra il pubblico; in coda con gli altri, 
finge di essere in attesa del turno per versare o ritirare il 
denaro... In verità, è 11 per segnalare ai complici la per¬ 
sona da rapinare. Attenzione dunque .... 



alle borsette 


1 I’ . 



Accefiafo praticamente il piano della Commis¬ 
sione ammìnistratrice della Centrale del latte 


no stati effettivamente de¬ 
curtati, i postelegrafonici 
non solo hanno rifiutato le 
buste-paga, ma sono entrati 
in sciopero e hanno spon¬ 


taneamente o r g anizzato | i diverse situazioni che si so- 


manifestazioni di strada. 
In tutti i quartieri, i lavo¬ 
ratori si sono riuniti in 
corteo e si sono diretti ver¬ 
so la sede del ministero del¬ 
le Poste e Telecomunicazioni, 
recando cartelli di protesta e 
rendendo più vivace la di¬ 
mostrazione con gli ’ ormai 
tradizionali fischiettL Una de¬ 
legazione, accompagnata dai 
dirigenti provincisdi della 
PIP-CGIL è stata < ricevuta 
dal sottosegretario Gaspari, 
ma non è stato pHJSsibile rag¬ 
giungere un accordo perchè 
il rappresentante del gover¬ 
no pretendeva che l’agitazio¬ 
ne venisse sospesa in cam¬ 
bio di generiche ; promesse. 

Al termine del colloquio, 
1 lavoratori hanno ripreso a 
sfilare in corteo e si sono 
quindi ritraiti in assemblea 
per concordare il prosegui¬ 
mento della lotta. La di¬ 
scussione è stata molto ani¬ 
mata ed è durata lino alle. 
14: una parte dei postele¬ 
grafonici ha chiesto il pro¬ 
seguimento dello sciopero a 
oltranza, mentre l’altra ha in¬ 
vece sostenuto la necessità di 
ricorrere a forme di agita- 
zioné più articolate, in modo 
da ottenere il massimo ri¬ 
sultato con il minor disagio 
possibile per la cittadinanza. 
Quesfultima posizione, illu¬ 
strata anche dai dirigenti 
della FIP-CGIL, ha infine 
prevalBO é è stato deciso di 




II 


U 




Durante la manifestazione di ieri, i postelegrafonici, 
mentre una loro delegazione trattava con il sottosegre¬ 
tario Gaspari, si sono riuniti, dopo essere sfilati in corteo 
per le strade del centro, davanti al «Dopolavoro*. 
Nella foto: i postini mentre attendono Tesito del col¬ 
loquio. _ . 

. I postelegrafonici hanno risposto con lo scio 
pero e con cortei nelle vie, del centro alla rappre¬ 
saglia antisindacale effettuata dairAmministrazio- 
ne. Ieri mattina, i lavoratori si sono recati agli ' 
uffici-cassa dei vari « palazzi > postali per riscuotere la 
paga, avendo in precedenza concordato di non ritirare 
la busta se da questa fossero'state spttratte somme di 
denaro, così come era stato minacciato.. Dopo . aver 
costatato che i salari era- •— — ■ ■■■■ ■ 


proseguire lo sciopero per la 
giornata di oggL Stamane, ì 
lavoratori torneranno a riu¬ 
nirsi in piazza S. Maculo per 
fissare gli sviluppi dell’agi¬ 
tazione, tenendo conto delle 


no venute a creare nei vari 
• «palazzi», -ri. f— v““ - - 

L’ostinazione dell’Ammini¬ 
strazione ha portato le cose ■ 
:a un punto estremo, .di esa¬ 
sperazione. Vale'la pena, di 
ricostruire le tappfe della Vi¬ 
cenda. I portalettere sono 
costretti a un superlavoro per 
ìe carenze degli organici e 
l’arretratezza degli impianti: 
quindi, hanno " diritto a im 
compenso < speciale, lino ; a 
quando il ministero non avi^ 
riformato i servizL Questo 
principio, dopo anni. di ri¬ 
fiuti, è stato riconosciuto 
dairAmministrazione. che a 
marzo ' s’impegnò - a corri- . 
spendere un assegno «prov¬ 
visorio». La promessa non è 
stata però mantenuta e i la¬ 
voratori hanno quindi deciso 
di ricorrere aUa lotta, non 
recapitando la corrìsjmnden- 
za straordinaria. 11 ministero 
ha reagito nel modo più as¬ 
surdo. impiegando i militari 
in - funzione antisciopero e 
decurtando i salari. 

Nessuno può quindi con¬ 
testare che la responsabilità 
dei disagi attualmente sof¬ 
ferti dalia cittadinanza rica¬ 
de sull’AmministTazione: con 
'Un po’ di buona volontà, la 
vertenza avrebbe potuto es¬ 
sere rapidamente conclusa, 
dando ai lavoratori quel 
compenso al quale hanno di¬ 
ritto e accelerando ì lavori 
per la riforma dei servizi. 


Òteòfré il triplo dei vigili urbani r Milano: se¬ 
mafori perfetti per arrivare in città; ma poi ? 

*• .■'* ■■ '«v ■' ■ ‘ ‘ ».;*• - 

Quando Porta Maggiore si blocca, il coro dei clacson si avverte fino al 
piazzale del Verano. E’ còme una sirena di allarme. Chi da lontano riesce a 
sentirla in tempo,* cerca di sfuggire,'virando rapidamente di bordo. Le auto¬ 
mobili diventano tanti pesciolini impazziti,. insediti dalla rete inesorabile 
del pescatore. Dove trovare una via di uscita? Chi vuol passare, corre a fotta di collo 
al sottopassaggio di via Marsala, in piazzà dei Cinquecento e sullà via Tiburtina 
su> su fino al Portonaccio (già da parecchio tempo la via retta noà è la più 
breve); In pochi minuti, non c’è più im solo passaggio libero: mezza città si trova 
divisa in due grandi fette incomunicabili . ■ —-.1 - ■. 

da un intreccio'strombettante di automo- dello evlluppo «a macchia d’olio». I «ditta- 
>b.ili.;;S.i, rimmàgine del pesce che. cerca tori del traffico».di qualche anno fa, quando 
invàhd di trovare un varcò corféndò a •' si passava più da una veàilda pofta delle 
siqistrs^nel^ rpt^slvattagliàv .. 

ftf ITI ATI f àb ; ^mTmKii1ie4'o v*rkrrk«i«%A àOzIlICC, Ift IGStrfzloilG vK'liil liloirA 

Sa ciapiede. Così sono stati spesi niiiiardi. Inu- 

ba quMdo parte, non sa qu^do arriva. ■ tUmente.- come si è visto, ■ , - . 

I. ritardi, le mille lire per il parehéggio !•■■■ ■ ' V* 

m divieto di sosta (e il quotidiano logorìo ‘ . \ ' ’ ? 

dei nervi) è abituato a mettéili'nél pre- ' -, • , ' '-m ^ a' ’ ‘ / • V v 

ventivo; Non vi è dùnque mezzò.per’sfuggire . . ; 

ayvolge;ormai ognilàspetto della . • " = 

vita cittedraa? L'ottimisrao dei ^dittatori'aoi . 
traffico.» di qualche anno fa — abbiamo già^ 
avuto mòdo di farlo notare ;— è tramontato 

da im-pe^o, trayoUp.da. una realtà che ha ' • - ■ ■ i - • ‘ 

fa^ giusbzia sommaria dei.«pròwedimenti • ' • H OaIO-.* -' .‘- r - ' 

radicai » più propagandati, (il comandante ‘ ^ ' • i: . ' ^ v»» Va ,. 

dei vigUi urbani romani. Sacchetti, ci ricor- : ' ; -, ' ^ ' 

dava.qUalcbe giorno fa che le‘^esigenze di * i - '• 

far presidiare incroci,.sbocchi e piazze da’ ’ 

parte dei vigili è aumentata, nel giro di pochi ' ^ questo punto, dunque, che cosa resta 
anni, di .almeno tre volte). OgS im ^es- fare? Bàdera al suolo-tutto il complèsso 

sote che spendesse divèrse centinaia di ini- "^«ria Maggióre,, abbattere Porta Saa^Gio- 

lipni a. Porta Maggiorè per mutare le corsie ^““1. trasformare Palazzo Venezia ih un 
di’scorrimento, la segnaletica e le varie di- autosilos? A questo, in definitiva, porterebbe 

sposizioni per il traffico — come fece l’attuale logica di chi — inseguendo la chimera 

deputato de Greggi quattro ann i la, prean- soluzione tecnica isolata da tutto U 

nunciando miracolosi risultati — con ogni quadro della città — in realtà non ha fatto 

probabilità, verrebbe subito preso per matto . ^^'o che aggravare la malattia. Se elìmi- 
L’esperienza ha reso ben chiari a tutti ì limiti nando un certo ostacolo una.strada diventa 
entro cui può operare la «tecnica del traf- più scorrevole, è evidente che diventa l’obiet- 

fico»: è per questo che si tende a indivi- preferito, il richiamo di nuove correnti 

duare non solo l’effetto immediato (conge- ^ traffico. Così, dopo la costruzione del sot- 
stlone delle strade e dei parcheggi) del resto veicolare o dopo che è stata rimediata 

sotto gU occhi di tutti, ma a scopre le ra- stradale un poco più ampia (magari 

gioni più profonde (struttura della città, di- abbattendo ì pochi alberi rimasti), la velocità 
stribuzione delle varie attività socialL oVga- delle auto e dei mezzi pubblici aumenta; ma 
nizzazione dei trasporti). aumenta subito manche il volume del traffico 


Motivo 

divanto 


Appalti ACEA 

• —^ »-■ I I— . O». . ^ J ^ ■>. 

Sciopero compatto 

Gli operai delle ditte appaltatricì dell’ACEA hanno scio¬ 
perato e manifestato nelle strade per essere assunti dal- 
i’azienda municipalizzata. 

La lotta dei lavoratori per l’abolizione degli appalti in¬ 
teressa numerose categorie che sono sottoposte a un duplice 
sfruttamento; impresa appaltante e impresa appaltatrice 
traggono entrambe un beneficio economico a danno degli 
operai. 1 dipendenti delle ditte appaltatrici dell'ACEA han¬ 
no rilanciato ieri rimportante lotta, partecipando in massa 
allo sciopero e riimendosi in assemblea presso la Camera 
del lavoro. Al termine della discussione, gli operai sono 
scesi in strada con cartelli e fischietti e sono sfilati per le 
vie del centro. 

La lotta verrà prontamente ripresa se l'Uffl.eio del lavoro 
son convocherà le parti per l'inizio delle trattative. Tra le 
argomentazioni dei lavoratori, è quella del limtto dèlia 
legge del 1961 sulla proibizione di appalti di Éofa manòdo- 
tmtt questa legge, infatti, .opntihua a venir violata da 
osHMeae imprese pubbliche e privata. 


M^no, per riconoscimento generale ha 
un ottima rete semaforica: ne abbiamo nar- 
lato a lungo col dirigente del servizio traf¬ 
fico dei vigili urbani milariesL Le esperien- 
% compiute, in effetti, sono assai interessanti. ' 
poter fissare, lungo una 
Oirettnce di grande traffico, una velocità co¬ 
stante, comoda per ognuno dei me'zzi che 
percorrono la strada, regolando di conse¬ 
guenza il funzionamento degli impianti se- = 
maforicL La sincronizzazione non è sempre 
laclle, a causa dei numerosissimi incroci 
Viale Monza costituisce il principale motivo ■ 
di vanto dei tecnici milanesi: ventun punti ' 
^m^orici collegati elettronicamente, senza - 
1 ombra di un vigile per parecchi chilometri, ; 
La velocità-base è di 50,4 chilometri all'ora; 
anche un automobilista alle prime armi può ■ 
regolare facilmente la marcia della ’ mac¬ 
china in modo da imbroccare la serie com- ' 
pietà dei «verdi», dall’inizio alla fine del j 
Viale, senza fare una sola fermata. I pochi ' 
passaggi pedonali distribuiti lungo il percorso 
sono regolati da semafori a pulsante; chi vuol 
pesare, preme jl bottone, ma il semaforo dà 
vìa libera soltanto quando il ciclo si è rego- 
largamente compiuto. Questo impianto, come 
quello di viale Zara-viale Fulvio Testi — non 
c’è dubbio — è un gioiello. Ma. appena finiti 
i pochi - chilometri delle strade scorrevoli 
' perfettamente « semaforizzate », che cosa suc¬ 
cede? L’automobilista deve dimenticarsi su¬ 
bito, la facilità con cui ha viaggiato fino a 
quel momento. Cominciano le strade strette, 

I semafori non sincronizzati, le difficoltà della 
s(wta. La strada veloce è servita, in ultima 
analisi, ad appesantire, convogliando verso 
il centro una massa crescente di traffico, i 
problemi della circolazione nel resto della 
città. La Commissione trasporti di Palazzo 
Marino, infatti è meno entusiasta di tanti 
automobilisti nel considerare questi perfe¬ 
zionamenti tecnici 

Per quanto riguarda la Capitale, im esperio 
ci faceva osservare che la rete viaria romana 
è tra le più singolari di tutta l'Europa. Quasi 
ogni strada — e si tratta di strade che por- ' 
tano impresso il segno di una stratificazione 
plurimillenaria — finisce senza uno sbocco: 
dinanzi le si para un muro, un palazzo, un 
monumento, una fontana... Da qui, quella 
sorta di arteriosclerosi progressiva di cui ' 
soffre il traffico romano, aggravata dalla 
poUtlea urbanistica che h« portato a far pe¬ 
sare eUl vecchio nucleo storico U gravame 


• ’ A questo punto, dunque, che cosà resta 
; da fare? Baderà al suolo -.tutto il complèsso 
: di -Porta Maggióre,, abbattere Porta San*^Gio- 
yànni, trasformare Palazzo Venezia ih un 
autosUos? A questo, in definitiva, porterebbe 
la logica di chi — inseguendo la chimera 
di ima soluzione tecnica isolata da tutto il 
quadro della città — in realtà non ha fatto 
altro che aggravare la malattia. Se elimi¬ 
nando un certo ostacolo una strada diventa 
più scorrevole, è evidente che diventa l’obiet¬ 
tivo preferito, il richiamo di nuove correnti 
di traffico. Cosi, dopo la costruzione del sot¬ 
tovia veicolare o dopo che è stata rimediata 
una sede stradale un poco più ampia (magari 
abbattendo i pochi alberi rimasti), la velocità 
delle auto e dei mezzi pubblici aumenta; ma 
aumenta subito manche il volume del traffico 
e in tal modo, in un breve spazio di tempo, 
viene a ricostituirsi quella situazione di con¬ 
gestione che riporta tutto al punto di par¬ 
tenza. Gli studi compiuti in tal senso dal 
proL Guzzanti. direttore dell’ATAC, e le ana¬ 
lisi che egli ha esposto ripetut^ente in di- 
' versi convegni, non senza suscitare clamori 
polemici, fanno testo. Egli sostiene che — a 
parte ogni altro provvedimento di raziona- 
lizzazìome tecnica — la scelta immediata da 
compiere è quella a favore della priorità 
del mezzo pubblico su quello privato. Visto 
che non possiamo distruggere il centro sto¬ 
rico di Roma — egli dice — dobbiamo evitare 
la paralisi completa «estraendo» dal caos 
generale i fìlobtù e gli autobus delle aziende 
pubbliche. .Anche a Milano si è ^unti. almeno 
sul terreno delle enunciartoni. alla stessa 
conclusione: « Un certo numero di movimenti 
di persone — si afferma — dovranno essere 
trasferiti dai mezzi prtrati a quelli pubblici ». 
«Da una crisi del sistema dei-trasporti ■— si 
sente il bisogno di spiegare nessuno ondrà 
esente^ Anche l'automobile pricato dicen- 
terà meno appetibile date le crescenti diffi¬ 
coltà di usarlà„ ». 


È tutto 
inutile? 


Con 44 voti a favore (quelli dei quattro partiti • 
di centro-sinistra e dei comunisti) ; e 13 ' contrari 
(quelli -delle destre) il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato ieri sera un ordine del giorno che, pratica¬ 
mente, accetta il piano di - riordino elaborato dalla 
Commissione ammìnistratrice della centrale del latte: 
lo stesso piano che, come abbiamo avuto occasione di 
riferire nei giorni scorsi, era stato criticato dalla Giun¬ 
ta con la relazione presen- . ^ 

tata dall’assessore Loriedo. ^ p- -i— «i-o 

In sede di discussione ge-.. | .. I ■ 

nerale, la validità dell’eia- ‘ 1 f inirn O - I 

borato era stata ricono- | • | 

scinta '.anche dai ■ gruppi .-^-- . 

della maggioranza e qaìn^ | I 

di. dopo una riunione di. .-Via • • : 

tutti i capigruppo, è stato | P||||||||^||||| • | 
necessario stilare un ordì-" * ■ ■ Vffaf■lelHlr • * 
ne del giorno (poi approva- | .1 

to) che ha finito col mettere I I 

: OnCOtO I 

' Il documento. - infatti, ri- é ,, : : ' 

conosce tra l’altro «l’oppor- | ' • • ' ! 

tunità di prevedere fin d’ora’ ■ ' #f|||ff|#||#bf . ' 

la costruzione di'due cen- 1 | 

trali ». Le stesse saranno co- . I “ ■ 1 

strutte in tempi diversi; la . »■« ' Mm m I 

prima immediatamente. - la . 1 . m | 

seconda sarà realizzata sue- * ffff IffQf ||f * * 

cessìvamente. Intanto (e que- ' | ■■■ ■ ■ ■ • | 

sto suona a riconferma della : I ■ ‘ t-i ‘ ■ 

riconosciirta necessità di due • • I ^ 

centrali). Io stabilimento di I | 

via Giolitti continuerà a'fun- ! 

zionare fino a quando non 1 I 

sarà ultimata la seconda cen- I * * 

trale. D Consìglio si è inol- i I 


milianli! 


' L’elenco dei ; ■ lavori 
« improrogabili > per lo 
aeroporto di Fiumicino, 
megUo conosciuto come 
« tutto d’oro », non ha 
mai line. Lo ha candida. 


tempo utile a evitare gli in- | 
convenienti' derivanti dall.a ■ 
scadenza dd contratto di af- | 
fitto con il Consorzio lazia- • 
le latte ' • . • I 

n voto di ieri sera è giunto • 
ài termine di un drammatico : | 
dibattito, nel corso del quale | 
la destra democristiana ha. . 
cercato fino all’ultimo di in- I 
'sabbiare qualsiasi provvedi- 
mento che tendesse a miglio- | 
rare e quindi a risanare l’at- | 
tualé situazione della centrale. :■ ■ 
I vari Greggi e Della Torre | 
(quest’ultimo assessore ne)la ■ 
Giunta ' di centro-sinistra) | 
hanno difeso, lino in fondo. I 
gli interessi del privati, cer- > o 
cando di impedire soprattut- 1 
to che il ciclo cqmpleto del- • 
la raccolta, della’ lavorazione | 
e della distribuzione del lat- I 
te venisse assolto ddla cen- . ■ 
trale stessa. 11 

i n voto a favore del gruppo ■ 
comimista è stato determina- , | 
to principalmente dal latto ■ 
che l’ordine del giorno deBa ► I 
maggioranza è analogo agli I 
obiettivi centrali che i consi- ■ 
glieli del P(N hanno sempre | 
portato a sostegno di un’ano- 
ne rivolta al giusto andamen- I 
to della centrale. ■ •. • 

= L’ordine del i giorno vota- | 
to. infatti, va contro la posi- , 
zione iniziale della Giunta e I 
a favore del piano di riordi- ; * 
no elaborato dàlia commis- 1 
stone ammìnistratrice nella | 
sua sostanza: ipiando cioè . 


■ nerale — la tranquillità I 
I sul funzionamento delle ■ 
piste 1 e 2. Per il resto, I 
I o sono già cominciati i 1 
I lavori o sono stati re- I 

I datti i progetti La di- _ 
chiarazione e abbastanza I 

I consolante. In realtà, si ■ 
sta procedendo a un se- l 
condo allargamento del | 
I piazzale per le linee na- . 


Dato il grado di caos cui si è giunti, dun¬ 
que. non vi è strada diversa da quella di 
: una riduzione dell’uso delle auto privale nel 
centro della città. Si tratta di mettere mano 
a provvedimenti in larga misura destinati a 
sollevare discussioni e anche proteste, ma 
certamente inevitabili Del resto, la baraonda 
di piazza Venezia, di via del Corso, di via 
del Tritone, ecc. già oggi reepinge numerosi 
automobilisti Qualcuno, in conseguenza dì 
questo fatto perfettamente naturale, va teo¬ 
rizzando l’inerzia come chiave di una sana¬ 
toria generale: la crisi del traffico si risol¬ 
verebbe da sè, appunto per la tendenra a 
fuggire le zone ingorgate del centro. E’ la 
folle teoria della paralisi come cura. 

Certo, prima condizione per ndune il 
transito delle macchine nel centro e quella 
di una efficiente rete dei trasporti pubblun, 

■ che non rimanga, come oggi, vittima del 
primo ingorgo. E la proepettiva cut bisogna 
tendere — ne parleremo in un prossimo ar¬ 
ticolo — è quella di un diverso assetto urba¬ 
nistico, che configuri, a fianco della vecchia 
città che deve essere conservata, una citta 
veramente e non falsamente nuova e * 00 - 
dema, ■ 

' Candiano Falaschi • 


sua sosumwi. tiuauuo ■ piazzale per le linee na- 

viene riaffermata la necessi- : | ^ionalL La prima volta, | 
tà che siano costruite due forse per pessimismo I 
centrali. | sullo s^uf^ dtì traf- | 

In sede di dichiarazione di -1 fico aereo, a lavori coi3. | 
voto, il compagno Giunti ha : 1 elusi lo' spazio ottenuto , 
ribadito c la posizione del | divenne insufficiente nel- | 
grullo ’’ comunista, sottoli- _ lo spazio di un mese o po- ^ 
neando ’ che l’approvazione | co più. Spesa prevista: | 
dell’ordine del giorno dì mag- ■ oltre 450 miliom. - | 

gioranza. cosi come era stato . |. « Però — ha aggiunto , 

concepito, avrebbe avuto il | il generale Santini — csi- | 
valore di una scelta politica ste sempre il problema • 
su una soluzione tecniea. eco- _ | della, costruzitme dell’e- | 
nomìcà. igienica che va in- • dificio , dell’aerostazio^ | 
contro agli interessi colletti- ‘ | ne ' nazionale, perchè . 
vi. «Valore che pud essere | qu^o' attuale è prowi- I 
diverso — ha detto il consi- ' ■ sorio ». La nuova sta- * 
gliere comunista — proprio a ; I none dovrebbe essere | 
seconda che sia rispondente - ■ u® opera « colossale », | 
o meno a interessi collettivi ». | come quelle che l’hanno ■ 

-n voto ,»SÌtlVO do! COMI- I I 

(Uiori - 1 bÌo .fioTSS ™ I 

guito Giunti ha n sigm- | ^io circolare ìntomo per I 
ficaio di garanzia e impegno. . i| parcheggio degli ae- ■ 
per sostenere la concreta rea- | rei, coUegata alle uscite | 
lizzazione del piano di rior- per mezzo di sottopas- * 
dino. Lo stesso impegno sarà I | 

delle maestranze. Ad esse, va . \ ' 

il nostro riconoscimento che -1 Santini a breve*scaden. 
l’azione svolta in questi anni • za - (aviorimesso. offici- 


razione svolta in questi anni 
è stata una molla decisiva per 
la soluzione di questo pro¬ 
blema. Tutto ciò dimostra, 
ancora ima volta, la coinci¬ 
denza dell’interesse partico¬ 
lare dei lavoratori con quel¬ 
lo . generale della cittadi¬ 
nanza ». ■ • 

I consiglieri L’Eltqre. Croc- 


Ì za, (aviorimesse, offici- 
ne ed al/i edifìci merita | 
di essere segnalata que!.*l 

I la per la costruzione di ■ 
un albergo di almeno 200 | 

I camere e 350 posti let- * 
to. L’autostrada che do- | 
vrebbe collegata l’aero- I 

( porto con la città non fa 1 
infatti im passo avanti: | 
- i viadotti continuano a . 


co, Licata. Monaco e Aureli | spitrfondare nel mare di | 

hanno esnresso il narere de- * ^*"*0 ■ 

-H I « costruiti. Giusto, quin- ■ 

gli altri gruppi sull ordine | preoccuparsi del sof. | 

Hai stnmn nAlIn mnaoInranTJ) * .s-i ■ 


del giorno della maggioranza. 
Il democristiano Greggi ha 
presentato un ordine del gior¬ 
no a parte, nel quale, prati¬ 
camente. ai chiedeva al Con¬ 
siglio di prendere ancora 
tempo. Il documento è stato 
bocciato a maggioranza. Cosi 
pure gli ordini del giorno 
presentati dai fasciati • dal 
liberalL 


I giorno dei visitatori, che ' 
tra un po,’ visto che il | 
traffico sulla congestio- I 

■ nata via del Mare è pros. ■ 
simo alla paralisi, reste- | 

I ranno bloccati all’intemo 
del € Leonardo da Vin- | 
ci *. A meno che — è ■ 

I un’ipotesi — non si fac- 1 
ciano intervenire gli di- | 
I cotteri... j 


Il « colpo » fallito al Tuscolano, I 
due riusciti a M. Verde e M. Sacro 


.- Tre sòippi in poche ore, (Jue riusciti: il più cl»- 
: moroso, che avrebbe .fruttato ai. rapinatori oltré 
tredici milioni, è fallito perchè un insegnante ha sa- 
. puto reagire in tempo e mettere in fuga i malvi¬ 
venti. Due « colpi > sono stati architettati nell’atrio di due 
, banche. E’ qui, spesso, che si appostano i rapinatori, 
aguzzano gli occhi quando vedono il cassiere consegnare 
grosse somme a donne sole o a persone non protette;:le 
seguono e, al momento op- 1 - i 


trale. B Consiglio si e moi- i I 

tre - impegnato a realizzare | i 

-le centraline di raccolta in cTnfjJi a® • 

tempo utUe a evitare gli in- | f | 

convenienti derivanti daBa j * ’ 

1 tràuto davanti aB’ono. | 


I tenuto davanti aB’ono. | 

I revolé Corbellini, mini- . ’ 
I stro dei 'Trasporti e, da p 

■ poche settimane, dell’A- ■ • 
I viazione civBe. La spesa | - 
I necessaria, secondo cal- | 

I coli prudenti è di 15 mi- ■ 

I liard!: ^ una bazzecola di I 
fronte a quelli già (spes. ' 

I so inutilmente) spesi. - |, 
I Per il buon funziona- | 

I mento del - « Leonardo o 
I da Vìnci », sono ancora | 
da risolvere tre prdble- ' 

I mi ■ secondari ». • | 

I ■ I parcheggi sul fronte I i 
I esterno delTaereostazio. ■ 

I ne sono assolutamente | ' 
insufficienti; il caldo in ' 

I tutti i locali è in questa | 

I stagione soffocante per la I 
I mancanza o - il cattivo ■ 

I funzionamento - dell’ìm- 1 
lùanto d’aria condiziona- ' ; 
I ta; gli aerei deUe linee |. 

■ nazionali trovano diffi- I 
I coltà, spesso insormonta. ■ 

I bili, per parcheggiare | 

, - Unico punto fermo, co- ' 

I me ha assicurato il ge- | 

■ nerale — la tranquìBità I . 


portano, . agiscono. - strap¬ 
pando le. borse ^ che con¬ 
tengono il denaro. : . :, 

• Trédici milioni e mezzo 
aveva in una valigetta un 
professore di Filosofia. I ra¬ 
pinatori hanno cercato di 
derubarlo, ma lui — come 
abbiamo accennato — non 
si è fatto cogliere di sorpre¬ 
sa. si è difeso e i tredici mi- 
lioni gli sono rimasti in ma¬ 
no. Si chiama Giuseppe Cian- 
cola e. col coBega Michelan¬ 
gelo CampaneBa, era ' andato 
ieri mattina aBa Banca d'Ita¬ 
lia e aveva prelevato i denari 
necessari per effettuare il pa¬ 
gamento degli stipendi a tutti 
gli insegnanti e agli altri di¬ 
pendenti deBa scuola elemen¬ 
tare «Damiano Chiesa», di 
via Marco Deciimìo. al 'Tu- 
scolanp. di.^i. è direttore. 

" i due insé^ànti sonq’ tor^ 
nati verso, le 10 alla scuola.. 
Mentre il CampaneBa posteg¬ 
giava l’auto, il prof. CiancoTa 
si è incamminato verso l’edi¬ 
ficio portando la valigetta con 
i soldi; ma. a pocAi passi dal 
portone, si è visto venire in¬ 
contro un giovane dal con¬ 
sueto atteggiamento' sospetto, 
ossia «indifferente», che in¬ 
dossava una maglia rosso-fuo¬ 
co. « Sarà uno sfaccendato 
deBa zona — ha pensato — 
ma sarà bene stare attenti: 
potrebbe essere un rapina¬ 
tore...». - 

'' Cosi, mettendosi in guardia, 
l’insegnante ha stretto anco¬ 
ra più forte il pugno pttornó 
al manico della valigia è non 
ha più tolto gli occhi di dos¬ 
so al giovane. E ha latto be¬ 
ne... Quando infatti il pro¬ 
fessore Ciaucola e lo scono¬ 
sciuto sono stati a im passo 
l’imo dall’altro, « maglietta 
rossa» ha mutato improwir 
samente atteggiamento • il 


suo volto si è fatto minaccio- . 
so: con un salto si è gettato 
in avanti, cercando di affer¬ 
rare la preziosa valigia -che 
il direttore della «Damiano. 
Chiesa» si èra'nel frattempo’ 
stretta al- petto. • .-. - 

Ma l'insegnante non 'si è 
limitato a ima difesa passi¬ 
va: anzi, ha reagito con de¬ 
cisione c ha cominciato a 
sferrare calci in tutte le di¬ 
rezioni, mentre accorreva a 
dargli man forte ' il Campa¬ 
neBa. Il rapinatore è allora : 
fuggito, e inutilmente i due 
insegnanti hanno cercato di 
inseguirlo: hanno fatto appe¬ 
na in tempo a vederlo saltare 
sulla motocicletta guidata da 
im complice, in attesa con il 
motore acceso pochi metri 
lontano daBa scuola. Non 
hahnó potuto neppure legge¬ 
re il numero del veicolo: la 
targa, - infatti, éfà ' stata co¬ 
perta da uno strato di fango...' 

Riuscito, invece, lo scippo. 
ai danni deB’impiegata Bian¬ 
ca Maria Bufali, di 18 anni, 
dipendente deB’lmpresa edi¬ 
le Salem. La ragazza è stata 
aggredita in via Monteverde, 
alTangolo con via Duchessa 
Gallieno. Tornava daH’agen- 
zia deBa Banca Romana di 
piazzato della Radio e aveva 
prelevato le 400 mila lire ne¬ 
cessarie per pagare gli ope¬ 
rai Lo «scippo» è avvenuto 
al volo. Due giovani in «Ve¬ 
spa » sono sfrecciati accanto 
alla ragazza. Quello sul sel¬ 
lino posteriore ha aBungato 
una mano, ha afferrato la 
borsa; poi la moto è ripartita 
di scatto... - • ' ■ 

• ; n terzo scippo a Montesa¬ 
cro, in serata. Ancora due 
giovani in motoscooter hanno 
strappato la borsetta alla si¬ 
gnorina Elsa Bordoni, di 25 
anni, abitante in via Soratte 
n. 5. B «bottino»? Poco più 
di seimila Bre. . . . 


; J h storno ,1 

•, Ogcl .sabato 27 luglio ■ mU R. RR R 

I ‘ (208-157), Onomastico: | . 

Cclestind. H sole sor- 

,1 iisT» “ I cronaca ^ 

no €|iuirto donanl, 

m mm mm mm mm a» mm tm 

-Cifre della città ' 

Ieri, sono nati 61 maschi e 59 • JL wR 

femmine. Sono morti 35 maschi * 
e 13 femmine, dei quali 4 mi- 
noti di 7 anni. Sono stati ce^ 

lebrati 28 matrimoni. Tempe- ' 

rature; minima 18, massima 33. 

Per oggi, i meteorolo^ preve- ' ' ' * M*» 

dono temperatura stazionaria. Martedì alle ore 184^ nel lo- 
^ cali di via dei Frentanl,. 4, si 

Pesto ck iieanln 

' Le manifestazioni per la Fe- le di controllo. Alla tianlone 
sta de noantri continueranno sono Invitati a paTtecipare: le 
oggi, con la efliata del caratte- segreterie delle zone, 1 scgrc- 
ristico complesso musicale g la tari di sezione, i segretari del- 
Libecclata ». Alle 21. al teatro le cellule aziendali e i respan¬ 
di largo Anicia. avrà luogo lo sablll dei Comitati polltlef. 

r ttacolo « Omaggio delle cit- 
d'Italia a Roma», con la 

partecipazione di gruppi fot- . amOntf €8tQZWÌU 
kloristici in rappresentanza di _ 

nove regioni. AGUZZANO, ore 19, comi¬ 

zio eon Tozzetti. ràlMA POR- 

A s^ aa I I - TA, ore 28. assemblea con An- 
•N.IVIcliL* tonncci. VALMONTONB are 

La sede deirUfilcio provincia- 

le AJIAI.I.L, si è trasferita in CARFINETO, ore 2M^ asaem- 
via dei Gracchi 151. alea. 

Festa deimniti Convocazwni 

La sezione di Fiumicino ha MORLUPtL are 2C4R riama- 
arganizzàto, per oggi e doma- ne responsabili d’organlzzasla- 
m, la Festa deU’Unltà. 11 prò- ne e amminlstrazloiie delle sa- 
granuna prevede spettacoli di zlom zona Tiberina (Carnai), 
arte varia, un torneo di boc- TIVOLI, ore 1948. riunione re- 
cette e balli. Nel corso della sponsabtll d’orgaóiizzaztone a 
manifestazlotie, parlerà 11 com- amministrazione sezion i bon a 
pagno on. Otello Nannnzzl. ga- Tivoli (Verdini). LANUVIO, 
ranno presenti 1 consiglieri co- ore 19. Comitato direttiva sa- 
munali Aquilano e Carrani. itone sol tesseramenta 190. 

; Coltellata al commissariato 

Lucia Campanella (una giovane donna di 22 anni di Sra- 
cnsa) mentre si trovava' nri commissariato di Piazza D'Armi 
insieme con Paolo Lombardo, un muratore di 50 anni, e con 
un'altra donna (tale G. A.) ha lanciato contro ruomo un col¬ 
tello senza peraltro colpirlo. I tre, coinvolti in una triste storia, 
stavano attendendo di essere interrogati dal commissario. La 
giovane è stata arrestata per tentate lesioni; l’uomo per Mrut- 
tamento... r . . . 

Non ara stata rapita' 

- La cantante Isabella Sorrentino non è stata rapita dal qollega 
Luciano Monni. La giovane, infatti ha seguito volontariamente 
il giovane (in arte Tempesta) a Castelforte. dove insieme si sona 
-esibiti in un locale. La denuncia di rapimento era staU presen* 
tata dal padre, contrario al rapporto di lavoro dei due cantanti. ' 

e • 

Denunciato l'infantickla 

Antonio Candela, l'ópcralo trentunenne che ha ueelso la Mia 
5 meri setacciandole il torace^ « suto denunciato per orni, 
cldlo volontàrio aggravato. . .. 


Federale 


Martedì alle ore 1848, nei lo¬ 
cali di via dei Frentam,. 4, si 
rinmscono il Comitato fede¬ 
rale e la Cammisisone federa¬ 
le di controllo. Alla riamane 
sono invitaU a partecipare: le 
segreterie delle zone, 1 segre¬ 
tari di sezione, i segretari del¬ 
le cellule aziendali e 1 respon¬ 
sabili dei Comitati polltlef. 

Manifestazioni 

AGUZZANO, ore 19, comi¬ 
zio eon Tozzetti. ràiMA POR¬ 
TA, ore 28. assemblea con An¬ 
tonucci. VALMONTONB are 
2848. assemblea con Prisco. 
CARPINBTO, ore 284<l assem¬ 
blea. 

Convocazioni 

MORLUPq, are 284R riama¬ 
ne responsabili d’organlzzaala- 
ne e amministrazloiie delle sa- 
zlom zona Tiberina (Carassi), 
TIVOLI, ore 1948, riunione re¬ 
sponsabili d’orgamzzaztone a 
amministrazione seziom bona 
Tivoli (Verdini). LANUVIO, 
ore 19. Comitato direttiva sa- 
itone sm tesseramento 1988. 
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Dalle 12,34 i giudici 
in Cerniera di c^^ 

I Alle 4 del mattino gli imputati sono ancoro a Regina Coeli. Il Presidente rion ha 

dato ordine di condurli al « Palazzaccio », il che dovrebbe avvenire circa due ore prima 

dello sentenza. NelTaulo si affollano alcune decine di persone. Altre centinaia sostano nei 

corridoi sedute in terra, appoggiate alle pesanti colonne: qualcuno dorme con la testa 

rovesciata sulle transenne. Molti avvocati difensori non si sono mai allohtànati dall’aula, limitandosi a 
mangiare un panino e a bere una bibita. Il nervosi amo sta aumentando di minuto in minuto. Carlo 
Inzolia è seduto sul banco, degli imputati: sta viven do ore angosciése. La Corte potrebbe annullare la 
sentenza di assoluzione emessa ; nei i suoi, confron ti due anni fa e condannarlo. • . . < 

Il processo contro Fenara ----- ^.r * '^———• ' ' ' . 

li, Ghiani e Inzolia per l'as- passa • all’esame • delle que-isi affronta questo argomentói- Fenaroli, intanto, • aveva 
sassinio di Maria Martirano, stioni di fatto. Innanzitutto i c’è un dubbio da risolvere: telefonato • da Milano alla 

il n _ I I _ J _ _I »? I_ » .1 1?^ __» — » 


Giuseppe 


Sospetti 
e dubbi 


Le ore cominciano a tra¬ 
scorrere lentamente, si accu¬ 
mulano. Era prevedibile: non 
c questo un processo che si 
possa risolvere in pochi mi 
nuti. La difesa ha gettato so¬ 
spetti e dubbi su tutti gli 
argomenti dell'accusa e ogni 
prova a favore o a sfavore 
degli imputati deve essere 
lungamente vagliata dai giu¬ 
dici. Essi devono ancora ri¬ 
solvere un numero enonne 
di accezioni pregiudiziali, 
con le quali è stato chiesto 
di invalidare tutta . l'istrul- 
toria. : 

Innanzitutto debbono essere 
risolte proprio le ' questioni 
' di nullità: se una sola di 
queste fosse riconosciuta fon¬ 
data il processo dovrebbe 
. tornare al giudice isthittore 
i e Fenaroli e Ghiani dovreb- 
. bafia essere rimessi in libertà. 

Urti* feconda fa.se della 
^ camera di consiglio la Corte 


«Non spero | 
più» I 

MILANO, 26 I 
« Non pensa a'teoluta- " 
mente che avverrà il ' 
miracolo e non sono ot* ■ 
timista nemmeno per I 
quello ' che ' riguarda un I 
possibile - rinnovamento I 
del processo >, ha detto ' 
con amarezza l’ing. Giu. ■ 
seppe Fenaroli, il fratei- I 
lo dell’imputato numero I 
uno, che attende la sen-1 
tenza nella sua casa mi¬ 
lanese. - 

- ■ Non credo più ora- I 
mai che la verità possa I 
uscire vittoriosa da que. I 
sta terribile prova —> ha * 
aggiunte — e cerco quin- 
di di non illudermi. No,'! 
non voglie nemmeno an. I 
dare a Roma. Non per I 
insensibilità, ma ■ per I 
scaramanzia. Certo però 
che la speranza c’è an- - 
cera. Per questo he an- _ 
che decito che se le cose I 
andassero bene partirei I 
immediatamente. ' Ma ci I 
credo talmente poco che 
ho prenotato invece un 
posto in aereo per do- I 
menica sera, per andare I 
a trovare - mìo - fratello I 
in carcere. Tanto sono * 
sicuro che non uscirà -. . 

La voce della signora 
Rosetta, la moglie - di _ 
Carlo ' Inzolia, tremava I 
troppo perchè ella po- I 
tesse parlare. Ha lascia- I 
to alla suocera il com- " 
pito di rispondere ai 
giornalisti. « Siamo se- ■ 
reni, noi — ha dichia- I 
rato . Giuseppina - inzo- I 
lia —Sappiamo che I 
Cariuccio non ha fatto * 
nulla di male. Certo so- ■ 
no ore di ansia queste, I 
ma abbiamo tanta fìdu- I 
eia, tanta sicurezza. Ciò | 
che piò ci dispiace è il . 
fatto di essere sulla boc- _ 
ea di tutti, da anni. Non I 
è bello sapere che i fatti | 
propri sene ” in piazza ”. I 
La madre di Raoul " 
Ghiani, la signora Clotil. 
de Guatteri, è partita. I 
Lontano da Milano, lon- I 
tane da chiunque Voglia I 
rintracciarla per carpir- ■ 
le una dichiarazione, per 
spiare sul suo volte un ■ 
mete di speranza o di 1 




P'., 



1 -arsi in camera di consiglio, morta. Nemmeno su questo della polizza di assicurazio- il geometra, appena ctinclusa 
Le ultime parole che hanno punto, infatti,. la difesa ha ne — ha risposto l’accusa. ' la comunicazione, gli aveva 
sentito sono quelle di Raoul accettato le tesi dell’accusa. - La dif^a, però, ha soste- spiegato:-« Non è il nipote 
Ghiani; « Sono innocente ! E’ stato sostenuto sempre da nuto che la polizza noti pre- di Traversi è Raoul >. Nei 
Quella sera ero a Milano. Af- Augenti, che la donna può vedeva l’omicidio a scopo di giorni ' successivi ‘ Fenaroli 
fido a voi il mio corpo, tutto essere morta per altre cause, rapina e che, quindi, il geo- confidò al suo segretario, di¬ 
me stesso*. Fenaroli si è li- forse naturali. metra non aveva alcun mo- venuto poi il «sùpertestimo- 

mitato a scuotere il capo alla Battaglia grossa anche sul- tivo per uccidere la moglie, ne *, che il delitto era staio 
dom^da del presidente: «Ha l’ora della morte. Tutti i di- La parte civile e il P.M. han- compiuto da Ghiani, e che lo 
altro' da aggiungere?*. Carlo fenspri hanno tentato di spo- no mes^o le.mani avanti ri- stesso ‘Ghiani • aveva anche 




Gli avvocati Madia, Sarno vo. In entrambi i casi Ghiani creduto che la polizza'fosse ' Oltre a Bacchi l’accusa ha 
e Augenti hanno portato l’ul- verrebbe automaticamente esigibile. ^ dalla sua parte. Rèaria Tren- 

timo attacco alla sentènza scagionato: . . i Superata la causale, la -r- che disse di aver vi- 

Subito dopo altri scogli si Corte ha davanti altri, prò- sto Ghiani incontrarsi con la 
1 accusa. L udienza, rrientre 1 presentano. Ammesso che blemi. Le prove contro'gli .nell androne di 

tre legali parlavano, ha avu- Maria Martirano sia stata uc- imputati, e particolarmente Monaci — e Bernardo 
*9 ISn? altamente drammati- j,jsa ^ all’ora che l’àccusa so- contro Ghiani, sono indub- Ferraresi che avrebbe^ viag- 
ci. Ghiani e scoppiato in la- stiene, bisogna vedere se biamente molte. Fenaroli, se g>ato con 1 elettrotecnico do 
crime e ha pianto a lungo. Ghiani è l’assassino mandato è colpevole, è il mandante: Roma a Milano. C e poi il 
Alla fine e svenuto fra : le jja Fenaroli, o se il colpevole non si è mosso da Milano, si viaggio m aereo^ di « Luigi 
braccia dei carabmien, ' i essere un altro. Appena è limitato a dirigere il sica- Rossi * (CRiiani, dice .sempre 
quali lo hanno trascinato rio come un robot- e natura- l accusa). Bacchi confesso che 

fuori dell'aula Augenti e gli , . - iTohe con?ro luV nL c «eli stesso ad acquistare 

altri avvocati, con una rapi- ' - • ' ' ' molto. Fenaroli è più che al- R biglietto a nome « Rossi * 

da carrellata, hanno ricorda- ■■ jj cervello del delitto o a consegnarlo a Fenaroli, 

to ai giudici tutti i dubbi | ‘ . ~ ■ Ghiani è il braccio e l’accusa il quale lo fece usare dal 

proposti nelle 73 udienze del LSttasa p riuscita a coglierlo in quasi «sicario*. • ••• 

processone. . ^-- - ■ tutte le fasi della ^tèrribilé II-viaggio, secondo tutti: i 

- 4 I a Milana ' I missione. difensori, non « mai avve- 

^plica, e scoppiato in lacri- I ; La . sera del 7 settembre nuto. La Trentini'e Ferrare- 

me anche lui e ha detto : | . .r | igsg qualcuno tentò di intro- si sono due. visionari. Sàpehi 

«Recitate la voce di questo • dursi in casa della Martirano mente per salvare se stesso, 

difensore che vi giura che . |«|||CAflllD ' I (« Per ' ucciderla » '— disse II biglietto a nome «Rossi» 

Ghiani e innocente. AmoIvc- I WIU9GMUv • 1 Fenaroli a - Bacchi). ’ Quello è Una coincidenza: in realtà 

te questo povero operaio, non I ' - _ I sconosciuto, secondò l’accusa, il postò sùU’aereo fu occu- 

sep^llite con una nuova I Cm|||||>||I| • I era Ghiani, Fenaroli la.mat- pato dall’ing. Wlàdimiro Ros- 

condanna la sua giovinez- .i - : IVIIIIIVII* • - lina di quel giorno avrebbe si, deceduto il 22 ottobre del 
za». Lavv. Madia ha con- -- ... ; ■ telefonato da Roma a Mila- 1958 . ' ' 

® I fcNoiI CltPrn I a InzoHa e gli avrebbe n processone non - finisce 
òfcuratTsDlendi^’Rlffiltetc® ■ ■9™ «pClU | deUo: « Manda -Raoul... * qui: ci sono ancora i gioieUi, 

" Ghiam i parti . seguendo un altra formidabile arma dei- 
valutate, decidue, _ ma nel - llllllb ' piano preciso e prestabilito, l’accusa. Ma si tratta di una 

momento della decisione un | piU ,| La sera Maria Martirano arma a doppio taglio — ri¬ 
solo auguno vi rivolgo: che I . . -I avrebbe dovuto accompagna- batte la difesa. Furono ritro¬ 

ia luce di Dio illumini le vo- I ^ MILANO, 26 re il marito alla stazione : yati alla Vembi sotto il ta- 

, V chr*av?^f?à“^i l’assenza il sicario si volo-di lavoro di Ghiani, 18 

, Lui timo oratore della - miracolo e nMsoto ot- ■ sarebbe introdotto in casa e mesi dopo la morte di Maria 
giornata e stato Augenti, il | nemmeno per | avrebbe atteso la donna per Martirano. Fu il « sicario » a | 

quale ha concluso la replica I quello ' che ' riguarda uni ucciderla. Ci fu un impre- nasconderli dopo averli rapi- 
iniziata dal collega De Ca- | possibile • rinnovamento ■ v’isto: la donna preferì rima- nati o li ha nascosti qualcuno 
laido.’« vi. abbiamo chiesto /.del proceeao >, ha detto ' nere neH’appartamento per-^he vuol fare condannare un 
il rinnovo deL dibattimento ■ con amarezza l’ing. Giu. ■ ché era stanca. . v- innocente^ ‘ Per i eiudici di 

attraverso il quale potremo | | / primo grado i gioielli costi- 

darvi la prova dell innocen- I J"rtt?nde fe^n“ I ff 1 f tuirono una prova fondamen 

le Da*role"non basfe^o fe noL t,-lenza nella aua casa mi- , * . Il loglio itale, per ì difensori essi so loj 

le parole, non bastano le not- laneae. - -' : - , ^ una prova «troppo comoda*. 

ti in CUI abbiamo frugato nej |. • Non credo ' piò ora-| • , ‘ E’ incredibile — si dice — 

processo per ^rtare a voi ■ mai che la verità possa | . IrCfWC .,'0 assurdo che relettrotechico 

. dell innocenza ■ uscire vittoriosa da que. | - . .7 - - ; - àon abbia trovato di meglio 

dell imputato. Consentiteci di ■ sta terribile prova — ha ■ Ghiani ■— sempre secondo di quel nascondiglio; la ve- 

provare questa - innocenza, **»«* ■ *** accusatori — tentò ugual- rità è che a rapinare è a na- 

consentiteci di portare - la I J*'. | mente di entrare, ma la Mar- scendere i cioìem non è sta- 

prova contrana. lina sola co- | Roma Tton itr | ** chiavistello to Ghiani. Shi è sUto, allo- 

• inteneibilità, ma Ser I dj sicurezza. Il giovane fug- ra? La difesa ha tuia.rispo- 

tpii avra tutti 1 difetti, ma icaramanzia. Certo però g» e si precipito alla stazione sta pronta: interrogate Sac- 

“■UCCISO la minile per- ■'che la speranza c’è an- • dove trovò Fenaroli, che non chi, incriminate. Sacchi, ar¬ 
ene 1 amava. Vi chiediamo ■ cera. Per questo he sn- _ era ancora partito, l due sa- restatelo, fatelo parlare e sa- 

che rinnoviate il dibattimen- I che decito che se le cose I lirono sullo stesso vagone- nrete la verità, = 

anche uh solo 1 I letto e il • «sicario » chiese -Fenaroli non * ha ' bisogno 

dubbio. I inimcdiawnicnteo * Ma Ci ■ una rahina FSi talA eei;K; nKia»: eì V l^tolasf- 


rio come un robot: e natura- ^ accusa;, oaccni contesso cne 
le che contro lui non ci sia egli stesso ad acquistare 
molto. Fenaroli è più che al- d biglietto a nome « Rossi* 
tro il cervello del delitto. ? a consegnarlo a Fenaroli, 
Ghiani è il braccio e l’accusa il quale - lo fece usare dal 
è riuscita a coglierlo in quasi «sicario*. - •• 

tutte le fasi della .tèrribilé II-viaggio, secondo tutti: i 

missione. . difensori, non -è mai avve- 

La . sera del 7 settembre nuto. La Trentini 'e Ferrare- 
1958 qualcuno tentò di intro- si sono due. visionari. Bàpchi 
dursi in casa della Martirano mente per salvare se stesso. 
(« Per ' ucciderla » '— disse II biglietto a nome « Rossi » 
Fenaroli a Bacchi). ’ Quello è Una coincidenza: in realtà 
sconosciuto, secondò l’accusa, il postò sùU’aer'eo fu occu- 
era Ghiani, Fenaroli la. mat- pato dall’ing. Wlàdimiro Ros- 
tina di quel giorno avrebbe si, deceduto il 22 ottobre del 
telefonato da Roma a Milar Ì958 . . ' / 

no, a Inzolia e gli avrebbe / n processone non * finisce 
detto: . «Manda -iRaoul...> qui; ci sono ancora ì gioielli, 
Ghiani - partì ^ seguendo un altra formidabile arma dei¬ 
piano preciso e prestabilito, l’accusa. Ma si tratta di una 
La sera Maria Martirano arma a doppio taglio — ri¬ 
avrebbe dovuto accompagna- batte la difesa. Furono ritro- 
re il marito alla stazione : yati alla Vembi, sotto il la- 
durante l’assenza il sicario si volo-di lavoro di Ghiani, 18 
sarebbe introdotto in casa e uiesi dopo la morte di Maria 
avrebbe atteso la donna per Martirano. Fu il « sicario * a 
ucciderla. Ci fu un impre- nasconderli dopo averli rapi- 
visto: la donna preferì rima- nati o li ha nascosti qualcuno 
nere neH’appartamento per- che vuol fare condannare un 
ché era stanca. inno<>pnte? ‘ Per i -eludici di 






Là Corte abbandona l’aula per rltirani in Camera di consiglio 
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che era stanca. . innocente? ‘ Per i -giudici di 

. primo grado i gioielli costi- 
. Il # |. tuirono una prova fondamen- 

Il loglio itale, per ì difensori essi sonol 

' ; . , _ una prova «troppo comoda*. 

• . ' > incredibile — si dice — 

- ^ Msurdo che relettrotechico 

■ - ' ■ - ' ' - non abbia trovato di meglio 

Ghiani ■— sempre secondo dì quel nascondiglio; la ve¬ 
gli accusatori — tentò ugual- rità è che a rapinare e a na- 
mente di entrare, ma la Mar- scendere i Nielli non è sta- 
tirano bloccò il chiavistello to Ghiani. CTi è sUto, allo¬ 
di sicurezza. Il giovane fug- ra? La difesa ha una.rispo- 
gì e si precipitò alla stazione sta pronta: interrogate Sac- 
dove trovò Fenaroli, che non chi, incriminate Sacchi, ar¬ 
erà ancora partito. I due sa- restatelo, fatelo parlare e sa¬ 
lirono sullo stesso vagone- prete la verità. : = 

letto e il • < sicario » chiese - Fenaroli non ‘ ha ' bisogno 
una cabina. Fu in tale occa- di alibi, Ghiani sL E l’elet- 
sione che mostrò la patente trotecnico ha anche gli alibi: 
i cui ' dati vennero riportati quello dql lavoro e quello 
sul foglio verde, che costi- avallato da alcuni amici e 
tuisce una delle fondamenta- dalla signora Maria Del Te¬ 
li carte dell'accusa. Sul fo- desco. Quest’ultima ha giii- 
glio .verde i pareri dei difen- rato di averlo visto a Mila- 
sori sono discordi. - Augenti no la sera del delitto, ma 
dice che è falso e che Pena- non è stata creduta. Il primo 
rolì e Ghiani sì incontrarono è piuttosto complicato e per 
a Roma in un’altra occasio- spiegarlo bisogna - fare un 
ne. Madia, sostiene, invece, passo indietro: ■ il treno con 
che il « creatore » del docu- il quale il giovane- sarebbe 
mento è proprio Fenaroli, il giunto a Milano la mattina 
quale ha interesse a far ri- dopo il delitto arrivò in sta- 
cadere i sospetti su Ghiani. zione con un notevole ritar- 
Siamo al 10 settembre. La do, verso le 11. A quell’ora 
mattina — questa è la tesi _ questo è l’aUbi — Ghiani 
dell’accusa — Fenaroli, Ghia- era già alla Banca Popolare 
ni e ^ Inzolia si incontrarono per riparare la macchina pei 
in via del Gesù, a Milano, filmare gli assegni. ' 
ncirufficio del geometra. Il Non resta che Inzolia; un 
pomeriggio Fenaroli, con una estraneo al delitto — dice la 
folle corsa in «giulietta*, ac- difesa — tanto che gli altri 
compagnò il « sicario » alla siano innocenti, quanto che 
Malpensa. Ghiani sali sull ae- siano colpevoli. Per Taccusa. 
reo, arriv’o a Roma, telefonò invece, il « terzo uomo * è la 
alla Martirano, prese un ap- chiave dell’omicidio, è colui 
puntamento con lei dicendo- che l’ha reso possibile, che 
le che doveva consegnarle neH’ombra l’ha organizzalo, 
dei documenti'da parte del Inzolia in primo grado fu as- 
marìto. SI recò quindi In via solto per insufficienza di 

Monaci, entrò nellapparta-prove .- 
mento della donna e la stran- 

golò. , *•, "• 


La lunga attesa è iniziata 
alle 12J34 quando un collega, 
con in testa una paglietta di 
strana foggia, si è precipitalo 
fuori dall’aula, come un tappo 
proiettato ali’estemo dal rifia¬ 
ti e dall’afa accumulati, e si è 
gettato sul telefono gridando: 
— E’ finita.^ E’ finita... Sono 
■ entrati-, (intendeva: in corne¬ 
rà di consìglio ). 

■ n pubblico ha incominciato 
a sciamare e si son formati i 
: primi capannelli. Non che ri 
■fosse molta gente. Centocin¬ 
quanta, forse duecento petso- 
ne’al massimo. Ma sono il fior 
fiore, gU *■ aficionados ^ ■ del 
coso, quelli che si muovono 
nei meandri del. processo co¬ 
me nel proprio appartamento. 

Gli altri, i curiosi, gli occa¬ 
sionali fanno, al confronto di 
costoro, la figura degli sprov¬ 
veduti^ Li ascoltano a bocca 
aperta e solo raramente si in¬ 
tromettono nelle discussioni 
che già divampano qna e là 
furiose. E vengono subito re¬ 
spinti. in malo modo. Perchè 
sin dalle .prime battute le po¬ 
sizioni si rivelano nette, ogni 
possibilità di compromesso 
viene esclusa, l’intolleranza 
domina. Innocentisti e colpe- 
rolisti si alfromano con ran¬ 
core. ■ quasi con ferocia. Le 
mani sciabolano l’aria in gesti 
esagitati, ' • ’ . 

Eccone due, di ìnnocenlisli. 
n primo: un omino infilato in 
iin abito estivo color cannel¬ 
la che gli sta un po’ largo, 
vestito un po’ come i corrieri 
che portano le caciotte e il 
pane casareccio dai Costelli. 
ET lutto lenigato dalla linla- 
rella che deve aver preso sui¬ 
te rive del Tevere. Ha il cra¬ 
nio calco, coniòlafo solo da 
un’esile coronclna di capelli 
bianchi. Discute con calma e 
cém pazienza, è concintissimo 
' dei. propri argomenti, saldo 
come iiiw roccia. E”intento a 
polverizzare Ferraresi; — Mo, 
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scusi, se io domani le-doman¬ 
dassi di che colore è la cra¬ 
vatta che indosso oggi,.lei.lo 
rammenterebbe? Eh? Si ricor¬ 
derebbe? No! "Non è possibi- 
Ic„. E allora. Al massimo ~ 
e nel dir questo arrossisce un 
poco — potrebbe dire’che il 
mio è Un profilo che somiglia 
a quello di D'Annunzio. Non 
di più. E di tipi come me, con 
la mia sagoma. Roma strari¬ 
pa. E allora...? ' 

’ .Mo un alterco furioso sta 

■ squassando. un altro gruppo 
. che appare abbarbitMo a nno 
. dei giganteschi ■ pilastri deU 

l’atrio. 'E qui mica siamo al 
paese dei balocchi, ahò! ^ — 
si sente gridare. La- guerra 

- è finita da venVannL lévatevi 
l'elmetto E" il secondo in¬ 
nocentista: il contrario del 

• primo, sanguigno, villoso, con 

• un torace teso come una bot- 

■ te e una fronte cresputa di 

• capelli fittis,simi. Non è mol¬ 
to ferrato, questo là si capi¬ 
sce subito, ma cerca dì ri- 

- mediare alla sua mancanza di 
sapienza giuridica e. legale 

: con Io passione, lo slancio, il 
'• romanticismo. Per lui l’inno- 
'eznza degli imputati nemme¬ 
no si discute. ■ ■ ■ I • I . 

• .Ma è coscato mofe; il .suo 
avversario è un tipo magro, 
dal colorito si capisce che de¬ 
ve soffrire di fegato. Si sen¬ 
te. nei confronti dell’altro, il 
rappresentante della legge: io 
fissa con sguardo freddo e 
implacabile, lo gela' con bat¬ 
tute crudeli; ‘' Lei non cono¬ 
sce il processo! Lei non era 

S ' iresente alla quinta seduta! 
lon è cero, ne.wiino ho mal 
affermato questo!^. 

■ L’altro è esasperato. Sf è 
tolto la giacca ed ha allentato 
la cravatta. L’afa ha imbevu¬ 
to anche le faraoniche mura¬ 
glie. del "Palazzaccio-’. Al 
centro della piazza il signar 
conte Camillo Bens 0 di Ca¬ 
vour, ritto sai monumento, 

- i-’.’-'i. / . -■ 


deve sudare anche luì, pàlu- 
' dato nella' iua palàndranà'di 
.bronzo. • ■ ■ 

■ Da 'un momento'alVttttro i 
•due potrebbero- ceiilrè alle 

• mani. Codilnrio a Colare qual¬ 
che paròla gròssa, ' ormai' si 
odiano. Implacabilmente: Ma 
un altro innocentista, per- non 
comprométtere la càusa: si -fa 
sotto. E’ più. pacato dèi-pri¬ 
mo. più al corrente, 

■Il cielo, ormai carico di nu¬ 
voloni, apre-|é sue cittaratte e 

- uno pioggia - torrenziale ’ co¬ 
mincia a tambureggiare- sui 
tetti delle macchine partheg- 

' gìate nei cortili del palazzo 

■ di Giustizia. .Nell’aula- c 
sembra un po’ sperduto — è 

■ rimiisto solorii 'carabiniere di 
guardia. Arriva il pranzo per 

- i giudici: insalata, carne . ai 

■ ferri, acqua minerale. Un so¬ 
lo piatto di spaghetti. Anche 
le discussioni si smorzano, 
dalle vetrate aperte giungono 
folate 'di'acqua, a stravento. 

Tutti sanno che l’attesa .sa¬ 
rà lunga, lunghissima. 
t ' Per Ghiani e Fenaroli. che 
son già tornati a Regina Coe- 
; li, queste devono essere ore 
. interminabili: ri minuti per 
loro scorrono lenti.'come' góc¬ 
ce di sangue. ^ 

Ricordo il Ghiani di -cin¬ 
que anni fa, quando lo fecero 
'■ scendere . ammanettato . dal 
treno, ad Orie. per portarlo 
' a Roma su una " pantera ». 

• Era una specie di gigante im¬ 
passibile, un- iceberg. Nono¬ 
stante {."ferri" ogni tanto si 

• portava alle labbra 'la stgo- 
< retta e con quel gesto parerò 

■ portarsi appresso anche i due 
agenti che gli reggevano le 
: braccia. Non un miiscoló del 
I suo riso che si movesiè, non 
, un segno dj'nerrosisnio. Citi-» 
:q«e anni.di ansia. dt.brodà- 
. glie .carcerarie, .di mancanza 

di moio ìo'hannp di-strutto. " 
ti.scito dalVaula piangente co¬ 
me un vitello. ' E’ floscio, 


. Dii lottro corriipondente : 

. •26: • 
Sorrìd«nt« • sicuro di sé, il cinquantenne 
dottor Word ho oggi occupato - per cinquo 
ore è tre quarti il, bónco dei testimoni, te¬ 
nendo testa’ al rappresentante deH’accusa con l’aria 
dell’uomo che, dopo avere ammésso di essere « com¬ 
pletamente irhmorale», si guarda intorno e a sua 

volta, domanda;'« E che reato è' questo? ». Con quella 
odierna. . le . udienze ' del processo •' all’Old Bailey ; di 

Ìe""^fparrerLf ?unS."FrI?: quelli a un pezzo solo.. Nell, pi- 

rimoutaf” Ìtesfo*’‘SbSo‘*vl* mìnciò Tscenderle^dl dosso. Fu 
L.^ascoUato e passato in ras- jn quel-momento che il gruppo 

segna, in questa settimana, più Kee^ 

0 meno tutti gli interpreti di ~ nuda Cl^rlatine Keeler? 

primo piano di questa storia _ E°lei^‘!l^m*era'? ^ ' ' 

che — a sentire il suo prota- ' ì; , 

gonista — altro non riguarda La^fTase'è^’lUt^^accóltà da 
che le avventure di uno scapolo; “j 

non i traffici, di un lenone. pnmnleta«e-^^ prima che Wa d 
Ward si proclama innocente x,,--. 

" '?*’S°nae^‘tun<Ì 

quanto Chrfaline, Mandy e ao- ljo°Wa‘rd^h?’detto'°di'avére 
orattutto Vicky Barrett hanno wara na aeuo ai avere 

Slux- Artnxvo ;5i lui Txel Pfirsn ovulo «Un’idea» di che cosa 
ii( 1 ien 7 e n stesse accadcndo fra i due, ma 
dSeSo'’oreforre%tfo m visS ?on lo. seppe mai direttamente: 
og|i impegnato col rappreseli, m ogni caso ne fu preoccupato 

fante defiSsaì Grifflth-Jonei. ÌnvÌrÌ%'’n‘lV iSaf 

«MAÒeA \n%' wicaìfr» 1 a Hntì Hin. (10V6r6 fin uSl 196l*' QUdlltO 

fettirté è l'é traaloM all'ftore Douglas Faìrbanks Jr. 

altri tempi U dottore détta 

buona società esercitò con tanto sentarglr le due ragazze, Chn- 
guccesso sulle suè amicizie fem- 
minili. Di Vicky Barrett. la ra- 

gazza che più di ogni altra po- erano così graziose e a\e- 
trebbe con la sua tIstimoniaSza vano un naturale talento - una 
portarlo alla condanna, Ward occasione di , cominciare una 
ba dettoi -Se dice la verità. 

sono io il colpevole. Se non esse fossero sottoposte 

" Su ffimàn. : invece, Ward 
’j. -nr j" 4 4 non ha avuto mezzi termini;. 
In precedenM Ward era stato j,a detto che era un uomo 
impegnato a fondo . dall acc^a ché detestava.'un uomo di cui 
sulle circostanze del ®oo ìncon- non'. condivideva nè gusti nè 
tro con Christine e con Mandy, abitudini, e di cui odiava il mo- 
a quel fempo entrambe non piu do di condurre la propria'vita 
che sedicenni, e ha spiegato rispetto agli affari e. alle per¬ 
che non era il danaro e la spe- stavano attorno,- 

ran^. di procuracene mediante jnsomma. un uomo pericoloso, 
le due ragazze che lo spmsero qyale Ward mise in guar-« 
a dar.loro la caccia, ma 1 ovvia dia Christine. « Non è una bel. 
attrawone che la loro bellewa storia — ha ammesso a uit 
esercitò su di .lui- Così ha certo puqto Ward — ma non 
commentato ho hialcavuto alcuna diretta in- 

dfcàzioneP.che le ragazze da me 
di circa 48 anni • che correva conosciute ricevessero ' denaro 
dietro a ragazzine di 16. ». .• dagli uomini che incontrai'a- 
«Mi dispiace ma. è proprio no». Ward ha cercato per tutta 
così», ha risposto Ward. r l'udienza di presentarsi come 
■ Il dottore ha continuato ne- l’uomo che. per quanto dlsso- 
gando che vi siano stati rap- luto, è’ sempre qualcuno che un 
porti intimi fra luì e Christine, suo «stile» dì vita l'ha sem-. 
ha ammesso invece che tale fu pre mantenuto : e ha sottoli- 
il. caso con Mandy, ha respinto neato questo con una determì- 
l'illazione che si fosse servito nazione a cui non erano estra-é 
delle ragazze per ottenere fa- nei finezza e umorismo • so- 
vori nel «bel mondo» che fre- prattutto con - l’accento colti- 
quentava, in quanto — ad esem- vaio ‘ della persona di classe, 
pio — Lord Àstor lo conosceva Ha a\mto anche reazioni piut- 
già da prima e, per quel che tosto vivaci quando il discorso 
riguarda Profumo,_non fu lui a è tornato su quanto aveva l’al- 
presentario a ^Christine, ma si tro giorno affermato Vicky Bar- 
presentò da sé, quella sera fa- reti. £ cioè che per trenta volte 
mosa. presso la piscina di Cli- èssa visitò di notte Tapparta- 
vedon. . - - u? ■ • ■ ■ mento del dottore e ogni volta 

- Griffith-Jones ha suggerito, c'era un uomo nudo nella ca- 

« Stavate prendendo il bagno mera da letto ad attenderla. Ta¬ 
tuiti nudi, non è vero? ». lora — Vicky aveva spiegato — 

— No. • c’era anche un bastone e una 

— Christine era nuda, unma- frusta e gli esercizi si sposta- 

gino. vano allora dal campo stretta- . 

— No. I costumi da bagno ce ^ niente sessuale a quello della 
li dette Lord Astor. Erano di perversione. Ebbene. Ward ha 

negato che ci fosse la minima 

'__ particella di ^ verità in quella 

. , • ■ ■ che Vicky ha detto. ; * 

- ; ■ «Ma sembra possibile — 

• ha esclamato il dottore hatten- 

do il > pugno sulla sbarra dei 
' testimoni — che anche con una 

cattiva reputatone - coma la 
i^B ‘ ‘ < mia avrei. potuto arrivare a 

'. ■ .. tanto? ». - - . ■ > . 

Ward ha aggiunto di airere / 
qualche sospetto circa le ngio- 
■ - , ni che hanno spinto la ngaz- 

• • za a mentire, ma non ha cre- 

_ - . - , ' ■ duto : opportuno / spiegarli ^ in 

aula. • , - . - • 

■ Quando la difesa ha chiama- 
\ to al banco dei testimoni la 

• . . ‘ - ventiduenne danzatrice Sylvia 

• -•>; , - • Parker, la ragazza ha detto di 

... -, .V . • avere vissuto neH'appartamen- 

. - •••. f. ■ . to di>Ward agli inizi di que- 

svuotato finito ' ' ■ • sfanno e non vi sarebbe stata 

- nn minuto di piu se il tipo di 
hJ- il incontri descritti da Vlcl^ vi 

^ «'esse avuto luogo. -Non vi 
» ^/fi sottili, freddo e «ra alcuna relazione illecita fra 

’ Nell’atrio incontriamo Inzo- pT/ker^^^l To^^^®Ìtat?^inv* 
lia. Il P.M. ha chiesto per lui Tal^i i^anèfe com^ Si’SoC 

mo^tranouiUo‘'Mi^avta^em^~ te». ’ Anche Vasco Lazzolo. 

scultore e pittore della buona 
società, è venuto a deporrè e 
. che quei di^ smw innocenti. 1,3 smentito di avere mai avuto 

' Z Jo —rf-r, «-apporti intimi con Vicky Bar- 

Comityiro ad andare ^ett nelì’appartamento di Ward. 

Così, la gifandola di domande 
\ ® risposte! sì è risolta non eom- 

fìiacchlne per l’espresso. Sto al pietamente a sfavore del dot- 
servizio cann e sca^P. ^o- tore accusato di lenocinio: la 
no in attesa dt niM promozio- difesa'è riuscita a minare la 
fie da «n momento all altro, deposizione del testimone più 
^ sue Mntbine. pericoloso e la posizione dei- 

Etanno bene. ^ ho por- ^imputato sembra stasera raf- 
tate ùl mare qualche gior- forzata. 

no fa - , . 1 , n giudice oggi ha avuto con 

~ Insamma, lei e tranqml- scambio piuttosto viva- 

lissmo ..... ce e una sottile disquisizione 

_ **- -■ . T. . 1 su questioni di terminologia. Ix» 

Trascorrono le ore. Latri© scambio è avvenuto quando il 
: continua a rimanere deserto, jjjudice Marshall ha richlama- 
.. Ln secon^ temporale si ab- Ward per l’uso troppo libero 
batte su noma, con il solito faceva della parola 

accompagnamento di fulmini. ..amore*. 

E’ solo verso sero che pii _ Volete seriamente para- 
ambulacri del "Palazzaccit^ gonare — .ha detto il gindice 
cominciono o tiammaroi Di _ concezione dell’a- 

^a*!^! 4 **H®***! more al genere di cose che 

*^!t*«**f al>l>iamo dovuto analizzare in 

TerdU.%‘dls?Si.*^^^^^^^^ ?rsSSta*è™So» 

"tó-*** SM-r. rereXb. 

indossa sopra Io gonna scura meglio non usare ; questa pa¬ 
na cornicione color arancia i,« ««u, « 1 . 

che le giunge sino airattaeca- 

tura delle cosce. zione con Christine Kceier ci 

— Signorina, che co-ia sta fesse un elemento di profon- 
prooando In queste ore? do affetto. 

Non ve lo dico. Me Io — Prima che se ne vada, po- 
fengo dentro. Con roi piar- Irebbe dirci quando una donna 
naiisti non voglio parlare. diventa una prostituta? ■ 

E’ notte, una notte d’afa. ■ E qui è cominciata la dlaquT- 
' Neppure una bava d’aria sizione che, se non fosse »tato 
smtione i rentagli delle palme per l’argomento, avrebbe pe¬ 
la piozzo Cavour. Si aspetta, luto essere anche uno teambio 
‘Qui, e 0 Regina Coeli. dotto fra esperti o sfuéRotl. 

MichaU UH^ 
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Comprato e 
il bellissimo f:|||Vcó\ 
settecentesco, m vio¬ 
lazione del piano re¬ 
golatore e del vincolo 
della Soprintendenza, 
i padri » intendono 
ora cederlo al Conìu-^ ^ 

■ ■ . I■ ! ').. I ; ’ •* . ,> ; <;• ;• .■'•’' 

ne in cambio di una 
fetta di Piazza d'Arml 
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Tre aspetti della villa 
torinese, in alto: l'in¬ 
gresso ol parco; : a 
lato: lavori in corsb 
nel parco; sotto: co¬ 
late di cemento dove 
sorgevano gii aibéri 
■secolari '.^' • \:;:V- 


il «bulklozer» 
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di Torino 


£* una storia da gesuiti non 
: soltanto - per i raggiri com-- 
ptuti, per le ipocrite e false 
affermazioni pronunciate nel¬ 
la sala del consiglio comu¬ 
nale da sindaci ed assessori 
clericali, - per " V improvvisa 
sparizione di decine di albe¬ 
ri secolarii ma perchè tra i 
protagonisti della vicenda vi 
sono, proprio in carne e to¬ 
naca, i padri dell'Istituto so¬ 
ciale appartenenti olio Com- 
pagnìa di Gesù, l'ordine reli¬ 
gioso fondato nel XVI seco¬ 
lo da Ignazio di Loyola. 

Nella zona ovest di Torino 
esiste un grande porco recin- 
tato, con al centro una ma¬ 
gnifica villa settecentesca: i 
torinesi lo conoscono come 
il giardino della • Tesoriera « 
che si estende su una super¬ 
fìcie di oltre 70 mila metri 
quadrati. E’ uno degli ultimi 
polmoni verdi che soltanto le 
vicende dell’ultima guerra, 
il crollo dello monarchia, le 
lunghe e discusse procedure 
giudiziarie sui beni delVex fa¬ 
mìglia reale hanno rìspamùa- 
to. n nuovo piano regolatore 
generale ed un vincolo della 
sovraintenderua ai monumen¬ 
ti garantivano inoltre Vinte- 
grità monumentale e paesisti- 
ea del gigantesco parco e del¬ 
lo stupendo palazzo barocco: 
opni tentativo di speculazio¬ 
ne era destinate a fallire. 

■ . Nel 1958 t consiglieri comu¬ 
nali del gruppo comunista 
chiedevano all’amministrazio¬ 
ne civica di assicurare alla 
città villa e porco della * Te¬ 
soriera». Nel I960 scoppiava 
la bomba, ed era proprio U 
nostro giornale o denuncio- 
r» la fratfotioo in corso tra 

. t duchi di Aosta ed i padri 
gesuiti delVIstituto sociale per 
' là cessione al prezzo di un 

■ miliardo dell’intero patrimo¬ 
nio. Al consiglio comunale, 
l’allora sirtdaco avo. Peyron 
assicurava che «La gara tra 
il comune e I padri gesuiti 
per l'acquisto della Tesoriera 
sarà appannaggio della città. 
Nbn ci sono dubbi, 1 vincoli 

. esistenti indurranno i concor¬ 
renti del municipio alla ri¬ 
nuncia». • ' ■ ■ 

Più che logico, nessun pri¬ 
vato aveva interesse a com¬ 
prar p una villa ed un parco 
intoccabili, tanto metto i pa¬ 
dri gesuiti del •Sociale» i 
quali intendevano costruire 
la nuova sede del loro isti¬ 
tuto. 

Nel bilancio di previsione 
étH comune per Vanno 1961 
. otoiM ioeritto tra le spese lo 


, stanziamento di un miliardo 
, per «Acquisto villa e parco 
della "Tesoriera"».-Cosi qr-; 

M- 

Arrioiomo 

del ;; correnté^fffso qiortMOi 
improvvisamente, un giornale 
della sera •spara» la notizia 
secondo cui i padri gesuiti 
hanno comprato dagli eredi 
c dei duchi d’Aosta la «Teso¬ 
riera- che ver rete cèduta 
al comune in qglpfe. 
fetta di Piazza iMmK ^no»J 
: tizia ha un segtMt^fht^jdU^s 
to in consiglio cofhunate; tre 

■ interrogazioni urgenti chic- ; 

. dono cl sindaco (che nel frat- 

■ tempo è cambiato) e all’asses¬ 
sore al patrimonio (un ex in- : 

, segnante dell’Istituto sociale. 

. dei gesuiti) cosa c’è di vero. 

, Netta smentita da parte del¬ 
la giunta democristiana, nes- 
. sana trattativa è in corso, 
viene però confermato Vac- • 
quisto del parco e della vil¬ 
la od-opera dei gesuiti. , - 
' - Poche eettimone dopo, alla : 
commissione igienico-edilizia 
(l’organismo che esamina t 
progetti di costruzione) vie¬ 
ne presentato vn progetto per ' 
la costruzione in precario di 
' un edificio prefabbricato al- 
Vintemo del parco con an- : 
. nessi i servizi e gli impianti 
' sportivi (campi tennis, palla 
volo, eco.). Una bozza di . 
' córivenztone da stipularsi tra ■ 
il Comune e VIstituto sociale 
. non tarda ad arrivare. Cosi 
come non tardano ad entra- : 
re in funzione nel grande 
parco f bulldozer e le macchi¬ 
ne per disboscare. La popola- 
. zlone deQa zona protesta, le 
'. autorità — comprésa la so- 
vrintehdenza ai monumenti . 
— non . reagiscono; uffteìal- 
. mente si dice che '• verrà ab- 
- battuta ooltanto qualche pian- . 

. ta ammalata ». ed invece, nel 
giro di pochi giorni, cadono 
. sotto i colpi vandoli^ dei ge- 
suiti un centinaio-di magnifi- 
^ ci alberi secolari.:! ceppi so- 
; ' no cosparsi di benzina ed in¬ 
cendiati. ciò al fine di non la¬ 
sciare trecce compromettenti. 

A Palermo il pareo di Villa 
Sperlenga è stato, distrutto di 
notte con la dinamite ad ope¬ 
ra dei mafiosi; a Torino alle 
• Tesoriera si lavora olla luce .. 
del sole; altra civiltà; altri si¬ 
stemi. 

La bozza di convenzione in¬ 
tanto si. concretizza in una . 
i regolare delibera ài giunta . 
>. che prevede la cessione di ol¬ 
tre 79 mila metri Quadrati 
., delVe* Piazza d'Armi (dove 















sorge l’eliporto costruito ap¬ 
pena due anni fa con una spe¬ 
sa di 50 milioni di lire) e de¬ 
stinata da^ nuovo piano rego¬ 
latore del 1960, al centro com¬ 
merciale della zona sud di To¬ 
rino. - Nella convenzione si 
concede ai gesuiti il permes¬ 
so di-costruire in precario nel 
parco della Tesoriera in atte¬ 
sa di ottenere la variante at 
P.R. per il terreno di Piazza 
d’Armi. 

. Entro cinque anni la prati¬ 
ca si dovrebbe perfezionare 
e, al termine dell’iter buro- 
eratico. i gesuiti dovrebbero 
trovarsi installati in Piazza 
d'Armi su di un’area il cui 
valore commerciale oggi su¬ 
pera i tre miliardi. 

Le speculazione non si chiu¬ 
de qui. I padri gesuiti aveva¬ 
no fretta di concludere poi¬ 
ché hanno venduto Vattuale 
sede posta nel cuore della cit¬ 
tà. a pochi passi da via Ro¬ 
ma e da Porta Nuova, ad una 
società immobiliare. Si por¬ 
la di un • affare » di oltre un 
miliardo, . - , - 

' Lo battaglia in consìglio co¬ 
munale sulla convenzione 
proposta dalla giunta si è 
protratta ver oltre due mesi. 
Lunedì scorso, di fronte al 
gesto di forza della maggio¬ 
ranza che voleva imporre 0 
voto della delibera troncan¬ 
do la discussione, comunisti e 
socialisti — dopo una dram¬ 
matica denuncia dello scan¬ 
dalo (sono state mostrate tra 
Valtro le fotografie delle co¬ 
struzioni In corso nel parco 
'■ delia Tesoriera, quelle costru¬ 
zioni che il consiglio ancora 
doveva approvare) — honno 
abbandonato la seduta. 

Per .mancanza del numero 
legale dei consiglieri ogni de¬ 
cisione é stata rinviata a set¬ 
tembre. Per il parco delia 
, » Tesoriera » ormai compro¬ 
messo non c’è molto da spe¬ 
rare, si trotta di salvare al¬ 
meno. Tareo di Piazza d’Ar¬ 
mi imponendo il rispetto dH 
piano regolatore generale. 
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FERRARA, luglio' 


E* stala ‘ Inaugurata giovedì scorso alla 
Casa Romei. In Ferrara, la mostra antologica 
di Giovanni Boldini. 

Nato a Ferrara nel 1842, figlio di un noto 
. pittore, Antonio Boldtni, restauratore abile e 
pittore che, secondo la tradizione provinciale 
si era manifestato seguace di un ideale clas¬ 
sico alla maniera del settecentisti. Giovanni 
a 16 anni, secondo la biografia ufficiale è le 
testimonianze presenti in questa mostra^’dt- 
pinse il suo primo autoritratto, che è 'già 
una prova del possesso di quel felice e si¬ 
curo mestiere cne rimarrà alla base di tut¬ 
ta la sua attività di artista, estremamente 
prolifico e briUante nel risultati. ■ ‘ 

R Boldlnl visse a Ferrara nel complesso 
venti anni; successivamente ne trascorso otto 
a Firenze e i restanti sessanta a, Pàrij^ 

' Bulla sua pittura risulta abbastanza chiara- 
un'iniziaie influenza classicheggiante sulle 
orme del padre che fu allievo del Minardi e 
adoratore dèi disegno. Ma davvero fonda- 
mentale fu iHhfluenia deirambiénte> artisti-- 
. co e della borghesia parigina, quella borghe¬ 
sia che amava vedersi effigiata è'adulata ad 
opera di artisti di sicura rinomanza, nei suoi 
atteggiamenti più ieltcL Influenza' chè' è stata 

- determinante in tutta la pittura di Boldini, il 
quale. Innamorato delia bellézza' fémminlle. 
ha trasmesso, su '-un plano pittoricamente 
edonistico, questo culto - muliebre. ^ ‘ Nèh ' a 
caso, nella vita dell'arttsta, la donna occupa 

- -uo ' posto di primo plaho; e la misura di 
. questo edonismo è < data . proprio dal ‘ 'fatto 

che durante la sua lun^a permanenza a Pari- 
. gl, c*è stata una guerra immane, che ha in- ’ 
dotto Tartista a lasciare la capitale francese 

- per Nizza e Londra (dove riuscì a imporsi 

- come ritrattista « alla Reynolds » deiraristo- 
r crazia inglese), senza che si possa rintrac¬ 
ciare tsoB testimonianza, nella sua opera, 
di questa tragedia europea. ■ > 

Boldini è indubbiamente un originale pit¬ 
tore. e questa mostra ferrarese ce ne forni- 
' sce la prova, ma un artista senza grandi 
ideali: -Intendiamo dire: con ' ideali, cioè, 
chiusi .nelle sue preferenze private, non 
trascurabili. Cèrto, ma che raramente rag¬ 
giungono un .vèrcf, moderno messaggio uma¬ 
no. Anche 1 suoi rapporti con la cultura fran¬ 
cese non sono detenùinanti: più Gérome è 
Meissonler che Coutbet e Manet Pittore dei 
; bei mon(| 9 j^cosmopqljita. battendo la strada 
mondana 'eie aveva- fatto la fortuna di De 
Nittis, -J^.-Bbldinl st;Jtmpose lavorando per 
U rn^rcàhte GoupiLsua umanità è sol¬ 
tanto qtiflla della borghesia intemazionale, 
per .jnìi tinq « Lavandaia sulla Senna », ha gli 
attègfiànienti di una oobUdonna che si con¬ 
cède. poMhdo, al lavoro. .. 

-'\QaeSÌ^-mostra ferrarese,'che é-la stessa' 
brdihita a Parigi nei mesi scorsi, nelle sale 
'Mtàeo Jacqiiema^.André, sotto gli au- 
. 9éll*lstitut de Fnmce, rappresenta una 
Mverosa testimonianzà, una. interessantè oc¬ 
casione di chiarificazióne intorno aH’arte di 
; questo pittore, di cui i ferraresi sono, giu¬ 
stamente orgogUosL Ma rappresenta anche u 
pericolo ffi un equivoco, non certo per col¬ 
pa dedi organizzatori, nell’ambito di una 
indiscnminata campagna di rivalutazione del- 
rsoO e del primi del '900 italiano, condotta 
dal mercato. - ■ 

Bddini è indubbiamente una singolare fi¬ 
gura della pittura italiana inseritasi spre¬ 
giudicatamente^ con guizzante intelligenza, 
nella pittura europea. Nella sua pittura si 
sentono'vive varie componenti: dai roman-. 
ticismo a Manet, ai macchiaioli (Lega e Fat¬ 
tori), mentre non c’è posto per l'impressio- 
nismo, e non a caso. La crudezza della 
verità, sia pure in un ambito naturalistico, 
perseguita dagli impressionisti, non poteva 
interessare Boldini, impegnato in una de¬ 
clamazione classica, edonistica, anche pit¬ 
toricamente, della bellezza, e in particolare 
della bellezza''femminile. • 

InteresMnti studi ha condotto la signora 
Emilia Cardobe Boldini, vedova deU'arti-. 
sta, che ha contribuito alla realizzazione di 

S iesta mostra; altri ne ha condotti fi critico ' 
orieo Piceni, con i quali concordiamo nella 
valutazione dell’opera dell’artista, tranne che 
nel momento in cui gli si vogliano attribuire 
ideali umani tali che gli consentissero un 








■ Giovanni Boldini: Ritratto di ' 
:;\donna: 

'• - 'iv.-. ■ . 

. giudizio stilla realtà del suo tempo.*- - ' - 7 

Jean-Louis Vandoyer ha acconsentito alla } 
: definizione di « pittore mondano », sia pure - 
distinguendolo dai succubi della mondanità,^ 
!. cui però egli era profondamente legato. E'; 

: certamente quésta mostra di Ferrara, con 
, tutti i meriti che ha per offrirci il destro ad ' 

. un discorso compiuto su Boldini, una mo- ; 
stia che piacerà al pubblicò, soprattutto ad 
' un certo tipo di pubblico cne amerà spec- 
vcbiarsi nelle pitture del ferrarese. 

‘ Non vogliono essere le nostre, note noie- ' 
miche nè denigratorie nei confronti dell'arte 
del Boldini, - ma semplicemente tendono a 
cautelare un giudizio che sicuramente con¬ 
trasterà con il coro di esaltazioni, non sem- ' 

. pre critiche, di una parte della stampa spe¬ 
cializzata, specialmente se interessata. 

Naturalmente un giudizio storico su Bol- 

- din!, non può essere vergato frettolosamen¬ 
te, nelle ore immediatamente successive alla 
vernice di questa mostra. 

Rimane il fatto che questa meritoria mo- 
. stra, voluta dagli enti ferraresi, offre la rara 
' opportunità di un esame critico, con Tespo- 
sizione di ben 300 « pezzi • fra dipinti, e 

- documenti riguardanti l’artista ferrarese, 

■ morto nel 1031 e che riposa, venerato con 

quel ciilto della propria civiltà che distingue 
i ferraresi, nella sua città natale. , 


Marcello Azzolini 


Mosaici per Albisola 
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In Albisola Marina, nota 
stazione balneare ligure - e . 
uno dei maggiori centri di 
produzione della ceramica in 
Italia, è stata condotta a ter¬ 
mine in questi giorni la si¬ 
stemazione della passeggiata 
a mare divenuta, per volontà 
del Comune democratico e di 
un gruppo di pittori e scul¬ 
tori, una sensazionale, ori¬ 
ginalissima galleria d'arte e 
im esempio concreto di col- . 
laborazione creativa. - 
- Venti tra i nrnnerosì arti- * 
iti che trasconoDO molti < 
mesi dell'anoo nella cittadi¬ 
na e che formano forse la . 
più cospicua colonia artistica 
che ima località turistica ita- : 
liana possa vantare, hanno 
offerto 1 ' cartoni ^ che sono / 
stati tradotti nei grandi mo- - 
saici allineati * nella - sott^e • 
striscia che corre, a lato del¬ 
la via Aurelìa, lungo l'inter- 
minabile fila delle cabine. 

I loro nomi sono; Gigi Cai- - 
danzano, Giuseppe Capogros¬ 
si, Roberto Crìppa. Giovanni 
Battista De Salvo. Agenore 
Fabbri. Lucio Fontana. Anto¬ 
nio Franchini, Mario Gam¬ 
betta. Franco Garelli. Wi- - 
fredo Lam. Emanuele Luz- . 
zati. Mario Porcù, Federico 
Quattrini. Emanuele Rambal- 
di. Mario Rossello, Antonio 
Sabatelli. Eliseo Salino. An¬ 
tonio Siri. Nino Strada e 
Aligi Sassu. a cui si deve fi 
grande mosaico isolato posto 
lungo il perimetro esterno 
della piazzetta comunale. Al¬ 
l'elenco bisogna aggiungere 
Atger Jom. il noto pittore 
informale, autore delle gran¬ 
di ceramiche che andranno - 
a decorare prossimamente il . 
s^to^attafgio aperto sotto la - 

Le grandi composizioni, 
realizzate con piceoia tessere 
di forma triangola^ hanno 


in media una superficie, tran- - 
ne qualcuna ancor più gran- . 
de, di 70 tnq. ciascima e una . 
dimensione media di 13 metri ,. 
per cinque. L'intera passeg¬ 
giata ba uno sviluppo lineare ì 
di 680 metri e conta circa ' 
1000 mq. coperti dalle com¬ 
posizioni artìstiche vere e 
proprie e 3500 mq. dagli ele¬ 
menti decorativi di raccordo ^ - 
Costo complessivo della rea- ■ 
lizzazìone tecnica 36 milioni 
- Un lavoro dì proporzioni 
eccezionali, come ben si com¬ 
prende. che va al di là delia 
solita combinazione turistico- ' 
culturale per. diventare un 
fatto artistico autentico. Al 
punto che. è facile predirlo, 
questo esperimento che non > 
ha riscontro nella storia fi¬ 
gurativa attuale diventerà il . 
polo d'attrazióne per molti 
artisti e studiosi. 

La linea conduttrice dei 
pittori e scultori che hanno ■ 
cooperato alla iniziativa è 
stata quella di risolvere in 
forma decorativa ogni motivo 
ispiratore. Una soluzione più 
che logica considerata la col¬ 
locazione e l'uso d^'opera 
Entro questo indirizzo ognu¬ 
no di essi ba operato in piena 
liberti! seguendo la propria 
ispirazione artistica, fedele ' 
al moduli, alle invenzioni che 
costantemente realizza nelle 
altre opere. 

Cosi, per fare qualche 
esemplificazione. Sassu ba ri- ^ 
preso 41 motivo dei tuoi ca¬ 
valli realizzando una splen¬ 
dida composizione piena di 
forza, di scioltezza, di movi¬ 
mento; Fontana non ha ab¬ 
bandonato l’eiementarietà . 
delle sue opere che sottolinea 
anche negli ovuli bronzei . 
posti accanto 61 mosaico; Ca- 
pogiossi ha riproposto a ; 
tema dei suoi se^ che sem¬ 
brano trovar* qui, dove pre- 



Un mosaico della Passeggiata ad Albisola 


domina come abbiamo detto 
la ragione decorativa, la loro 
più esatta collocssione; Fab¬ 
bri inserisce nella sua scat¬ 
tante fascia colorata l'asprez¬ 
za e l'irruenza della sculture; 
Lam che. con Jom, costitui¬ 
sce la pretensa di maggior 
rilievo fra gli artisti stra¬ 
nieri che convergono ad Al» 
biscia, ripropone le su* fi» 
gur* geometricb* sotto 1* 


quali premono i simboli del¬ 
la sua terra e della sua gente. 
' E’ in preparazione, e sarà 
pronta per rinaugurazione 
ufficiale delia passeggiata che 
li terrà in agosto, una mo¬ 
nografia curata da Mario De 
Micheli che riproduce in 
quadricromia tutta la oom- 
petizioni. . . 
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^Raffaele Dè Grada; Casolare al sole ■ 


"^efrospettlva di De Grada 
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• Là'golZerla ^Il Bragozzo» 
di Cesenatico ha inaugurato la 
sua attlóità stàgionalè estiva 
con una bella mostra di Raf¬ 
faele De Grada., a cura del 
pittore Luciano C'aldari e del 
figlio del compianto artista, 
a critico Raffaele De Grada. 

Nel i catalogo è stata pre¬ 
messa la commossa nota che 
De Grada junior ameva det¬ 
tato, per la mostra retrospet¬ 
tiva del pittore che il Comu¬ 
ne di Milano ha accolto net 
padiglitme d’Arte Contempo¬ 
ranea nel 1959, due anni dopo 
la scomparsa - dell’artista. 

In questa mostra séno rac¬ 
colte poche opere di proprie¬ 
tà della famiglia De Grada, 
scelte però in modo che se 
ne ha un panorama antologi¬ 
co abbastanza (ndicatiuo, nel 
senso che la loro lettura age- . 
vola anche' là comprensione 
di quel certo modo romanti¬ 
co di concepire l’arte, che è 
già seguente alta scapigliatu¬ 
ra e dentro ad una concezio¬ 
ne dei mondo che nella vi¬ 
sione trapela indirettamente 
Si può ben dire che per De 
Grada la pittura non è mai 
stata lo strumento della sua 
protesta, ma casomai l’occa¬ 
sione per esprimere U rifiuto 
di una condizione, ricostituen¬ 
do motivi ideali ìntimi, sema 
che fossero segreti. Ed è in 
questo rapporto, crediamo, 
che zi pmò. ben delineare un j 
{processo di autonomia,^ den¬ 
tro-ad uno tradiziane 'pitto¬ 
rica che parterido da Corot 
e Cézanne ne interiorizza le 
ragioni, in motivi di profon- 
. da umanità, al di là di quanto 
l’impressionismo stesso mi¬ 
rasse g - conquistare.. E* una 
‘fradice" roriMUticà, ’’ profonda¬ 
mente entrata nel tessuto del¬ 
ta pittura antica italiàna, che 
porta una linfa che, estranea 
all’impressionismo, è preziosa 
invece nella pittura di De 
i Grààa. ‘ Egli bàtte, ' per prò¬ 
prio conto, in un arwlogo 
contesto qual ' fra U paesag¬ 
gio toscano; té stesse vie dei 
■più grandi macchiaioli, Ftà- 
'lorl e Lega, avvalendosi dèi 
filtro che una concezione mo- 
.dema del paesaggio portava 
ad un rapporto umano, non 
più sperimentale, della visio- 
'nc dello natura. Un quadro, 
in questa mostra, può essere 
- esemplare, in questo. senso: 
si tratta di « Giardino • eoa 
figura», del 1956. . , 

In un taglio che può es- 
sere definito leghìano, fatto- 
riani umori vigorosi e ftttratL 
i ridimensionati In una visione 
non più epica, qual era quel¬ 
la dèi FaUori, ma intimamen¬ 
te umana, zi riassumono gli 
esiti della grande esperienza 
impressionista. Ma altri qua¬ 
dri, come « Neve a Bardonec- 
cbla», . «Casolare al sole». 

» Colli toscani • ripropongo¬ 
no una concezione non ecosi- 
wi, bensì di rifiuto di una 
realtà storica, civile e politi¬ 
ca che - De Grada aborriva. 
Alcune nature morte presen¬ 
tano l’estrema, sensibaissirfia 
concessione che De Grada pit¬ 
tore fa alla pittura, in risul¬ 
tati di rara bellezza; ed è 
in queste nature morte, a no¬ 
stro avviso, che l’attaccamen¬ 
to alln natura di De Grada 
meglio si definisce. L’imma¬ 
gine si interiorizza, è pfù sen¬ 
sibile, diviene il risultato di 
una lungo germinazione inò- 
ma del pittore; non più on»- 
biente condizionahte la pre¬ 
senza dell’uomo, qual ■ è la 
natura concepita come pae¬ 
saggio. Tna i sentimenti del¬ 
l'uomo trepidamenie ponati 
olia luce, una confessione del¬ 
la propria intimità, lo spec¬ 
chio dentro il. quale l’uomo, 
l’artista per esso, rìfiette se 
stesso. A suo modo è stato 
un artista che. pur non' assu¬ 
mendo una tematica civile, ha 
espresso sempre, indiretta¬ 
mente, un giualzio civile pro¬ 
prio nel riputo stesso di quel¬ 
la tematiche. . 
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Valdelsa 
a Certaldo 



m.e. 


' Si inaugura oggi, in Cer¬ 
taldo, la mostra « Arte in 
Valdelsa dai:Xm al XVni 
sec. »: promossa, nel 650o an-: 
niversario della nascita di 
Giovanni Boccaccio, dalla So¬ 
cietà Storica deUa Valdelsa. 
in collaborazione col Comune 
di Certaldo. con la « Pro Cer¬ 
taldo» e con gli altri Comuni 
della Valdelsa. Divisa oggi 
fra le provincie di Firenze e 
di Siena, la Valle dell'Elsa 
si estende dalle pendici della 
Montagnola senese fino ' al- 
l'Anio, e abbraccia città e 
centri famosi e altamente 
suggestivi come S, Gimigna- 
no. Poggibonsi. Monteriggio- 
ni, CoUe Val d-Elsa, Barbe¬ 
rino Val d'Elsa. Certaldo. 
Castelfiorentioo. Empoli e S. 

: Miniato. In questi centri e 
nelle antiche Pievi e Abba¬ 
zie (quali Badia a Isola, a 
Cerreto. S. Lucchese. Pieve 
a Cellole, a Chianni. S. Pietro 
a Mercato) e perfino nelle 
piccole chiese sperdute, la 
VaUe ospita opere prezioae e 
rare di artisti fiorentini e 
senesi del '200 (Maestro di 
Bagnano. Maestro di Petio- 
gnano. Coppo di Marcovaldo, 
Maestro di. Badia a Isola), 
del '300 (Iacopo del Casen¬ 
tino. Taddeo Caddi.* Cenno 
Cenni, Ugolino da Siena, Bar- 
na. Lippo Meromi ecc.). del 
*400 (da Lorenzo Monaco a 
Masolino, da Benozzo Goz- 
zoli al Pollaiolo, dal Ghirlan¬ 
daio a Filippino Lippi; e 
sculture di Jacopo ' della 
Quercia, dei deUa Robbia, di 
Benedetto e Giuliano da Me¬ 
lano). del '500 (Giovan Fran¬ 
cesco Rustici. Pontormo. Fra’ 
Paolino. Francesco Granacci, 
ecc,). del '600 e “700 (opere 
del Cigoli. dell'Empoli. di 
Giovanni da S. Giovanni, di 
Rutilio Manetti, di Alessan¬ 
dro Gherardini e di altri). 
La Mostra - Arte in Valdel¬ 
sa ». alla quale hanno dato 
la loro collaborazione le So¬ 
printendenze alle Gallerie e 
al Monumenti di Firenze e 
di Siena, è allestita nel Pa¬ 
lazzo Pretorio, restaurato per 
l'occasione, e presenta oper* 
di grande qualità degli arti» 
sti suddetti, oggetti di orefi¬ 
ceria, corali miniati e arredi 
sacri, che testimoniano del¬ 
l’alta culUira che acinpf» fu 
viva m Valielsa. 
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Quattro registi e un>.film sul matrimonio 
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Trovata la sorolla di Jeanne Morena - Bourguignon javora a 
Hollywood con,Natal|o ,Wood • Orlando ripudia Dalida 
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NEW YORK— Noelle Adam/moglie di Sidney Chaplin/sembra 
aver paura dejrenorme trombone che si appresta a suonare. 
Tuttavia vi è costretta dal copione del film televisivo che sta 
gìràhdó à Né^ York in: quésti giorni • / • 


Annunciate molte novità 
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Fono sarà presentata « Oh, questa dolce guerra » della 
Littlewood — Da Bologna il « Passator cortese » di Doni 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 26. " 

Anche quest’anno, come da 
troppi anni ormai, il program¬ 
ma del Festival intemaziona* 
le della prosa di Venezia è na¬ 
to tra grosse difficoltà; tant’è 
vero che. : di ufficiale, non si 
sa ancora nulla. Qualche gior- 
naie ha pubblicato un elenco 
di spettacoli ' che verrebbero 
dati alla Fenice di Venezia, 
nel prossimo autunno ed è prò. 
babue che essi, nei loro insie¬ 
me, costituiranno, alla fine, il 
Festival edizione 1963. 

Per ora, però, siamo ancora 
nella fase dei « si dice ». 

Perchè queste difficoltà? Ss. 
se sono di carattere oggettivo, 
estranee all’Ente della Bien¬ 
nale. i cui dirigenti si trovano 
ogni anno di fronte a lui pano, 
rama europeo non troppo al¬ 
lettante: ' di stagione in sta¬ 
gione, almeno apparentemente, 

. io decadenza. In sostanza: non 
vi sarebbe, nel teatro di oggi, 
nulla o quasi nulla che di pri¬ 
mo acchito appaia ^ altamente 
degno di partecii^re ad un fe¬ 
stival - intemazionale ■ della 
-prosa, sia come testo sia co¬ 
me realizzazione scenica. Che 
sia così è anche in parte vero; 
tutto sta ad intendersi sul . li- 
vello • che si vuol raggiungere 
o mantenere. A questo propo¬ 
sito va detto che i < hvelli » 
delle varie edizioni del festi¬ 
val negli anni scorsi non sono 
stati mai o quaei mai molto 
. elevati. 

: Criteri di scelta 

Si è fatta, tutt’al più, della 
onesta opera di informazione, 
presentando complessi di vari 
paesi e compagnie italiane con 
spettacoli discreti, mai ecce¬ 
zionali. £ ' allora? Allora oc¬ 
correrebbe un più preciso cri¬ 
terio nella scelta; un orienta¬ 
mento più spregiudicato, me¬ 
no remore politiche (di politi¬ 
ca teatrale interna, di politica 
generale dell’Ente). Saremmo 
tentati di dire che preferirem 
mo, a questo pimto, un Festival 
tutto di teatro d’avanguardia, 
sperimentale, magari; anche a 
' costo di fare arricciare il naso 
aU’elegante e spesso . retrivo 
pubblico della Biennale. Oppu¬ 
re, un bel Festival celebrativo, 
dedicato ai classici, nelle mes. 
sinscene di vari teatri europei 
o mondiali; oppure un Festival 
a spiccato carattere « nazio¬ 
nale », per cui di un certo nu- 
mena di paesi si dia quello che 
«aperti intemazionali. 


.giudicato il maglione il più 
rappreientativo. Oppure un 
festival < ideologico >, nel sen¬ 
so che presenti, per esèmpio, 
quattro, cinque complessi con 
opere accomunate, in senso as, 
sai lato, s’intende, da una te¬ 
matica similare (che so? Pro. 
blemi esistenziali dell’uomo; 
la pace e la guerra; l’intolle¬ 
ranza, religiosa o razziale, e 
cosi via). - -j. --. .. ^ 

Ma basta con queste ipotesi, 
che sarebbero forse opportune 
se la Biennale avesse la possi¬ 
bilità ' di ' lavorare attorno ai 
cartellone del Festival (che è 
il maggiore d’Italia, e d'Euro¬ 
pa. ora (die quello intemazio¬ 
nale di Parigi, il Festival des 
nations, in mancanza di - me- 
^io, si è ridotto a celebrare 
di per altro bellissime danze 
negre) - con tutta la calma, la 
dovizia d’informazione, i mezzi 
economici che una manifesta¬ 
zione del genere richiederebbe 
(e anche, perchè no? ima mag¬ 
gior disponibilità di competen¬ 
ze in campo teatrale intema¬ 
zionale). ■ ■ 

£ veniamo dunque al proba¬ 
bile cartellone di (luest'anno. 
Oltre ad un© spettacolo del 
-(Teatro di Ca’ Foscari» 
(con ’ un ' testo * del • Ruzzan¬ 
te), ci sono n poMotore, di 
Dutsi, che verrà dato dal Tea¬ 
tro stabile di Bologna, prota¬ 
gonista Gianni Santuccio, nella 
carte del famoso bandito roma¬ 
gnolo ' (l'opera è - sottotitolata 
daU'autore «Cronache popola¬ 
ri »; ed è piena di canti che si 
rifanno all’epoca del brigante). 
Questo testo era nel cartellone 
del -• Piccolo teatro » di Milano, 
che lo ha ceduto al confratello 
bolognese (spettacolo, dunque, 
emiliano al cento per cento, vi¬ 
sto che l’autore è pure bolo¬ 
gnese). Seconda novità italiana. 
In memoria di una signora 
amica di Giuseppe ■ Patroni 
Griffi (che segnerà il ritorno al 
teatro del ■ giovane autore di 
D'amore si muore, f. il debutto 
nella regia teatrale del regista 
cinematografico Franco Rosi). 
• Quattro saranno le -novità- 
per l'Italia, provenienti ‘ dal- 
restero. Qui pare prevalga un 
criterio di moda, di gusto, se 
*l è scelto lo scrittore statuni¬ 
tense di maggior successo oggi. 
Edward Albee l’autore di Zoo 
story. La morte di Bessie 
Smith, Il sogno americano. La 
sua ultima commedia. Chi ha 
paura di Virginia Woolf ■ ha 
avuto un vero trionfo, tenendo 
il cartellone a Broadway dal¬ 
l'ottobre scorso, ad ora; la darà 


nella - versione italiana -• una 
compagnia con Andreina Pa- 
gnani. Rossano Brazzi, Adriana 
Asti. Umberto Orslnt Regia di 
Zeffirelli. - . 

Si tratta deU'ennesimo discor¬ 
so sulla desolazione, la solitudi¬ 
ne. l’incomunicabilità (squisita¬ 
mente tipiche della civiltà ame¬ 
ricana): è la vivisezione, come 
scrìve un critico ' americano, 
delle anime di due personaggi, 
il professore di un piccolo col¬ 
legio della Nuova Inghilterra e 
sua moglie, che si distruggono 
l’un Taltro, nel corso di tre at¬ 
ti spietati. Alla fine, dopo es¬ 
sersi dilacerati e scoperti - fin 
nei più segreti meandri della 
loro psiche, che cosa resta? Di¬ 
ce Albee: -Quando si arriva al 
centro di tutto, si scopre che 
non v'è che un imballaggio 
vuoto». • 

Bàiraulf e Beckett 

''^Jean Louis Barrault presen¬ 
terà i'ultirao discusso, testo «li 
Samuele Beckett, Oh, les beaùx l 
jours! (die ha avuto un esitò 
inon clamoroso, e ripete i mo¬ 
duli dell'autore di £n a teit- 
dont Godot. • .. . • v 
' Una compagnia ^ israeliana 
presenterà un testo di Moshe 
Shamir; lo - Schupielhaus ' di 
Duesseldorl una commedia di 
Hauptmann (non se ne cono¬ 
scono i titoli!). 

Di notevole interesse sarà lo 
spettacolo di Joan Littlewood, 
la celebre regista-scrittrice in¬ 
glese, qualche tempo fa ritira¬ 
tasi dal teatro inglese, e ora 
rientrata cqme autrice. Qualche 
maligno sostiene che a lei si 
debbano attribuire 1 testi di 
Brendan Behan! £' uno spetta¬ 
colo-montaggio, Oh lohatba le- 
velu toar (Oh che bella guerra, 
press’a poco). ... - - 
Un festival, dunque, che a 
parte le riserve di fondo fatte 
aU'inizio si presenta abbastan¬ 
za interessante, soprattutto per 
le due novità italiane, e per lo 
spettacolo della Littlewood. An. 
cora una volta, tuttavia, gran¬ 
de assente il « Berliner Ensem¬ 
ble», • perenne ‘ invitato alla 
Biennale, e perenne escluso dal 
nostro governo (di centro sini¬ 
stra o d'affari che sia). 

Vedremo infine a Venezia due 
mostre importanti (se allestite 
con precisione e impegno (nil- 
turale): queUa di Appia e queL 
la di Gordon Craig. Vi sarà an¬ 
che Un Festival del teatro per 
ragazzi. • - . .. 

'••.I. ■ 


Nostro servizio 

' ' PARIGI, 25.1 

Chi diceva che Charles Az- 
navour e Monica Vitti non si 
sarebbero mai incontrati è 
servito. Faranno un film in¬ 
sieme e sarà, questa volta, 
un filin italiano. Il titolo è 
promettente: Alta infedeltà, 
parafrasi di un noto, abusato 
slogan applicato alla rudto- 
tecnicaie, in modo partico¬ 
lare. ai riproduttori di dischi. 

Charles e Monica hanno in 
effetti girato un film insie¬ 
me. Ma si tratta delle Quat¬ 
tro verità, film a episodi nel 
quale lui recitava accanto a 
Lesile Caron (I due piccioni) 
e lei a Rossano Brazzi e Silva 
Koscina (Là lepre e la tarta¬ 
ruga). Orn Monica è stata a 
Parigi,, ha recitato nel Ca¬ 
stello in Svezia di Vadim e 
si è incontrata con Aznavour. 

I due attori hanno quindi sa¬ 
puto che avrebbero recitato 
insieme in uno dei quattro 
episodi di un nuovo film- 
collage che sarà tutto italia-( 
no. Il titolo, si è detto, sarà 
Alta infedeltà. I quattro re¬ 
gisti che lo gireranno si chia¬ 
mano Mario Monicelli, Nanni 
Log, Luciano Salce ed Elio 
Petri. Uno staff che a tutta 
prima lascia senza dubbio 
sorpresi. E infatti, se di Mo- 
nicelll si conosce il taglio 
elegante e lo spirito umori¬ 
stico: se di Salce si conosce 
la predilezione per il tema 
€ matrimonio *, ecco che i 
nomi‘drLog e Retri possono 
lasciare perplessi. Ma Log 
afferma da tempo di avere 
in mente*una serie di sog¬ 
getti :di ispirazione diversa 
da .quel filone, rèsistenziate 
che lo . ha giustamente por¬ 
tato in tprimd: piano: Del re¬ 
sto, chi'nbn ricorda L’impie¬ 
gato, il film girato in colla¬ 
borazione con Gianni Pucci¬ 
ni? Vedremo dunque un nuo¬ 
vo Log, uscito fresco fnsteò 
I da due esperienze dtaer.se 
ma —.come lui ptfferma '— 
ìmportantitylg prUna quella 
delle vicende politiche, pri¬ 
ma ancora che cinematografi¬ 
che, dello (Quattro giornate 
di Napoli; la seconda quella 
televisiva che per óra resta 
avvolta nel mistero (una sor¬ 
ta di esperimento di € cine¬ 
ma - verità », affidatogli dal¬ 
la TV italiana; per portare 
a termine resperimento, Log 
ho usato una piccola cine¬ 
presa alla Rouch, si è nasco¬ 
sto tra la gente, nei mercati, 
sul tram, negli uffici e ne ha 
cavato fuori... non si sa an¬ 
cora cosa). •./.. 

■ Resta, dunque. Elio Petri. 
Anche per lui l'esperienza 
della commedia brillante' (se 
commedia brillante sarà) do. 
crebbe essere nuova. 

» Tornando a Monica Vitti e 
a Charles Aznavour, la loro 
storia sarà quella di due per- 
Isòne che si conoscono per le 
\ strade di Roma e parlano dei 
rispettivi coniugi, confessan¬ 
dosi a vicenda 1 sacri^d, le 
pene, le rinunce. Per ora, 
non si sa di più. 

. . 9 tr. i-,;. T; 

Il successo del giovane re¬ 
gista francese Serge Bour¬ 
guignon è Stato rapido. - In 
America hanno visto le sue 
Dimanches de Ville d’Avray 
e (non si sa come) ne sono 
rimasti entusiasti. Sicché lo 
hanno ' subito chiamato a 
Hollywood e gli hanno mes¬ 
so tra le mani il copione di 
Cassandra al inatrìfnoriio. un 
film tratto dalVomonimo ro¬ 
manzo dì Donthy Baker,. '• 

Intèrpreie" principale ■■ del 
film sarà Nathalìe Wood, la 
protagonista di West Side 
Story. La Wood interpreterà 
due ruoli, quelli di due ge¬ 
melle, somiglianti come due 
gocce d'acqua. Ma una è sel¬ 
vaggia e violenta, l'altra dol¬ 
ce e socievole. > • • > 

■ 1 - ■ 

Hanno scovato la sorella 
di Jeanne Moreau e sono ri¬ 
masti sorpresi di sapere che 
non ha alcuna voglia di se¬ 
guire l'esempio della celebre 
sorella sulla strada del ci¬ 
nema. Michèle Moreau, dico¬ 
no, assomiglia a Jeanne in 
modo impressionante. Sposa¬ 
ta ad un inglese, ha scelto la 
carriera culinaria e gestisce, 
con il marito, il € Black An¬ 
gus », un rthomofo ristorante 
londinese. Michèle ha rispo¬ 
sto candidamente, a chi le 
chiedeva se non le piacesse 
fare del cinema, che prefe¬ 
riva mille volte di più il fuo¬ 
co dei fornelli alla luce dei 
riflettori, c Quando io e Jean¬ 
ne ci incontriamo — ha in¬ 
fine dettò Michèle ~ è un 
gitalo: io te parlo dt delizio¬ 
si piatti intemazionali, . lei 
mi risponde parlandomi di 
teatro... >, . ^ , 

A proposito di /rateili e 


( ; 


sorelle. Qf^ando, il giovane 
cantante francese che i press- 
ageht presentavano al pub¬ 
blico come € il fratello.di Da¬ 
lida », è stufo di non essere 
se stesso ma il fratello ' di 
una celebrità al .tramonto. 
< Io mi sono fatto le ossa in 
Egitto e nel Medio Oriente 
da solo, senza far sapere che 
ero il fratello di Dalida. E 
mi dispiace che la gente pen¬ 
si che vivo nella sua ombra. 
Tanto più che i miei dischi 
cominciano ad andare forte, 
mentre-quelli di mìa sorella... 
Beh. insomma^ io sono Or¬ 
lando e basta ». . 

• c.. -; « « • . 

‘ Il gemellaggio con la città 
danese di Roskìlde, una città 
medievale a 30 chilometri da 






-‘U ♦ V 






















.?• 




‘ > > : » • ' * • i 


■if ^ ^ 'r' ■ 


m 


' 'li 

ì :• • ; • 


r , •' • 



P 



^ iSi ■ 

■'>1» ; 


■ ty.i yr.yi^i 

ì—:': 

' / 






s* / 



•i's- ■* * 


Monica Vitti; « Alta infedeltà » 
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! , Concerti - 

«I ' .'i - a s :>* 

’ Prausnitz / 

' a Massenzio . 

*■ Frederik Prausnitz, tedesco 
(l'origine, ma da lungo tempo 
negli Stati' Uniti, ha già im- 
imgnato bacchetta qui a,Ro¬ 
ma, ih o<xa5ione di lina sta¬ 
gione sinfonica all’aperlo. al¬ 
cuni anni or sono. Non è dun¬ 
que faccia nuova. Alto, magro. 
Ò. gesto imperioso, al contempo 
sembra guardare con tenerez¬ 
za all'orchestra. Questi due 
aspetti ' hanno ' corrispondenza 
nell'impronta, che egli dà alle 
ese(aizioni dà lui dirette, ese¬ 
cuzioni librate tra secchezze, 
aspri tagli e d(^i abbandoni in 
una contraddizione non sempre 
ris(gta. 

,<Il concerto ha se.gnato ! suoi 
momenti più vivi con le esecu¬ 
zioni. talvolta un po' incompo-^ 
ste ma non prive dì incanti, 
delle Fontane di Roma di Otto-: 
lino Respighi (1679-1936) e dì 
La robe di Maurice Ravel 
(1875-19^7). L’esposizione diJ 
-poema coreografico» dej com¬ 
positore francese ha offerto in¬ 
dubbiamente più chiari tratti 
della personalità del Prausnitz: 
un temperamento drammatico, 
un interprete che coglie la sua 
ora più felice nell’opera musi¬ 
cale di grande impegno. * 

In pret^enza erano stati ese¬ 
guite la Leonora: Oveertnre. 
n. 3 di Ludwig van Beethoven 
(1770-1827) e la Sinfonia n. 8 dì 
Anton Dvorak (1841-190*). ' 


,/ Cinema.... 

’ I gangsters 
( . non muoiono 
nel loro letto 

Sulla scia d'innumerevoli ed, 
anche illustri esemplari del ge¬ 
nere. (presto prodotto di marca 
nipponica narra lo ztemiinio 
reciproco fra i membri d'una 
banda, la quale si è costituita 
allo scopo di effettuare un gros¬ 
so colpo ladresco: obicttivo dèl- 
razion* 8oa« i eiaqueeentovila 
■ -i ' . > 
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U Persohàggiò cercàsi j ■ " 

^ La fiera dei sogni,'sòmpré presti dalla smania 
di realizzare appunto • i' sogni, non tanto ■ quelli ’ 
dei concorrenti, quanto.i suol propri sogni di tra- ' 
smissione, e cioè € trovare il personaggio *, ha . 
pescato, per usato il gergo cinematografico, il suo , 




Copenhagen, ha praticamen¬ 
te, salvato * Les Milandes^, 
la proprietà che Josephine 
Baker fece costruire qualche 
anno fa e che pareva fosse 
costretta a vendere per pa¬ 
gare ■ i suoi numerosi credi¬ 
tori. Come € Les Milandes », 
anche • Roskìlde ha btsopno 
del turismo per vivere. Un 
accordo, sottoscritto dai due 
*sindaci, prevede lo scambio 
annuale di comitive turisti¬ 
che. Josephine spera tuttavia 
che ' i cittadini di Roskìlde 
[verranno in massa a € Les 
Milandes » permettendole con 
t proventi derivanti dal loro 
soggiorno, dt pagare i debiti. 


profetici, un certo Tavola che tutti i milanesi, 

,si può-.fiire, conoscono, avendolo visto più d'una- 
'volta per la strade del centrò. Tavola, infatti, si 
porta dietro la barba fluentissima e un suo'in¬ 
confondibile cappello . offrendo talora dignitosa¬ 
mente ai pa.'tsantì foglietii efie recano stampati 
i persi che gli detta il suo annoso estro • i 

Ma non sólo poeta, anche pittore e musicista 
‘-e forse tante altre cosé'Tavola è e sa fare, e non . 
-si può certo legargli una sua saggezza e un suo 
■ personale m,oiìo di affrontare e prendere' per il 
' verso, secondo luì migliòre, la vita. . “ /n- ' ^ i 
'. Chi s'aspettasse dì udire da Tavola illuminanti 
verità profetiche- andrebbe ben prèsto deluso, co- ' 
.me sbaglierèbbe chi lo considerassé una specie di... 
beatnik siculo-milanese. In lui si apprezza soprat¬ 
tutto Vautodidatta, e questo è il lato che la TV ha 
meglio messo in mostra, anche se televisivamente 
, non è ancora il personaggio modello per una Fie- r 
ra dei sogni. 

’ Ak’ppu»"e personaggio modello è, d’altronde, lo 
stesso Domenico Modtigno. Portare Mimmo sul ■ 
video come controcorrente con un suo pio desi¬ 
derio non è che un segno di sconfitto per la tra¬ 
smissione di Bongiorno e ■ Peroni, ■ un ripiegare 
. sul « nome >. non avendo trovato la sostanza. E 
cosi, sempre pili^ Uà fiera dei sogni si va trasfor- ’ 
mando in un sussidiario spettacolo di musica leg¬ 
gera, con~ abbondailza di cantanti, .come portatori 
di quiz, come attori e mimi, come iospiti d’onore, ■- 
i oltre che nel caso di Modugno, come concorrenti. 

; : Ieri, oltre a Kàtina Ranieri, ospite d’onore è 
: stato il bravo ' negro - americano Jack Hammers, 
mentre, nei * campo della '■ lirica, Valdengo si ' è 
■esibito anche come provetto suónatore^ d’oboe. 

• Tajoli'iton ha Ttmincìato all’oc'càsione di far 
riascoltare ' la canzone presentata al Cantagiro e 
di accennare ad * argomenti» che oggi occorrono 
per vincere un festival, oltre a quelli della bra- 
:vura, mettendo seriamente in imbarazzo il . po¬ 
vero Mike. " - - • V \ r: 

Non ' è mancata neppure stavolta, purtroppo, 
la favoletta sceneggiata e canticchiata dai vari. 
Lojacono, Togììani e c. .Soggetto di ieri: l'Aida. Fi¬ 
nale con elefanti formato giocattoli, dopo una se-; 
'quenza inaudita, ma udita purtroppo benissimo, il | 
'cui infantilismo'i se ci è .consentita la stessa sponta¬ 
neità di Tajoli perso il Cantagiro, toccava perdmen- 
fe ridtocia. Ce. n’era anche una sui piccoli teatri: ! 
il genio degli autori l’ha imbastito sul doppio 
senso delle parole, ed ecco dieci comparse sdori- 
nare battute da \Canzonissima 1961 in un * teatro 

. piccolo ». ' i ■ ■ ' • 

^ ..- 


véidramo 

/ i Un colpo ^ z 
di pistola 

(JJ1 -IJp Icolóqjdi idstolqi parte 
nel corso (il una discussione 
.. tra gU azionisti di un ranch . 
. ■- e quasi ferisce Storner. Tra . 
gli ’ azionisti si scatena < un 
odio reciproco e il sospetto 
'• finisce per dividerli e ren¬ 
derli diffidenti l’uno verso ; 
l'aUro. Intervengono; a que- 
• sto punto, gli investig-àloii di 
• -<Scaccomatto» ■ e scopro:io 

. che tra'tutti gli • azionisti 
i ognuno è più agguerrito del- . 
l’altro nel tentare di impos- 
; scssarsi della ■■ n)aggÌoranza 
delle azionl del ranchi'C'è 
\ anche uno strano individuo. ; 
il fratello di Storner, che 
sembra faccia di tutto per 
riscaldare gli animL Ma gli 
Investigatori riusciranno al¬ 
la fine a far luce anche sul 
colpo di pistola ed a mettere 

■ ogni cosa a posto. 

‘ 4 • ■ » ' 

(( Storie vere . : 
dei nostri cani))'^ 

Una seconda serie di « Sto¬ 
rie vere dei' noidri cani» 

: andrà in onda in agosto sul 
'Programma Nazionale tele- 
■ visivo. Come la precedente, 

. ij trasmessa nel '59. la serie 
. narrerà, ricostruendoli e sce- 
' neggiandoli.. .alcuni tra gli 
episodi più significativi e 

■ commoventi della vita e del- 
.- l'attività di questi animali, 

che saranno .essi .stessi gli 
interpreti ■ d’eécezióne. ì cosi 
come furono a suo tempo i 
.protagonisti della vicenda. 

.Questa volta, le storie ri¬ 
guardano cani impegnati in 
‘ particolari compiti e atti'vità: 
:;i « cani-, poliziotto ». i cani 
.i; vdelià‘ ■ Guardia - di Finanza, i 
/^Iciàni da pastore, i cani -po- 
iA_yèri». contrapposti ai -for» 
S'r'tunati ». a quelli • cioè che 
vivono negli allevamenti per 
- cani di razza. . 

D programma è anche que- 
.. sta volta a cura e per la re¬ 
gìa di Carlo Borghesio. 
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dollari contenuti nell’auto blin- ' 
data d'una banca americana a 
Tokio; della gang fanno parte 
fuonlegge d'ambo i sessi e di 
varie nazionalità (c’è pure un 
negro, fondamentalmente buo¬ 
no), tutti impegnati nel tradirsi 
à 'Vicenda. Il malloppo, caduto 
nelle mani dei malviventi, cam¬ 
bia varie volte di proprietà: e 
una' carneficina generale, gra¬ 
zie anche airintervento di ban- . 
diti concorrenti, chiude la fo¬ 
sca storia, della quale rimarrà 
Iunica testimone (insieme con 
gli.scarsi spettatori) una pic¬ 
cola e dolce prostituta meticcia. 

Il racconto, nonostante qual¬ 
che acrobazia stilistica e il rei¬ 
terato spreco d'inquadrature 
sghembe, appare piuttosto pue¬ 
rile. Le situazioni sono scontate 
e gli attori, non famosi, recita¬ 
no mediocremente. Ha diretto, 
senza molto merito. Kinji Sbin- 
saku. d . : ' ■ - . ' • = -.'ì 

'\.:v ag. sa.-- 

• • • ?. r : . . i '.2 :, 

I senza leg^ge 

Superstite, ìnsiem^ con due 
giovani donne, di una carovana 
massacrata dagli indiani un 
cow boy sta per essere linciato 
dagli abitanti di uno sperduto 
centro del Nuovo Messico che 
lo accusano di ' tradimento, 
quando un pellerossa, figlio di 
un capo indiano, lo trae in sal¬ 
vo sacrificando la propria vita. 
Scampato alla morte, lo sfor¬ 
tunato pioniere si avventura 
nelle zone battute dagli indiani, 
alla ricerca delle prove della 
sua innocenza ed ha un prezio¬ 
so aiuto in un prodigioso caval¬ 
lo bianco, che lo strappa più di 
una volta da situazioni pauro¬ 
se e Io fornisce provvidenzial¬ 
mente d'ac()ua quando è quasi 
spacciato dalla sete. Le lunghe 
peregrinazioni del cow boy in 
sterminate ed aride piaghe del 
Nuovo Messico occupano lunga 
parte di questo film, che si la¬ 
scia vedere nonostante certe 
sue ingenuità e certi suoi svi¬ 
luppai da romanzetto. Regista 
è Nathan Juran. Recitano one¬ 
stamente Audie Murphy, Lori 
Nelson e Chili Wills. Colori e 
scbeimo panoramico. , 

• Ylet : 
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^ Giornale radio: 7, 8. 13.15. ' 
17, 20. 23; 6.35: Corso di lin-. 
gua portoghese; 8,20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30.* I rac- ^ 

, .conti del vecchio West; 11: 
Per . sola orchestra; ' 11.15: . 
Due temi per canzoni; 11.30: 

Il concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser lie. : 
to...; 13.15: Zig-Zag; 13.25-14: 
Motivi di 'moda; . 14-14.55; 
Trasmissioni regionali; 15.15; _ 

• Archi in vacanza; 15.30: Aria.', 
' di casa nostra; 15.45: Vele e 

■ scafi; ■ 16:. Sorella ’ Radio; 

. 16,30: ■ Corriere del ; disco: 

' musica lirica; 17.25: Estra* 

« .zioni del Lotto; 17,30: Con¬ 
certo di musiche italiane per 
la gioventù (Lorenzo Pero- 
si: La Resurrezione di Cri¬ 
sto); 18,55: Musica da ballo; 

- 193: ' Mohvt in ' giostra: ^ 
19.53; Una canzone al glor- ' 

. no; 20.20: Applausi a..; 20.25: • 
.j L’enigma di San Michele oL 
4 le rose, di Yorick; 213: 

■ Canzoni e melodie italiane; . 

. 22: Gioacchino Belli e la Ro- , 

' ma del suo tempo; 22.30: 

Musica da ballo... 

- SECONDO 

t. /»-. «».».• « ’ 

' Giornale radio: 83. 9,30, ' 
10,30. 113. 133. 143, 15.30. v 
' 163. 173. 18,30. 193, 20,30. , 
213, 22,3; 7,35: Vacanze In 
''■ Italia; 8; Musiche del matti. ^ 
no; 8,35: Canta Tonina Tor- 
rielli; 8.3: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma ’ 

. italiano; 9.15: Ritmo-fanta- , 

', aia; 9,35: Viaggio in casa 
, di...; 103: Le nuove canzo¬ 
ni italiane; 11; Buonumore 

■ in musica; 113: Chi (a da . 
sè...; 11,40: n portacanzoni;. 

■( 12-123: Orctacotre alla ri- 
( balta; 12,20-13: Trosmisaioni - 
regionali; 13: La Signora 
' delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: ’ Angolo 
musicale; 15: Locanda delle , 

- sette note; 15.15: Recentissi- ■' 
me in microsolco: 15.33: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 163: Mister auto; 

; 163: Ribalta di successi; 
16.3; Radiosalotto; 173: E_ ' 
strazioni del Lotto: 17.40; 

.. Musica da ballo: 183: San- 
. remo: Incontro triangolare 
di nuoto Italia-OIanda^ugo- ^ 
slavia: 18,40: I vostri prefe¬ 
riti; 19.3; Buonasera; 33: 

- Incontro con l'opera; 213; ' 
Giornale di bordo. ' 

; , TERZO ; 

-183: Johannes Brabms; ' 
18.40: Libri ricevuti; 19: Gian 
Francesco Malipiero; 19.15; 
La Rassegna (cultura tede- 
^ sca); 19.30: Concerto di ogni 
sera (Schubert); 203: Rivi- ’ 
sta delle riviste; 3,40: Jo¬ 
hann Sebastian Bach (SInfo. 
aia in do minore); 21; n 
Giornale del Terzo; 21,3: 
Piccola ontologia - poetica; 
213: Concerto sinfonico, di¬ 
retto da Lovto von Maticle. 




>••••»• • I •••••••••••••! 

- ■' ^'f. i 1 . .. 

/ primo canale 


17,30 Ripresa diretta 


di un avvenimento ago¬ 
nistico 


18,45 la TV dei ragazzi 

Campo Scout* ' ' 

19,50 Sette giorni u - 
al Parlamento 

a cura Jader Jaeobelll 

20,15 Telegiornale sport 

: ‘ ■ 1» ^ 

* -A-' M '• ■ 

20,30 Telegiornale / 

della sera ^ ' ' ■ ' ' - 

21,05 II na% finto 

' (U Terxoll e Zapponi, pr*. 

' " sentita da Marisa Dal 
■ Frate e Paolo Ferrari - 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere m 
arti ■ . . 

! . ) : i •7' ! . ^ 

23,00 Taormina: . 

. assegnazione del premi 
' cinematografici .Intema¬ 
zionali c David di Dona¬ 
tello ». 

24,00 Rubrica 

Telegiornale " ; 

religiosa ... ; o 

. d(dla notte . ' 

secondo canale 

21,05 Telegiornale ■/; 

■ e segnale orarlo ' 

21,15 Scaccomatto ; 

c La sarta Piu : alta a ; ' 

22,10 La Sardegna ‘ 

• Seconda puntato. . 

23,10 1 Pattinatori 

Notte sport 

- 4 • r : . ' - A • * ^ ' 

balletto di Morto Hstagg 


. ’ *1 : ^ ’• 



Marisa Del Frate, ritorna questa sera ìrv 
sieme a Paolo Ferrari nel «Naso finto» 
(nazionale, ore 21,05) ; 





i • '.x.— ii'-' 
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BrifCCiO di ferro Stein e Bill Zabpw 
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di Walt Disney 
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Oscar « Jem Leo 





•il'iriflliVion» 
quando spendono 

■ perJ gli armamenti 

' Cara Unità, Jv '- ' . 

' se i democristiani fossero dei 
ragni sarebbero molto branl'a’ 
far cadere le mosche nella loro 
j rete e ad accalappiarle. Prima 
delle elezioni i democristiani, 
per attirare nella loro rete i 
socialisti, hanno fatto promes¬ 
se che oggi si guardano bene 
; dal i mantenere. Ciononostante 
: una parte dei socialisti sta di- 
] mostrando di aver buona in¬ 
tenzione di cadere nella rete, 

■ consentendo-.al ragno di tesser¬ 

la robustamente. Mi ' stupisco 
che tanti- compagni socialisti 
'non l’abbiano capito. " ’ - *• 

' Fatto è che, per venire meno 
alle promesse, adesso i demo- 
, cristiani tirano fuori lQ-,spau~ 
rocchio della inflazione. Hanno 
.fatto 'dire al prof. Carli che 
non. si ■ possono fare riforme, 

' che gli operai italiani spendo¬ 
no troppo, che bi.sogna arrivare 
al blocco dei salari perché fan. 
mento delle retribuzioni porta 
all’inflazione. . ■ < 

• Come mai proprio orti tutto 
questo allarme? Io, uomo della 
. strada, sono sempre stato con¬ 
vinto che se gli .operai guada¬ 
gnano bene e spendono per 

■ l’acquisto dei viveri, della 
macchina, dei ■ mobili, dei ve¬ 
stiti, degli elettrodomestici, per 
vìvere ■ civilmente, insomma, 

■ chi se ne avvantaggia è anche 
• la produzione. Se si bloccano 

i salari agli operai si blocca 
anche tutto il resto. ■ '"•u 
Io non sto qui a citare eco¬ 
nomisti marxisti, ma un capo 
'_di governo democristiano. Ri¬ 
cordo che Alcide De Gasperi, 
in un discorso alla Camera, 

. disse che gli italiani dovevano 
tirar fuori i denari che aveva¬ 
no sotto i materassi perché 
l’Italia potesse svilupparsi. Du¬ 
bito che al tempo del discorso 
di De Gasperi gli operai ita¬ 
liani di soldi sotto i materassi 
ne avessero molti, comunque 
mi pare chiaro che De Gasperi 
faceva allora un discorso com- 
. pletamente diverso , da quello 
'■ che fanno " oggi i successori 
suoi. Non fu forse il defunto 
leader della Democrazia cri¬ 
stiana a dire, sia pure maligna¬ 
mente, che il faito che gli ope- 


• '.rf^cófnprowano ' lo. scooter era '■ 
'i. tt^té'gno.phe sthvano bene? i ; 

-E pòi,'.perché tanta paura 
‘ delle .riforme quando si tratta - 
di far progredire la - Nazione? 
j;.;Come mai non si pensa aliin-. 
ki flazionc quando si spendono 
miliardi per le armi'che po¬ 
trebbero un giorno servire sol- 
i tdpto a farci sterminare tutti? 
Con questi loro atteggiamenti 
i democristiani dimostrano an- , 
-• coro una volta di essere quello 
che sono (mi riferisco naturai- 
- mente a quelli che tirano i 
f^..filì): i difensori degli interessi ;• 
dei groÈSi copltallsti e dei mo- 
;; popoli. Peccato che certi com- 
■'.i pagni socialisti non se ne ac¬ 
corgano. 

. ‘ VITO TAGLIAVINI 

V. ;• , (Bologna) /,k . 

‘ ' \ \ 

terzo canale » ;> 

ma.tterebbe a nudo 
' ^inibilti • 

della «loro democrazìa» 

Cara Unità,';,.- • . ’ ' - 

' sono un compagno pensiona¬ 
to. Dopo essere stato sfruttato 
. 33 anni dal monopolio Monte- 
catini, mi sono ■ rimaste ' ben ■ 
poche forze, giusto quelle per 
portarmi davanti ad un televi- 
: sore che sono riuscito a farmi, 

•. con i miei piccoli e sacrificali 

• rìsparmìi per poter vedere ciò 
che accade nel nostro Paese e 

' -nel mondo. . /, 

i, • Ma quel che accade nel no- ■ 
i stro Paese-me lo fanno vedere 
a modo loro e parzialmente. 

. Non passa giorno che io non 
. , possa ammirare, sui telescher- 
-, mi, questo o quel ministro che 
inaugura questo o quello, ecc. 
''■uecc. Questi .signori .ministri 
. parlano sempre e non trala¬ 
sciano mai di dire — con tante 
> bellissime parole — che stan- ' 
.no sforzandosi per il-bene di ’ 
tutti gli operai italiani, per la 
pace, per una grande e vera 
' democrazia. • ' 

Ma se veramente 'sono dei 
grandi ' democratici come so¬ 
stengono. perchè non ci fanno 
vedere tante altre cose alla 
-TV? Ad esempio.tempeste del-' 
l'Unità che si stanno tenendo . 
nn po’ ovunque con In parteci¬ 
pazione di migliaia di cittadi¬ 
ni? Perchè non ci fanno vede¬ 
re i più importanti scioperi, le 
manifestazioni che ne conse- . 


■ ’U' 

guano e che si stannò Intensi- ' . 
.ficando, con particolari espres- ■ 
sioni di scontento per la situa¬ 
zione verificatasi dopo la crisi 
politica recente? ■' ’ ?.. 

Ecco perchè tl scrino, cara 
Unità: io voglio vedere tutto ' 
quello che di importante av- 
viene nel nostro Paese, e per : 
questo pago anche un canone 
annuo. Cosa-bisogna fare per 
.essere informati? Ci vogliono . 
due' televisori? Oppure U go- v 
verno ha in mente di Istituire . - 
un tèrzo canale per gli scoti- - ‘ 
tenti?_Se lo facessero, si accor¬ 
perebbero bene dei limiti seri 
della € loro democrazia *, pèr¬ 
che questo terzo canale sareb¬ 
be quello sul quale si sinto- ^ 
nizzerebhe la stragrande mag¬ 
gioranza del popolo italiano, 
dei lavoratori, quelli a cui que¬ 
sti € democratici » .non consen¬ 
tono nemmeno il diritto alla 
cronaca e all’informazione che 
spesso li interessa più di ogni 
altra cosa. 

ERALDO PERICCTOLI 
Follonica (Grosseto) 

Dopo quattro anni, 
invece di dargli 
la pensione ; 
lo minacciano 
di arresto, 

Cara Unità, . 

sono un ■ povero disgraziato 
invalido (mi sono state tolte le , 
corde vocali) per un male in- 
■ guaribile che - mi -sono preso 
tra guerre e lavoro, e per ulti- . 
mo. nelle miniere francesi, do- ' 
ve i nostri democratici ci in¬ 
viano tramite il ministero del . 
Lavoro. ■ A , ‘ ; 

Quattro anni fa ho inoltrato 
domanda di pensione d’invali¬ 
dità che mi è stata riconosciu¬ 
ta. Nonostante ciò non riesco- 
a sapere i motivi per cui tale 
pensione non- mi viene ancora ' 
pagata. Saranno mille i solle- .1 
citi che VINCA provinciale ho 
fatto, senza mai-ricevere una 
risposta.. positiva o negativa.’ 
Mi sono recato anche personal- [■ 
mente alla Previdenza Sociale 
" di Cosenza e non mi hanno vo¬ 
luto ascoltare, anzi hanno mi¬ 
nacciato di farmi arrestare, e : 
sì sono limitati a dirmi di € at¬ 
tendere >. Sono quattro anni ' 
che attendo con pazienza e ora 


sonoj alla disperazione-. Perchè ' \ 

■ non mi dannò una risposta e, 
se nb ho diritto, lo pensione? - 
UBALDO FELICE ' 
. S. Lucido (Cosenza) 

Interrogazione 
comunista ? - v ■ v 
SUI trasferimenti 
delle guardie 
di finanza , 

Cari compagni, - ‘ - /:• 

sulla base di una lettera per- - 
venuta nH’Unità do parte di 
una guardia di Finanza il coni-, 
pagno on. Sforza ha presentato 
ai ministri delle Finanze e del¬ 
la Difesa una. interrogazione 
€ per sapere per quali ragioni • 
nel Corpo della, guàrdia di fi¬ 
nanza si stia verificando un va¬ 
sto, jnconfeueto ed inspiegabile 
movimento di trasferimenti in 
massa verso sedi lontanissime, 
con grave danno dei militari e 
loro famiglie ed. enorme aggra- c 
vio di spese per lo Stato, nello - 
stesso momento in cui si dispp- ; 
ne che spese per locali, alloggi 
e rinnovamento vestiario; deb* ' 
bailo essere — per economia — 
ridotte a limiti insopportabili 
e poco dignitosi. Chiede Tinter- 
rogante se non sembri, ai Mini- ; 
stri interrogati, che tale siste¬ 
ma. oltre a - creare ■ intralci 
enormi . nell’espletamento dei 
' servìzi, getti ‘ un’ombra ' di in- - 
, giusto sospetto sulla benerne-, 

. rita arma *. ‘ . * ■- ■ 

; • Vi rimettiamo copia dell’in- 
; terrogazione perché la. facciate 
conoscere agli,interessati. ' : 

■ IL GRUPPO ' PARLAMEN¬ 
TARE COMUNISTA 

Bacerebbero ancora 
gli stivali V ■ i . . : 

Cara Unità, . - .. . - . . j 

■ sono passati venti anni dalla . 
caduta dei ' barbari fascisti, y 
Quanti sogni, quante chimere 
accarezzammo quando i tiranni 
furono definitivamente scoiifit- : 
fi mercè l’eroismo del popolo . 
italiano, delle gloriose forma- , 
zioni partigiane^ Purtroppo nel 
sottofondo della nostra Italia,. 
e. in altre parti del mondo; è ’ 
ritornata, a gèrmagliare la can- 
crena fascista. E se in Italia 
noi coifiùnisti. uniti a tutti .gli 
altri democràtici , sinceri, non , 


avessimo vigilato e,reagito giu¬ 
stamente, .nonostante i Saragat 
(che parlano - tanto di demo¬ 
crazia e. di libertà), i nostalgici 
della maniera forte la libertà 
se la sarebbero messa sotto i 
piedi. E forse. Fon. Moro, che 
usa spesso (insieme agli uomi¬ 
ni del suo -partito) :Ae parole 
democrazia, libertà, ■ benessere 
c pace, avrebbe finito col non 
pronunciare più nemmeno que¬ 
ste parole, perché fino ad ora 
soltanto di parole si è trattato. 

Sono ‘settanta . anni che - in 
Italia si parla di democrazia e 
di libertà, di giustizia sociale, 
ma se in concreto è stato pos¬ 
sibile ottenere qualche cosa, in 
questa direzione, ci sono volu¬ 
ti i comunisti che non - sono 
stati di certo ■ inoperosi, ' tic 
tanto meno hanno dormito sui 
pcrmnflc.v. bensì sui pancacci 
delle galere fasciste, o hanno 
porduio la vita nella lo.tta per 
la conquista della libertà?* 
della democrazìa, cosa che non 
si può certo dire di certa gente 
che oggi tenterebbe di gettare 
fango su di noi. ■ - 

'A questa gente - possiamo 
dire che se non ci fossimo stati 
noi comunisti, molto probabil- 

■ mente ■ oggi andrebbero a ba¬ 

ciare gli stivali, come fecero al 
tempo del tiranno di Prc- 
dappin. . ■ . ■ -V 

èia non parliamo più di ti¬ 
ranni: oggi abbiamo in Italia 
la Costituzione, conquista di 
tutto il popolo italiano contro 
la quale si sono accaniti, -per 
lungo tempo, i governi pseudo 
cristiani. Oggi più che mai, n 
venti anni dalla caduta del fa¬ 
scismo. noi sentiamo il bisogno 
^ di invitare tutti i partiti che si 
chiamano democratici al ri- 
' spetto e alla applicazione di 
essa per poter, non soltanto 

■ consolidare la libertà e la de¬ 
mocrazia. ma per debellare de- 

; finitivamente tante ' ingiustìzie 
sociali che ancor oggi soprav- 
: vivono. - - - A G ¬ 

NELLO GILARDETTI 
(Castelfiorentino) ' 

Per il figlio - 
del bracciante. ... 

■ Per il figlio del bracc’ante di 
Bucheri, , Francesco ^ Pavano, 
che deve operarsi agli occhi, 
' ci sono arrivate altre 1000 lire 
da parte di un « compagno » 
di Piombino (Livorno). 


. ..j r ' M M MAESTOSO (TeL 786.086). 

: «CariiieB» • «Alda» ATTRAZIONI 

; m II*-?..' .i. h.'.' Chiusura estiva- 

0 CmCICQlIfl ' " museo DELLE CERE ^Sr^^Daoà 

■ ! • , Emulo di Madame. Toussand di ”**** ****^- ***** ’s 

' Oggi, alle 21. replica di « Car- Londra e Grevln di Parigi. (890 15 

mena di Bizet (rappr. nJ2). * lngre.»o conUnuato dall. , 10 coTr.'1 

retta dal maestro Franceaco Mo- B'ie « CP zza Vittorio» lor (alle 20.15-22.43) A 

linarl Pradelll e interpretata da L«NA PARK ^ METROPOLITAN (689 400) 




'M M .. MAESTOSO (TeL 786.086).. r . 

ATTRAlIONI MAJESTfe^ieL 674.908) 

.. . ; i h .' Chiusura estiva 

MUSEO DELLE CERE '^£na*‘?d‘aiTa®ta ^Sr^^Sipà con • 

, Emulo di Madame Toussand di H"\.ft^a*"**** *^*^ pap*. con 

Londra e Grevln di Parigi, noit/E IN fSon 151) ' 

* ingresso conUnuato dalle , 10 METRO ORIVE-IN (BSaiai : 

-He 22 ' .Cavalca vaquero. con R. Tay- , 

I LINA PARK (P.aza Vittorio) lor (ajle _20.15-22.43) A ♦♦ ; 




• • • • 








nn 
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PLANETARIO (Ter 480.037) . 

Can Can, -con F. Slnatra M ♦ ‘ 

PLATINO (Tel 213 314) ‘ ' * . - 

La donna degli altri è sempre aiiRoRa - 
più ben., con 'V-„Chlarl - -VrpTecl colonnello ' A 


PRIMA-PORTA \ - ■ -.v-'r-' i. cananesi • • js. ♦ 

La smanfà addosso, con Annoi- wvm' ifiT sa' ORIONE 

te Stroyberg , . . . SA ♦♦ i A 16) SA ♦♦ . L*„mtì,a del dubbio, con Joseph 

UCCINI -^ CoUen . G A 


(VM 14) .C ; 


BOCCEA 


MESSICO . - 

, Sansone, con B. Harris . SM 4 

NUOVO 

• Va e uccidi, con F. Slnatra 
^ * (VM 14) DR 4 

^ NUOVO . DONNA OLIMPIA r 
.' 1. canadesi • • - -. A 4 


: Belen Amparan, Onelia Fineschl. 
\ Antonio Annaloro e Mario Sere- 
> ni„ Maestro del coro Gianni Laz- 
‘ rari. Domani, alle 21. replica di 
■ « Aida ». diretta dal maestro Oll- 
'.-viero De Fabritils e interpreta¬ 
ta da Marcella De Osma, Laura 
Didier Gambardella. Umberto 
- Boréé. Dino Dondi. Plinio Cla- 
: bassi e Franco Pugliese. 


Attrazioni . Bar 
Parcheggio 


TEATRI 




AMBRA JOVINELLi (713.306) 
Maciste contro 1 tagliatori di 
teste e rivista Martana SM 4 
BOSTON (Via Pieiralata 436) 


I gangsters non muoiono nel 
; loro letto (alle 16.45-19.10-20.50- 
2.3) DR ♦ 

MIGNON (Tel. 849 493) - 

n colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 

• Marcello Tel 640 445) • 

• S.ala A; Dan 11 terribile, con R. 

‘ Hudson DR 4 

• Sala B: Mare caldo, con Burt 

Lancaster ■> DR 4 


R^bln* HoVd% Vpim«r con L. 

Barker e rivista Lola Gracy ■ «rsus II gladiatore ribell* 

A 4 J- Greci S 


AULA MAGNA Città Unlver 
sitarla , , 

Riposo 1 

BORGO 8 . SPIRITO 


LA FENICE (Via Salaria 35i -MODERNO SALETTA P. Newman _ _ i DR 

Maciste contro i tagliatori di *l“rla moderaa - L Ape astrA (TeL 848.326) 

teste e rivista Tarantino SM 4 • Regina, con M- Vlad> ... i 11 cow boy col velo da sp< 

ORIPNTP - . - (VM 18) SA 444 con M O’Hara S- 

11 sangue e 1. sfida e rivista ®Sln®^G Home 'ATLANTE (Tei. ^.334). 

A ^ '13 Implacabili, con G. Imme Baionette in canna A 

SILVER CINE (Tiburtino III) , ATLANTIC iTei. 71)0.656) 


— \ , ' - PUCCINI - - .- -, . ; - ~ Cotten . G 44 

: - , . :ì... Riposo paradiso 

. -li ■'■ ■ >■ REGILLA • Bn«tTr»N ' ' >. i peccatori di Peyton Place, 

• ' Se.vy al neon bis (VM 18) DO 4 ^ „ t Tumcr . ; . DR 4 

. : . : J ROMA * Ba?kcr e rivista*^ ' T . A PI-ATINO . VJ ,• >- 

■; '^1 , Bill il bandito, con A. Dexter CASTELLO ^ t*® donna degli altri è sempre 

' A 4 -«r, A plù bella. coH W. Chiari 

RUBINO (TeL 590.827) p?-meio«a ‘ * ha ^ ♦ 

Chiuso per restauro . ' «0, ombo " * ♦ regh_|_a 

a. Giuseppe venduto dal tratelll, ■' "fo" 18) DO 4 

■^ 1 '^ con B. Lee ' .,SM 4 SALA URBE ■ 

? COLUMBUS ' ■ - * Assalto del 3-> battaglione, con 

- " TBTAÌin*iu*’rrri Siin -mvì **** ^ Le 7 fólgori di Assur, con H. M Joung - . A 4 

j . . * > , ..A. . ■ j ■ La Otti prigioniera, con D NU qqpalLO , Madame Sans Gène, con Sofia 

Ursus II gladiatore ribelle, con aSTOR (TeL 622 . 0409 ) 1 VERSANO (Tel. 841.185) .'*"*'‘' ’*'**“'*’ ‘■‘*r ^ TIZI ANO ^ 

SALETT» *St l‘2 * .1.7. .J. Ì”; ' ... .. DEL^E PALME ? ^ 1» «nS. -. 11 . con V. 

Do. noci. IMC™» - •-•AI»' AlrRATrèl. 848.326)' • nulo* Al ,lf7Ù*4ol ttìi • VCnORIA (Tel 576.316) baie liarriMtItlliall .“”,1 vfRTuS"" -, : ™ * 

Regina, con M. Vlady . . ^ 11 cow boy col velo da sposa, ^ eorriapénioM «11» am- a Lassù qualcuno nil ama. con P. ' " ' y . ■ . ■ - m 

_ ♦♦♦ con M. p Hara _S 44 aaanirelaasiaea>iaiM -er T Newman DR 44 


e 


RI 


Lo sigle elle oppaieBe ae- 
oooio ai tltell 4el Blai 


ip gaepie claesileoaieB# per ^ 


— —.. . OlUV&n \SIUU16I3IU 111) UCUJ X/etDI/ f'T aaI ■ 70n 071 1 « ■ A.e-,,'» A ew » * tA, ovw.v-ievi 

Domani alle 17 la C.ia DOri- - Duello a S. Antonio, con Errol ^ Tv; ‘ _ t « e-i- • L’Invasione del mostri verdi, 

. glia-Palml In; • La figlia uni- t'Hynn e rivista Nino Fiorenti .Loro del Cesari, con J. Hunt^ r Keel . . A 44 

CM » 3 atti In 5 Qusdri di Tco- A '# • (<^P- ult- 22750) 8M ^ AUGUSXUS 

: *’*l‘*® VOLTURNO (Via Volturno) (755.002) ; Chiuso pei totale rinnovo 


CASINA DELLE ROSE (Villa 

Borghese) - 

Alle 21.45 nuova rivista « Stra- 
yartètA ». coli A. StenL Pandol- 
tL ZÙgenla Foligatti. Balletto 
Ben Tybcr e sei jtrahdi attra¬ 
zioni intemazionali. Presenta 
Dada Callotti. Orchestra Brere. 
Domani alle 18.30 e 21.45. 

DELLA COMETA ; 

Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiuaura estiva 

DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 

FORO ROMANO ' ’ ’ 


«««se * w. tip » —^ WlglbdOL» 

Il 7'* giurato, con B. Blier e ri- _Ghiumra estl^ ; ; AUREO (TeL 880.606) 

vista Vebari ... DR 44 (Tel. 7M.3^) L'invasione del . mostri verdi. 

La ragazza che sapeva troppo. . - _ . ^ 

con L. Roman (ap. 16..T0) G 44 AUSONIA (TeL 428.160) - 

nUCààA F?innl g.l/2. con M Masì^lan- « »*“ 

' »! (alle 16,30.19.15-M-^35) as/aài* •. #Tél S1.S !Ìa7i - 


• A » Awenturpeo . 

^ C w Comico 

^ DA = OisegDO animato 

• DO • Docimté^tario - 
O DE « Orammàtieo 

9 O — Giallo ' 
m M s Musicalo r '. 


Terze vìsioai 


11 giorno più lungo, con 'John ^ 

Wayne DE 444 É “ * SentimeOtOlO 


DR"•4444hY^*!^^:.™ 


Prime visioni 


QUATTRO FONTANE - ^ •ffJì'nr ** 

OrnHINALE^^Tel 462 653) ^ BELSITO (TeL 340.887) 

"v,'."'"‘ifcn..‘T«n ^ con A. r.brtj 

aUl RINETT A (TOJI WOl?)** “i™ R. H>y. 

i II con V Gswsinsn «rrtrth a a 

(alle l6.45-18.30-2a30-22.^ BOLOGNA (TeL 426.700) 
RADIO CITY (Tel 464 103) f * * moschettieri, con A. Fabrìri 
”***'* ^**.02: ®RASIL (TeL’552.350) 

reale 580.234) ** BrTsTÓ'l ,T.? ^424) * 

Ono «mno .Ipo, con A. Cclcn- Ann), 

oItT rm»! «wams * Girardot DR 444 

"SJ l7S«S?,fli.’n R Hn4«;n 


Chiusura estiva ADRIANO (TeL 352.153) 

DEI SERVI (TeL 67A711) R prigioniero della miniera, 

Chiusura estiva co" G. Cooper (ult. 22.M> 

di ,.o: 

rnr~'fV.S5y.' t£lc!«i”VÌJ; «P»'» l-rcl 77».636) _ 

nano: ore 22.30 solo in inglese D segM di Zorro, con T. 

GOLDONI (Tel 561 IM) ARCHIMEDE (Tel. OT5.567) ^ 

, Domani alle ore Chinerà estiva • 

to con 11 contralto polacco Èva «RÉNA - ESEDRA ■ ’ 

Galcck. violoncellista Evalin ribelle con 

: Steinbock: musiche di Fresco- .2 


SA 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) r 


0 SA m Satirioe 

0 SM * Storieo-mitologico 

B n aoetto gloiia)# sai Slm 
■0 sisM ospr s sss aol asodo 
segosoto:, 

^ 44444 «• eccezioiialo 

• 4444 — ottimo - 

• 444 w buono 

a , i 44 -• ditereSo 
^ ■ 4 medioeto 

. VM 16 Tieuto al mi- 

• Bori di 16 anni 


H Fonda^ s- t- DELLE PALME Il canale della morte, con V. 

iTToRiA (Tel 576 . 316 ) Sale |mrnNrehiali '’**"**“*■ 44 virt™" V * t 

^sù qualcuno mi ama con P. ' -v ' ‘ DELLE TERRAZZE ' Sqiilill al tramonto, con Ray 

Newman DR 44 ALESSANDRINO ; Due samurai per cento geishe. Milland ■ . - A4 

_ , , , Avifa® EBEDRÀ MODERNO ^ ^ CINEMA CHE CONCEDONO 

■ vlaisanS AVILA v;.. .u „ «ggi la riduzione agis - 

. VISIlflII, Riposo ' ^ . Ursiis i; gladiatore ribelle, con enaL : Aréna Paradiso. Ariel. 

BELLARMINO ^ Arena Taranto, Brancaccio. Cas- 

I^RIAHINE fTel ^0 9121 ' Botte e risposta . : • i sio. Corso, Centrale. Delle Ter- 

aHIf «1 BELLE ARTI - e 11 falso traditore, con Wnilam razze. La Fenice, Nuovo Ollm- 

Atlas 11 eonquistatore d Atene con Tina Holdcn DR 44 pia. Planetario. Plaza. Prima 

I Pica - C 4 LUCCIOLA Porta. -Sala Umberto. Salone^ 

7 ,**^ ^ ' T COLOMBO ‘ ■ t aiie nemici, con A. Sordi Margherita, Tiiscolo. TEATRI: 

Uno. due e tre, con J. Ca^ey •'’^YjsrpJe venduto dal fratelli, ♦♦ ««« Villa Giulia. 

NIENE (Tel.' 890.817) -mliMRfjR SM ♦ ---=- 

Fiamme sulla costa dei barbari. „„„ h ' 

con J. Wayne A4 •** «m *Ì 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 


ALESSANDRINO 

Riposo • 

asii AVILA iv . 

*1*1 , Riposo ' ’ 

BELLARMINO 
212) ' ' Botte e risposta . 


ALBA - *. 

. Uno, due e tre, con J. Cagney COLOMBO _ hi# 

, , ■ c 4 ' Giuseppe venduto dai frate) 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Fiamme sulla costa dei barbari. 
con J. Wayne A4 •** 

APOLLO (Tei. 713.300) ■ , ■ ■ CRiSOGONO 
Il grahdnca e Mr. Pimm. con 

AOuSL^Wel 754 951DEGLI SCI PIONI 

(Tel 7.54.851).. : H terrore dei mari, con Don 

Chiusura estiva Megowan A 4 

ARENULA (TeL 653.360) DON BOSCO 

Tot* a Parigi .' - C 4 La frusta nera, con F. St. John 

ARIZONA A4 

Mina, fuori la guardia M 4 DELLE GRAZIE (375.767) 
AURELIO tVia Benlivoglio) Riposo - 

Mondo di notte n. 2 DO 4 DUE MACELLI 
AURORA tTei 3931059) Chiusura estiva . 

n piccolo colonnello . A 4 EUCLIDE 
AVORIO iTei 7ÓÓ 4)6) La spada del deserto A 

Mille donne e nn caporale, con FARNESINA 
M. West C 4 Riposo 

CAPANNELLE GIOVANE TRASTEVERE 

Chiusura estiva Rinoso 

CASSIO ; . ^ - GUADALUPE . 


?t*e\lf^ck^muriche di Ff«cò" Ùniù. llgladratoTe ribelle, con " "dr ♦ " «*®™® P«ù '““*®’ i®^!; ^* “ CAPANNELLE 

Strinbock. musiche «n» **!!* ♦RIVOLI (Tel. 460 883) CALi^FORNlA (Tel 21 ^ 266 )“^*^ MASSIMO (TeL 7512771 

MILLIMETRO (Via Marsala, T2?de ™ota^ ® -S»- I . Un giorno in prctnra, con A.j . Il giorno dopo la Ine del * A • 4- 

n.98.Tel 495.1248) - ARL^XHINO (TeL 358.654) * ' C 44 cnSeSTAR (Tel 789 2«? NlAGARif iTel'^Bl? 3217? CASTELLO (Tel 561 767» 

Chiusura estiva L* strane licenze del caporale roxY (TeL 870 504) ' • *'*»-li bl7 3Z**7) RiKlaggìo -matrimoniale, con A. 

NINFEO DI VILLA GIULIA Dnpont, con J P. Casj«el (alle (alle nVAnfo^T-.* TvTfvri ^ Divorzio alla siciliana, con M. Franciosa . SA 4 

fo le Valle Giuba teL 389156) 17.1^19.40-22:40) 44 :^ CLOOlO tTei ^.657) Orici > C , 4 CENTRALE (Via Olsa fi» 

Ade ore 2 LmI SpJ>tl«oI^^ ASTORlA (Tel. S70.245» ROYAl^f*^^^ ^ implacabili, con G, Horrc nuovO (Tel. 58B1161 . Udri di cadaveri, con C. Do- 

;/ÌllinS?'*'5i*“Te«òrfo’ ■*"**"* •*'”***’ ®on J- Chiusura estiva - COLORAOO (Tel 617.4207) .Va e oceidi. «-o»^ ,^,"dr c, COLcSSeo (Tel 736 255? ^ 

«V EMTÌH O .Tt). 572.137) “S ^ NUOVO OLIMPIA : * •' Col ferro e col fnoc», con 3. 

Bram”'’A?do BAÌl‘oUlN)r?TlL 347.592) 1. valigia, con^C Cartinale CRISTALLO (TiH. 481.336, c Onema «Itóony Ginllo -^*^1^0 (Tèi 211.621) 

Battaln Regia Marco Mariani Chiusura estiva «« .J ^=6 co?» *"«'"■** Y: ‘^***"’ ®®" ** La porta dalie 7 chiavi, con H ORlONE- 

Tèrra sett-di successo. Domani BARBERINI (TeL 471.707) SMERALDO (TeL 351.581) ♦ ni lUDirn ' "* ♦♦♦ Drache .. G 4| L'ombra 

ane li.» e 21.30. rn due donne, con E Riva Mare caldo, con B. La^aster DELLE TERRAZZE - OLIMPICO - BEI PICCOLI 

PICCOLO TEATRO DI VIA (alle 17-18.45-20.40-23) DR 4 ♦ Due «murai per cento geishe, i 4 moschettieri, con A. Fa- Chiusura estiva . 

PIACENZA BRANCACCIO «Tel 735 2.5.5) SUPERCINEMA (TeL ^.49Sì .JY*.**._ .. ♦ DELLE MIMOSE (Vi. Cassi!) 


Riposo 

LIBIA 

• Riposo - ■ ,*. ' -i. ; 

LIVORNO 

Draknt il vendicatore, con M. 
Petri SM 4 

NOMENTANO (Via F Redi) 
La spada della vendetta A 4 
NUOVO O. OLYMPIA ^ ^ 

j 1 canadesi . ' A 4 


Mercoledì alle 22 c prima » del- I tre Implacabili, con G. Home I senza legge, con A. Murphy DEL VASCELLO C^l 454) PALLADIUM (già Garbatella) via .col vento,, con C. Cable QUIRITI 
m Sa^ Bu“t5imre cH Ma- A4 (*"« 16.55-19.20-21.10-23) B 7» giurato, con B. Wler Batiagll. rolla roiaggia Insan- DR 4 Picnic 

con CORANICA (TeL S72.465» A 44 (TeL 293^^, IP*"».*; ^ Murphy DR 4 «ONDINI _ RADIO 


L'ombra del dubbio, con Joseph 
Cotten- . - - - G ^4 

n terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose. con V. Johnson A 4 


in Africa 


Seronile visioni 


DIAMANTE (TeL 293 ZòU) 

1 miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

DIANA 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C 4 

• DUE ALLORI (TeL 260.366} 

Il ' (Hiiusura estiva 

EDEN (TeL 380.0188) 

. Una fidanzata per papi, con 
G. Ford 8 4 

ESPERIA 


PARIOLI 

Riposo ' • — • ; 

PORTUENSE 

n guascone, con G. M. Canale 

-A 4 

PRENESTE 

(Thiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Divorzio aita siciliana, con M. 


Orici 

REA «Tel 884.183) 


I 4 pistolero., con B. Donlevy Tamburi lontani, con G^ C^- 823) 


T Marrone^ P. Todiaeo, G. Con- Chiusura estiva TREVI (TeL 689.619) . |DIAlnANTt (leL PARIGLI 

te. A. Cerreto. S Nicolai, In: CAPRANICHETTA (672.463) Chiusura estiva * miserabili, con J. G^n Riposo 

« Quattro gatti, «ori wr dire * uiia storia moderna - L'Ape VIGNA CLARA . ; «,.«0 PORTUENSE 

• ; 1 * con A. robrtd » Doo—nc. con C. M. C.n,)c 

"oltoTi!» COLA DI RIEN2Ò"*i^5Mt* „ , ... DUE ALLORI (TeL 250.3M) * 

•SrÌni^. - n *orr». con T. Po- SerOniie visioni (Hilusura estiva . 

40BSINI wer (alle i6,.'i0-i8J»-2<)45-22.55) ▼ ■JsaaFaaa 3300133 , PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Chiusura estiva A4 i-m aaannta sor nana, con Divorzio aita siciliana, con M. 

SATIRI (TeL 565.323) CORSO (TeL 671.691) AFRICA (Tel 810.817) G Fo?d ^ papL^con Qrfci C 4 

Alle 2IJ0: «La donna roman- -Operazione sottoveste, con C. Dalla terrazza, con P. Newman pnppRiA REA «Tel 884.183) ■ ■ 

fica e il medico omeopatico* .Grant (alle 17J)«)-20-22J0) ^ * ♦♦ t 4 nistolpros. con B Donlew Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
di Castelvecchio con Anna Le- _ C 444 AIRONE (TeL 727.193) * 4 pistoieros, con b. uomevr A 44 

Ilo, G. Donnini. E. Bertolozzì. EMPIRE (Viale Regina Mar* iji giumenta verde, con S. Milo cappOQ RIALTO ' 

B. Eco. Regia di P. Paoloni. CTiiusura estiva (VM 16) SA 44 __ _ ^ pw«.v a a Uno del (re con A Pcrldns 

•TADIO DI DOMIZIANO : AL EURCINE (Palazzo ItaUa al* alASKA . PorLfSm J^Teu ^ SAVOIA (Tel 88 MW» 

PALATINO * rEUR - Tel 5910.906) Chiusura estiva ® G .a I 4 m^bettlert con A. Fabrizi 

Riposo Gisns il gladiatore ribelle, con ALCE (TeL 632.648) i?pna«p moscueiTien. cmn a. ra^n« 

rvATfiA noli AMO OBTIA AN* ’ Greci »M ♦ Il j^orno pia Innga» con John l■iwtlW . qpiPMOID iTb»!' 

^ EUROPA (Tei. 865.736» Wayne' D* 444 Lu donna nel mondo DO 4 J^** ®***r2«> 

samurai, con T. ALCYONE (TeL 810.930) HARLEM (Tel 691.0844) .J®*? -*.. ? ^ ♦ 

A lle 2 IJ0 elamico eomlc^ Mifune (alle 17-1M5-23) Rodaggio matrimoniale, con A. . Orizzonti di Moria, con Kirk ®^^**^** t- 1 ’ ^ 't k 

• Truculcntns • dt Ptaolo. to® DR 444 • PranciMa Douglas (VM 16) DR 444 D giorno pin lungo, con John 

?R?ccaf3»nì‘ Anna^e^'^Bu- *'*’** *0®) ALFIERI (Tel. 290.251) ^ HOLLYWOOD tTei 29U85l> iTei ’503 firn 

Reni Loris Gizzl Guido De S*!"***? t5»!^** Tamburi lontani, con G. Coo- . n grandnea e Mr. Pimm, con *^®* ,ÌÌS ... 

ImvÌ ^gia ^Mo Re^heM Hudron (alle 17.20-M.I0-a») per • * A 44 C. Boyer SA 44 »®*y WH® ' (VM 18)00 -4 

Domani aUe I8J0 e 21J)0 ulti- piaMMETTA (Tel 470^1 ^ ALHAMBRA (TeL 783.792) • IMPERO (Tel. 293 720) TRIESTE «Tel. 810.003) 

«e due recite. , Maciste contro i tagliatori di Vu e uccidi, con F. Sinatra Chiusura estiva 

VALLE . r 7 ^ 19 «-a) ® SM 4 (VM H) DR 4 TUSCOLO «’iel 777.834) 

Chiusura estiva- GALLERIA ’ AMBASCIATORI (TeL 481.570) INDUNO (Tel. ÓWL495» L'ultlina caravan*, con R. Wid- 

_ ____ _, _..«a.... _ __-_ .■« __a_ -n^n M mi 


Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

BORIA ilei 353.059) 

L'assalto degli apaches A 4 
EDELWEISS «Tei 330 107) 
Jack Diamond gangsters 

DR 4 

ELDORADO • • . 

- Atlas il trionfatore d'Atene 

SM 4 


C 4 FARNESE (Tel 564 393) 

F.B.1. Divisione criminale, con 
Coo- ■ B. Costantino - G 4 


FOGLIANO (TeL 819.541) 

■ Obsession ' ' G 


per A 44 UAKU nei sw.kui c biBIANA 

RIALTO - « trionfo di Robin Bood. toh ” - 

Uno del tre, cop A. PcrWns D- Bu^tt .^ . ♦♦ S. DOROTEA 

SAVOIA (Tel 881.159) ^ Riposo 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi • * *C 4 »* IPPOLITO ' 

‘^ ♦ lMINE ...VP Whisky e gloria, con A Guln- 

8 PLENOIO (TeL 622.3204) tnppMIta, con G ^ DR44 

Tato diabollcas » C 4 Lollobrigida - - SAVERIO , • . 

STADIUM - . L: i , MARCONI (Tel. 240 71f> «JllSS?® ' * 

n giorno più lungo, con John Storia cinese, con W. Holden oAVIO 

Wayne ■- DR 444 - DR 4 Tuoni sul Timbcriand, con A. 

TIRRENO (Tel 593 mi) NASCE' ^ ♦ 

Sexy follir ' - (VM 18) DO .4 All’Inferno per Teternità, con oOnutNlfc . ^ • 

rmesTE .T,i, «io.«b. „Ìvocme <T.i so.as)* * tÌzÌano- 

Chiusura estiva ■ aSoriro A 4 n canale della morte, con V. 

TUSCOLO «Tel 777.834) ODEON (Pttzza Ciedrs, 6 ) Stevenson DR ’ 4 

L'ultlina caravan*, con R. Wid- Orde selvagge A 44 TRASTEVERE 


. Il ras-aliere audace, con John 
♦ Waj-ne A 4 

SALA PIEMONTE 
^ I,a baia dei pirati, con Peter 

Cushing A 4 

SALA URBE 

^ L'assalin del 5' battaglione, con 

M. Joung ■ A 4 

SALERNO ... 

® Riposo. - 

S. FELICE 

*!? La leggenda di Tom Donle.v. 

® con M. London A 4 


^ISPLENOIO (TeL 622.3204) 

. I Tatù diabolicns ' t C 


Domani alle 18.» e 2IJ)0 ulti¬ 
me due recite. 

VALLE . . 

Chiusura estiva» 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 

Nazionale)' '■ 



ILLA ALDOBRANDINI (Via Chiusura estiva 1 ®* *®* ^ ♦ OTTAVIANO «Tel. 858.059) «ÌSS® , 

Nazionale) ' GARDEN ARALDO (TeL 250.158) • prof. De Paperts DA 44 ULISSE (Tel 433.7441 I' I lancieri neri, con J. Fur-I TRIONFALE 

Alle 2115 IX Estate di prosa I tre Implacabili, con G. Home ,•« trtanfo di Michele StragoR, ITALIA tTei. 846.030) ' Ajmntamento In Riviera, con _n*aux _ • ' ^ ♦ l*e 

di Checco Idrante Anlta*^ Do- A 4 con C. Jurgens , A 4 La donna nel mondo DO 4 Mina . M 4 PALAZZO - • - 

ranteVT o^cl In: Vfeopena GIARDINO ARIEL (TcL 530.521) JONlO « lei. 888.2U9) VENTUNO APRILE (884.677 1 Riposo. - -VIRTUS 

^il’Ameilca • di A. Retti. Que- - D peccato, con M. SoHnas - L'urlo della battaglia, con JHI I normanni, con G. Mltchcll n monaco di Monsa, con Totò PERLA ■ Squilli al t 

Ss «m sBrima ». i . DR 44 Chandler . 'DB 4 .... . SM 4 C 4 Riposo. ■ Milland 


‘ ; V • TAOR/VIINA — Fioccano i premi al Festival 

^'?'f«nSc dell, morte/ con v. di Messipa e Taormina. Questa volta è toc- 
trastev"ere ^ cato a Daniella Rocca che, per la sua inter- 

trÌSnfale ■ ' pretazione -in « Divorzio . all'italiana », ha 

vmTus®*^’"'" Vinto (e la riceve tutta sorrìdente) un aran- 


.S-ìhih-.-ù-j.' 




&u«!ì!d " *”"®*“*’ l eia d'oro 


'r -■.v.-Wh.. -, .'--i' /-i- ' il'/.':-' 
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' V ■' >' »-* ', * 4' -■ • 1 ’ J » ■ *' 

' ‘V*’' ;!,■? V, V.L; .‘ . j; ; .*! . 


'•l 


'i* 


PAG;i9 >/. SPOirl 


/ ■ 


, ■ ’ ■ ' ■ • ■ ■ ' ‘.. . ' ' - ' 

Nel salto con Tasta durante Tinrantro Polonia-USA 


Da oggi il triangolare, maschilo 



ed il « meeting » femminile 




Da oggi Austria-ltalia di atletica 


!i,. 



Nel lanci II « tallo¬ 
ne d'Achille" della 
squadra italiana 

Nostro servizio ; 


. r-i n ;■ LINZ, 26. 

Domani e domenica la na¬ 
zionale italiana feinminile di 
atletica sarà di scena a Linz 
per la sua prima trasferta 
intemazionale contro la squa¬ 
dra rappresentativa ; au¬ 
striaca. ' '■ìì;:i : ■ ► di' :■)' 

• E’ questo un confronto che 
non impensierisce più di tan¬ 
to i tecnici azzurri che ac¬ 
compagnano le nostre atleta, 
sia ' in considerazione ' delle 
belle I prove . fornite ultima¬ 
mente, sia • per le limitate 
forze^ delle nostre antagoni¬ 
ste. Il risultato, quindi, al¬ 
meno sulla carta, non dà adi¬ 
to a dubbi: le italiane vince¬ 
ranno. !■- I . . V . ! 

■ Malgrado ciò, il divario di 
punti che ■ separerà ■ le due 
squadre ' al termine ■ delle 
giornate di gara non dovreb¬ 
be essere eccessivamente 
gravoso pér ■ le danubiane, 
come accadde in passato. In¬ 
fatti, nonostante la discreta 
superiorità delle ragazze gui¬ 
date da Luciano Martelli 
nelle prove di ' velocità, la 
compagine italiana è netta¬ 
mente inferiore a quella au¬ 
striaca per quanto riguarda 
il settore dei lanci. 

Questo campo, ritiratasi la 
Paternoster, è divenutò da 
due anni a questa parte un 
grave handicap per-ratletica 
italiana, che in breve ha yi- 
sto notevolmente scendere le 
sue quotazioni. Attualmente, 
infatti, le spécialiste azzur¬ 
re occupano gli ultimissimi 
posti nella scala dei valori 
internazionali. . 

. A nulla sono valsi gli en¬ 
comiabili . sforzi della • Ricci 
per conseguire misure di un 
certo valore, poiché, pur es¬ 
sendo in campo nazionale la 
migliore in senso assoluto, le 
sue esibizioni non sono mai 
andate al di là della medio¬ 
crità in campo intemaziona¬ 
le. Inoltre, se in un primo 
tempo ci era dato sperare in 
un exploit di questa atleta, 
atto ad € accorciare » le di¬ 
stanze nella classifica degli 
attrezzi issanti, ora che si sa 
che la Ricci non partirà per 
Linz, cadono le previsioni di 
bissare il risultato ottenuto 
due anni fa a Udine, in cui 
l’Italia aveva vinto con uno 
scarto di 29 punti. , „ ■ . ^ 

Tornando alle gare di ve¬ 
locità, la Covoni è in posses¬ 
so della carta buona per mi¬ 
gliorare il suo record stagio-; 
naie. avversarie in màglia 
bianca saranno, comùnque la 
Tschner .e la Kliiipetér, due 
atlete che da qualche tem¬ 
po. a que^a parte stanno sa¬ 
lendo, decisamente nella con¬ 
siderazione generale. La lot¬ 
ta, ' quindi, •. non dovrebbe 
mancare éd anche, forse il ri¬ 
sultato sensazionale. 

• Facile, al.contrarlo, si pre¬ 
senta ' la possibilità ., di 
conseguire im successo per 
la JannaccOne ne^ ottocen¬ 
to metri, mentre gli 80 à osta¬ 
coli dovrebbero essere sicura 
prova della BertonL Più du 
ra sarà, invece, la prova che 
vedrà impegnata la neo pri? 
matìsta del salto in lungo, 
Vettorazzo. Infatti, le au 
striache si avvalgono della 
Pfaimerstil, una campionessa 

' di elevate capacità. 


b. p. 







Uamericano ha ottenuto la mi- 

t 

sura pur non essendo in perfette 
condizioni fisiche - Vittoriehdi 
Jones (110 hs), Cieply ^martello) 
e Hayes (100 m.) - Le polacche 
vittoriose nella staffetta 4x100 


La neo primatista VETTORAZZO avra un compito dif¬ 
ficile a Linz ’ : 




La bella corsa delPA.S. Giornalai 







Oggi dalle ore 17 alle ore 20 
avranno luogo le operazioni di 
punzonatura della R edizione 
del Trofeo • Ferri.' la classica 
competizione organizzata ■ dalla' 
Pòliaportiva Giornalai, • 

■ Numerosissimi sono 1 premi 
méssi in''palio per cui siamo 
Certi che alla partenza ci sa¬ 
ranno ' i migliori dilettanti del 
momento. Del rèsto è una prer 
visione- - facile - perdìè - hanno 
fatto pervenire la iscrizione al¬ 
la gara tutte le Società laziali, 
e molte extraregionali, come là 
Mlgnlnl. la 'Padovani, la Tor- 
pado, tanto per citarne alcune. 

Il percorso è fra i più vari 
e validi, adatto soprattutto agl! 
uomini di fondo: ci sono è ve¬ 
ro i traguardi delia Montagna 
(pósti- a Zagarolo e Palestri- 
na) ma anche, queste due ar¬ 
rampicate non sono troppo dif¬ 
ficili pei- uomini'preparati co¬ 
me sono ' attualmente • i. nostri 
dilettanti. ■ ■ ' . - ; - • - • 

La competizione d'altro can¬ 
to presenta chiari motivi pole¬ 
mici dopo la esclusione dalla 
rosa de^i azzurri per i mon 
diali di uomini come Manzari, 
Fabrizio Carloni e Massi Quer 
sti tre atleti dunque varranno 
dimostrare che .certamente a- 


vrebbero meritata la loro in¬ 
clusione nella rosa dei dodici 
corridori fatta da Rimedio. ' 
tracciato misura, km. 196 
ed é il seguente: via dei Pioppi 
(Centocelle). via r Prenestina, 
Biv. Osteria Osa, Biv. Tivoli, 
Biv Gallicano, Zagarolo. Pa- 
lest’rina, ‘ 'Via ' Pedemontana, 
Biv. • Zagarolo, Via Prenestina 
Nuova, ' Via Manfredonia. Vìa 
Borgata Alessandrina. Via de¬ 
gli Olmi. Via dei Pioppi, H 
tratto Osteria Osa. Zagarolo. 
Palestrìna. via Prenestina Nuo¬ 
va. verrà ripetuto quattro 
volte. 


Nostro servizio 

' VARSAVIA. 2^ 

L’incontro di atletica USA 
Polonia è cominciato sotto oth- 
mi auspici per merito di JohL 
Penne] che ha saltato metr 
5,10. migliorando di due mii 
limetri il record mondiale d» 
lui stesso stabilito il ' 13 lu¬ 
glio scorso a Londra con 5.09h 

Potrebbe sembrare trattare, 
di una misura ' del tutto ' tra¬ 
scurabile se non fosse per te 
condizioni In cui . Pennel ha 
compiuto l'impresa: come è no¬ 
to. mfatti. durante un allena¬ 
mento compiuto giovedì l’ame. 
deano aveva risentito di un 
vecchio dolore ^ alla ' colonna 
vertebrale per cui i medici gli 
avevano consigliato di , restare 
a riposo. ‘ - v ■' 

Sembrava dunque scontata 
la sua assenza al meeting con 
i polacchi, senonché airultlmo 
momento Pennel ha voluto ga¬ 
reggiare ' ugualmente e con i 
risultati che si sono detti. Ri¬ 
mane però da aggiungere che 
sulla - misurazione del salto 
compiuto da Pennel si è fatta 
parecchia confusione : in un 
primo tempo infatti gli alto¬ 
parlanti avevano annunciato 
che Tamericano aveva saltato 
metri s.ll. poi era stato detto 
addirittura che il salto record 
era stato di 5.15. 

Infine dopo ' attente misura¬ 
zioni Si è stabilito che il salto 
era di metri 5.10. una misura 
ugualmente notevole datò le 
condizioni minorate in cui ha 
gareggiato Pennel. Tornando al 
confronto USA-Polonia c’è da 
dire che in campo maschile gli 
ospiti hanno nettamente sùpe-j 
rato i polacchi: ha' comlnciàtoi 
Hayes vincMido ^^0 B^ri, ha 
continuator^ones-à^giuonéandó!] 
si i 110 ostacoU,'poi. ci. aond, 
state le vittòrie dì Williams nel 
martello, di Hom nel lungo, di 
Burleson - nei 1500 metri, di 
Humphery nel disco, dé^la 
squadra americana nella staf¬ 
fetta di Me Cardie ntì 'lO rolla 
metri e di Pennel nell’asta. La 
Polonia ‘éosl potuto aseìH- 
vere al suo attivo solo II suc¬ 
cesso ottenuto ;lla Gieply nel 
martello. Di > consegueiua ‘ non 
c’è da stupirsi se dopo la prima 
giornata gli USA conducono 
in campo maschile per 68-36. 

Meglio invece sono 'andate le 
cose per la Polonia in campo 
femminile. Infatti se la Me Gui. 
re si è aggiudicata la gara dei 
100 metri e. se la .Montgomery 
si è imposta nell’alto, le po¬ 
lacche hanno ottenuto per parte 
loro tre vittorie; con la Ko- 
walczuk nel peso, con la Piat- 
kowska negli 80 ostacoli e in¬ 
fine nella staffetta da squadra 
USA In questa gara è stata 
squalificata). 

Pertanto le ragazze polacche 
sono in vantaggio sugli USA 
per 23 a 17. . • • 

' ■ W. k.; 


10"9: 2) Krzj’zanska (Poi.) 11' 

3) Terry (USA) 11"9. . L’altra 
americana. Roste Bond, è stata 
squalificata per falsa partenza. 


ALTO: 1) Montgomery (USA) 
m. 1,73; 2) Bleda (Polonia) 1,68; 

3) Billie Pat Daniels (USA) 1.65: 

4) Salaclnska (Polonia) 1,65. ^ 


' STAFFETTA 4X100: 1) Polonia 
(Piakowska, Sobota, Syroka, Go 
recka) 45”6; 2) USA (Whle, Tyus. 
Mcgulre, Brown) 46”2. , 


. MASCHILI 


110 08T.: 1) Jones (USA) 13“6: 
2) Lindgren (USA) 13"S: 3) Ko- 
lodzlejcyk (Poi.) I4”5: 4) Muzyk 
(Poi.) 15’'2. 


MARTELLO : 1) Cleply (Poi.) 
metri 65,28; 2) Rat (Poi.) 64,42; 
3) Hall (USA) 63,64: 4) Freon 
(USA) 57,83. , . ^ .4 -1 


400 METRI: 1) Williams (USA) 
4S”8; 2) BandenskI (Poi. 46”1: 3) 
Milbum (USA) 46"9: 4} Kluezek 
(Polonia) 48"9. - 


LUNGO: 1) Hom (USA) metri 
7,89; 2) Boston (US.A) 7,85; 3) 
Scbmldt (Poi.) 7,57; 4) . Majeh- 
rowskl (PoL) 7,04.. . •_ ■ 


' 100 METRI: 1) Hayes (USA) 
10’‘2; 2) Moon (USA) 10”S; 3) 
Juskowlak (Poi.) 10'*6: 4) Syka 
(Poi.) I0-8. - . • 


1500 METRI: 1) Burleson (USA) 
3’5e: 2) O’Hara (USA) 3‘50‘*2: 3) 
Baaran (Po). 3’52‘*; 4) Kowalczyk 
(Poi.) 3’58”3. . .V j 


DISCO : 1) Humpbery (USA) 
m. 59,45; 2) Piatkowskl (Polonia) 
m. 58,60; 3) Begier (Polonia) 
m. 57,20; 4) Freen (USA) me¬ 
tri 47,50. . . > - ; - . 


Il dettaglio tecnico 


FBMMnnu 


PESO; Kawalczyk (PoL) metri 
14,M: Z) siH^erd (USA) 14,25: 
3) Wyatt (USA) UJ7; 4) Klew- 
len (Poi.) 

100 Bf.: 1) MeGtdre (USA) IfS 
(agnagUa record incontro stabi¬ 
lito da Wilma Rndol^ (USA) nel 
1941); 2) Gorecka (Monta) ll^O; 
3) Tyns (USA) 11”7: 4) Szykofea 
(Polonia) UT. 

SO OST.: 1) Platkowaka (PoL) 


Giochi di Napoli: 

iscritti 


1590 gli 


n presidente della gituita ese¬ 
cutiva del Comitato organizzato¬ 
re dei Giochi del Mediterraneo 
di Napoli, conte Ermellino Ma- 
tarazzo, ha tenuto una conferen¬ 
za stampa per fare il c punto » 
sulla situazione organizzativa 
della manifestazione in program¬ 
ma .dal 21 al 29 settembre. Alla 
conferenza ha partecipato anche 
il presidente del CONI, avvoca¬ 
to OnestL che. dopo un breve 
intervento, ha risposto alle do¬ 
mande che gli sono state poste 
su questioni particolari. Presen¬ 
te anche l'avvocato Mazzuca ed 
altri esponenti del CONI e della 
giunta esecutiva del comitato or¬ 
ganizzatore. n dotL Matarazzo, 
ha fatto sapere tra l’altro che il 
Presidente della Repubblica ha 
conéesso il suo alto patronato 
alla manifestazione, n capo del 
governo, on. Leone, ha accetta¬ 
to, aln daU'inlzio deU'attivltà or- 
lUva, lo presidenza ono- 


Dopo aver illustrato i contri¬ 
buti e flnanzfanienti ottenuti per 
rorganizzazlone, è stato presen¬ 
tato questo- quadro rdativó alia 
partecipazione di nazioni e di 
atleti ai gfochL dopo la chiusura 
delle iserizloni ‘di'masaiina; aUe- 
tlca leggera; 11 nazioni, circa 200 
atleti; calcio; 10 nazioni; canot¬ 
taggio: 8 nazioni, circa 190 atle¬ 
ti (6 gli equipaggi da otto); ci- 
élismo; s nazioni, circa 70 atle¬ 
ti; ginnastica: 8 nazioni, circa 45 
atleti; hockey su prato: 5 na¬ 
zioni: lotta: IO nazioni, circa 130 
atieti; nuoto c tuffi: 12 nazioni, 
circa 165 atleti (partecipazione 
piu numerosa); pallanuoto: 7 na¬ 
zioni: pallacanestro; 9 nazioni: 
pallavolo; 7 nazioni; pugilato: 11 
nazioni, circa 85 atlcU: scherma: 
8 nazioni, circa 65 atleti; tiro a 
volo: 8 nazioni, circa 40 atleti; 
tennis: 10 nazionL circa 40 atle¬ 
ti; vela: 8 nazioni, circa 45 atle¬ 
ti. n numero degli atleti parte¬ 
cipanti sarà di 1JM ’ 



STAFFETTA 4X168 : -1) USA 
(Ollber, Moon, Drayton, Hayes) 
39,6. La Polonia è stata squa¬ 
li Beata per errore nel cambio. 


' 10.600 METl^: 1) Petcr Mcar- 
bie ' (USA) • 12) ieizy 

MathJai^Po^>9r2038i sirNed 
Sergea^ (USA) 31’28"8:- 4) 
MleczyslàtF CuskMlk (Polonia) 
32’03”6. . .. 


SALTO CON L’ASTA: 1) John 
Pennell, (USA), metri 5ao re¬ 
cord mondiale, prec. ,|b. S.0|8 
di Pennell, Londra 13sÌugUo'); 
2) John Velses. (USA)pM5: 3) 
WlQdzimièrz Sokofavnhl; (Polo-- 
nla).4.7e:'-^4) Jgnusz (32ohowikl 
(PoL) 4.68. V. . * 

.... - ; , '-5i V ; . 
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.^4 r-• 4*4 Vi ' .tv PESCARA, 26* 

•7/' Un centlaalo^Ji.*-comdori professionisti parteciperanno dome- 
bica a Pe^Sùa-'allà 18;-'edizione del Trofeo Matteotti, che sarà 
disputato... su un: impegliatlvo percorso di 275 chilometri. Al via 
saranno presenti nove azzurri, scelti ber 1 mondiali; Taccone, Ador¬ 
ni, Durante, Fontona, De Rosso, Criblori, Baldini, Mealli e Poggiali, 
i quali sono 1 più attesi, perchè dovranno dimostrare di essere 
degni della maglia azzurra. In particolare, gli sguardi saranno pun¬ 
tati su Vito Taccone, che correrà davanti ai suol conterranei su 
strade a lui familiari, deciso a cogliere II successo e dare cosi una 
bclia soddisfazione al suoi tifosi. La cerchia dei favoriti compreii- 
dq^ttnebe Adorni, : Criblori, Durante, Baldini. 11 campione dTtalia 
Mealli, De Rosso e Fontona, quest’nlDmo primo degli italiani nel 
recente • Tour dCFraUce ì». Nella foto; TACCONE. . 


iX 




Battuti ì favoriti francesi 





Molti record sono, in pericolò 







Nella finale per H km!e ; piarte 
posto l'Untheria ha battuto l’URSS 


Nostro servizio 


STOCCABDA. FS. 
l-e ecetscse Jlm Clark, è alate eggl il plà velece nelle, prima 
glemata di preve per il Gran Premi# anienwbllistlee fermn- 
la nne In pragramnia demenies ani eircnite di Selitndc. ' 

Al velante di nna Letna M SS. Clark Ha mlglterate II reeerd 
nfleiale del gire eeprende gli ll,47t chllemctil In S’Sr’Z alla 
media di 187,7S km. erari. (Nella fèto; CLARK). 


’ . . 4 V ' - . dANZICA, 26 

■ Sovvertendo clamorosamente ogni prono¬ 
stico, la Polonia ha conquistato il titolo mon¬ 
diale di spada a squadre battendo nettamente 
per 9-S i campioni uscenti della Francia. < -- 

Aggressivi, precisi, in grandissima forma i 
polacchi hanno dominato racceso duello dopo 
che la Francia era andata in vantaggio allo 
inido grazie a tre vittorie di Queyroux, Dreg- 
fus e GuittetL La rimonta polacca era splen¬ 
dida, Cinque vittorie di /Ila sbaragliavano i 
francesi grazie alle eccellenti prestazioni di 
Gonsior, Nielaha, Andrzofewski, Paruski'e an¬ 
cora Condor. Da quel, momento in poi la vit¬ 
toria per la Polonia, trascinata dairapplauso 
entusiasta del pubbHco amico, era cosa fatta. 

Nell'altra finale per (I terzo e fi quarto po¬ 
sto i magiaH si impónevano senza forzare 
alla squadra sorfetfea. 

L'odierna giornata dei campionati mondiali 
di scherma, fu corso di srotpfmento quf a Dan, 
zìca, s’è aperta con ta dìsputa delle semifinali 
di spada a squadre per le quali si erano qua¬ 
lificate ieri sera URSS. Ungheria, Polonia e 
Francia. GU spadisti a zzurri erano stati elimi¬ 
nati net turni eliminatori dai tedeschi fra la 
sorpresa generale 

Il pronostico delta vigilia, infatti, riservava 
agli azzurri un ruolo abbastanza importante se 
non decisivo. 

Purtroppo . gli azzurri rum hanno corrispo¬ 
sto allo attesa sttprattudo a causa della pessima 
prova di Broda che si é rivelato unà auten¬ 
tica palla di ; piombo ai piedi dei generos* 
compagnL 

Ma torniamo atte gare di oggi. Le due se¬ 
mifinali hanno registrato due appassionati duel¬ 
li tra Francia e Unione Sovietica e tra Polonia 
e Ungheria. 

La Francia ha dovuto impegnarsi a fonao 
per piegare i sovietici. Andati in vantaggio per 
(-1 con un fulmineo inizio i transalpini sono 
stati raggiunti sul 6S dai sovietici al termine 
di una seria di assalti che non è esagerato de¬ 
finire etettrizzantL Poi un Dreyfus formidabile 
per tempismo c irruenza assicuravo olla Fran¬ 
cia da settima vittoria e cou essa um vantaggio 
che i suoi compagni risueivano a mantenere 
ed anzi ad accentuare concludendo il confronto 
con il punteggio di 9-7. ^ . 

I migHàri nella squadra francese sono ap¬ 
parsi Bourquard con tre vitforie e Dregfus con 
due. Quegroux e Guittet, entrambi con due 
vittorie sono apparsi meno brillanti dei loro 
coVeghl anche se- ref/ólari e dotati di grande 
classe. - 

Tra i sovietici magnifico è stato NOcansht- 
kov che ha vinto tre assalti, contro due di 
Kriss e ICostava e uessuuo. di - fOioborov oppi 
mollo sfocato e nervoso. Clamorosa era anche 
fa vittoria dei polacchi sugli ex campioni del 
■ mando magiari. I polacchi ■ hanno guadagnato 
rammissione alle finali con un nettissimo 9-3 
mostrando una preparazione di primordine ed 
una ottima classe individuale. , 


Coppa De Galea 


Le vacanze del calciatori 
stanno già per finire: nei pros¬ 
eimi giorni infatti le squadre 
riprenderanno la preparazione 
pét il prossimo campionato 
Cotsl la Fiorentina ha convo¬ 
cato 18 atleti per lunedi mat-i 
Una allo stadio Comunale. ■ 

I convocati — Albertosi. Buf¬ 
fon. Robotti. ' Castelletti.. Rim- 
baldo. Gonfiantlnl, Pirovano, 
Marchesi, Benaglia, Guarnacci. 
Hamrin. Maschio. . Seminario, 
Lojacono. Canella. Cavicchia. 
Salvori e Bartù — partiranno 
per il « ritiro » di Abbadia San 
Salvatore alle ore 11. Ai 18 il 
3 agosto si uniranno anche Pe- 
tris e Santini. Petrìs è ancora 
convalescente dopo un inter¬ 
vento chirurgico (appendicite), 
ma in pochi giorni dovrebbe 
essere pronto per riprendere la 
preparazione. ■ 

La Fiorentina si tratterrà ad 
Abbadia San‘Salvatore'fino ai 
20 agosto e uon è improbabile 
che il 15 agosto Valcareggi fac¬ 
cia svolgere una partita a tempi 
ridotti a due formazioni miste. 
La prima ' uscita ' uSiclale la 
Fiorentina 1963-64 l’effettuerà 
il 27 agosto a Liegi giocando 
per la coppa Rappan con Io 
Standard. . • ‘ . . • - . 4 - 

Come la Fiorentina anche^il 
Messina sta già pensando alla 
ripresa della preparazione. Così 
si è appreso ch^ diciannove gio¬ 
catori' sono stati convocati dal 
Messina per l’inizio delia pre¬ 
parazione che avrà luogo a par¬ 
tire dal primo agosto a Trice- 
simo. in ’ provincia di Udine. 
Sono i portieri Rossi e Geotti: 
I terzini Dotti. Regni, Stucchi 
e Bassani; { mediani ' Landri. 
Ghelfl. Clerici e Derlin e gli 
attaccanti Benetti. Fascetti. Ca¬ 
nuti. Brambilla. Pagani.. Mor- 
bello. Morelli ■ e ■ Giacoppo. - 
I] Bari invece ha com'Unicato 
di aver completato il program 
ma ' • della preparazione ' pre¬ 
campionato:- Cosà ha- definito con 
il Napoli le trattative Per dl- 
SDUtare un ipcontro amicbe'vole 
'il 1. settembre, a ^Bari,. allo 
t Stadio della Vittoria ». ..Sarà 
questa la prima partita che 1 
biancoròssi edizione 1963-64. 
giocheranno' davanti ,al proprio 
pubblico. . ; 

In precedenza, il Bari soster¬ 
rà il 21 .agosjto sun incontro 
amichevole in jBotÌurqa, Ja Lu¬ 
gano. Il 25 a'gostó giocherà a 
Monza contro il ‘Simmenthal. 
in ■virtù di unà claxisola del¬ 
l'acquisto del centromediano 
monzese Cantarelli. Molto pro¬ 
babilmente infine, il 4 o 5 set¬ 
tembre il Bari si sposterà a 
Brindisi per un altro incontro 
precampionato. . ■ . 

Per concludere questa breve 
carrellata sid calcio, tma no¬ 
tizia poco lieta: da Genova si 
è appreso che mentre in com¬ 
pagnia della propria fidanzata 
percorreva la via Aurelia ^ a 
bordo di una utilitaria U por¬ 
tiere della Juventus. Mattrei 
è stato - investito da un*aut«^ 
francese che tentava n sorpa.* 
60 . In conseguenza dell’inciden 
te Mattrèl è. la fidanzata ha nn 
riportato lievi contusioni. L'aut 
transalpina è: rimasta notevol 
mente danneggiata... 




A Tbr di Valle 


7. 

'■r' 





-,,f 


Domani sono in programma le eliminato¬ 
rie della sciabola a squadre. Le nove- squadre 
partecipanti sono state • divìse in tre gironi: 
J) Polonia, RFT, Romania; i) URSS, Italia, 
Giappone; J) Ungheria, Francia. RDT. 

k. m. 


e 

Rmania 





Gli a^urri hanno liquidato i 
: • 'greci per 4-1 U V' : 


' " ‘ RKXIONE, 26. 

L'Italia ha eliminato la Grecia battendola 
per 4 a 1 nell'eliminatoria della coppa De 
Galea e qualificandosi per incontrare la Ro¬ 
mania che a sua volta ha liquidato la Po¬ 
lonia per 5 a 9. nel girone finale. - - 

Dopo aver chiuso in vantaggio per 2 a 1 
nella prima giornata gli azzurri hanno rag¬ 
giunto praticamente la qualificazioDe già con 
il primo singolare odierno quando Blaioll ha 
battuto il greco C^Iegeropoulos (per 6-2. 6-2) 
portando l'Italia a 3 a 1 e quindi con un 
margine di vantaggio praticamente inattac- 
cabiie. • - 

Poi □ secondo singolare ha permesso agli 
azzurri di arrotondare ancora il punteggio 
finale perchè la «riserva» Bologna ha bat¬ 
tuto Gavrielidis per 6-2, 6-3. Intanto 1 ro- ' 
meni completavano U cappotto ai polacchi 
ottenendo altre due vittorie nei singolari 
odierni: infatti Popovicì si è imposto a 
Noviteki per 6-3, 6-2 mentre Dron ha avuto 
vita più difficile contro Blelanowicz vincen-, 
do alfine per 6-3. 5-7, 6-2. 

'■ Oltre airitalia e alla Romania'altre 
squadre si sono oggi qualificate per il gj* 
rone filane, si tratta di Ungheria e Belgio 
(le quali a Nieupon hanno battuto rispetti¬ 
vamente Olanda e Svizzera) e deH'Austria 
(che a Krem ha avuto facilmente ragione 
del debole Lussemburgo). Intanto, sempre 
a Krem l’URSS si trova in vantaggio per 
2-1 sulla (Sermania ed è prevedibile che 
domani si qualifichi ner il girone finale della 
De Galea • r • 

. ITALIA - GRECIA 4-1 

Msiell (Italia) k. CalegeroiMNiles (Grecia). 
4-2. 4-2; Belocna (Italia) k. Oavrielidlf (Gre- 
eia) 8-3, S-7. 4-2. . 


Oggi il 
Villa Borghese 


. tu. 


Mentre ITppodromo di Tot di 
Valle si appresta ad ospitare do- . 
mani sera il premio Lido di Ro^' \-: 
ma (10 milioni m. 2100), questa .j, 
sera è in programma il premio . 
Villa Borghese dotato di 1 mi-. * ' 
Itone di lire di premi sulla di- i;- 


Btanza di 1600 metri. ■ ■ - - - 
.Nove concorrenti erano al.nak ;i ' 


stri, tra cui Juarez e Globulina, i - 
pcnalizzata di 20 metri. I favori 
del pronostico spettano, malgra- . 
do la penalizzazione, a Juarez nei 
confronti di Sudan, l?ie?, Mario.e - 
Corallino che dovrebbero esae-y 
re i migliori. Inizio ore 20.451 Bc- ; 
co le nostre selezioni: 1. corsà:' 
Gregory, Johnny, Walker. 2. cor¬ 
sa: Homlo, Treso, Gramub. 3. cor¬ 
sa: Metallo, Gardone. iildirado 


4. corsa: Caribba, Istel, Cabora. 


5. corsa: Oisnola, Mizziea. Ladro- 
ne. 6. corsa: Juarez, l'ies. Coral¬ 
lino. 7. corsa: Tlcris, Perigord, 
Iran. 8. corsa: Crisconlo, Miss 
Delly. Ferralba. , , . f , . 


J..I 




AVVISI ECONOMICI 


Il AUTO-MOTU-C'ICLI : U: 90 


CONVENIENTISSIMO prima 
acquistare automobili ' inter¬ 
pellare sèmpre Dott. Brandinl 
Piazza Liberta Firenze : Tele¬ 
fono 471921. 

■ il I.F./.IDNF. ('OLl.F.ni L 50 


stenodattilografia. Ste¬ 
nografia ' Dattilografia ‘ 1()00 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero. 20 - NAPOLI. ■ 


AVVISI SANITARI 



«i f 0 .5 ila 

studio medico per la ' cura dello 
« sole » disfunzioni e deboleste 
sessuali di origine nervosa,' psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, 
deQclenze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrixnnniall. Don. P,. 
MONACO . Roma, Via Viminale,. 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - plano secondo InL 4. 
Orarlo 9-)2, Ifi-ig e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e 1 testivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (Ani Com. 
Roma inoi» del 25 ottobre 1K6) 
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UNICA CONVENZIONATA 

CON GU ENTI MlUTARi 


VIE 


Sul numero 


30 


NUOVE 


in tutte : 
le edicole 


Due politich* 
a confronto: 
guerra o paca? 


rr _ U.R.SÌ.-CIMA 


Volevano 
uccidtra 
Hititr, 


Un sopnvTissuto : 
della fronda Mzista 
racconta 


L'uomo miitardo 
ara in contatto 
con gli « Ultras » 


MASTREILA 

FINANZIAVA 

-KULS. 


ROMANIA - POLONIA 5-t 
Popevfel (Reeuiala) k. NevttcU (Pplentk) 
8-3, 8-2; Oron (Rènuuda) k. Btèlaiiowles (Bs- 
Isala) 8-A 9*7. a-t. . 


MIUNO:, Gir avvelenatori deiraria - 

CUNEO: XXVr luglio 1943 - Guerra ai tedeschi 

LONDRA: Mandy « Ape Regina n e la fine di 
Peter Rachman ; 
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. (Segue dalla I* pagina) , 

festata e si manifesta nel 
nostro partito la volontà di 
vedere con chiarezza le co* 
se e di reagire per difen¬ 
dere la politica che espri* 
me gli interessi ’ generali ' 
del lavoratori e del popolo, 
per condannare ogni ten¬ 
tativo scissionistico, e di 
operare in un momento dif¬ 
ficile come l’attuale per la 
difesa ■ dell’internazionali¬ 
smo e per Tunità del movi¬ 
mento operaio. v, /, 

Pajetta ha quindi ricor¬ 
dato che i comunisti ita¬ 
liani — dopo aver collabo- 
, rato attivamente alla for¬ 
mulazione dei ■ documenti 
di Mosca — li firmarono e 
ne diedero una valutazio¬ 
ne positiva, poiché in essi 
vi era la testimonianza del¬ 
lo sforzo compiuto per rag¬ 
giungere un accordo, per 
conservare l’unità e crea- • 
re la ■ base sicura per un ’ 
ulteriore progresso nell’ela- 
borazione, nell» lotta da 
condurre in comune. ■ A 
fondamento di quei docu¬ 
menti stava un giudizio po¬ 
sitivo sul moto rivoluzio¬ 
nario per la trasformazio¬ 
ne della società nell’attua¬ 
le periodo storico e la ri¬ 
cerca di una linea genera¬ 
le che rispondesse alla si¬ 
tuazione e ai compiti nuo¬ 
vi, nella quale potessero 
inquadrarsi la ricerca, gli 
obiettivi e l’azione dei sin¬ 
goli partiti, comunisti in 
ogni paese. • • • • ■ • ^ ^ 

Dopo aver rilevato che : 
ì compagni cinesi dichiara- ^ 
no di partire da quei do¬ 
cumenti per '• affermare, 
pretendendo di imporle a 
ogni partito, posizioni che 
noi consideriamo dogmati¬ 
che e schematiche, Pajetta 
ha affermato che nel re-■ 
spingere questo tentativo ‘ 
e quelle posizioni, i comu¬ 
nisti italiani non intendo¬ 
no certamente rispondere 
con l’empiria, con la rinun¬ 
cia ai principi e con la ca¬ 
pitolazione. Ne sono testi¬ 
monianza tutta la nostra 
politica e la lotta che ab¬ 
biamo sempre condotto su 
due fronti, i sia ' contro ’ il ■ 
-massimalismo e il dogma¬ 
tismo, sia contro il revisio¬ 
nismo L e i l’opportunismo. : 
Respingiamo pertanto ogni 
tentativo di confondere con 
una ; linea riformista tesa 
soltanto a conquiste par¬ 
ziali la linea del PCI. Ogni 
volta che abbiamo posto i 
problemi della possibilità 
di una via democratica e 
di sviluppo pacifico verso 
il socialismo, abbiamo sem¬ 
pre sottolineato come ele¬ 
mento decisivo quello del¬ 
la .. lotta, della organizza¬ 
zione e presenza delle lar¬ 
ghe ' masse, degli sposta¬ 
menti dì forze sociali. ■ ' 

. Queste posizioni sono al¬ 
la base dei documenti del 
nostro X . Congresso; ma 
soprattutto trovano la loro - 
convalida . nelle - lotte che ' 
abbiamo condotto alla te¬ 
sta delie masse e che ci' 
hanno permesso di esten-, 
dere e consolidare i nòstri' 
collegamenti con le masse; ; 
e hanno trovato, una nuova , 
e clamorosa conferma an¬ 
che nel voto del 28 aprile, 
con il grande successo del 
nostro partito, del ' quale 
non ' per caso ì - compagni 
cinesi hanno dato notizia 
solo in poche righe sui loro 
giornali. ■ 

Nel partecipare al dibat¬ 
tito in corso nel movimen¬ 
to ‘ operaio intemazionale 
come protagonisti per quel¬ 
la che è la nostra parte, 
noi - dunque partiamo: -1) * 
dalla nostra esperienza, dai 
problemi del nostro Pae¬ 
se, - dalle esigenze della 
classe operaia e dei lavo¬ 
ratoti italiani; 2) dall’espe¬ 
rienza intemazionale, dal 
grande movimento che ha 
tratto la sua ' origine dal¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre, 
esperienza della quale con¬ 
sideriamo un momento im¬ 
portante ed essenziale la 
politica del XX Congresso; 
3) dai principi della nostra 
dottrina rivoluzionaria, che 
è quella di Marx e di 
Lenin. 

■ Enunciati quindi i punti 
fondamentali del dibattito 
in corso (la possibilità del¬ 
la coesistenza pacifica e la 
lotta per il disarmo e la 
pace; la molteplicità delle 
vie della rivoluzione e del¬ 
la costruzione socialista; la 
vita e i rapporti tra i par¬ 
titi comunisti e operai e 
l’azione per' una nuova ef¬ 
fettiva unità del movimen¬ 
to operaio intemazionale), 
Pajetta ha esaminato par- 
titamente ciascuno di essi. 

Egli ha innanzitutto riaf¬ 
fermato la profonda con¬ 
vinzione che la lotta per 
la pace è oggi al centro 
dell’azione per la trasfor¬ 
mazione socialista ^ della 
società, che i suoi proble¬ 
mi si pongono ' in modo 
nuovo, che nuove soluzio¬ 
ni che evitino la guerra so¬ 
no possibili e devono esse¬ 
re conquistate. Consideria-, 
mo la lotta per la pace, 
inoltre, come la premessa 
per la lotta di liberazione 
dei popoli e per la costm- 
zione di un mondo nuovo. 
La coesistenza - pacifica 
mette in crisi, difatti, tut¬ 
to l’assetto imperialistico 
e apre nuove possibilità 
all’avanzata delle forze 
progressive. Per questo re¬ 
spingiamo come profonda¬ 
mente errato ogni riferì- 
manto a presunte capitola- 
pneifiste quando si 
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tratta invece della lotta di 
massa per la pace, della de¬ 
nuncia dei pericoli. della 
catastrofe nucleare ' e di 
un’azione che tenda ad ac¬ 
cordi parziali ed a porre 
i problemi del disarmo, ge¬ 
nerale. Nòn intendere il si¬ 
gnificato della lotta anche 
per accordi parziali di di¬ 
sarmo e per la creazione di 
zone < disatomizzate >, si¬ 
gnifica rinunciare a inter¬ 
venire in punti nevralgici 
della situazione internazio¬ 
nale. Per quanto riguarda 
il nostro Paese, ■ noi - sap¬ 
piamo bene il valore della 
rivendicazione di fasce di¬ 
satomizzate in Europa e 
nel Mediterraneo, e come 
tale rivendicazione si col- < 
leghi alla nostra lotta su 
ógni altro terreno. . 

Bisogna partire oggi dal 
riconoscimento delle nuo¬ 
ve condizioni in cui si pon¬ 
gono i problemi della pace 
nella fase atomica e ter¬ 
monucleare. Contrapporre, 
a questo proposito, l’uomo 
alla tecnica non è che una 
frase vuota e tende a na¬ 
scondere la minaccia di un - 
conflitto termonucleare e, 
le sue catastrofiche conse-, 
guenze per l’umanità. Men- ■ 
tre ricordiamo che : fu - il 
compagno Togliatti fra i, 
primi a indicare queste - 
nuove condizioni e a porre 
in termini nuovi i proble¬ 
mi della distensione, riba- 

'diamo che abbiamo gran¬ 
demente apprezzato e so¬ 
steniamo la politica di pa¬ 
ce dell’Unione Sovietica e 
il grande senso di respon¬ 
sabilità da essa dimostrato. 
E mentre si parla di capi¬ 
tolazioni, dobbiamo ricor¬ 
dare che si deve all’URSS, 
alle sue conquiste tecniche 
e scientifiche e al lavoro e 
ai sacrifici dei ' popoli so¬ 
vietici se oggi esiste ■ un 
rapporto .di forze, per il 
quale - le " forze • imperiali¬ 
stiche non possono valersi 
delle armi atomiche come 
di un monopolio che con¬ 
senta loro ogni oppressio¬ 
ne e ogni ricatto. 


Un giudizio 


errato 


^ Pajetta ha Quindi nota¬ 
to che i compagni cinesi, 
mentre parlano di ..c illu¬ 
sioni ‘ pacifisté > e di capi-' 
tolazione verso rimperialì- 
smò, non contrappongono 
poi apertamente un’altra ' 
teoria alla politica della 
coesistenza pacifica e re¬ 
spingono qualche volta la 
accusa di non ; riconoscere 
il pericolo di guerra e di 
non combatterlo con forza 
sufficiente. Sta di fatto pe¬ 
rò che essi hanno più di 
una volta ostacolato l’azio¬ 
ne di pace e l’azione di 
massa per il disarmo. Con¬ 
sideriamo ciò cóme il ri¬ 
sultato di tm giudizio er¬ 
rato della situazione: pare 
che i compagni cinesi non 
vogliano rendersi conto 
della gravità e dell’attua¬ 
lità del pericolo e " come 
sia pericoloso anche sol¬ 
tanto ^ rallentare l’azione 
di vigilanza per ' la pace. 
In effetti nei documenti ci¬ 
nesi si rinuncia a conside¬ 
rare l’azione per la pace 
come oggetto di reale mo¬ 
bilitazione delle, masse per 
la pace, negandone la rea¬ 
lizzabilità e : considerando 
come pericolo effettivo non 
già l’indifferenza o l’ac¬ 
quiescenza di fronte alle 
intenzioni dei bellicisti, ma 
piuttosto quelle che ven¬ 
gono chiamate c illusioni 
pacifisté », mentre gli sfor¬ 
zi per giungere a intese 
di pace vengono considera¬ 
ti come concessioni agli im¬ 
perialisti. ET una politica 
della < frase rivoluziona¬ 
ria > su . questioni essen¬ 
ziali e gravissime, una p^ 
litica ; che fa ' correre ri¬ 
schi catastrofici e discono¬ 
sce le conseguenze che 
possono derivare dall’av- 
venturismo e dalla man¬ 
canza di spirito realistico, 
Pajetta ha ricordato poi 
i successi della polìtica so¬ 
vietica, dalla presenza at¬ 
tiva e determinante nella 
crisi cubana dell’autimno 
scorso, per cui si vede og¬ 
gi difesa, pur -se non è 
scomparsa ogni minaccia, 
la prima Repubblica socia¬ 
lista dell’emisfero ameri¬ 
cano, alla tenace e instan¬ 
cabile azione per il disar¬ 
mo, di cui gli accordi sot¬ 
toscritti- ieri a Mosca rap¬ 
presentano una tappa im¬ 
portante e un successo che 
salutiamo con calore. Ma¬ 
turano, dunque, anche se 
lentamente i frutti della ^ 
politica sovietica di pace, 
e per questo appare in que¬ 
sto momento strano, anzi 
deleterio e da condannare, 
ogni atteggiamento contro 
la politica estera del- 
rURSS: ma ^ stato pro¬ 
prio questo, purtroppo, il 
momento per l’attacco ci¬ 
nese ai principi della coe¬ 
sistenza e contro il paese 
e gli uomini che ne sono 
gli alfieri. ; . 

- Eppure appare sempre 
più chiaro quali siano og¬ 
gi le forze che nel mondo 
capitalistico si oppongono 
al principio stesso della 


coesistenza pacifica e con- ’ 
siderano la distensione co-; 
me un terreno più diffici- ; 
le per conservare le loro ' 
posizioni di dominio e di 
privilegio: ^ sono . i gruppi 
oltranzisti conservatori, i 
ceti antagonistici del movi¬ 
mento operaio ^ e di libe¬ 
razione dei popoli. E noi 
comunisti italiani portiamo 
la testimonianza - di ' una 
lotta ‘ e ’ di una avanzata 
, politica generale, che so- 
no state direttamente col¬ 
legate con la lotta per la 
distensione. Ed è una te¬ 
stimonianza anàloga quel¬ 
la che porta l’avanzata dei 
movimenti ' di liberazione 
dei popoli. * -.i ; 

La possibilità di i'àggiun- 
gere la coesistenza pacifica ì 
rappresenta infatti uno. de- ; 
gli elementi della crisi del! 
sistema - imperialistico r e 
delle nuove condizioni nel¬ 
le quali si sviluppa il mo¬ 
vimento rivoluzionario: le 
vie della rivoluzione socia¬ 
lista possono essere oggi 
diverse in molti paesi-da 
quelle che furono percor¬ 
se in passato. Ciò era af¬ 
fermato chiaramente nella 
risoluzione degli 81 parti¬ 
ti, quando si riconosceva ' 
che « in condizioni di coe¬ 
sistenza pacifica si creano 
jxtssibilità - favorevoli allo ’ 
sviluppo della lotta • di 
classe nei paesi ' capitali- ; 
stici e del movimento di li- 
. berazione nazionale dei po¬ 
poli dei paesi coloniali ». 

< '■ Qui dunque si inserisce : 
il secondo . punto ^ fonda- ' 
mentale del ' dibattito ^ in 
corso nel movimento ope¬ 
raio ; internazionale. ' Noi 
siamo convinti che la pos¬ 
sibilità di uno svolgimen- 
ito pacifico e democratico 
dell’avanzata < verso il so¬ 
cialismo vada considerata 
con serietà. Non si può 
confondere infatti la <. ri¬ 
voluzione, cioè ' l’assunzio¬ 
ne del potere e la trasfor¬ 
mazione in senso ‘sociali¬ 
sta della società, con i mo¬ 
menti ■■ deH’ìnsurrezione e 
della guerra civile o della 
guerriglia partigiana, che 
furono e - possono ’ èssere 
momenti specifici ed essen- 
ziaii di alcuni processi ri¬ 
voluzionari. Dopo aver ri¬ 
cordato le affermazioni che 
a questo proposito furono 
fatte da Marx e da Lenin, 
Pajetta ha notato - come 
invece.,! compagni cinesi, 
nella loro polemica snatu¬ 
rino e disto rcano i docu¬ 
menti comuni che : pure. 
hanno sottoscritto, e i ri¬ 
sultati dell’elaborazione po¬ 
litica degli altri partiti. . 

■ Di fronte all’affermazio¬ 
ne cinese che non esisto¬ 
no precedenti storici di un 
trapasso pacifico da forme 
democratico borghesia for¬ 
me socialiste, noi non ci li¬ 
mitiamo a sostenere in li¬ 
nea teorica che condizioni 
nuove rendono possibili so¬ 
luzioni che non hanno pre¬ 
cedenti. Ci richiamiamo, in¬ 
vece, a un esempio recente 
e pertinente: queUo di Cu¬ 
ba, dove — se è stata la 
guerriglia, collegata e tra¬ 
sformatasi in una rivolu¬ 
zione contadina, a permet¬ 
tere l’abbattimento della 
dittatura .. pre-capitalistìca 

— il convincimento della 
necessità di avanzare ver¬ 
so il socialismo si è avuto 
successivamente e in mo¬ 
do graduale..- 

-- Ma una molteplicità - dì - 
forme si registra anche nei 
movimenti di ' liberazione _ 
nazionale: alla guerra dura ’ 
ed aspra di Algeria si ac- 
coi^agna, infatti, la rivo¬ 
luzione svoltasi in modo 
pacifico nel Ghana. v*::.* 

Ancora una questione 
che vede - i compagni ci¬ 
nesi opporsi alla quasi to¬ 
talità degli altri partiti co¬ 
munisti è quella delle vie 
di sviluppo del movimen¬ 
to rivoluzionario in Africa, 
Asia ed America latina, sia 
pner il modo come tali pos¬ 
sibilità di sviluppo vengo¬ 
no intese, sìa per il peso 
risolutivo che esse dovreb¬ 
bero ’ assumere.. 1 compa¬ 
gni cinesi affermano che 
il contrasto fondamentale 
del mondo contemporaneo 
dovrebbe essere quello che 
si manifesta in queste zo¬ 
ne, «le aree più vulnera¬ 
bili sotto il dominio impe¬ 
rialista e l’epicentro della 
rivoluzione mondiale che 
sta infliggendo duri colpi 
aU’imperialismo 9. 

«In un certo senso — 
aggiungono i compagni ci¬ 
nesi — la causa della rivo¬ 
luzione proletaria intema¬ 
zionale dipende dal risul¬ 
tato dèlie lotte rivoluzio¬ 
narie dei popoli di queste 
zone». 

Nel riaffermare la no¬ 
stra fedeltà anche in que¬ 
sto campo ai principi del¬ 
la politica leninista e alla 
solidarietà intemazionale, 
crediamo che sia necessa¬ 
rio — proprio per questo 

— non lasciarsi tentare dal¬ 
la demagogia verso quei ! 
movimenti e quei popoli, 
e ricordare prima di tutto 
che le possibilità della lot¬ 
ta liberatrice, delle rivolu¬ 
zioni nazionali e oggi an¬ 
che dello sviluppo non ca¬ 
pitalistico nei paesi libera¬ 
tisi, ha avuto ed ha come 
una delle condizioni fonda- 
mentali i nuovi rapporti di 
forza creatisi ■ nel mondo, 
dei quali fan parte prima 
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di tutto l’Unione Sovietica, 
il campo socialista (e in 
esso, con tutto il suo peso . 
e la sua esperienza rivolu¬ 
zionaria. la Gina popola¬ 
re) e lo sviluppo generale 
del movimento operaio. , 

Valga l’esempio deH’ln- ; 
donesia: come potrebbero 
essere pensabili la sua re- 
stenza agli imperialisti e il 
suo svolgersi democratico 
con la collaborazione al go¬ 
verno del partito comuni¬ 
sta, senza la nuova situa¬ 
zione mondiale, senza ciò 
che rappresenta la presen¬ 
za e la forza dell'Unione 
Sovietica? E come sarebbe 
pensabile l’esperienza del¬ 
l’India, con le sue vicende 
travagliate e contradditto¬ 
rie. ma con la sua presen¬ 
za nella politica contempo¬ 
ranea come forza di pace, 
anche se questo viene con¬ 
testato dai compagni cine¬ 
si ' e - se è sembrato esser 
posto in dubbio e addirit¬ 
tura non rispondere più al¬ 
la verità per un conflitto 
di frontiera? Eppure furo¬ 
no proprio ì compagni ci¬ 
nesi a dichiararsi assertori 
e anzi iniziatori di quei cin¬ 
que principi che parevano 
riconoscere per l’Asia una 
situazione che '' non aveva 
precedenti storici. . 

i ì Noi consideriamo un gra¬ 
ve errore non riconoscere 
che la contraddizione fon¬ 
damentale di questo perio¬ 
do storico è quella tra l’im¬ 
perialismo e il socialismo e - 
che da questa contraddi¬ 
zione fondamentale dipen¬ 
dono anche, sia pure non' 
per un nesso meccanico, i 
nuovi rapporti di forze in 
Asia, in Africa e nell’Ame¬ 
rica Latina e le nuove vie ' 
della rivoluzione liberatri¬ 
ce e dell'avanzata verso il 
socialismo attraverso for¬ 
me democratiche non ca¬ 
pitalistiche. ; . " 

■ Del resto, è nel quadro 
della coesistenza pacifica 
che. abbiamo visto in que¬ 
sti anni svilupparsi i movi¬ 
menti di ■ liberazione, an¬ 
che là dove hanno condot¬ 
to la lotta più aspra, ma 
scontrandosi con potenze 
imperialistiche che ■ non 
hanno potuto far valere, 
nella - nuova ■ situazione 
mondiale, tutta * la loro 
pressione bellica. Per que¬ 
sto affermiamo che un ac¬ 
centuarsi della tensione in- 
terjoàzionale non aiutereb¬ 
be certamente la soluzione 
dei problemi che ( ancora 
sì pongono in queste zone. 

• Ma ciò che noL dobbia¬ 
mo prima dì tutto e par¬ 
ticolarmente dichiarare er-: 
rata e da respingere, per la 
situazione nella quale sia¬ 
mo chiamati ad operare, è 
la sottovalutazione e l’in¬ 
comprensione della funzio¬ 
ne e del peso delle avan¬ 
guardie operaie, del movi¬ 
mento democratico e dei 
lavoratori nei paesi che so¬ 
no il centro di forza del 
capitalismo e dell’imperia- 
lismo. E consideriamo ^i 
attacchi dei compagni ' ci¬ 
nesi contro il nostro par¬ 
tito come ingiustificati e 
inammissibili anche per¬ 
chè dimostrano un'assoluta 
mancanza di conoscenza 
delle condizioni in cui ope- 
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riamo, dei problemi che ci 
si pongono, dei successi 
che abbiamo ottenuto. * 

- Abbiamo sempre respin-^ 
to ogni posizione che fa- 
cesse ; dipendere tutto lo 
sviluppo e l’avanzata del- ; 
le forze operaie e libera¬ 
trici dal solo sviluppo e 
dall’avanzata dei paesi so¬ 
cialisti. Consideriamo però ; 
essenziale la comprensione 
del nesso tra i vari mo¬ 
menti della lotta generale 
e indispensabile il collega¬ 
mento internazionale. Per 
questo ci interessa viva¬ 
mente la questione del pe¬ 
so e della funzione dei par¬ 
titi comunisti nei paesi ca¬ 
pitalistici dell’Europa oc¬ 
cidentale, cercando di dare 
il nostro contributo ^ alla 
continua ejabòrazione del¬ 
la strategia e della tattica 
del movimento. In questo 
spirito si tenne nel 1959 la 
Conferenza di Roma dei 17. 
partiti comunisti dell’Euro- 
' pa occidentale e per questa 
strada vogliamo procedere 
oltre, j Vi sono infatti in • 
questa parte del mondo dei 
problemi che sono dì tutti 
e altri che sono a tutti co¬ 
muni, come certi aspètti 
della lotta per il disarmo e 
contro il pericolo atomico, 
della lotta antimonopolìsti¬ 
ca, dell’unità con i lavora¬ 
tori ■ socialdemocratici • e 
cattolici. 1 comunisti cine¬ 
si dimostrano 'òggi con la 
loro azione e con il. pre¬ 
sumere persino >: che essa 
possa esercitarsi nell’Euro¬ 
pa occidentale,' quanto sia 
grave il pericolo del dog¬ 
matismo e dannoso riste¬ 
rilirsi settario del pensiero 
e dell’azione. : . . i- 


Esperienze 
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-E questo deve valerci di 
ammonimento e indicarci ; 
come dobbiamo porre con 
coraggio problemi nuovi ed 
esigenze dì rinnovamento. 
C'è una responsabilità sto¬ 
rica della ■ quale il movi¬ 
mento operaio dei paesi oc¬ 
cidentali deve sentire il pe¬ 
so e che esigerlo studio, il 
dibattito, la loUa in comu¬ 
ne su una ' llriéa politica 
che risponda alla situazio¬ 
ne e ai compiti nuovi. . 

"■' Per quello che riguarda 
i nostri problemi più vici¬ 
ni e immediati —: ha pro¬ 
seguito Pajetta — la pole¬ 
mica cinese non ci offre 
nulla di utile. Le posizio¬ 
ni velleitarie che ci, ven¬ 
gono proposte ci farebbero 
attestare su posizioni di 
isolamento dalle masse e ci 
taglierebbero fuori da una 
realtà che i compagni ci¬ 
nesi non conoscono e si ri¬ 
fiutano di conoscere. . 

Pajetta ha . quindi sot¬ 
tolineato la necessità che 
la polemica e il contrasto 
non vengano considerati 
occasionali o fatti discen¬ 
dere da motivi puramen¬ 
te contingenti o arbitrari. 
La polemica nòn deve far¬ 
ci rifuggire dalla rifle.s- 
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FERRARA: Ingrao 
REGGIO EMILIA: Alleata 
^ VILLAMPENTA: Gómbi 
JSPILAMBERTO: Roffi 
SAN GIORGIO DI PIANO: 
Boncini • 

TORINO . P.za Nizza: Car- 
- la D'Appìano ' 

' CASSANO D’ADDA: Bram. 
bilia 

Domani , 

-BERGAMO: G. C. Pajetta 
CALTANISSETTA: Maca¬ 
iuso 

VERCELLI: Terracini 
MONTELUCO: Natta 
BRESCIA: Querciolì 
MONTAGLIONE CAMPAS- 
SI e VAL D’ELSA: G. 
FibbI 

BARBERINO DEL MU¬ 
GELLO: G. Tedesco 
NOVI LIGURE: Sebiappa- 
rein 

CHIRIGNAGO: Roffi 
COLLE VAL D’ELSA: San. 
tarsili 

CANNETO SULL’ OGLIO: 
Gombi 

SAN CA8CIAN0 VAL DI 
PESA: Pucci 
MATERA: Scheda 
CASALECCHIO DI RENO; 
Vcntureli 
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SAN SISTO; Degli Esposti 
CASTEL SAN PIETRO : 
Nanni 

MOLI NELLA: VicchI 
CASTEL MAGGIORE: Ar- 
dizzani 

CASTIGLIONE: Orlandi 
ZONA BOLOGNINA: For- 
tunati 

CRESPELLANA: Cocchi 
LOIANO: Palmieri 
SAN GIOVANNI PERSI- 
- CETO: Brandalesi : 
ROSARDO: Stillittano , . 
FIUMANO’: Bagaladi ‘ 
MODENA (Reggio Cala- 
' bria): Suraci 
LICIGNANO: Petrella • 
MUGNANO: Vàfenzi 
SAN CASCIANO: Bucci 
BAGNOLO: Mazzoni . 
VENARIA: Roasio 
CALUSO: Beltrani ' 

DE ROSA ARGENTINA: 
Crestani " 

MALTERGA: Zanoni 
AVIGLIANA, PIALTELLO 
e codecara: P. Re 
MORTOLI: Brambilla 
CINI8ELLO: Rossi-Novici 
CASAL PU8TERLENGO : 
Alboni 

CORBETTA e CORUARE- 
DO: Notarianni 
PAGGIO: Laiolo 


Lunedi 


SETTANA e SARONNO: 
Laiolo 


Riunioni dei C,F, 
e attivi provinciaii 


Sono convocate, - inoltre, 
numerose riunioni di Comi¬ 
tati federali ed Attivi pro¬ 
vinciali per discutere le de- 
cisioni dell’ultima sessione 
del Comitato centrale. 

Oggi 

TORINO: G. C. Pajetta 
CARRARA; G. Pajetta 
CESENA: Pavolini 
SIENA: R. Rossanda ' 
VIAREGGIO: D. Forti 
LUOO DI ROMAGNA: Cop. 
. pela 


NAPOLI: Lengo 
PADOVA: Colombi 
GENOVA: Natta 
PIACENZA: G. Paletta 
FORLÌ: Pavolini 
FERRARA: Segre 

Martedì 

FIRENZE: Alleata 
VERCELLI: Minucci 

Sabato 3 . 

ANCONA: Coppola . 


sione, dall’approfondimen¬ 
to, da una discussione che 
permetta ■ di comprendere 
e far comprendere il fondo 
delle questioni, di ricerca¬ 
re le cause storiche degli 
accadimenti. Anche gli er¬ 
rori sono un prodotto del¬ 
la storia e per superarli bi¬ 
sogna comprenderli. 3« ' 

E’ certo che le cause che 
hanno portato i dirigenti 
cinesi a sostenere posizio¬ 
ni ■ che riteniamo profon¬ 
damente errate sono da ri¬ 
cercarsi anche nella parti¬ 
colarità dell’esperienza ri¬ 
voluzionaria di quel partito - 
e del campo al quale que-, 
sta esperienza e la stessa 
a'zione attuale del ; Partito 
comunista cinese si sono, 
particolarmente rivolte. La 
rivoluzione socialista si è 
affermata in Cina dòpo de- 
ceimi di guerra civile, in 
un ‘ paese che mentre > sa¬ 
lutava la vittoria si trova¬ 
va nelle condizioni più dif¬ 
ficili per intraprendere l’o¬ 
pera di costruzione del so¬ 
cialismo: un paese grande, 
un ■ popolo immenso . e, dì 
fronte, una arretratezza se¬ 
colare aggrav.Tta dal domi¬ 
nio deH’imperialismo, dalle 
rovine dell’aggressione e 
della guerra. Si è portati 
a pensare che la elabora¬ 
zione della teoria dei « bal¬ 
zi », la posizione sui prò- j 
blemi - dello scontro--vio¬ 
lento con rimperialismo, le 
incomprensioni per i risul- 
; tati e le tappe deH’edifi- ‘ 
cazione socialista e della 
•prospettiva del comuniSmo 
nell’URSS e in altri paesi, ^ 
abbiano una delle loro cau¬ 
se nel tentativo di trasfe¬ 
rire le difficoltà, la durez¬ 
za e la lunghezza del la¬ 
voro di costruzione socia¬ 
lista in momenti risolutivi 
da raggiungersi attraverso - 
una sorta ^ di scorciatoia 
della storia. ’ - ; • ‘ • . 

. Alcune delle formulazio¬ 
ni più : recenti ricordano, 
almeno per analogia, po¬ 
sizioni trotskiste; e ricor¬ 
dano formulazioni sulla ri- 
voluzione permanente, sul- 
Timpossibilità di raggiun¬ 
gere dei compromessi prov¬ 
visori con il capitalismo, 
che • furono proprie ;, dei 
gruppi I di « sinistra » nei 
primi anni dopo la Rivo¬ 
luzione 'd’Ottobre. Anche 
allora ' le difficoltà della 
prospettiva parevano spa¬ 
ventare alcuni di quelli che 
dovevano accingersi all’o¬ 
pera di ricostruzione e di 
edificazione del socialismo 
e invitarli a una sorta di 
fuga in avanti. Si manife¬ 
stano però, nelle posizioni 
cinesi, anche elementi di 
un nazionalismo, che la do¬ 
minazione imperialistica e 
la stessa volontà dì isolare 
la Cina in questi anni sem¬ 
brano aver reso più acuti; 
ed elementi di soprawalu- 
, fazione del fattore sogget¬ 
tivo. E crediamo si possa 
parlare del permanere'di 
forme e metodi di orga¬ 
nizzazione e ■ di vita del 
partito che - ricordano .la 
non lontana, lunga e du¬ 
rissima esperienza militare, 
e del sopravvivere di ele¬ 
menti dì quello che si de¬ 
finisce < culto della perso¬ 
nalità». 

Riteniamo ' che sia : uno 
degli, errori più gravi quel¬ 
lo di persistere in tali me¬ 
todi e Topposìzione che i 
comunisti cinési fanno alla 
lotta che contro il culto 
della personalità si condu¬ 
ce nel PCUS e hi altri par¬ 
titi. Secondo noi, le diffi¬ 
coltà e i problemi attua¬ 
li richiedono piuttosto che ' 
si traggano tutte le conse¬ 
guenze dalla necessaria rot¬ 
tura operata dal XX Con¬ 
gresso, e che si proceda 
più speditamente e con co¬ 
raggio in ogni settore del 
fronte operaio e comunista. 

Se noi vogliamo compie¬ 
re ogni sforzo per ricercare 
le cause, degli errori ; che 
denunciamo, > questo non 
vuol dire in nessun modo 
giustificarli. Vi è chi af¬ 
ferma che questi anni sa¬ 
rebbero « gli anni ’30 della 
Cina», ma bisógna guar¬ 
darsi dalle false analogie 
e dalle approssimazioni sto¬ 
riche sui^rficiali. La sitoa- 
zione, dìfatti, è oggi , pro¬ 
fondamente diversa da. 
quella in cui si è trovata 
allora l’URSS; radicalmen¬ 
te mutati sono i rapporti 
di forza nel mondo. Cono¬ 
sciamo oggi l’esperienza so¬ 
vietica e non solo per l’ac¬ 
cumularsi delle conquiste 
e dei sacrifici; conosciamo 
anche la critica, e la con- 
• danna di quello' che vien 
chiamato lo «stalinismo» 
e che non può avere giu¬ 
stificazione da alcuna ana¬ 
logia storica. Siamo i pri¬ 
mi a riconoscere che alle 
particolarità. deH’esperìen- 
; za cinese devono essere le- 
\ gate forme nuove e diver¬ 
se nella costruzione del so- 
; cialismo, anche se più di 
una volta, in questi anni, 
siamo stati sorpresi e tur¬ 
bati da contraddittori svi¬ 
luppi della politica cinese 
e se ci è sfuggito il reale 
significato di svolte che 
vennero presentate come 
risolutive. - . 

' Ma argomento del dibat¬ 
tito è ^ prima di tutto la 
questione della coesisten¬ 
za, e sono i rapporti al- 
l’intemo del campo soda- 


lista e del movimento ope¬ 
raio . internazionale. ' Sono 
dunque problemi di svi¬ 
luppo e di vita e perfino 
di sopravvivenza per tutti 
e non solo per il popolo 
cinese. •: v , ' 

'■ Se guardiamo al quadro, 
in cui si sviluppa oggi il 
dibattito evci rifacciamo 
ancora una volta ' al XX 
Congresso, constatiamo che 
i comunisti hanno dato al¬ 
lora un giudizio : della si¬ 
tuazione e delle . prospet¬ 
tive • che gli avvenimenti 
successivi hanno conferma¬ 
to giusto nelle tendenze 
; fondamentali. > Sono stati, 
'questi, gli anni in cui si 
è aggravata e generalìzzà- 
ta la • crisi dell’imperiali¬ 
smo e in cui si è manife¬ 
stata rimpossibìlìtà di con¬ 
tenere questa crisi negli 
schemi del colonialismo, 
della ' guerra fre^a, del 
predominio incontrastato 
degli Stati Uniti. 

Vi è stata la liberazione 
dell’Algeria, e l’Africa. si ► 
è .avviata, » pur attraverso ' 
un . processo contradditto¬ 
rio, sulla strada della li- ^ 
quidazione degli - imperi 
coloniali. In Asia resistono 
e sì sviluppano i paesi li- ; 
berati, si affermano le for¬ 
ze di liberazione e cadono 
vecchi bastioni imperiali¬ 
sti. anche se antiche forze 
di conservazione ' e nuovi 
gruppi reazionari resistono 
o ■ tentano " di affermarsi. 
Nell’America Latina è Cu¬ 
ba socialista che soprav¬ 
vive all'assedio, all’aggres¬ 
sione, al ricatto e che re¬ 
sta un faro per un conti¬ 
nente intero, che la poli¬ 
tica > del neo-capitalismo 
non • riesce ad acquietare, 
neanche con nuove conces¬ 
sioni. 

Oggi siamo di - fronte a 
realtà diverse da quelle di 
ieri, a difficoltà nuove. Ma 

■ sono le difficoltà di un 
'movimento travolgente in 
davanti, contrastato a passo 
’ a passo dalla resistenza di 
' un nemico, che non può es- 
-sere ridotto all’aspetto di 

una tigre da mettere su un 
; album per ragazzi. E se so- 
no stati commessi degli er- 
; rori nella prospettiva, nel- 
; l’azione politica e nella 
: propaganda, che hanno 
r provocato illusioni e in¬ 
comprensioni ' e delusioni, 
ciò deve indurci a liquida¬ 
re ' ogni ' schematismo e 
semplicismo, ma non mai 
nasconderci le linee gene¬ 
rali di sviluppo di un pro- 

■ cesso, del quale il XX (Con¬ 
gresso aveva indicato i la 
prospettiva e del quale 
aveva detto che si sarebbe 
svolto più rapido e tumul¬ 
tuoso nel periodo della lot¬ 
ta per la distensione e la 
coesistenza pacifica. / . ' •'. 

Pajetta è così giunto ad 
affrontare il terzo punto 
fondamentale del dibattito 
in corso nel movimento 
operaio. Egli ha notato che 
ci troviamo di fronte alla 
realtà incontenìbile di una 
avanzata che ' è ' fatta, e 
sempre più deve ’ essere 
fatta. - dalla molteplicità 
delle esperienze ih atto e 
dell’avanzata attraverso le 
vie nazionali. Sempre più 
ci troviamo di fronte alla 
concreta, • insopprimibile 
necessità dì un ' rinnova¬ 
mento profondo, che inve¬ 
sta tutta la - politica ■ dei 
partiti comunisti e operai. 
L’irreversibilità dì questo 
processo, l’impossibilità di 
tornare indietro sono non 
già contraddette o sminui¬ 
te ma ' anzi ' sottolineate 
dalle difficoltà di una nuo¬ 
va situazione che richiede 
metodi e forme nuove e 
; una nuova sistemazione 
teorica di problemi che 
non possono essere quelli 
di ieri. . .. 

' • Non vi è da stupirsi se 
questo è stato un periodo 
di contraddizioni, qualche 
volta di asprezze, qualche 
volta di Ulusion! ed anche 
di errori. Siamo in un du¬ 
ro periodo del processo ri¬ 
voluzionario su ' scala in¬ 
temazionale che non cono¬ 
sce le note deH’idillio. Per 
questo respingiamo ogni 
richiamo che sappia di no¬ 
stalgia per le forme di un 
passato - che deve - essere 
superato - appieno: e per 
superarlo appieno la pre¬ 
messa sta in una discussio¬ 
ne . generale e una lotta 
politica come quella in cor¬ 
so, dalla quale non pos¬ 
siamo ritrarci anche consi¬ 
derando le diffìcoltà gravi 
che i contrasti attuali pre¬ 
sentano per il campo socia¬ 
lista e ì partiti comunisti. 

‘ Si pongono • dunque •' i 
problemi dei rapporti fra 
i ]c^rtìti e di quella nuova 
' unità intorno alla quale si 
è lavorato in questi anni. 
Noi sosteniamo che questi 
problemi devono essere ri¬ 
solti andando avanti, e non 
tornando indietro, per la 
strada intrapresa dal XX 
Congresso. . • ;’■ ■ ^ • 

CHie cosa vogliamo dire 
quando affermiamo che 
non esiste oggi un partito, 
nè uno Stato guida? Ciò 
non vuol dire che si disco¬ 
nosce rimoortanza decisi¬ 
va deirURSS. il suo peso e 
la sua funzione, che anzi 
ancora in questi anni sono 
apparsi. determinanti non 
soltanto per il movimento 
operaio ma per i ^ destini 
stessi dell’umanità. O vuol 
forse dire che non possano 
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venire da nessun partito, 
da nessuno Stato ad altri* 

. Stati socialisti, ad - altri 
partiti comunisti ed operai 
degli órdini; che nessuno 
ha il diritto dall’esterno di 
ingerirsi nella vita e nelle 
questioni interne dì un al¬ 
tro partito? Ma quésto non 
è stato mai per il nostro 
partito: la nostra esperien¬ 
za non ricorda una prassi 
di questo genere, degli epi¬ 
sodi dì questo tipo. 

Vogliamo invece sotto- 
lineare che quando quella 
formulazione della non esi¬ 
stenza di un partito o dì 
'uno Stato guida — su pro- 
' posta degli stessi ' compa¬ 
gni sovietici — è stata resa 
'esplicita, si volle dire che 
il valore dell’esperienza 
sovietica, che pure appa¬ 
re importante e spesso fon¬ 
damentale, non può e non 
j deve essere mai quello di 
uno schema. 

Il dibattito generale oggi 
in ‘ corso dimostra come 
nella nuova situazione : vi 
‘ sia l’esigenza di vie mol-. 
;■ teplici, sìa reale una mol- • 
teplìcità di giudizi, e come 
; appaia scolastico e irreale 
f pénsare di escludere ; una 
^dialettica, che comporta 
naturalmente anche la pos- 
^sibilità di errori, che susci- 
*ta il contrasto politico, che 
trova il suo banco di pro¬ 
va i nell’esperienza e ■ nei 
risultati : pratici. Non si 
tratta dunque oggi soltan¬ 
to di postulare una molte- 
; plicità che è già nella pras- 
•si e che trova le sue origi- 
5 ni nella storia, nelle con- 
* dizioni oggettive, nella di¬ 
versa capacità delle avan- 
; guardie operaie in ogni 
paese, mentre ì dogmatici 
confondono tale moltepli¬ 
cità e dive^ità col deterio¬ 
ramento di una mitica uni¬ 
tà formale. • ' 

.5 V La vita dei partiti, che 
' pur hanno a fondamento i 
principi leninisti e che non 
Possono prescindere dal¬ 
l’esperienza intemazionale 
e da alcuni principi comu¬ 
ni insieme riaffermati, • è 
.diversa e non potrebbe es¬ 
sere altrimenti, per il loro 
diverso modo di formazio¬ 
ne, per l’ambiente in cui 
operano, per la capacità 
dei gruppi dirigenti di ade¬ 
guare continuamente for¬ 
me e metodi di organizza¬ 
zione e. di lavoro alle esi¬ 
genze nuòve Ed anche 
'l’organizzazione dello Stà- 
. to socialista non può limi¬ 
tarsi al riconoscimento di 
■ canoni validi - per tutti e 
una volta per sempre, poi¬ 
ché essa è il frutto di un 
' processo in atto, e si ricol- 
. lega ai modi.! della .rivolu¬ 
zione, alle sue radici, an- 
. che nelle tradizioni statali 
. precedenti e nei rapporti 
sociali precedenti allo Sta¬ 
to socialista.' 


li problema 
dell'unità 


Pensiamo pertanto che 
. non si debba fare un dram¬ 
ma di ogni differenziazio¬ 
ne, e neppure di ogni con¬ 
trasto quando questo ap- 
: pala come un momento del 
. dibattito. Questa moltepli- 
' cità esiste di fatto. Assur- 
; da è allora la posizione dei 
■ dirigenti del PSI che scel¬ 
gono di fronte a ; questi 
. problemi , il ' ruolo dello 
spettatore o del pedagogo, 
sia quando ci si chiede di 
• rompere i ■ vincoli che ci 
uniscono al movimento co¬ 
munista intemazionale, sia 
quando ci si vuol rendere 
corresponsabili di ogni at¬ 
to e di ogni parola. • 

Bisogna dunque liqui¬ 
dare ogni f schematismo, 
che deve lasciare il posto 
al riconoscimento delle co¬ 
se come sono e alla fatica 
' per avanzare e migliorare, 
r Anche nei rapporti •• tra 
gli Stati socialisti e tra i 
loro partiti. i problemi si 
pongono in modo nuovo. 
Una collaborazione e una 
divisione intemazionale del 
lavoro è una ' prospettiva 
alla quale : nessuno può 
sfuggire e comporta — sul¬ 
la base del riconoscimen¬ 
to che la sovranità nazio¬ 
nale ha ancora un valore 
essenziale — discussioni e 
sviluppo ^ graduale, ' anche 
se può suscitare contrasti. 
E’ un problema al quale 
non si può rispondere at¬ 
testandosi su posizioni di 
male < intesa - - autarchia, 
nè su i posizioni di ^ pri¬ 
vilegio ' o di falso pre¬ 
stigio. Per risolverlo ap¬ 
pare necessario partire dà 
quello che è possibile e 
da quello che ò necessario. 

L’esperienza '■ anche re¬ 
cente insegna che metodi 
di comando o forme sche¬ 
matiche non rispondono al¬ 
le esigenze attuali: essi 
hanno recato, in un passa- 
. to non lontano, più di 
una volta ' danni, ì] cui 
ricordo pesa talvolta an¬ 
che sulle relazioni attuali. 

In questi anni — ha pro¬ 
seguito Pajetta — si è po¬ 
sto più di una volta il pro¬ 
blema dei rapporti tra i 
partiti comunisti e la L«- 
ga del comunisti jugoslavL 
Noi abbiamo mantenuto in 
questo ultimo periodo dei 


•rapporti'da compagni a 
compagni, che non esclu¬ 
dono le critiche e la po¬ 
lemica e le divergenze, che ' 
abbiamo già manifestato e 
sulle quali non crediamo ; 
di dover ritornare per cor- ; 
reggerle. Ma,anche i nostri' 
rapporti con’tutti gli altri ; 
partiti comunisti, e prima ' 
di tutto con il PCUS, di- • 
mostrano che anclie qui vi 
sono la possibiltà e la ne¬ 
cessità di una nuova visio¬ 
ne e di una nuova prassi - 
dell’unità articolata. La po- ' 
sizione cinese nei confron¬ 
ti dei compagni jugoslavi 
ci pare puramente prete- ' 
stuosa c, a confermare U 
carattere strumentale de¬ 
gli attacchi cinesi, stanno 
le . contraddizioni patenti •' 
con posizioni e giudizi che 
i compagni cinesi diedero, 
per qualche anno, dopo H 
.XX 'Congresso,. della Ju- 
'goslavia e dei'suoi diri¬ 
genti. ' ■ ’ 

» Noi * siamo ^gravemente 
preoccupati dei pericoli di 
rottura dell’unità operaia - 
internazionale o anche del 
suo solo indebolirsi. Quan¬ 
do parliamo dì necessità ‘ 
di 'articolazione dei rap- 
. porti tra i partiti comuni¬ 
sti e operai non intendia¬ 
mo affatto - che si possa ' 
giungere a una minore uni¬ 
tà: anzi vogliamo una mag¬ 
giore unità. Ma per que¬ 
sto è necessario compiere 
uno sforzo di comprensior 
ne • della realtà oggettiva. 
Riteniamo ■ pertanto della . 
più : grande importanza ‘ il 
punto della ■ recente lette¬ 
ra del Comitato centrale 
del PCUS dove, dopo un 
richiamo , alla ampiezza. 
raggiunta dal ' sistema di 
. Stati socialisti e alle con¬ 
dizioni diverse ,in cui cia¬ 
scun partito lavora, si af¬ 
ferma: « Non'c’è alcun mo¬ 
tivo di meravigliarsi , che 
in ' queste circostanze nei 
partiti fratelli possano ma¬ 
nifestarsi posizioni diverse 
nei confronti. della solu¬ 
zione di questo o quel pro¬ 
blema. Come devono com¬ 
portarsi in questo caso i 
marxisti-leninisti? Dichia¬ 
rare che questo o quel pae¬ 
se socialista, i cui dirigen- ; 
ti non sono d’accordo con 
loro, non è più socialista? 
Sarebbe questa una mani¬ 
festazione di autentico ar¬ 
bitrio, un metodo che non 
ha nulla in comune con il;, 
marxismo-leninismo». 

Questa posizione sovie-. 
tica ricorda il carattere og¬ 
gettivo — vale a dire in¬ 
dipendente dai contrasti a 
anche dalle gravi diver¬ 
genze del carattere ao- 
. cialistà degli stati'che han¬ 
no vistò, 0 possono vedére, 
abolito lo sfruttamento del¬ 
l’uomo sull’uomo e la sop¬ 
pressione dèlie classi sfrut¬ 
tatrici. Questo momento og¬ 
gettivo è un momento uni¬ 
tario, dal quale biso^a 
partire anche nel porsi e 
nel porre i problemi del¬ 
l’unità del, campo socia¬ 
lista. ' ■' ■■ 

Una articolazione nuova 
ha come premessa, quindi, 
forme nuove di rapporti e, 
a nostro parere, un dibat¬ 
tito responsabile ma aperto 
sempre alla considerazione 
delle singole esigenze, 
delle ' articolazioni . nazio¬ 
nali, del loro coordinarsi 
alle esigenze generali del 
movimento. ■ Il problema 
dell’unità nèlla differenza 
non si presenta come una 
concessione opportunisti¬ 
ca; ’ esso, invece, rappre¬ 
senta l’esplicita rinimcia a 
ogni formalismo, il supe¬ 
ramento di ogni ritorno 
nostalgico a forme unita¬ 
rie ^ dì altri periodi, che 
oggi sarebbero un vuoto 
involucro. 

Questo non vuol dire 
certamente che non dob¬ 
biamo giudicare e condan¬ 
nare ' una politica coma 
quella proposta dai compa¬ 
gni cinesi, che consideria¬ 
mo profondamente errata 
e pericolosa, né che dob¬ 
biamo rinunciare a denun-, 
ciare e condannare l'atti¬ 
vità settaria e , scissionì¬ 
stica da essi condotta. 
Questa è anzi la premesaa ; 
di una ulteriore chiarifi¬ 
cazione e la base per uno 
sviluppo impetuoso del 
movimento democratico e 
operaio che si ispira ai 
principi deH’intemaziona- . 
lismo. 

Si pongono a questo pro¬ 
posito anche problemi pra¬ 
tici e. attuali, qual è quello 
degli organismi intemazio¬ 
nali di ogni tipo, nei quali 
i compagni cinesi condu¬ 
cono strumentalmente una 
lotta che ormai si è fatta 
aperta contro la politica . 
proposta da altri partiti, 
compreso il nostro, e con¬ 
tro ogni possibilità di com¬ 
prensione e di unità con i ; 
lavoratori di altre tea- » 
denze - e con più larghi 
strati sociali. 

■ Pajetta ha affermato che 
il nostro partito ha dato 
e vuol dare ancora a que¬ 
ste organizzazioni piena e 
appassionata collaborazio¬ 
ne, ; anche allo scopo di 
allargarne il carattere di 
massa, di svilupparne la 
democrazia interna e Voth > 
tonomia, evitando che esse 
si trasformino in un campo 
per lotte politiche che noa 
sono le loro o che vengano • 
considerate strumenti ■ o ^ 
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appendici 1 di ^ portiti, di 
stati o di gruppi dì stati. 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione, Pajetta ha rilevato 
che dai compagni cinesi 
viene compiuta nei paesi 
europei — sia pure finora 
con scarso successo — una . 
azione scissionistica che 
attira l’attenzione dei re¬ 
sidui gruppi trotskistì e 
delle sedicenti opposizioni 
. di sinistra. . ' ’ 

Nel portare avanti il di-r' 
battito nel nostro partito, ’ 
noi non abbiamo certo in 
vista — come hanno ere-, 
duto ■ dì poter scrivere; 
quelli che sul nostro conto ! 
tante volte si sono già con ' 
tanta evidenza sbagliati — ^ 
i « cinesi > italiani o i c ci- 
nesi > in Italia. Vogliamo 
condurre questo dibattito 
largamente nel Partito per 
la. consapevolezza della 
nostra ' responsabilità nel 
movimento internazionale, ' 
per 1 ’ appassionato inte- , 
resse e il. senso profondo 
di ’ internazionalismo : che 
anima i ' nostri ' compagni, 
ed anche, naturalmente, 
perché gli avvenimenti di 
questi mesi e le prospet¬ 
tive ■ della lotta > politica 
non possono non avere ri¬ 
flessi anche fra i lavora¬ 
tori e fra i comunisti ita¬ 
liani. ; 

Per quanto sta in noi in¬ 
tendiamo compiere un’ope¬ 
ra attenta di' chiarificazio¬ 
ne politica, sapendo della 
esistenza di - zone di radi¬ 
calismo elementare e di set¬ 
tarismo e di posizioni dog¬ 
matiche, che sono il risul¬ 
tato anche di cause ogget¬ 
tive. Lavoreremo anche per 
reagire a ogni forma di de¬ 
moralizzazione, a ogni pes¬ 
simismo allarmistico che la 
polemica internazionale po¬ 
tesse determinare tra grup¬ 
pi dì lavoratori o in alcuni 
compagni che pure non ac¬ 
cettano le posizioni cinesi e 
dichiarano di accettare la 
linea del partito. * ’ ’ . 

La lotta politica e il di¬ 
battito non ci fanno paura: 
cosi siamo diventati grandi 
b siamo andati avanti; ad 
affrontarli da marxisti e da 
leninisti ci ha insegnato il 
partito, ci ha insegnato 
Gramsci, ci insegna con la 
sua azione di. ogni giorno 
il compagno Togliatti. ■ • 

Gli avversari hanno rive¬ 
lato ancora una volta in 
questi giorni > quanto sia 
scarsa la loro conoscenza 
dei problénii. dèlia nostra 
vita e della nostra forza 
ideale; ‘ hanno ’ dimostrato 
quanto si sia fatta più di¬ 


sperata dopo il ^8 aprile 
la loro illusione di vederci 
in crisi. Dietro i titoli e i 
servizi di ricercatori e pro¬ 
feti che già tante volte so¬ 
no stati smentiti dai fatti, 
appare un’inguaribile inca¬ 
pacità a capire e la super¬ 
ficialità. Con la loro gros¬ 
solanità ci hanno aiutato, 
ci aiuteranno ancora. » > v . 

Dal dibattito non ci ri-, 
promettiamo di ottenere 
soltanto una riaffermazio- ; 
ne della nostra fiducia in ' 
una politica che si è di- ; 
: mostrata giusta: - vogliamo 
trarne, con la chiarìficazio -1 
^ ne ideologica e politica che ■ 
< ne deve conseguire, nuovo / 
; impulso per la nostra atti¬ 
vità di ogni giorno, per la 
■nostra lotta.; 
' In campo internazionale 
.continueremo a partecipa¬ 
re al dibattito e coloro i 
quali sperano o temono 
che i comunisti italiani si 
mettano alla finestra, sia¬ 
no sicuri che ; noi saremo 
al nostro posto, che non è 
stato mai quello degli spet¬ 
tatori o degli attendisti. 

' Quello che dobbiamo di¬ 
re chiaramente ai compa¬ 
gni cinesi lo abbiamo detto 
e Io diremo ancora. Ciò che 
non faremo mai sarà : di 
lasciarci trascinare a una 
polemica che non sia fatta 
di argomenti, di appassio¬ 
nata attenzione e di consi¬ 
derazione per quelle che 
sono le forze rivoluziona¬ 
rie. Rifiutiamo e rifiutere¬ 
mo le illusioni, la superfi¬ 
cialità. le ingiurie. Abbia¬ 
mo voluto e dobbiamo an- ’ 
cora sceverare ciò che sta 
al centro della polemica e 
della lotta, ciò che è essen¬ 
ziale. Ma dobbiamo anche 
ricordare quel che abbia¬ 
mo imparato in questi an¬ 
ni anche dal .XX Congresso 
e in seguito: e cioè che te¬ 
ner conto déiressenziale 
: non può voler dire prescin- ■ 
dere dagli altri aspetti del- 
^ la vita, dagli altri proble¬ 
mi che non si lasciano ac- j 
‘ cantonare senza pesare poi 
anche su ciò che è fonda- 
mentale. Abbiamo impara¬ 
to che bisogna aver ragione 
e che il modo dell’azione è 
una parte importante del¬ 
l’azione stessa. Con la for¬ 
za della nostra esperienza, 
con la consapevolezza del¬ 
la . nostra ■ dottrina, con 
slancio rivoluzionarlo, vo¬ 
gliamo condurre bene una 
lotta politica per vincere 
bene, nello spirito dell’in¬ 
ternazionalismo proletario, 
sotto la bandiera del mar¬ 
xismo-leninismo. 


Gli interventi 


' Sulla relazione di Gian¬ 
carlo Pajetta, il dibattito si 
è aperto ieri mattina. 


Macaluso 


Scalìa 


Il nostro partito ha par- 
! tecipato fino ad oggi atti- 
I - vamente al dibattito nel 
movimento comunista in¬ 
temazionale, precisando i 
termini dell’antitesi tra la 
linea politica che noi ab¬ 
biamo elaborato e per la 
quale lottiamo e la linea 
dogmatica dei compagni ci¬ 
nesi. Ciò ha accresciuto la 
autorità del PCI, ha arric¬ 
chito la elaborazione della 
sua politica, ha fatto fare 

- un passo in avanti alla pre¬ 
cisazione dei principi rivo¬ 
luzionari che sono alla 
base di tale linea. Nell’at- 

. tuale momento dobbiamo 
guardarci dal pericolo di 
sottovalutare la pericolosi¬ 
tà delle posizioni sostenute 
dai compagni cinesi. Ciò 
significa ' anche lavorare 
per il rafforzamento della 
azione ' intemazionale, - in 
particolare nelle organiz¬ 
zazioni'di massa. Si tratta 
di liquidare gli ' squilibri 
che ancora si manifestano 
tra una linea giusta, quale 
quella che è stata elabora¬ 
ta - e • precisata * dopo il 
XX congresso del PCUS, j 
la insuflScienza di metodi e 
di sistemazioni teoriche di 
. aspetti ' decisivi della pro¬ 
blematica intemazionale, 
quali sono quelli che ri¬ 
guardano i movimenti di 
liberazione e rivoluzionari 
dell’Asia, deH’Africa e del- 
rAmerica Latina. Motivo 
di dibattito del movimen- 
. to operaio intemazionale 
deve essere anche la situa- 
■ • zione della FSM. Al V con¬ 
gresso per merito ' della 
CGIL, s’è iniziata un’azio¬ 
ne per dare ' un impulso 
nuovo alla FSM. ma que- 
s^ azione ' non può dir¬ 
si certamente compiuta. 

\ Proprio ora la ' funzione 
delle organizzazioni demo- 

- eretiche di massa deve es- 
’ sere esaltata nei fatti. Si 

• tratta di corrispondere alle 
V ' nuove possibilità di azione 

■ unitaria che si manifestano 
in campo internazionale 
I restituendo alle organizza-. 

zioni di massa.il loro ruolo, 
t il loro carattere autonomo. 

libero da ipoteche ideolo- 
' giche e strumentalistiche, 

• generalizzando ^d appro- 
' f fondendo le ■ esperienze 

! unitane che vengono com- 
: piute nei vari paesi. Qite- 

• sto è un contributo essen- 
. ] ziale alla causa della eoe- 
ti • I sistenza pacifica e alla lot- 

ta éak «opoU. 

. 


conseguenze ' logiche ‘ di 
quella denuncia sono sta¬ 
te tirate sempre e in ogni 
occasione e con la'neces¬ 
saria audada. Questo ele¬ 
mento è certo importante 
per riconquistare ' quella 
unità . che, malgrado < le 
difficoltà * attuali ' che noi 
non " sottovalutiamo, < resta 
l’obiettivo del ' movimento 
operaio internazionale. II 
nostro dibattito deve muo¬ 
versi, a mio avviso, su que¬ 
ste ’ linee; ■ deve diventare 
' anche l’occasione per ' di¬ 
scutere con i compagni so¬ 
cialisti una serie di ' pro¬ 
blemi che riguardano la 
prospettiva r. socialista ' in 
Italia; deve servire infine 
’ per rafforzare ' il PCI in¬ 
torno alla linea del X Con¬ 


gresso. 


Rómatti 


Sono pienamente ' d’ac¬ 
cordo con il rapporto del 
compagno Giancarlo Pajet¬ 
ta e Sulla impossibilità per 
il PCI — indicata nel rap¬ 
porto ' stesso — di condi¬ 
videre la strategia genera¬ 
le proposta dai cónipàgni 
cinesi. Mi sembra ' impor- ; 
tante, nel momento in cui; 
apriamo ' un ampio dibat- 
tito sul problema del con¬ 
flitto ideologico ' fra il 
PCUS e il PCC, avere pre¬ 
senti alcuni chiari punti 
di ■ riferimento. In primo 
luogo dobbiamo stare at¬ 
tenti a non scendere a to¬ 
ni dì . rissa nei confronti 
di un grande partito rivo¬ 
luzionario come quello ci¬ 
nese e a non attribuirgli, 
con superficiali approssi¬ 
mazioni, posizioni che non 
sono quelle da esso soste¬ 
nute. • - . I ■ - ; ' - 

• In ■ secondo luogo biso¬ 
gna chiarire bene nell’am¬ 
bito del partito quali so¬ 
no i termini della nostra 
polemica con il PCC. Dob¬ 
biamo capire e far capire 
bene che la polìtica che il 
PCC vorrebbe che noi a- 
dottassimo non è una po¬ 
litica « più rivoluzionaria > 
ma semplicemente una li¬ 
nea di attesismo immobi- 
lista. In realtà la posizione 
che i compagni cinesi vor¬ 
rebbero che noi — e gli 
altri partiti occidentali — 
assumessimo è esattamen¬ 
te quella che ci attribui¬ 
scono ì nostri. avversari. 
Una linea, vale a dire, di 
«doppio binario>: da un 
Iato Un adeguamento tat¬ 
tico alle regole - democra¬ 
tiche. daH’altro una pro¬ 
spettiva strategica di in¬ 
surrezione armata. Questa 
linea non può essere adot¬ 
tata ' dal PCI che ha da 
sempre sostenuto il signi¬ 
ficato - strategico e non 
strumentale della via de¬ 
mocratica. ' Diversamente 
tutta la nostra azione nei 
confronti dei cattolici, la 
nostra posizione negli or¬ 
ganismi dì massa e nella 
CGIL, la nostra lotta per 
la ' pace verrebbero ' com¬ 
promessi insieme alla no¬ 
stra linea di lotta per le 
riforme di struttura. Sono 
queste le prospettive rivo¬ 
luzionarie del nostro par¬ 
tito e non .una politica — 
come indicano i cinesi — 
di puro appoggio alle ri¬ 
voluzioni in Àfrica e in 
Asia. . 

Un ultimo punto riguar¬ 
da la condanna del culto 
della personalità da parte 
del PCUS. In merito si 
può dire che non tutte le 


' Il nostro partito ha una 
linea giusta e chiara sui 
problemi oggi in discussio¬ 
ne fra il Partito comunista 
cinese e quello sovietico. 
Le ! tesi del X Congres¬ 
so contengono indicazioni 
precise sui temi della pa- 
) ce, della coesistenza, ecc. 
La linea è precisa ma non 
' dogmatica. e - suscettibile 
; quindi di discussioni e svi¬ 
luppi. Una discussione pe- 
rò è impossìbile partendo 

■ dai 25 punti dei compagni 
^cinesi. Bisogna però guar¬ 
dare -non solo alle tesi 
contenute nei 25 punti, che 
riguardano una > discussio¬ 
ne su testi : e dottrina e 

■ che sembra astratta, ma 
; piuttosto ai fatti che stan- 
. no dietro a quegli argo¬ 
menti. Certamente in ogni 
paese il movimento inter¬ 
nazionale avanza secondo 

. modi e forme propri, ma 
resta fermo che in ogni ca¬ 
so la pace e l’indipenden¬ 
za dei popoli sono due 
. obiettivi ‘ strettamente , le- 
. gali fra di loro (e la pro¬ 
va si ebbe a Cuba quando 
rURSS salvò con la pace 
d’indipendenza dell’isola). 
La garanzia di pace, la no¬ 
stra tesi sulla non inevita¬ 
bilità della guerra, signi¬ 
ficano naturalmente sol¬ 
tanto che esistono oggi le 
condizioni per evitare la 
guerra, anche se sappiamo 
che, finché ci sarà l'impe- 
rialismo e ' il .capitalismo 
nel mondo esisterà la mi¬ 
naccia alla pace. 

- E la pace si costruisce 
sull’unità, sull’unità non 
solo del mondo socialista • 
del movimento comunista. 
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ma, di •> tutto 'i| : movimen¬ 
to operaio internazionale. 


/ ' Il ' problema. dell’unità ' 
del movimento operaio 
non è riducibile ad un dis¬ 
sidio tra , due partiti. E’, 
problema ehe concerne 
tutta • la strategia rivolu-. 
zionaria del movimento e 
obbliga a superare tanto ^ 
i vecchi schemi dell’unità- 
formale, quanto una di- ^ 
sputa ■. internazionale -in ! 
cui ci contende la giu- ' 
sta interpretazione dei te- ’ 
sti e dei principi. L’unità' 
del movimento è processo ' 
di ; riconquista reale che ' 
deve' contemplare anche; 
nuovi principi e ipotesi di 
lavoro sulla base di uno ' 
sviluppo del pensiero e del ' 
metodo marxisti. - ■> 
A questo sviluppo la li-‘ 
nea generale dei comunisti 
cinesi non offre alcun con¬ 
tributo, segnando anzi un 
arretramento rispetto ad 
elaborazioni precedenti. 
Essa deve essere respinta 
nel metodo e nelTìndirìz- 
^zo generale. Le divergen¬ 
ze attuali introducono tut¬ 
tavia una esigenza di in- 
tnlità nella elnV.orazione 
dei partiti comunusti che 
faccia corrispondere alla 
ipotesi fondamentale della 
coesistenza • pacifica ' una 
strategia organica del mo¬ 
vimento operaio. - Questa 
esigenza non trova soddi¬ 
sfazione nel dibattito in 
corso e per quanto ci ri¬ 
guarda pili direttamente 
non trovano il posto che me¬ 
riterebbero le questioni 
della lotta rivoluzionaria 
nei paesi - capitalistici < a- 
vanzatii la quale deve spo¬ 
starsi sul ' terreno creato 
dai nuovi processi di inte¬ 
grazione e accumulazione 
capitalistica. A questo pro¬ 
posito noi sollecitiamo an¬ 
che un maggior contributo 
di elaborazione anche da 
parte dei compagni sovie- 
j tici apparsa insufiSciente. ' 
Per conquistare ima nuo¬ 
va unità ; del ' movimento 
si deve sventare il peri¬ 
colo di • una duplice cen¬ 
tralizzazione della elabo¬ 
razione ideologica. e poli¬ 
tica. E deve essere affer¬ 
mato il principio della pie¬ 
na democratizzazione - dei : 
rapporti tra i partiti sulla ^ 
base della più ampia va¬ 
rietà delle esperienze e de¬ 
gli apporti ideologici e po- 
litici. Ciò implica uno svi- 
, luppo coraggioso ‘ e retti- 
; lineo iella linea del XX 
-Congresso, il superamento 
' delle sopravvivenze del 
culto delia personalità, lo 
abbandono definitivo della 
pratica del partilo e dello 
stato. guida; .quindi - una 
nuova articolazione dell’u¬ 
nità del movimento, tale 
da consentire nuove a ori¬ 
ginali sperimentazioni su 
tutti i fronti della. lotta 
ideologica e politica. 


to operalo internazionale. 
Una rottura fra comunisti 
quindi è di una gravità e 
dranimat^ltà'che deve es- 
' sere proht'atuenté avverti¬ 
ta. : Noi dobbiamo porre, 
l’accento —più di quanto 
abbiamo - fatto finora — 
•sulla necessità dì ritrovare 
l’unità nel movimento co¬ 
munista nelle forme nuove 
adeguate ' alla situazione 
odierna. -Non sono passati 
molti anni da quando siai^ 
!il PCUS che il PCC rlaf-j 
fermavano ; in risoluzioni 
ufficiali la loro fratellan- 
za ' e solidarietà: proprio. 
per questo oggi non ■ pos- 
siamo sbrigativamente ras- ' 
segnarci alla rottura come 
a qualcosa di fatale. Esi¬ 
stono > possibili -iniziative 
per facilitare una ricom¬ 
posizione e noi dobbiamo,; 
con senso di responsabili- 
' tà storica, prenderle con 
coraggio. ' Non vorrei che 
per guardare audacemente 
in faccia la realtà signifi¬ 
casse • arrendersi a ■ una 
< scissione ■- > inevitabile ». 
Dobbiamo porci j il pro¬ 
blema nei suoi ^ termini 
essenziali: ■ cioè riconqui¬ 
stare l’unità. E già af¬ 
fermando ’ che ■’ l’unità • è 
per noi l’obiettivo princi¬ 
pale. diamo un contributo 
fondamentale alla ricom¬ 
posi/ione del dissenso. Nè 
si può dire che l’unità è 
impossibile in mancanza di 
una comune strategia: ciò 
che è valso per la Jugo¬ 
slavia (ed è servito a ri- 
conquistare l’unità in quel 
caso) può e deve valere og¬ 
gi anche per il Partito co- 
i munista cinese, e per tutti 
7 partiti comunisti. Ritiene 
: che i dissensi anche pro¬ 
fondi che possano sorgere 
. sul terreno ideologico e po¬ 
litico non devono trasferì r- 
‘ si sul terreno di stato e al¬ 
terare gli amichevoli • e 
normali rapporti tra paesi 
socialisti. 


sere d’accordo,'a mio pare¬ 
re, ' con la tesi che pone 
il problema dell’unità al di 
sopra di tutto. i'Il contri¬ 
buto nostro alj’unità deve 
essere una risposta misu¬ 
rata ma al tempo stésso 
chiara e precisa sulle po* 
sizioni che non ci trovano 
concordi. ' 

Del resto anche la rispo¬ 
sta degli altri partiti co¬ 
munisti i occidentali si ■ è 
ispirata, nella - generalità 
.dei casi, a questa esigen-, 
za di misura e di chiarezza. 

• Per quanto riguarda il 
PCI, il nostro prestigio in 
campo. '; internazionale ci 
impone di rendere ' limpi¬ 
do e comprensibile a tutti 
il valore delibinostra re-^ 
plica ai compagni ' cinesi.' 
Dovremo far capire il no¬ 
stro ■ gludizibl svolgendo 
una azione politica conse¬ 
guente: . portando '' cioè 
avanti la nostra lotta per 
la pace in polemica con la 
' politica estera che i gover¬ 
ni italiani conducono; do¬ 
vremo rafforzare la nostra 
lotta al fascismo europeo; 
dovremo essere capaci di 
.valorizzare e mettere in 
; piena luce, ì successi rea¬ 
lizzati dal campo sòciali- 
; sta, Cina compresa. Pos- 
. siamo avere un partito uni¬ 
to e combattivo che nel 
dibattito si rafforzerà ulte¬ 
riormente. . ' 


Spano 


Pistillo 


J1 dibattito iniziatosi nel¬ 
la Federazione di Foggia 
dimostra che nei compagni 
c’è consapevolezza dei gra¬ 
vi pericoli che minacciaho. 
il ' movìihento r comunista 
internazionale in - conse¬ 
guenza dell’azione scissio¬ 
nista del compagni ci¬ 
nesi. 'C’è. poi la richle;. 
sta di un dibattito chiaro è 
documentato, sulla base 
anche di documrati ^che 
del resto il nostro partito 
già sta fornendo. Infine si 
pone Paccento sulla ne¬ 
cessità di lottare per l’uni¬ 
tà del moviménto cói&aiii- 
sta ‘ interaàzitNiale. cela- - 
ziòne. di i Pàjétta ha4 
dato ' . uhi buon -^contrt 
butò inliltél ' senso aiK 
che per il tono che stimola 
la ricerca di tutti 1 termini 
del dibàttito proprio-'nel- 
momÀio in éui fissiànio' 
senza , reticenze la nostra 
posizióne di dissenso con ì : 
com;pàgiU cinesi. - ^ 

r II nostro partito, e non . 
da oggi, è già in movi¬ 
mento su lina strada giu-: 
sta. In ^ questa . battaglia^ 
.nella quale non pòsÉpmo 
prendere una posizione' da 
arbitri, dobbiamo cómbi- 
nate il dibattito all’azione 
IMlitica, affermando che il 
metrò di paragone della 
glitftezza della nostra po- 
siidtòe consiste appunto 
helPavanzata della nostra 
linea, del suo ' affermarsi 
nel nostro paese. Ciò an* 
che perchè lino dei punti 
.più deboli delà pmizione 
dei compagni cinesi consi¬ 
ste proprio nellà negazio¬ 
ne, comunque nella sotto¬ 
valutazione della funzio¬ 
ne del partiti ‘ comuni¬ 
sti nei paesi capitalistici. 
Dobbiamo avere una posi¬ 
zione molto ' ferma verso 
posizioni che - siano vera¬ 
mente ' frazioniste, guar¬ 
dandoci però dali’affnbbia- 
re etichette ingiustificate a 
posizioni. verso > le ' quali 
dobbiamo invece agire con 
paziente e costante opera 
di chiarimento e di di¬ 
scussione. II dibattito su 
queste questioni, - infine, 
non deve essere limitato 
all’interno del nostro par¬ 
tito ma deve essere portato 
3 Ira tutti i lavoratoli.'- j'. - 


partito nell’attuale situa¬ 
zione del movimento? E* 


evidente — aggiunge Spa¬ 
no — che sulla linea genef¬ 
rale noi ci troviamo d’ac¬ 
cordo con le pósàiQni 
éspréisa dal Partito óòmu- 
nm^dell’Uhione SovieUca 
é ioL .eontrasto con la linea 
cfié.iiiresenia il Pàrtitò co- 
' munttbi éin^. - Stàbilito 
quèitó pimtò^ fioò- 

essére colcienti che 
lunule una linea'- generale 
impone oggi svilup¬ 
pi interiori di elaborazione 
nei quàli i] nostro partito 
ha una funzione specifica e 
^può e dèvé giungere a una 
maggióre chiarificazione dì 
alcuni ' problemi. - Come 
eseihpio dì un problema 
che esige un approfondi¬ 
mento, il compagno Spano 
offre quello'di ciò che si 
chiama «coesistenre ideo¬ 
logica », affermando che il 
problema va posto tenéfido 
conto che il terreno della 
competizione--paciflca im¬ 
plica anche lun confronto 
delle idee e'bna cmnpeti-' 
zione in questo settore. , : 


G, tedesco 


G, Paletta 


matì a dare il contributo 
che ci deriva dalle nostre 
esperienze e responsabilità. 


heatln 


L’intervento del compa- j 
gno Velio Spano è dedi¬ 
cato al modo come, nella ■ 
situazione attuale, si può 
raggiungere e ricostruire. 
l’unità del movimento co-,; 
munista internazionale. Si 
aprono in generale di fron¬ 
te a questo problema due 
strade, due metodi diversi. 
O cercare di raggiungere 
l’unità attravèrso una con¬ 
ciliazione di punti di vista 
divergenti, a prezzo di elu¬ 
dere alcuni problemi deci¬ 
sivi. .Oppure imboccare la : 
via del dibattito : aperto, 
della discussione ' appro¬ 
fondita, della chiariflcazio-' 
ne di fondò. Questo più 
che mai appare il metodo 
migliore, póiché tioi abbia¬ 
mo bisogno di una unità 
reale, che implica dibattito 
e ricerca di soluzioni non 
formali e che si deve rea¬ 
lizzare; proprio 8Ui proble- 
I mi lonoamentoli. 

: Còine si stiuà ir nostro 


Il dibattito in corso nel 
; movimento ' comunista ’ in- 
" temazirmale ha nna pro¬ 
spettiva lunga é diflldle. 
Ciò sia per l’asprezza che 
il dibattito ha assunto sia 
per una certa dìsabitudi- 
ne alla discussione che si 
riscontra almeno i in ' una 
parte del movimento co¬ 
munista internazionale. E’ 
evidente che si potrebbero 
dire a ' proposito dei ' pro¬ 
blemi che stiamo discuten¬ 
do molte cose, fare una ca¬ 
sìstica delle posizioni as¬ 
sunte dai compagni ctne.sì. 
Ritengo tuttavia che l’es¬ 
senziale è stato detto nel 
rapporto che ci è stato pre¬ 
sentato. I ' limiti ' che tale 
rapporto sì è posto evitano, 
giustamente, di trasforma¬ 
re in rissa il dibattito in 
corso, con argomenti che 
né servono a approfondire 
i termine essenziali della 
discussione né sono utili 
alla lotta per l’unità del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale. 

Non si può tuttavia es- 


L’accento va posto sulla 
nostra posizione, che non 
è di spettatori ma di par¬ 
tecipazione ' attiva al di¬ 
battito internazionale, con^, 
la - consapevolezza .della, 
necessità di un approfon¬ 
dimento su una serie di 
problemi : di importanza 
vitale che emergono nella 
polemica. Dopo aver rile¬ 
vato il modo i deformato, 
dogmatico,^ e'a volte stru¬ 
mentale, - con il quale i 
problemi delle lotte di li¬ 
berazione e contro l’impe¬ 
rialismo nei : paesi sotto¬ 
sviluppati sono evocati dai 
compagni cinesi. Trentin 
si sofferma u ampiamente 
sul rapporto tra la lotta 
della classe operaia nei 
paesi capitalisti avanzati,e 
i movimenti ‘ del «terzo 
mondo ». Si tratta non solo 
dì superare un’impostazio¬ 
ne libresca e schemi ste¬ 
reotipati. in cui cadono le 
posizioni cinesi, ma di dare 
una risposta costruttiva at¬ 
traverso un’analisi critica 
e una elaborazione impe¬ 
gnata. La coesistenza pa¬ 
cifica per noi significa non 
solo liberazione di forze 
nuove per la lotta rivolu¬ 
zionaria, non solo compe¬ 
tizione economica, ma nuo¬ 
va concezione della politi¬ 
ca internazionale degli sta¬ 
ti socialisti, evitando ogni 
.scissionè meccanica, .ogni 
contrapposizione, tra di- 
' plomazia di pace e aiuto ai 
movimenti rivoluzionari. 

,. .La nostra ricerca critica 
va anche rivolta agli * er¬ 
rori commessi nel passato 
^ da ' parte del movimento 
. operaio e ' comunista nei 
’ paesi capitalistici, per in- 
Idivìduare dove sia manca¬ 
ta la coscienza di una fun- 
; zione i insostituibile della 
; classe operaia per favori¬ 
re la lotta dei paesi colo¬ 
niali. Dobbiamo constatare, 

■ che si sono rivelate, a que- 

■ sto proposito, non solo gra¬ 
vi deficienze, ma un limi¬ 
te di fondo specie in quei 

■ paesi in cui si è concepito 
come subalterno il caratte¬ 
re delle lotte di liberazio¬ 
ne rispetto alle tappe da 
raggiungere via via nella 

I emancipazione della clas- 
i se operaia nei paesi capi- 
j talistl. Tale limite di fon¬ 
do ha pesato molto nella 
crisi del moviménto comu¬ 
nista in Africa, e nelle for¬ 
me stesse assunte dal mo¬ 
vimento di liberazione a- 
fricano in molti paesi del 
continente nero. Il compa¬ 
gno Trentin conclude. il 
suo intervento insistendo 
sulla funzione positiva che 
può avere l’azione del PCI, 
nelle sue posizioni prati¬ 
che e teoriche, nella = co¬ 
scienza della stretta con¬ 
nessione ■ che vi è tra la 
necessità ^ di una ricerca 
delle vie nazionali di lotta 
per il socialismo e contro 
i gruppi imperialisti in o- 
gni paese e la possibilità 
di recare un contributo- 
effettivo alle lotte di eman¬ 
cipazione ; dei. popoli del 
terzo mondo. ' Un ■ valore 
importante assume a que¬ 
sto proposito la nostra op¬ 
posizione contro l’associa¬ 
zione degli stati africani al 
Mercato Comune Europeo, 
alla quale però occorrereb¬ 
be- dare su scala europea 
uno sviluppo concreto , e 
I un’alternativa positiva. 


lo Stato, del nesso tra de¬ 
mocrazia e socialismo, dei 
problemi della cultura. - 
Nel dibattito in r corso ' 
dobbiamo < riuscire a dare ' 
una grande risposta ideale ' 
' alle vitali questioni che so¬ 
no davanti al movimento ' 
operaio sia nei paesi socia¬ 
listi sìa nei paesi di capi¬ 
talismo avanzato. Per rag-; 
giungere una nuova unità 
del movimento comunista 
non si può sfuggire alla ne- ; 
;cessità di una lotta politi- 
- ca, superando ogni consue¬ 
tudine alla ricerca di com¬ 
promessi ■ sulle ' questioni j 
ideologiche e . strategiche 
vitali nei rapporti tra i. 
' partiti comunisti ed operai. 


Inprao 


- Non da oggi il nostro 
partito pone il problema 
della natura delle organiz¬ 
zazioni intemazionali di 
massa; fra esse, della FDIF 
(Federazione Democratica 
Intemazionale' delle Don¬ 
ne). Riteniamo che la loro 
possibilità unitaria trovi la 
sua base nella capacità di 
esprimere autonomamente 
le istanze derivanti dai loro 
scopi istitutivi'e dagli in¬ 
teressi specifici thè ciascu¬ 
na di esse rappresenta. Gli 
stessi problemi della de¬ 
mocrazìa interna possono 
trovare' la giusta soluzione 
solamrate né^ quadro del¬ 
la-elaborùiaàè e dello svi¬ 
luppo di una linea propria 
ed originale. E*, questa, la 
condizione per mantenere 
ed estendere'la possibilità 
di ^ unità e ' di collabora- ^ 
zione. - r* A , A 

Quanto al - movimento 
femminile intemazionale, 
il problema dell’oggi risie¬ 
de nello approfondimento 
delle forme e dei modi in 
cui sì colloca, nella coesi¬ 
stenza pacifica, la « que¬ 
stione femminile » come 
problema mondiale, come 
istanza che accomuna ' le 
donne in quanto tali; co¬ 
me punto di partenza per 
esprimere e ^rar pesare il. 
loro punto di vista di fron¬ 
te ai grandi problemi del 
progresso e della pace. La 
piena emancipazione della 
donna é infatti lotta pcr 
profonde ed avanzate tra¬ 
sformazioni sociali, è base 
dì incontro e di azione co¬ 
mune di forze ferhminili 
molteplici e diverse. Dopo 
il Congresso mondiale del¬ 
ie donne che sì è tenuto 
di recente a Mosca,, questi 
temi sì ripropongono con. 
particolare evidenza ed ur¬ 
genza • ad essi siamo ehla- 


Occhètto 


^ Il problema che il dibat¬ 
tito intemazionale ci ■ pó¬ 
ne è quello di una più for¬ 
te iniziativa politica c ideo¬ 
logica del nostro partito 
nell’ambito del movimen¬ 
to operaio intemazionale. 
Non^ è sufficiente difendere 
le nostre posizioni dagli 
attacchi cinesi e dimostra¬ 
re la validità della nostra 
politica. -,. . • 

Richiamandosi ai temi e- 
sposti nella intervista di 
Togliatti nel 1956 a « Nuo¬ 
vi argomenti », Occhètto 
afferma che pór pórtore 
avanti. la linea del XX 
congresso-e difenderla da¬ 
gli attacchi contro dì essa 
condotti dai compagni -ci¬ 
nesi, occorre anche rileva¬ 
re i lìmiti e le insufficien- - 
ze dell’analisi di quello che 
è chiamato il «culto delia 
personalità ». E’ necessario 
lavorare - inoltre per una 
generalizzazione della no¬ 
stra esperienza politica e 
pratica sui grandi temi del- 
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Il CC ha accolto la richio¬ 
tta Sol compagno Enrico 
Bonazzi di poter svòlgerò la 
propria attività politica in 
Emilia e di ttscrc pertanto 
■ollevato dall’incarico di 
roaponsabilo dolio Seziono 
centralo di amminlstrazio- 
no. A quoalo compite II CC 
ha designato il compagno 
Anelito Barontinl. 


Si sofferma su alcuni 
punti 1 delle posizioni ' dei 
' compagni cinesi che dimo¬ 
strano una incomprensione 
profonda della portata e 
delle implicazioni che ha la 
• politica della coesistenza 
pacifica ■ nei confronti di 
tutta la lotta anti-imperia- 
lista. La politica della coe¬ 
sistenza pacifica, per la qua¬ 
le noi ci battiamo, non com¬ 
porta infatti in alcun modo 
nè-una divisione del mondo 
in sfere di influenza tra la 
URSS e gli Stati Uniti, nè 
una sanzione dello « status 
quo » sia per ciò che ri¬ 
guarda l’ordine internaziiv 
. naie, i sia per ciò che ri¬ 
guarda la situazione inter- ; 
na dei paesi capitalisti. An¬ 
zi, l’affermazione di un re- ; 
girne di coesistenza^ pacifi¬ 
ca comporta e richiede un 
profondo mutamento della 
situazione attuale, la liqui¬ 
dazione ■' progressiva ' di 
blocchi militari contrappo¬ 
sti, il diritto dei popoli a 
decidere della propria sor¬ 
te e quindi una lotta con- ; 
seguente contro gli inter- ’ 
venti imperialisti contro i 
movimenti di liberazione, la 
fine della discriminazione 
politica ed econonaica ver¬ 
so i paesi socialisti e quin¬ 
di prima di tutto dell’esclu¬ 
sione di Paesi come la Cina 
e la Repubblica democra¬ 
tica tedesca dall’ONU. 

■ Forse questi contenuti di 
una lotta per affermare la 
coesistenza pacifica sono 
già accettati dai gruppi im¬ 
perialisti? Al contràrio, es¬ 
si potranno affermarsi at¬ 
traverso vaste lotte di mas¬ 
sa, attraverso conquiste e 
traguardi parziali, che as¬ 
sestino una serie di colpi 
al sistema imperialistìro. 
Sappiamo bene che l’in¬ 
staurazione ■ di un regime 
di coesisteriza non porta di 
per sè il socialismo, ma ai* 
fermiamo. ; che essa apre 
condizioni nuove ■ per la 
lotta contro Timperiali- 

, smo e per la rivoluzione 
'socialista. Ed è questo il 
nesso che non vedono, i 
compagni cinesi. Indicare, 
come essi fanno, nella lotta 

■ in corso tra i popoli ex co- 
lioniali e Vimperialismo, la 
contraddizione • fondamen¬ 
tale è un grave errore che 
in primo luogo sottovaluta 
e oscura la funzione del si¬ 
stema di stati socialisti e 
in secondo luogo lascia in 
ombra la lotta per colpire, 
il sistema imperialistico al¬ 
la sua radice, cioè nei pae¬ 
si di capitalismo avanzato. 

' C)ccorre invece affronta¬ 
re le questioni nuove che 
sorgono dalla politica^ neo¬ 
colonialista, e cioè di for¬ 
me di dominio e di inter-_ 
vento .« dell’ imperialismo, 
che da una parte sottoli¬ 
neano l’esigenza di elabo* 
rare nei paesi ex coloniali 
nuove forme di transizio¬ 
ne verso il socialismo, e 
dall’altra parte rendono 
più evidente la necessità 
di intensificare .l’attacco 
alle roccaforti del capita¬ 
lismo. La ricerca di una 
nuova strategia nei paesi 
di capitalismo avanzato è 
una battaglia che non dia¬ 
mo . soltanto per noi, ma 
anche per i paesi ex colo¬ 
niali, perchè si acceleri il 
toro processo dì liberazio¬ 
ne e perché essi non deb¬ 
bano pagare prezzi tre¬ 
mendi e conoscere tempi 
lunghissimi di transizione, 
dì crisi e di involuzione 
polìtica. 

La nostra lotta è volta a 
incidere, già sin d’ora, nel¬ 
le strutture degli stati ca¬ 
pitalistici e a spingere al- 
i’avvento di una nuova 
classe dirigente. Di qui il 
valore di una alleanza an¬ 
timonopolistica e di una 
strategìa che operi sulle 
contraddizioni originali del 
capitalismo del nostro pae¬ 
se. La difesa della pace e 
l’azione per uno sviluppo 
democratico sono viste da 
. noi come componenti or¬ 
ganiche di una piattafor- 
. ma che può riuscire a stac¬ 
care dal blocco conserva¬ 
tore quegli strati interme¬ 
di e quella parte della 
classe operaia che ancora 
vi sono legati, e faccia del¬ 
la classe operaia l’espres¬ 
sione e la portatrice di va¬ 
lori più alti. Se la classe 
operaia rinunciasse a por¬ 
si alia testa della lotta 
contro la guerra termonu¬ 
cleare, essa andrebbe in¬ 
contro anche.a un suo sui¬ 
cidio politico^ darebbe una 
testimonianza di incapaci¬ 
tà a presentarsi e ad af¬ 
fermarsi come forza diri- 
I gente. 

i . A questo piwto tt com¬ 


pagno Ingrao si è riferito 
anche alle responsabilità 
che spettano al movimento 
socialdemocratico e al mo¬ 
vimento cattolico, oltre alla 
necessità di ima riflessione 
autocritica del nostro mo¬ 
vimento per le lacune, le in¬ 
sufficienze e anche gli errori 
compiuti. La nostra ricerca 
deve rivolgersi ad aggior¬ 
nare l’analisi deU’imperia- 
lismo nella fase attuale per 
colpire meglio ì suoi punti 
nodali, ed anche a studiare 
come il sistema socialista 
affronta le attuali disugua¬ 
glianze di livelli nel suo in¬ 
terno e la necessità di un 
maggiore coordinamento e- 
conomico, che avvenga at¬ 
traverso im rapporto demo¬ 
cratico e in funzione di una 
strategia generale del mo¬ 
vimento. Dobbiamo perciò 
essere coscienti dei proble¬ 
mi vasti e complessi da af¬ 
frontare. . À ' -v 

" Ma qui si manifesta l’er¬ 
rore più grave che stanno 
oggi compiendo i compagni 
cinesi, che è quello di apri¬ 
re una polemica e una lotta 
contro la politica del XX 
Congresso, da cui è venuto 
l’impulso a > una ricerca 
nuova e a uno sviluppo del¬ 
la nostra dottrina e azione. 
Grave e pesante è la re¬ 
sponsabilità dei ' compagni 
cinesi per l’attacco che essi 
conducono alla lotta del 
PCUS e del movimento co¬ 
munista internazionale con¬ 
tro il culto della personali¬ 
tà, attacco che va respinto 
in modo fermo e severo. La 
nostra critica non si rivolge 
alla svolta del XX ma piut¬ 
tosto al fatto che si deve an¬ 
dare più avanti, e con più 
coerenza sulla strada indi¬ 
cata dal XX ’ Congresso, , 
sviluppandone fino in fon¬ 
do la sostanza. Cerchiamo 
l’unità del movimento inter¬ 
nazionale attraverso il con¬ 
fronto delle idee, non can¬ 
cellando i punti in comtme, 
ma consapevoli dell’impor¬ 
tanza di un nostro autono¬ 
mo contributo e dì una no¬ 
stra iniziativa politica nel 
nostro paese, nell’Europa 
capitalistica e nel rapporto 
con ì partiti fratelli. ^ . 


Fabbrinl 


■ " Il problema fondamenta¬ 
le in questo momento di 
dibattito anche aspro nel¬ 
l’ambito del movimento co¬ 
munista intemazionale non 
è certo quello di convin¬ 
cersi a vicenda della ne¬ 
cessità di ricostituire l’uni¬ 
tà ma di realizzarla con¬ 
cretamente. All’unità si 
può e si deve giungere a 
patto di seguire con scru¬ 
polo una linea di chiarez¬ 
za politica e di pieno ri¬ 
conoscimento dei fatti nuo-. 
vi scaturiti dal XX con- ' 
gresso del PCUS. In que -1 
sto senso la nostra risposta : 
ai compagni cinesi dovrà 
essere aperta sui temi cen¬ 
trali già contenuti nelle 
nostre tesi del X congresso: 
la non inevitabilità deUa, 
guerra, la coesistenza pa¬ 
cifica, la lotta per le ri¬ 
forme dì struttura, ecc. ecc. 
A mio avviso, ‘ nelle cri¬ 
tiche che noi muoviamo al 
compagni cinesi l’accento 
non deve essere messo sol¬ 
tanto sul loro dogmatismo ^ 
e scolasticismo dottrinario. ' 
" Al fondo degli errori dei 
compagni cinesi sta, a mio 
avviso, soprattutto una er¬ 
rata ^ interpretazione del 
carattere oggettivo delle 
leggi di sviluppo del capi¬ 
talismo e dell’imperialismo. 
Noi confermiamo natural¬ 
mente quel carattere - og¬ 
gettivo delle leggi capita¬ 
listiche, ma ne rifiutiamo - 
una interpretazione rigida' 
quale quella che ne danno 
i cinesi e preferiamo in¬ 
terpretarle come leggi di 
tendenza, ricche anche di 
spinte contrarie e di con¬ 
traddizioni nelle quali de¬ 
ve inserirsi Fazione delle 
masse e del nostro partito. 


Vianello 


La lotta politica e ideale 
in cui ' sono impegnati il 
nostro partito e il movi¬ 
mento operaio intemazio¬ 
nale, ' in polemica con il 
PCC, per difendere e affer¬ 
mare posizioni, elaborate 
anche con il nostro con¬ 
corso, che affrontano i pro¬ 
blemi di avanzata al so¬ 
cialismo e dì lotta contro 
rimperialismo in presenza 
deU’arma atomica; cioè la 
decisa affermazione della 
coesistenza pacifica come 
premessa e componente in¬ 
dissociabile dalla nostra 
concezione del progresso 
della società umana, ci im¬ 
pegnano a un dibattito sul 
piano ideale e p{dHico fer¬ 
mo e risoluto nell’afferma- 


zione della nostra linea che 
crede nella coesistenza pa- . 
cifica, opera per affermar- ; 
la e assegna al movimento 
operaio e rivoluzionario U ; 
ruoto di protagonista atti* ; 
vo e sagace in questa lotta. ; 
Questa battaglia politica a 
ideale deve però impegnar¬ 
ci anche di più all’azione, 
cioè a esprimere un movi*, 
mento dal basso continua¬ 
tivo e unitario sui conte¬ 
nuti attuali della lotta per 
la coesistenza e il disarmo, 
esattamente per quella che 
i compagni cinesi defini¬ 
scono a torto « v&na e pu¬ 
ra illusione ». 

Questa azione per il di¬ 
sarmo e il disimpegno ato¬ 
mico deir Italia sviluppa 
un ■ punto ■ essenziale di • 
quelle contraddizioni ' fra 
corso delle cose e linea del . 
governo e dei gruppi di- 
rìgenti de cui sì riferiva il / 
compagno 'Togliatti: tra 
atlantismo ' e armamento • 
multilaterale da un lato e 
moratoria atomica dall’al- 
tro. Questa azione è ele¬ 
mento unificatore della 


pressione popolare e ele¬ 
mento di chiarificazione in : 


altri gruppi politici t cat- : ; 
telici, ' socialisti, • socialde- . 
mocratici, è ' componente 
essenziale di . quel proces¬ 
so di politicizzazione delle , 
masse per cui lavoriamo • : 
che il 28 aprile ha dimo¬ 
strato. Fa parte della no- • 
stra lotta perché la spìnta ; 
popolare abbia uno sbocco , 
politico sostenuto - da un . 
largo movimento popolare, ; 
è elemento ' vitale per ' le . 
creazione * di -un • ampio ■ / 
schieramento su un prò- . 
gramma di sviluppio della 
società italiana nella de-, ■ 
mocrazia a nella pace al 
socialismo. 


Le conclusioni 


di Paletta 


.Ha preso quindi la paro¬ 
la il compagno Pajetta per 
le ! conclusioni sul secon- . 
do pùnto all’odg. ■ 

•' La discussione che si è • 
svolta intorno ai problemi • 
del movimento comunista 
internazionale, ' : qui al 
C.C., mi sembra sia stata : 
utile — ha detto Pajetta . 
— soprattutto perchè = è • 
servita, da un lato, a ve¬ 
rificare la piena unità del 
partito intorno alla linea 
indicata dalla Direzione in 
relazione al contrasto 
ideologico fra i compagni 
cinesi e la maggioranza dei 
partiti comunisti; dall’al¬ 
tro, perchè ha rappresenta¬ 
to una presa di posizione 
esplicita, e direi solenne,; 
del partito in questo mo¬ 
mento, rispetto a tutto il 
movimento. > , ^ 

' La nostra linea sui prò- . 
<blemi posti al movimento' 
internazionale. era certo 
nota; siamo veduti elabo- 
randola da .. tempo, e < in 
■proposito la risoluzione fi- . 
naie di questo Comitato 
centrale, l’articolo scritto ; 
da Togliatti per « Rinasci¬ 
ta » e lo stesso intervento 
i di Togliatti ieri nella parte ^ 
che si riferiva ai problemi 
generali della nostra stra- 
tegia, hanno rappresentato : 
solo una conferma ufficia- . 
le di quanto . nel partito ; 
era già convinzione gene- .. 
rale e profonda. E’ proprio . 
in questo modo che noi, 
riaffermando la ■ nostra ; 
unità intorno ad una poli¬ 
tica che sì articoli secon¬ 
do linee ben precise, inter¬ 
veniamo nel dibattito in¬ 
ternazionale. 

La discussione di questi 
due giorni ha confermato ^ 
che non ci sono, nel par- ' 
tito, dubbi o esitazioni sul¬ 
la necessità di andare avan¬ 
ti e che tutti sono convinti ' 
che certi problemi si risol- ' 
vono procedendo con riso¬ 
lutezza e portando avanti ' 
la politica : del nostro X 
Congresso, . 

Non ci possono, d’altro 
canto, essere dubbi sul fat- , 
to che il PCI si inserisce in 
questa fase del dibattito in 
corso traendo ben fermo. 
l’obiettivo di ricostituire la . 
unità del movimento comu¬ 
nista intemazionale; una 
unità non fatta di appelli 
agitatori o di nostalgici ri¬ 
chiami, ma fatta (avendo 
ben presenti i lìmiti del¬ 
l’attuale situazione) con tm 
concreto contributo polìti¬ 
co e guardando alle forme 
nuove, articolate, più avan¬ 
zate, che quella unità po¬ 
trà assumere. a . 


A conclusione dei suoi 
lavori, il Comitato centra¬ 
le ha approvato all’unani¬ 
mità due ordini del gior¬ 
no sui due punti della di¬ 
scussione, dei quali pub¬ 
blicheremo domani il testoi 
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Un importante articolo di PALMIRO TOGUATTI 
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AttiKchi : X Krusciov 


• . / '-w' X. * ‘ 

^ della 


pronta a trattare subito, In celi'■ della < popolazione , Inte- : 
un «clima di praticità» sino cessati. . * ■■ ’ . ^ ' 

«alla conclusione degli'ac- ,yi fontenuto della proposta di 


itài 


af compagno 


-■ «alia conclusione aegiiac- , - '—I 

nazionale; esso è un fattore cordi corrispondenti ». Infi- mente ^r^assunto. l” rimiTredIcr 
positivo neUa lotta dei po- ne, il problema decisivo che articoli sono dedicati alta ca~’ 
poli per la pace, contro i pe- va affrontato è quello tede- ratterizzazlonc degli enti di svi- 
ricoli di una nuova guerra sco. Krusciov ha invitato le lappo che, creati su base regio~ 
mondiale ». ^ ■■■ ■ ^ * * potenze occidentali a prose- naie, dovrebbero essere tempo-; 

La giornata di oggi ha vi- guire, su tutti questi punti, raneamente retti da una ginn- ■ 
sto, dopo il solenne annun- lo sforzo’d’intesa che a _Mò. ‘VéSTc cin 


Il presidente assicura i 
critici che ia potenza 
atomica USA non è in¬ 
taccata - Cauteia sugii 
sviiuppi dei diaiogo 


, ; WASHINGTON, 27. . 

Il presidente Kennedy ha 
affermato questa séra, com¬ 
mentando in un discorso ra¬ 
diotelevisivo ' gli ■ accordi di 
Mosca, che essi rappresenta¬ 
no « una vittoria per l’uma¬ 
nità », e « un raggio di luce 
neH’oscurità della guerra 
fredda tra est e ovest ». ■ ; 

« Questo trattato — ha det¬ 
to Kennedy — non rispec- 


Londra 








W scrittp Ieri ro^seraalore romano h--— 

fWmMmmWmm - giunge non inatteso a riani- Unione Sovietica» nc 

l mare le speranze dcli’umanilh controversia con la Cina. 

• ^ in un avvenire di pace. •— 

1 , . I "E* un primo'passo su que- " ' ' ' ' 

• *., * • • . > , sta-via, la sola, nè facile nè . - _ ^ ~ ~ 

sférimento di armi nucleari ad breve, .che si apra ai respon- 

altre nazioni ed il progressivo sabili delle nazioni, in armonia ' • . ■% ' ' 1 •! ' 

smantellamento delle basi mi- con Taspirazione profonda e • |||J|*|l|||||f| . 

litari in territori stranieri*».!; universale del genere umano. 'ì ; . aF»»! , 

Anche il Times, dopo avere ' 

nsspruatf» fho il trntfntr» dtmn- ardente che Sia veramente ■ . 


a l . fcififIfIr, : V, si per mettere in risalto che ministro dell’URSS ha trac- le-che spetterà, normalmente. 

'SS^: ; • f, ^ 'l’i ' x'ry esse costituiscono, nonostan- ciato i una “ tabella i di j mar- la formazione degli organi di- 

: ' V •. • > ‘ • TOKIO-26 ’ te la loro felice conclusione, eia » abbastanza precisa ver- 

' • . Radio Pechino ascoltata a una tappa cui so la distensione. Non si può . Gli^enfl regionali'avranno una 

__^____ Tokin riferisce che la stam- Iiresto^eguire. dire che da parte americana articolazione a livello di zona . 

. ; .. . . /oKio ruerisce cne la siam , oggi pomeriggio Krusciov vi sia un’uguale chiarezza di e .comunale. Assorbiranno gli 

• J .- -,' . : - ; , pa uellg,-capitale. Cinese» l\a ha ricevuto Harriman e piu vedute. Fino, adesso, alme- organismi similari . esistenti 

.■ : ■ pubblicato un a.ttaccp al. com- tardi ' ha offerto una cena, no, non si è espressa. Tut- feonsor^j di bonifica e miglio-' 

vOllllllDIITO pagno Luigi Longo in rispo- sia a lui che al ministro in- tavia certe parole, dette que- ramento. ccc.J e gli esistenti 
, - . . sta al àuo recente articolo glese Lord Hailsham. Que- sta mattina da iHarriman, 

VatlMnA discussione in corso nel st’ultimo ' incontro ' intorno meritano di essere segnalate, con una ripartizione su base re- 

. ■WlilrWIlM ; : ^ . movim^nlo comunista, ' Se- tavola imbandita e sta- Vi’^ o, ' secondo-1 americano, dei comprensori. I com- 

. : .•iB - Vt v . i . oAndn Rnrlin-PcchiWn— ri^ coronamento del- tutto un campo di intese pos- piti degli enti reglonali‘do- 

. . 1 , • -a’- '-i j le trattative di questi gior- sibili che va esplorato: - in tiranno estendersi su una gam- 

Hll IILLlirilO , ferisce 1 agenzia Associated Secondo fonti • america- questo campo, da un lato vi ma assai vasta di compiti: dal- 

d ' Press — Luigi Longo 6 ac- ne, Harriman e Hailsham là- sono le questioni• del disar- l'csproprio per iniere^s-e pHb- 

■ JwACrA ■ > ; cusato di aver «diffamato il sceranno domani la capitale mo, - dall’altro una serie di 

I lllOSvQ Partito : comunista cinese», sovietica. Entrambi pero do- importanti problemi politici, romo»ionc 

«L’accordo raggiunto a Mo- di aver «distorto i fatti con- vrebbero farvi ritorno mol- La necessaria esplorazione degli impianti di mercalo e 

sca sulla tregqa parziale degli cernenti la Cina» e di aver to presto. Si prevede infatti — ha precisato Harriman — di trasformazione ^ industriale 

esperimenti nucleari — ha , lo • rìrmìvinnp ' HpIIo che la • firma del - trattato potrà avvenire nel prossimo dei prodotti, agricoli. L'ente di 

scritta ieri l’Osservatore romano . °. ^ possa aver luogo ai primi futuro. sviluppo .si ' configura, auindi, 

— giunge non Inatteso a riani- Unione ■ , tsovietica » nella 5, agosto Rusk e Lord Ho- ' , come un organismo che elabora 


Dai nostro corrispondente Ja ragionevolezza e sférimento di armi nucleari ad 

AAut uva.iu w ,« 1 » ^ il buon senso e per il paziente altre nazioni ed il progressivo 

LONDRA, 26. lavoro della diplomazia... è un smantellamento delle basi nii- 
e moderazion* passo in avanti per il miglio- litari in territori stranieri •». :. 


Entusiasmo 


chia concessioni da noi fatte hanno fatto seguito nei circoli ramento delle relazioni Ira Est 


all’URSS, o dairURSS a noi, responsabili inglesi alla grar • ed Ovest. Krusciov ha perse- osservato che U trattato dimo- voto ardente che sia'veramente 
ma semplicemente il nostro de notizia proveniente da Me- guito la politica della coesisten- puna parte può dlscii- iP Vi 

r.£>,-!r*r>li s^a. L’entusiasmo è motlvaU- za. Kennedy ha rovesciato la t„rp pob faltr.n e ehe il dncii- branche e leali, fondate sulla 
dal fatto che il trattato parzia politica di^ Dulles... , - mentS rappresenta un prece Ktusttzia e sulla U^rtù delle 


insiti nei test nucleari. E 
im trattato che non elimine- 


le sulla moratoria nucleare pa 
rafato ieri nella capitale sovi»- 


giustizia e’sulla • libertà dellci 


rà tutti i ' conflitti, non in- tica dai rappresentanti dellt più importante per le conse¬ 
durrà i comunisti a rinim- tre potenze, costituisce — co guenze a cui può dar luogo. 


ziare alle loro ambizioni, nè me ha fatto rilevare U mini 
eliminerà il pericolo ideila stra de^i britannici. 


Per il Daily Herald\b «un Se” per*^ 

giorno da^ ricordare ■». ancora osserva che non si tratta anco- f 

piu importante per le conse- ra ■ della «pietra angolare per disarmo e della mi- 

guenze a cui può dar luogo. n .Hi^armn» A r.nnrira «i fn caccia paurosa, della guerra 


saluta 

l'accordo 


me, che per quell’occasione, 
come è noto, verranno nella 
capitale sovietica, ' avranno 
la possibilità di discutere sia 
con Krusciov che con Gro- 
miko, del pattò di non ag¬ 
gressione e ' degli altri fa¬ 
mosi « problemi di comune 
interesse » ' Hra cui " anche 
quello tedesco! che già in 
questi giorni hanno occupa¬ 
to i tre negoziatori. Sarà 
quella la seconda fase delle 
trattative. ' * ' ' ' ' 


Kuo HHo-Jo: 
«Altri paesi 
? avranno 

* , J ... , • ’ • 

le atomiche» 


come un organismo che elabora 
dei programmi regionaii e zo¬ 
nali di sviluppo agricolo — nel 
quadro della programmazione 
economica generale — e ne cu¬ 
ra l'attuazione in ogni aspetto. 

La seconda parte del proget¬ 
to detta norme circa la tra¬ 
sformazione delta struttura fon ¬ 
diaria. che dovrà avvenire at¬ 
traverso la liquidazione dei con¬ 
tratti parzìarì e di affitto ’ a 
coltivatore diretto. Gli espro¬ 
pri saranno regolati stille nor¬ 
me del titolo terzo del Rego¬ 
lamento legislativo dell'Opera 


aai rappresentami aeiit piu importante per le conse- ra-della «pietra angolare ner aisarmo e aeiia mi- . trattative. ' - • 

Uenze, costituisce ~ co guenze a cui può dar luogo, q. disarmo» A Londra si fa caccia paurosa, della guerra TUNISI, 26 Altro particolare 

3 fatto rilevare il mini soprattutto nei confronti del di- osservare infatti che De Gallile si accenna al timore - Il presidente Burghiba ha in- gantg. questa mattini 

degli esteri britannico sarmo e della pace: « Kennedy, costituisce ancora una seria mi- «fe-iViato . un messaggio di vivo , parlando con 

Rnmfv — Il nrimn apnnrnfà TCnisoinu p M/iomiltnn rtrtvmh- __fili ©soerimentl.illieÌAnri a enn-, 'f»rkmnyA/>iy’nnrttrA ; ol »**o**» 


eliminerà * il pericolo - della esien ^ DmanniciA ^rmo e aeiia pace. is,enneay, costituisce ancora una seria mi- 

guerra. Esso non diminuisce drm?Sri~co^seSen1S'°^^^^ soUeculS?S* anprluma?' ‘T «®®°rdo sulla mo- 

la nostra necessità di armi, ““fcV aSSS U fS d" 0 ^ 2 /, ri&lTlSfK S i'nossS u'mizil oer^'S?: 


controbattere ' eli argoménti d’accordo tutti gli organi ad accordi più generali sul di 

^rtìi di stampa nazionale. sarmo, quali la formazione d 

dei - parlamentari che enti J, conservatore Dàilu Mail zone disatomìzzate. ralleeeeri 


di I Centrale dovrebbe dimostrarsi 


Isa tra Te nazioni.». 


nitense. ' Il presidente ha 
sottolineato, a questo propo¬ 
sito, il carattere limitato del¬ 
l’accordo di tregua ■ nuclea¬ 
re, ed ha assicurato i critici 
che «non vi sarà riduzione 
delle ■ riserve - nucleari, • nè 
blocco della produzione, nè 
divieto di usare queste armi 
in caso di guerra*. ■ 
Kennedy ha ricordato che 
l’avvento delle armi nucleari 
mutò, dieci anni orsono la 
fisonomia dei problèmi mon¬ 
diali, e che, da allora, la ten¬ 
sione internazionale è andata 
aumentando, ’ di pari passo 
con la corsa agli armamenti. 
Attraverso gli anni. Stati 
Uniti e URSS si sono scam¬ 
biati quasi unicamente «so¬ 
spetti e-moniti »: ora, invece, 
« pep la prima volta è stato 
raggiunto un - accordo sul 
problema •' di ‘sottoporre le 
forze dello sterminio nuclea¬ 
re ad im controllo interna¬ 
zionale ». Il trattato di Mo¬ 
sca è conforme alla tradizio- 


Bonn teme 
liiiom possi 

(distensione 


RazzisMb USA 


di responsabilità dimostrato 


‘ ■ j* ' ' At j- • preoccupazione le resistenze che 

Dal nostro corrispondente p^tto di non aggressio- q senato americano opporrà ad 

. .■ . . ne tra Est e Ovest, , un genuino tentativo di disten- 

' - ' ' s'■BERLINO, 26 <1 portavoce americano e sione, si ripete, ancora una 

Quale ' sarà il ruolo che britannico scrive la Frank- volta in questa occasione, come 
Bonn giuocherà nelle pressi- furter Rundschau ner mitiga- P*” *=^6 mai improrogabile 


naie posizione americana, settimane nelle trattati- re i inalumori francesi e tede- blemfSVna ^ONU am- 
póichè proibisce «solo que- potrebbero prosegui- schi hanno assicurato che su missione a cui" la Gran Bre- 

gli esperimenti ché gli ame- f. uoi^ la con- questo tema non si crebbe tégna è stata sempre favore- 

ricani possono controllare da £h!Sione dell accordo per la parlato a Mosca poiché prima vote. Quanto al ' Primo - Mini¬ 
loro stessi ». • ’ : , • . fine degli esperimenti nuclea- di intraprendere passi che stro stesso; ora che il momen- 

Più innanzi l’oratore si è P’ e legittima- concernono il destinq dell’Eu. to di ritornare alia ribalta iu- 

soifeniSrSì Srii ini S cof cufi poSce ?ed^ lernazionale è venuto, pare che 

guerra nucleare, .la quale j-ali hanno accolto l’accordo in prima linea i tedeschi ». fa°r“segui??a'q^esfo p*i?tSp^- 

fSprTa^taVo^?^^^^^^^^^ Sla coS^ul vlf anlatfam accordi ccu 

SrriissV trattato dal ministro gloamericani dal credere nel- millàn"ha ?oAtòS’to unCoiS- 

della guerra Von Hassel. la condiscendenza o nella ras- glio dei ministri ‘ all’Ammira- 
perdite neUe mtre Pnrti del « chi ha permesso ad Hassel segnazione di Bonn. « Wash- giiato per discutere la situa- 
mondo ». Ld na aiiermato, di fare questa dichiarazio- ington — ricorda la Frank- zione internazionale. Il gover- 
usando le stesse^ parole di ne? — si chiede stamane in furter Rundschau — ha già no • britannico spera di poter 
Krusciov, che « i superstiti forma retorica il » berlinese sperimentato la sfiducia del mantenere il ritmo a cui stanno 
di im tale conflitto invidie- Telegraf — La linea politica, governo federale. I dirigen- ' trattative con 

rebbero 1 morti, perche ere- come è risaputo, risponde il ti americani non possono di- Lua ?ftmca de!7ratfato“il*oÌù 
diterebbero im mondo cosi giornale, è determinata da menticare che negli ultimi presto possibile. La nuova mos- 
deyastato esplosiom, Adenauer». E’ partendo da anni il governo di Bonn è di. sa riguarderà la diffusione del- 

dai velem e dal fuoco, quale questa constetazione, - piu o ventato molto attivo per im- le armi nucleari e i mezzi più 
oggi non riusciamo neppure meno implicita che la stampa pedire tutto ciò che si possa adatti per porvi fine. Macmillaji 
a concepire in tutto il suo federale ì commenta il rag- concludere a suo danno». pare abbia espresso la sua fi- 
orrore*. , giunto accordo atomico e so- - «Infatti — continua il gior- Poter giungere, nei 

Quanto agli accordi .che prattutto l’aUeggiamento di naie — Bonn teme che con- prossimi tre o quattro mesi, al- 
potrebbero seguire alla tre- Bonn dinanzi alla eventualità cessioni destinate a consoli- conclusione di più vasti ac- 



ro rappresentanti 


questo raccordo di ieri deve ^“TeXipó drunpiccolo nume- L’art. 22 detta particolareggiate 
«favorire la distensione* e j-q di persone o di Paesi». disposizioni che obbligano il 
« creare r atmosfera ■ propi- _ , . : concedente ad effettuare mi- 

.Tìf. oli», en 1 ti 7 inne di nroblc- : gUoramenti: autorizzano il mez- 

zia alla soluzio e P tadro a sostituirvìsi in caso di 

mi che sono da tempo ma- carenza rivalendosi delie spese 

turi *. Sarebbe - un ^errore. Imi ■ ■ y,,j prodotto: il mezzadro, coìo- 

infalti, *• accontentarsi di ciò •• a -• no. affittuario, ecc. possono inol- 

che è già stato ottenuto*. proporre piani di investi¬ 
li handn 'atomico — ha \ mento in contraddizione col 

Il ban - proprietario in conformità con 

spiegato K^sciov ^ mercato ^ contemporaneamente i piani di trasformazione.' ■ 

< la cessazione della corsa esperienza e questa con- Tutte le disposizioni conte- 

agli armamenti * e da solo ciusione sono la base unitaria nute ^ nel Codice ■ Civile, nella 
« non può quindi prevenire che si è creata, e ancora in que- Carta della Mezzadria, nei ca¬ 
li pericolo di una guerra *. sti giorni si estende e rafforza pitolati regionali e per tutto 
Esso non allevia neppure i nonostante ^alcune • vosìzioni ciò che contrasta con la legge 
popoli dal fardello delle ar- della CISL e della UJL. fra le ora presentata vengono dichta- 
mi: Il «compito essenziale» masse contadine e tutti gli altri rate «ullc. 
è il disarmo. Bisogna dun- ‘ ■ 




K w-f- 

«V r'\' 

'.Ia I- 


sto che raccordo di > ieri v * ' -- . - ' 

vorSfol?^* quSto'^lavo- tà siciliana. Ecco perchè in Sicilia il problema del- 
ro — ! Krusciov ha insistito rinserimento dei comunisti nell’area di governo si 
sU tale pensiero — va affron- presenta, oggi, in termini particolarmente evidenti. 

prSluur'd^le’^yaSd'’ ^ La «rande lotta che si apre con la Inchiesta parla- 
lenze »... ■ . mèntare sulla mafia presuppone, per essere vitto- 

Qualì sono i compiti più riosa, il crearsi di idonee condizioni politiche. Sradi- 
urgenti? Krusciov ha indi- care la mafia è oggi un problema decisivo di bonifica 
cato al primo posto il patto gQ^iaJe e politica che condiziona il processo di rinno- 
NATo”e i *pa*^ def TrStato vamento della società isolana. Ciò impone la rottura 
di Varsavi^ Un « utile scam- dei tradizionali blocchi di potere compenetrati con 
bio di opinioni» su questo cosche maliose. Ma allora è veramente a^rdo 
pujito ha già ^avuto postulare l’accordo preventivo di « tutta » la D.C., 

tlntè dai soSletIcf perihé aù così com’è oggi, su un programma di rinnovamento 
traverso di esso le potenze della società isolana. E ancora più assurda diventa 
dei due blocchi si impegne- jg pretesa di discriminare i comunisti che, insieme 
rebbero ' I® ai socialisti,’hanno dato il più grande contributo di 

line contro le altre e a non sangue e di sacrifici alla lotta contro la mafia. 


reditoriale 


gua nucleare limitata, Ken¬ 
nedy ha detto che «non è 
possibile prevederli con cer¬ 
tezza». / ‘ •• ;.V - 

Kennedy ha concluso assi¬ 
curando il paese che la sua 
sicurezza non viene messa a 
repentaglio — anzi « potreb¬ 
be esser meglio garantita » 
— dall’accordo di Mosca, ed 
esprimendo raugurio ' che 
quest’ultimo possa aprire la 
via alla distensione. ^ ■ 


Norstad 
cnficq 
gli accordi 
ilr Mosco 


Tokio 


iattàasmo 

iadescrìvibile 


TOKIO. 26. 


dare la sicurezza in Europa *^ordi che garaatiscano la si- 
potrebbero cristallizzare . la purezza e la pace in-Europa, 
situazione' attuale e con que. Lurd Home sì recherà a Mosca 
sto le frontiere tedesche. E’ nella prossima settunana 
chiaro - osserva la Frank- ® occasic^ - si di- 

fùrter Rundschau — che a ® "Ì” .TàJP??!? f 

accordi per ulteriori trattative 
questa .pos^bili^ Bonn, non j-'tjnione Sovietica, 
può rispondere, che no ». II , . : 

giornale conclude rilevando • : I. V. 

che « un patto di non aggres¬ 
sione forse non può compie- ' ' • 
tamente scongiurare il peri- v* • 

colo che la situazione in Eu- . . ■ .. ; -. . - . 

roìsa si cristallizzi Tuttavia 
«'non deve'irrigidire la' poli¬ 
tica tedesca per il resto, del 
secolo o suscitare il sospet¬ 
to dinanzi a' tutto il mondo) - ~ 





Una nuova dimostrazione per la fine della ’discrlminazione 
razziale nelle assunzioni al lavoro ncircdilizia ha avuto luogo 
l’altra sera a New York. Ma questa vodta, per non essere 
dispersi dalla polizia i dimostranti si sono incatenati gli uni 
agli altri. La polizia è stata costretta, per sciogliere la ma¬ 
nifestazione, a tagliare una per una le catene con tenaglie e 
cesoie. Sono state arrestate iO persone, fra cui 24 pastori'. 
Da lunedi a Now York sono stati incarcerati 550 negri per 
le manifestazioni nei cantieri edili. Nella telefoto: un gruppo 
di dimostranti circondati dai poliziotti. 


7* 


n paese nel quale l’accordo che la Germania è contraria 
tripartito di Mosca è stato sa- a rinunciare alla violenza ». 





lutato^ con maggiore entusia-- ; i| timore che sia proprio 

dU®sto l’orientamento scelto 
ricoX sempS*?! t?ag^Sa dì da Bonn viene rilevato anche 


Hiroshima. Nell’ospedale - ato¬ 
mico della città — annunciava- 


dalla General Ameiger, la 
quale ammonisce il governo* 


no nei giorni scorsi le agenzie federale a « non giocare il 
di stampa giapponesi — sono ruolo di. guastafeste». ■ 


morte negli ultimi sei mesi di¬ 
ciassette persone per malattie 


Il ‘ berlinese . Tagesspiegeli 


pl’rtuSS^KeS'V'riS; LcZSl*“"° ' PABIGi/ m” consi'derare raccordo come (azione della importanza '^"sì'io^- ^amo"cOTVtot" 

vuto ieri a coUoquio Ye^ co- ^Ya gioia e il sollievo che si !^r Governo e ministero degli prova dei migliorati rapporti della tregua .concordata, a difficile accor- 

man^te saremo aUanUco. sono manifestate ieri sera al- Esteri continuano a rifiutare fra Unione Sovietica e occi- Mosca, scrive che- a questo jarsi* in questo non vi sono 

generale Nor^d. con il quale j-annuncio della tregua nuclea- qualsiasi. commento suU’ac- dentali. Gli organi. gollisti, punto l’azione popolare è in _■ rinn nn^nnn o«?ta- 

**Hieur^m*l** d^iì ‘‘® indescrivibili. Il la fagocitazione cordo per la tregua nucleare tuttavia scrivono che l’accor- grado di indurre De Gaulle ® •. i„e^^rahili » ■ - 

Sali u?m ÙÌendo^orstfd®ii raggiuìi^ a Mo^a da sovie- dò non deS(-essere confuso i modificare il suo atteggia- col. .nsuperabil. ». . 

è detto in ogni modo pfeoccii- di questi sen- Krusciov^ senve.U gioroar tjci, americani e .inglesi. E’ épn una intesa per il disàr- mento.- «Invece, di .parteci- Le altre proposte di Kru- 

nato per quella che égli ha de- avór rionrdafn ' chA u • vuole utiljzzate la spin- stato detto che non* vi sarà mo generale e controllato, in pare allo sforzo di disten- sciov sono le stesse che egli 

finito «la tendenza a credere hiànnone ha sèmbre sostenuta «J avanti che si è prodpt- nessuna presa di ..posizione mancanza della quale la zione intemazionale — dice aveva avanzato una settima- 

che la nostra sicurezza sia ga- Quest^wigeiira Obira ha ag- ultimamente per ottenere fino , a quando il testo del- Franria continuerà a fare il giornale — il generale De na fa nel comizio con Kadar: 
rantita da misure che nulla -junto che II suo paese desi- ninlto di piu... Sarebbe tutta- l’accordo non sarà stato at- ogni sforzo per sviluppare il Gaulle si lancia allegramente congelamento o. ineglio, ry 
hanno a che fare con la sicu- esprimere - la sua profon- via_ péricoloso se le fKitenzc lentamente esaminato e fino suo armamento atomico. La nella corsa agli armamenti dazione dei bilanci militari; 

»fs noiin **** stìma alle tre potenze nu- occidentali si lasciassero a quando non si avranno det- stessa stampa filogoveroati- atomici». Dopo aver ricor- misure per prevenire un’ag- 
dP nL aBcressione tra^Mt e x?®f *** Pendere dall euforia e faces- tagliate informazioni sulle va, d’altro canto, afferma che dato la costituzione su larga gressione improvvisa; ridu- 

ovest clfe**ha detto -non si- ulteriori concessioni ai conversazioni moscovite. E’ il fatto che la Francia non base di un comitato contro la zione delle truppe straniere 

gnlflcherebbe in pratica nulla, «ririamo^—^^hTconcmS^n^ concessioni quasi sicuro che la prima dì- fosse presente al tavolo delle force de frappe il giornale nelle due Germanie e scam- 

salvo un implicito riconosci- n^tro deali esteri nioDonieo — ^^sca cerca di raggiun- chiarazione ufficiale . sarà trattative di Mosca non si- del PCF scrive che ora « per bio di rappresentanti sovie- 
monto della Germania orien- gj,* jj prilno accordo «Uri quan- ^*’®cchl anni, vale fatta da De Gà'ulle in per- gniflca un suo isolamento poco che la pressione pepo- tici e occidentali che siano 

tale». Le dichiarazioni di Nor- to prima in vigore e preluda f riconoscimento del- sona nella sua conferenza 'L’organo del Partito co- lare si accentui il generalo dislocati in permanenza, 

stad riprendono, come si vede, a ung completa proibizione di HDT». . . ' . stampa di lunedi prossimo, munfsta VHumanfté, Invoca. De Gaulle sarà costretto wt- sempre in Germanio, presto 

«•Jii* della Francia c tutti gli. esperimenti sotto , ef- . FronoA PalUasiJ Per quanto riguarda I gior- con un giudizio che scafali, che lui a rivedete i suoi le forze dell’altra parte. Su 

ditte Oermanla occidentale. feltivo controllo». i .. . .. . rranco roDion nali. tutti aono d’accordo nel ece da unà niù esatta vahi. aiani». . tutu ouMti tanni VTJRSS é 


conseguenti alle irradiazioni del dal canto suo specifica quali 
bombardamento , atomico del siano oggi le « esigenze tede- 


bombardamento , atomico del siano oggi le « esigenze tede- 
1945 (soprattutto di cancro e sche» che vanno tenute in 
di reucemiai. ■ ‘ . piedi con ogni mezzo, vale s 

Lr fiìOÌé) C il sollievo cne si Hìro il vAnnliirs rglAf^nAllo #Ia 1 


1 . ; » . . ^ * 

KaroMHiieiito oodeore» 

Qatsto sostìent la ft a iap a gollista - L*HoaiaaHé; la pnssioae 
I popola i» paò.cos1niigcrt Do Qoollc o rivedon I sooi pkaii 


vino len a couoquiu i c* cu- t _ «.nipvo chp «si 5-1--<—ti ii j_r uoverno c niinisiero oegii prova aei migliorati i 

mandante saremo aUanUco. manifestate ieri sera al- continuano a rifiutare fra Unione Sovietica 

generale Nor^d. con il quale i\-,nnuncio della tregua nuclea* iariunificazione a tutti i costi qualsiasi. commento suU’ac- dentali. Gli organi. 

sono state indescrivibili. II *® fagocitazione cordo per la tregua nucleare tuttavia scriFono che 


minacciarsi con la guerra ». .. L’apporto delle forze comuniste è indispensabile 

Il patto avrebbe, secondo gg gj vuole impostare una seria politica di rinnova- 
Xto:‘’''raw™p'pàX "'«“‘o democratico della società siciliana. Lo sch^ 

le potenze che oggi dispon- ma doroteo, il piano Moro, fallito in campo nazio- 
gono dell’arma atomica, « sa- naie, è del tutto arbitrario in Sicilia. Questo devono 
rebbé un patto dì pace fra espìpe tutti i socialisti e le altre forze democratiche 

'”n "primo'^trnsVro sovieti- '«“he e cattoliche. 

CO si è detto soddisfatto per " ‘ ^ ' - -, 

l’accordo raggiunto a Mosca 

su questo punto. Subito dopo . MARIO ALICATA - Direttore 

ha aggiunto che, se si darà LUIGI FINTOR - Condirettore 

prova della stessa buona vo- —« r,- .. l-i 

lontà dimostrata per il patto Taddeo Conca - Direttore responsabile 

nucleare, Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale ; 

tra essere trovata in fre^ . * j. ^ L’UNITA* autorizzazione a giornale 

« Quanto al modo di fonnu- n 4 . 5 .vs 


Tronoscimento del- sona nella sua conferenza L’organo del Partito co- lare si accentui il generalo dislocati in permanenza, 
■ stampa di lunedi prossimo, munfsta VHumanfté, bivoce. De Gaulle sarà costretto wt- sempre in Germania, presto 
Franca F^luéal quanto riguarda i gior- con un giudizio che acatvri. che lui a rivedete i suoi !e forze deiraltni parte. Su 
rawwm „ali, tutti sono d’accordo nel sce da una più esatta vahi* piani». . Itutti questi temi rURSS è 


MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI FINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
- di Roma - L’UNITA* autorizzazione a giornale 

murale n. 4555 

DinEZIONK BKDAZIONB EU + aiMASCITA o VIE NUO- ' 
AMMINISTE.aZlONE: Roma, VE (Itjilia): 7 miiTwii annuo 
> Via dei Taurini. 19 - Telefo- ISSWi. 6 numeri annuo I6.SOO - 
ni centralino: 499(ia$l 4990352 (Bsten)-. 7 numeri annuo 
4950053 4930355 49S12S1 4951332 33.000. 6 numeri annuo 29.900 • 
4951253 4951294 4951235 ABBO- L'UNITA’ VIE NUOVE -»• 
NAMENTI UNITA* (venia- RINASCITA (Italia): 7 nume- 
,, mento sul c/c postale numero ri annuo 23 500. 6 numeri an- 
: 1/29795): Sostealtore 25.000 • nuo 20.500 - (Estero): 7 nn- 
' 7 numert (con il lunedi) an- meri annuo 41 000. 6 nomerl 
imo 15.190, semestrale 7Z00, annuo 37.900 - PUBBLICITÀ’: 

, trimestrale 4.100 - t amnerl Concessionaila esclusiva S.PX 
' annuo 13.000, semestrale 6.790, (Serietà per la PubMirità la 
trimestrale 3S00 - 5 aaaierl Italia) Roma, Via del Parla- 
• (senza il lunedi e senza la mento 9. e sue succursali In 
domenica) annuo 10.090, seme- Italia • Telefoni: 688541. 42, 4S, 
strale 5.000, trimestrale 3.900 • 44. 45 - Tariffe (millimetro 
Estera (7 numeri): annuo colonna): .Conuncrriaic: Cine- 

■ 35.530, Oemestrale 13.100 • (8 ma L. 200:. Domenicale L. 350: 

■ namerl): antnio n.000. seme- Cronaca L 390; Necrologia 
sirale 11.330. - RINASCITA Partecipazione L. ISO -f 100: 
(Italia) annuo 4.300, aenwnra- Domenicale L. 190 •)■ 300; ft- 

. le 2.480 • (Estere) annuo 8A80. nanzlarla Banche L 980; 

' osmcstrale 4.900 - VIE NUOVE Legali L. 290 


osmcstrale 4.910 - VIE NUOVE Legali L 

(Italia) annuo 4J00, semestra- ) - - 

le 2.400 - (Estere) onmio OJOO, BMb. Tlj^grafi 
eemestrale 4.900 - L’UNTTV BonM • ^a del 


mfico ‘ GJi.TJt. 
del Taurini, 19 


iella la seconda lase aeiie . i TOKIO 26 ' lamento legislativo ueii upera 

attative.-^ pnrinnan na nm rmnifecta- soppre.y 

Altro particolare interès- zjone per il decimo anniverea- Ve poóiamchra* La^o^^^ 
nte: questa mattina Harri- rio dell’armistizip in Corea, il ^Lsaloirìo viene ^vredisnosta 
an, * parlando con i soli presidente del Comitato cinese ^yHiippo^e soffopo- 

orAalisti - americani, ha per la pace. Kuo Mo^ haji- "“d a .mh romnfi«ion^ 

esentato l’accordo di ieri it fa^r^ deci- «nerdarc in base a/Ie cui decisio- 

me un atto che apre pos- ^^^oTn ^nT-uerra f « governo emetterà decreti. 

bilità . nuove di esplorare nunciato "indfrettamente che un I ntezzadn. gli affittuc^i. colo- 
tri problemi, alcuni . dei JK non tmpp?l5ntaei an- 

lali sono in discussione da che la Cina giungerà a dlspor- » «f é JSrènm ari?e ós?cono-; 
ini. eoi «ne di • eonsol d_a- re di armi nucleare - 


- -o—-- luaione aeue armi nucleari aa ira uba e uitoa nega Ultimi che è intervenuto in proposito- ‘l^estò'- valore naturale ispiri accordo, accordo che contribui- pace, vi e dunque u ascoltato a Tokio le esercitato entro tre mesi,. 

Nel suo discorso, Kenne- altri paesi. Si tratta comunque due anni»; ma avverte che lo ieri sera alla TV — la mima ' responsabili delle nazioni rà cèrtamente a liberare l’urna- certa zona di coincidenza fra di^Kuo Mo-jo^ sonò cosi I assegnazione potrà essere fatta 

dy si è soprattutto preoccu- di un importante passo in a van- si deve giudicare «soprattutto mossa spetta all’Occidente stes- «uovi, sinceri sforzi - per dare nità'dallo Spettrd di-Uno scon- americani e sovietici ; nel riferite* « Il tentativo in corso m favore di altri lavoratori 
paio, come si prevedeva, di ‘i e su questa valutazione so- come un essenziale preliminare so. e la creazione di una zo- ai popoli il dono più grande tro nucleare oltfe che a raf- prospettare i reciprocr im- parte di un piccolo numero ^ ^ 

-- - '*’■ --na di disimpegno nell’Europa Dio Oagll: uomini forzare la pace universale, ed pegni per l’immediato futu- di Paesi, dV.controUa^e^ il desti- 

Centrale dovrebbe dimostrarsi buona v volontai; la pace a far*prevalere la buona iute- Anche questo va anno- no del popoli; altra'vefsò il mo- /«ni fnndn nrnue 

decisiva - secondo lui - per vera». . ... .. (Jsa trale nazioni.», ^ . verato fra i risultati positivi nopolio delle armi nucleari sarà ff ^ 

preparare le condizioni una r ; ' = * ■ .: dell’incontro di Moscè. .: f^rtame«teJ"franm ^ 

vera distensione e per togliere . . . ..; - - Km ^^°PP°- «fe««n interesse ner le scorte' 

al generale ogni altra alterna- / . .* / * ì' . '. - > , - ■ i , , , . Nella sua intervista Kru popolo ^ rivoluzionario saremo tributarie come at¬ 
tiva se non quella della pace ‘ . .- Ì ' i: , • l''' ' • " V . \ sciov ha ■ definito il bando senz’altro in .grado di impadro- lealV 

attraverso le trattative. i IQ A ’ • " <- * -, : atomico « un avvenimento di nirci delle tecniche ' nuove di J ,. ®® -P P , . 

Da segnalare infine che la ' grande importanza interna- cui gli inaperialisti sono stati in ' infìneya legge si occupa dei 

buona volontà di Mosca ha da- •; . ' zionale», un « buon inizio »: grado d^'mpadronirsi^-.aqróri disponendo che 

to al pruno Ministro l atteso / ^ u Primo - Ministro sovietico .Kuo Mo-jo ha detto a^^^^ 

aiuto per restaurare parte del * * - ,<v . - ‘ • • - ^:VV. • - : ' - . ^ ^piuto ricordare i lunghi dri. coloni, compartecipanti e 

ssHsii mSSì i 

abbia avuto Macmillan nella - • * - Telia sufficiente; 2) te il 

realizzazione dell’àccordo, e . . . . * > ‘ . - ti necessari per del ricatto nuclea^ concedente intende lavorare di- 

quelli favorevoli al suo « ri- ' :. ; : . . i . . a . questo accordo, anche se ha !mP®riahsta del ncatt ® rettamente il fondo. Le quote 

lancio» (paUy Express) osan- ... ~. _. .S—^ ^ ^ ^ j-g, -d' S poi reso un omaggio al senso ‘PP* di riparlo, nel ' contratti osso¬ 
nano al leader «ritrovato» e ,:. * ^^^ - (jj responsabilità dimostrato 'della' guerra di àojtranno adeguarsi al- 

Su"meX*'SSS (Tlm?s) oS: . in questa occasione dai due Corea^ Ku?‘Mofjo'ha® ri"ordt 36 ^eUn Costitu^i^^^^^ 

te II memo, aun i i ime»/osser- ; Tf a dai In- «ho a r„ieii*enrtca oU stati «“«cura un equa ^ remunerazto- 

vano più cautamente ' che la 
distensione può solo concretar, 
si mediante accòrdo diretto fra 
URSS e USA; la Gran Breta¬ 
gna ' — ‘ per quanto utile ; sia 
stata la sua opera di mediazio¬ 
ne — ha svolto a Mosca un 
ruolo secondario., j-ì 

Infine, mentre si notano con 


dell’incontro di Mosca. ' : anni allo 

. Nella sua intervista Kru- ppppfp , rivoluzionario saremo interesse V^r Je 

sciov ha ■ definito il bando senz’altro in grado di impadro- j °óoe °suH?^propric/à^ 
atomico « un avvenimento di nirci delle tecniche nuove di propr e c 

grande importanza interna- - Infine', la legge si occupa dei 

zinnale», un «buon inizio»: iettò*’an^^^ patti aoràri disponendo che la 

il Primo Ministro sovietico ° iòniamente errato eia- stabilità sul fondo di mezzo- 
ha voluto ricordare i lunghi gerare uSuSe^llmente il ruolo 

sforzi compiuti dall URSS e della tecnica. Ma vi sono alcu- Prrezìnni' Tì 

le ripetute pressioni di opi- ni sedicenti mancistirleninisti ‘iaV 
nione pubblica che sono sta- che fanno energicamente propa- [ro foS l)^ie « 

ti necessari per giungere a tf S%ira m SScS roncSe di- 

questo accordo, anche se ha ‘^pierialista del ncam rettamente il fondo. Le quote 

poi reso un omaggio al senso » ‘ ‘ di riparlo, nel contratti osso- 


ciativì. dovranno adeguarsi al- 


— —rr-/ nftUft delle arm) nucleari «ma ripartizione degli utili non può 

E’ ' confermato : — ha j sot- TcùiS? ÌdSero la P®’’ 

tolìneato il Primo Ministro guerra». E questo, ha aggìun- Jt'narte'^coìonica 

— che quando esiste una si- to, « è la prova che nuove tee- J?a i Jr 

mile buona volontà «si può niche non possono essere decisi- non potrà superare n 50 per 

avere successo* nello sforzo ve come fattore di guerra. Inol- ’ dìsoóné Io oicna dì- 

no» ricnitrere le controversÌB tf® non Vi è alcuna tecnica che Lari, aispone ia piena ai 
per risolvere le comrover&ic irrnurinncìbile che Dossa sportibllità del prodotto da par- 
ihternazionali. Appunto per |ia irraggiungibi^. cne ^ famiglia coltivatrice. 

questo raccordo di ieri deve dfSn “Ìcolo nu^- L’art. 22 detta particolareggiate 

«favorire la distensione» e di persone o di Paesi». disposizioni che obbligano il 


disposizioni che obbligano il 
concedente ad - effettuare - mi¬ 
glioramenti; autorizzano il mez¬ 
zadro a sostituirvìsi in caso di 
carenza rivalendosi delie spese 
sul prodotto: il mezzadro, colo¬ 
no. affittuario, ecc. possono inol¬ 
tre proporre piani di investi¬ 
mento in contraddizione col 
proprietario in conformità con 
i piani di trasformazione. * ■ 
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I terremoti del secolo 

.-, y ; ''■•• /v.! '■ ■ ■'■ ' ■■ ‘V-: ■; 

" Il terremoto di Skopje, è uno del più dliaetrosi/. 
degli ultimi anni. 

Ecco un elenco delle più gravi tclagure elamiche 
dall'Inizio del aecolo, fra parentesi II numero delle 

vittime. */ ^-jy; , V ' : 

1902 — Ms>‘tlnlea — .Terremoto ed eruzione del ' 
,.. IV Monte Pele (30.000)^ ' ‘ , .. • 

1908 — Messina ( 76 . 843 ). ■ - ..>< ' 

1912 — Turchia (3.000). 

1915 — Italia centrale (29.978). 

1919—Clava (5.100). - 

1920 — Kàneu, Cina (180.000) ' ^ ‘ 3 . 

1923 — Tokio e Yokohama (143.000). ' y* 

1929 — Persia (2.000). i - r v : \ > y 
1932 — Kansu, India (60.000). 

1939 — Cile (30.000). 

■1939 — Erzingan, Turchia (23.000), y. - 
1949 — Ecuador (6.500). 

1964 — Algeria (1.409). 

1947 — Iran (1.000 e poi 1.288). 

1958 -■ Perù. (1.284). 

1960 — Marocco (12.000). 

1960 -r- Cile (5.000). •' 

1962 — Iran (10.000). ' 

1963 — Libia (300). 
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SKOPLJE — La sede del circolo ufflciali devastata dal clisma (Telefoto AP - TUnità) 


Scabroso interrogatorio 
all' Old Bailey 




09. 

ifei 

-%■ 


I ' C> 




Allucinante: uné le partite 

^ ■■ ■ „ V.:,_ttr- 

tLu^tn^ %EL £/Uf iA^ir€^ _ - _ 

del dottor 



Bulldozer per av^^lik 

nella disiesu lliyiiicic^ 


Nostro servìzio ; 

. BELGRADO, 26. 

Una delle più antiche e pit¬ 
toresche città della Jugoslavia, 
Skoplje, capitale della Mace¬ 
donia, è - stata colpita all'alba 
da un terremoto di estrema vio¬ 
lenza, che rha praticamente di. 
strutta provocando migliaia di 
morti e danni incalcolabilL ■ 

" Questa la spaventosa notizia 
che si è diffusa stamani in tut¬ 
ta la Jugoslavia gettando il pae¬ 
se nel lutto. Le notizie prove¬ 
nienti dalla zona sinistrata, pri¬ 
ma confuse e incomplete, poi 
sempre più precise e circostan¬ 
ziate hanno permesso mano a 
mano di ricostruire sia pure 
parzialmente la immane cata¬ 
strofe che ha colpito la capi¬ 
tale della Macedonia, i ; . ^ 

La difficoltà nell'ottenere sol¬ 
lecite informazioni dalla zona 
colpita è dovuta al fatto che il 
sisma ha provocato rinterru- 
zione completa delle comunica¬ 
zioni telefoniche e telegrafiche: 
la radio è stata per diverse ore 
il solo collegamento con la cit¬ 
tà colpita. ' ' • ■ i . ,, r yv^^v 

Parlare di migliaia di morti 
non sembra - esagerato, se si 
pensa che l'agenzia di notizie 
iugoslava, la Tanjug, nei suoi 
dispacci da Skoplje ha parlato 
di seimila-ottomila morti. £ ov¬ 
viamente si tratta di un calcolo 
estremamente prudente. Pur¬ 
troppo tutto lascia supporre che 
que^ valutazione sia molto in¬ 
feriore alla realtà e che quando 
Un bilancio della tragedia potrà 
essere compiuto in maniera e- 
sauriente i morti saranno forse 
più di diecimila. . 

Infatti basta pensare che nel¬ 
la città perfino le più solide co. 
struzioni. come la sede del Co¬ 
mando militare, una delle più 
solide strutture della città, o il 
modernissimo albergo •< Nuova 
Macedonia » e tutti ^i edifici di 
oltre tre piani sono crollati co¬ 
me fossero di carta. 

L'ottanta per cento delle co- 
atruzioni sono andate compieta- 
mente distrutte: il resto ha su¬ 
bito danni gravissimi. Il cata¬ 
clisma poi si è abbattuto sulla 
città nel colmo della notte, 
quando praticamente ■- l'intera 
popolazione immersa nel sonno 
era nell'impossibilità di cercare 
Uno scampo. 

La prima scossa infatti, vio¬ 
lentissima, ha colpito la città 
alle 05,17. Sembra che quest.i' 
scossa abbia raggiunto il nono 
grado della scala Mercalli. de¬ 
finito anche « disastroso >•. Co¬ 
loro che la terribile scossa non 
ha travolto nella rovina degli 
edifici, svegliatisi dì soprassal¬ 
to, si sono riversati per le stra¬ 
de, In preda al panico, per cer¬ 
care scampo àH'aperto. 

Alcuni testimoni rientrati a 
Belgrado in aereo, hanno rac¬ 
contato di aver assistito, all.'i 
vivida luce dell'alba, a scene al. 
lucinanti. La gente correva in 
tutta le direzioni: si incrocia¬ 
vano urla, appelli disperati, un 
correre insensato e angosciato 
mentre • un polverone denso, 
acre, si stendeva su tutto e su 
tutti togliendo la ■ vista e la 
iperanza. 

La luce elettrica è manc.ata 
di colpo e cosi l'acqua, a caus.a 
della rottura delle tubazioni. 
' fatto questo, che ha creato un 
problema gravissimo. In molte 
parti della città. • infatti, sono 
divampati terribili incendi , che 
banno continuato a divorare per 
•r* edifici e alberi, senza che 
MMSno potesse estinguerli. 

V. «fnl parte, da lotto la 


macerie giungevano i lamenti 
dei feriti: alcuni flebili, altri 
altissimi I che ghiacciavano il 
cuore, t - V 

■ Dopo la prima, terribile, scos¬ 
sa di terremoto che è durata 
una ventina di secondi, ne sono 
seguite a poca distanza altre 
due. ma di potenza assai mi¬ 
nore. <- ■ r 

A quanto è stato possibile 
accertare, il terremoto ha col¬ 
pito soprattutto Skopje. M re¬ 
sto della Macedonia, dove na¬ 
turalmente il sisma è stato an¬ 
che avvertito in maniera sensi¬ 
bilissima, non ha subito danni 
di portata altrettanto vasta. ' - 

- Gli aiuti sono stati organiz¬ 
zati subito, sia - per iniziativa 
delle autorità ; provinciali che 
per iniziativa delle -autorità 
centrali L'esercito e la milizia 
regolare sono stati mobilitati: 
tutti - gli • aerei civili sono re¬ 
quisiti per portar per portare 
soccorsi a Skopje. Da Belgrado, 
appena si è appresa l'estensio¬ 
ne della catastrofe, immediata¬ 
mente è partita per la icttà di¬ 
sastrata il Primo Ministro Stam- 
boilc accom^gnato dal mini¬ 
stro delle Finanze Gligorov e 
dal generale NikoUc, capo dei 
servìzi sanitari delle Forze ar¬ 
mate. Da Belgrado è partito un 
treno-ospedale per la capitale 
macedone. Da tutti i centri del¬ 
la Macedonia, intanto, si diri¬ 
gevano verso la zona sinistrata 
squadre sanitarie con medici, 
infermieri e medicinali, reparti 
di vigili del fuoco e reparti 
dell'esercito. 

• I soccorsi si sono rivelati dif¬ 
fìcili. anche perché tutti gli 
ospedali della città sono stati 
totalmente o parzialmente de¬ 
moliti dai sisma. ■ - -- 

Le ' autoambulanze • stanno 
quindi facendo la spola da sta¬ 
mani tra la città devastata e 
i centri vicini per trasportare 
i feriti negli ospedali e : nei 
locali pubblici: scuole, ospìzi, 
cinema, che sono stati attrez¬ 
zati in tutta fretta. 

' Nelle vie di Skopje squadre 
dell'esercito, superando diffi¬ 
coltà di ogni genere — la mag¬ 
gior parte delle strade è dis¬ 
seminata e bloccata dalle ma¬ 
cerie; la folla, che sembr.i ine¬ 
betita, ingombra i pochi pns-, 
saggi — si spostano con auto¬ 
botti per rifornire un po' di 
acqua potabile alla - |M)pola- 
zione. In certi punti però non 
si passa: ci vorranno i -bul- 
dozers >• per aprire un varco e 
già ne stanno arrivando in cit¬ 
tà a diecine per iniziativa del¬ 
le forze armate e del Mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici. 

Aleksander Blagojevic, un 
pilota dell'aviazione civile ju¬ 
goslava. ha concesso nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio un'in¬ 
tervista a radio Belgrado in 
cui ■ ha ' parlato della terribile 
esperienza vissuta a Skopje. : 

Al momento in cui il terre¬ 
moto ha colpito la città con 
una violenza devastatrice, - lo 
aviatore stava vestendosi in 
una camera dell'Albergo In- 
vaUd. di fronte alla ■ stazione 
ferroviaria. - . . 

- Ho veduto — ha raccon¬ 
tato con un tono di voce cupo 

— la stazione crollare di fron¬ 
te ai miei occhi. £' stato uno 
spettacolo orribile. Si è sentito 
come uno scricchiolio e subito 
ho detto al mio secondo pilota 

1 che divideva la mia stanza 
i di non muoversi. Pensavo che 
’ fosse la cosa migliore da fare. 
! •< Una donna in una stanza vi¬ 
cina ha cominciato a gridare 
! aiuto. Era una turiita itranic- 


ra ' il cui marito era riuscito 
a raggiungere la strada. Leu 
Invece, era rimasta prigioniera 
nella camera perchè la porta 
si era come incastrata nel 
muro. ■ L'abbiamo aiutata < a 
uscire. ‘ Temo che tra 1 le vit¬ 
time siano numerosi le donne 
ed ^ i bambini dato < che non 
riuscivano generalmente . a 
raggiungere ’ la . strada cosi 
presto come ' gli ' adulti. Men¬ 
tre mi recavo all’aeroporto ho 
veduto , la sede del Comando 
militare ■ semidistrutta. • Anche 
altri enormi edifici come gli 
alberghi « Nuova Macedonia », 
«Skopje» e «Bristol» insie¬ 
me a molti alte! edifici erano 
crollati. : Quando ho sorvolato 
la città ho poi visto dall’alto 
che in diversi punti divampa¬ 
vano incendi: sembrava che 
tutta Skopje fosse stata sotto¬ 
posta ad - un bombardamento 
a tappeto 

(La distruzione ' dell'hotel 
«Nuova Macedonia» ha signi¬ 
ficato la morte di quasi tutti 
coloro che vi si trovavano. Si 
trattava di un modemis.simo 
albergo, che in questa stagio¬ 
ne era pieno zeppo di turìstL 
E’ stato letteralmente raso 
suolo. ; -i- y - ^ j--. • / 

Due turiate tedesche InWe- 
borg Weiss e Ingeborg Somi- 
ppke. ' giunte a Belgrado - in 
aereo stamani da Skopj^e che 
per un puro miracolo um sono 
rimaste anch'esse sottjr le ma¬ 
cerie dell'hotel, hanim raccon¬ 
tato: . « Eravamo appena uscite 
dall’Hotel Nuova / Macedonia 
per prender^» l'ai^bus per lo 
aeroporto. Eranovpassate le cin¬ 
que da qualche^minuto. Ci era¬ 
vamo aUontaMte una ventina 
di metri dalmotel, quando la 
terra ha conlinciato a tremare, 
con un boato agghiacciante. Ab¬ 
biamo coiifinciato anche noi a 
tremare dì paura. Quindi tutte 
e due chiamo messe a correre. 
Voltan/oci abbiamo visto il no¬ 
stro albergo crollare come un 
castro di carte». 

' lA signora tedesca ha prose- 
gimo dicendo che hanno conti- 
niiato a correre verso una piaz- 
». « Incontravamo gente som¬ 
mariamente vestita, con le fac¬ 
ce spiritate che anche correva¬ 
no e gridavano. Sulla strada ca¬ 
devano comignoli, cornicioni, 
tegole... Poi . improvvisamente 
siamo state avvolte da una nu¬ 
vola di polvere e per un quarto 
d'ora non abbiamo potuto ve¬ 
dere niente. Finalmente, non so 
come, siamo riuscite a raggiun¬ 
gere l'autobus per l'aeroporto ». 

La radio jugoslava ha lan¬ 
ciato un appello a tutto il paese 
per invitare i cittadini a dare 
il loro sangue per i feriti di 
Skopje ' ottenendo, secondo le 
prime notizie, una risposta ge¬ 
nerosissima .Si è appreso in¬ 
tanto che ‘ un ponte aereo è 
stato stabilito fra la città disa¬ 
strata e Lubiana, allo scopo dì 
far giungere sul posto altre 
squadre di soccorso, medicinali, 
viveri e coperte. 

Il Presidente Tito ha inviato 
un telegramma al Parlamento 
dello Stato macedone Pcr espri¬ 
mere il suo dolore «per la.ter¬ 
ribile tragedia che ha colpito 
Skopje e . la Macedonia». Il 
messaggio si conclude con la 
espressione di simpatia e soli¬ 
darietà per le famiglie delle 
vittime. 

n governo jugoslavo ha pro¬ 
damato il lutto nazionale per 
le giornate di oggi e domani, 
vietando tutte le manlfeitazioni 
pubblichi, programmi culturali i 
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SKOPJE — Soldati e civili scavano febbrilmente fra le ' macerie di un palazzo. 


e spettacoli. Intanto sono co-' 
minciati a giungere a Belgrado 
i messaggi di condoglianze da 
parte dei capi di stato stranieri: 
hanno telegrafato il Presidente 
Kennedy, la Regina Elisabetta, 
il Presidente sovietico Breznev, 
il President,* della Repubblica 
italiana Segni, il Presidente del¬ 
la RAU Nasser e molti altri. 

L'ambasciata cubana, che a- 
veva in programma per questa 
sera un grande ricevimento in 
occasione del 10. anniversario 
della rivoluzione cubana, lo ha 
disdetto. •' 

L'agenzia ufficiale « Tanjug- 
riferisce che l'epicentro di que¬ 
sto terremoto si trovi! esatta¬ 
mente sotto la città di Skopje e 
questo spiega la vastità del di¬ 
sastro. 

Skopje, secondo le statistiche 


La CGIL li 

siNdocolì 

jigoslon 

La Segreteria della CGIL ha 
Inviato al Comitato centrale del 
sindacati jugoslavi un telegram¬ 
ma nel quale esprime il cordo¬ 
glio I la solidarietà dei lavora¬ 
tori italiani per la grave ca¬ 
tastrofe che fi è abbattuta sul 

K polo e au tutti i lavoratori 
lOllavL y. I . 


ufficiali jugoslave, conta 270 000 
abitanti, di cui 161.000 abita¬ 
no la parte vecchia della città, 
gli altri i sobborghi. Ma biso¬ 
gna calcolare che un gran nu¬ 
mero di turisti riempiva i 
grandi alberghi, in questa sta¬ 
gione: anzi parecchi italianL 
sembra, fossero presentì nella 
capitale macedone. Di cesi, al¬ 
meno per Ora, noji si hanno 
notizie. L'afflusso dei turisti è 
giustificato dal fatto <Àe Skopje 
è certamente una delle più inte¬ 
ressanti e pittoresche città della 
ugoslavia. £’ «ituata sulle due 
rive del fiume Vadar e ha 
alle spalle un monte. Un an¬ 
tico ponte di pietra, che sca¬ 
valca il Vadar fu costruito dai 
turchi e costituiva un'attrazio¬ 
ne turistica unica nel suo ge¬ 
nere. Se qwsto pose sia rima¬ 
sto in piedi ancora non si sa. 

I turchi, che tennero Skopje 
fino al 1912, vi costruirono an¬ 
che numerose moschee e min.a- 
reti. Durante la loro domi¬ 
nazione la città venne quasi 
completamente distrutta dal 
terremoto nell’anno 1318, se¬ 
condo quanto si legge in un 
«depliant» turistico. 

Negli ultimi anni, Skopje si 
era arricchita di numerosi edi¬ 
fici moderni, fabbriche, opi¬ 
fici, sotto la gpinta di un pia¬ 
no di industrializzazione che 
avrebbe dovuto fame uno dei 
centri ]riù importanti dello sta¬ 
to jufoibrvo. Anche Tantica 
univcnità e Taeroporto erano 
Itali aapUatt: la ata^ena far» 


roviaria, che è andata com¬ 
pletamente distrutta era dive¬ 
nuta il nodo stradale più im¬ 
portante dì collegamento con 
la ’ Grecia, la Bulgaria e la 
Turchia. Purtroppo quasi tut¬ 
to questo immane lavoro è an¬ 
dato completamente distrutto: 
il governo ha per ora stan¬ 
ziato un miliardo per far fron¬ 
te alle prime necessità. 

Skopje si trova quasi al cen¬ 
tro di una delle cosiddette « zo¬ 
ne instabili » della crosta ter- 


(Telefoto AP - TUnità) 
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restre. Tale zona mediterranea 
si estende dalla Turchio fino 
ad Agadir. in Marocco. R mo¬ 
vimento tellurico di oggi è 
avvenuto più precisamente in 
prossimità dell'arco sismico 
che si estende ■ da Rodi alla 
Croazia, passando per Creta e 
le isole jonie. Si tratta di una 
fascia più volte celiata da ter¬ 
remoti catastroflcL 

R. Stefanovìc 


Sei scosse a Terni 


Sette scosse di terremoto, la 
ultima delle quali abbastanza 
forte e prolungata, hanno se¬ 
minato il panico tra la popola¬ 
zione di Temi e delle campa¬ 
gne circostanti... 

La terra ha cominciato a tre¬ 
mare airi,45 . deU'altra notte: 
la prima scossa è durata più dì 
quattro secondi. Le altre si sono 
verificate alle 3,30 circa, alle 
8 , alle 8,15, alle 9,25 e infine, 
alle 10,25. L'ultima scossa, a 
carattere sussultorio è stata pre¬ 
ceduta da un fortissimo boato, 
che ha terrorizzato l'intera cit¬ 
tadinanza; la terra ha continuato 
a sussultare per oltre sette se- 
cendL 

Centinaia di persone si sono 
precl^tato imUo etrade., Molti 


hanno rinunciato a rientrare 
nelle case per ore e ore. Va 
ricordato che già nel 1961 nu¬ 
merose scosse di ' terremoto si 
susseguirono con una certa vio¬ 
lenza per due mesi dì seguito, 
costrin.gendo quasi tutti i ter¬ 
nani a vivere accampati funi 
della città. • - 

Alle 14 è stata avvertita un’al¬ 
tra scossa, ma breve. 

Finora comunque non si la¬ 
mentano danni nè alle cose nè 
alle persone. 

Una lieve scossa è stata regi¬ 
strata nella mattinata anche a 
Palermo: alle ore 4,05 i sismo-; 
grafi deU’osservatorio locale 
hanno avvertito il sisma che è 
durato tre o quattro .minuti: 
anche In questo caso bob al 
teinalaao daaaL 




. 'i LONDRA. 26. 1 
- Questa mattina, quinta gior¬ 
nata del processo per prossene¬ 
tismo contro Stephen .Word, 
l'imputato è salito nuovamente 
sul ■ banco dei testimoni dove 
era stàio ieri per più. di due 
ore. L’avvocato difensore Barge 
hà esaurito in pochi minuti il 
suo interrogatorio facendo di¬ 
chiarare a Ward che il medico 
indiano menzionato da Christi¬ 
ne Keeler non era mai stato 
nel suo appartamento e che in 
ogni modo egli si era rifiutato 
di parlarne alla polizia, sapen¬ 
do che era sposato. . 

Ha preso poi la parola il 
procuratore Griffith-Jones per 
il contro-interrogatorio. « Quan¬ 
do avete conosciuto miss Kee¬ 
ler avevate intenzione di spo¬ 
sarvi? » 

• « E’ dìfUcUe a dirsi — ha ri¬ 
posto. Word —; in quel tempo 
io vivevo con qualcuno. ■ Noi 
dovevamo decìdere se sposarci 
o porre fine alla relazione ». 

' « Un uomo ■ di 4:l anni, un 
cosiddetto medico, che va die¬ 
tro una ragazza di 16 anni. 
Perché? ». ho • chiesto ancora 
Griffith-Jones. ' - 

Ero attratto ■ da lei ' — ha 
detto Ward —. Mi piaceva. Jl 
mio comportamento successivo 
dimostra che il motivo era que¬ 
sto. So che la differenza di età 
era ■ grande, ma la situaizone 

S questa •. • 

asteqpafa ha quindi dichia- 
di essere stato •attratto^ 
le da • Mandy Rice-Davies 
h’essa di 16 anni) quando 
la iC^er gliela presentò, qual¬ 
che tempo dopo. Interrogato sul 
perché\egli avesse pagato l’a- 
fitto deii'isppartamento che le 
due ragazze avevano preso a 
Ftdham, Word ha detto: « Vole¬ 
vo essere gentile con loro. In 
quei momente erano senza sol¬ 
di». L’imputato ha quindi am¬ 
messo di aver ^esentato le due 
ragazze a LordVtstor e. alVat- 
tore Douglas Fair^anks. 

« Perché presentate le ■ due 
ragazze a questi due anziani 
signori? » ha chiest^ l’accusa. 

«Nrf caso di Douglas Fatr- 
banks — ho risposto tVord — 
perché ‘ pensavo che f(Kse un 
sistema per aiutarle. Siterà- 
mente credevo di -aiutarle.'Nel 
caso di Lord Astor non penSai 
che ci fosse qualcosa di male... \ 
Riferendosi alla relazione fra 
Christine e Rachman lè noto 
che la modella abbandonò per 
un certo tempo Vo.steopata per 
andare a vivere con l’assai ge¬ 
neroso trafficante di immobili). 
Word ho detto di essere stato 
assai contrariato. Infattf « Si 
trattava di un uomo che dora 
un tono mercenario ai loro rap¬ 
porti ». 

- «Ma non vi è mai venuto in 
mente — ha incalzato Vaccnsa 
— di mettere sull’avviso i ge¬ 
nitori di questa sedicenne e di 
informarli sul tipo di vita sre¬ 
golata che conduceva la loro 
figUa? ». ' 

L'imputato ha risposto; » Non 
ho mai preteso di fungere da 
padre di Christine, ma devo 
ammettere che peccai di tra¬ 
scuratezza ». 

» Sono convìnti che la giuria 
sarà senz'altro d’accordo su 
questo punto — è intervenuto 
il difensore — Voi, Word, pec¬ 
caste, infatti, di enorme tra¬ 
scuratezza». 

Il procuratore generale ha ri¬ 
preso; -Raccontatemi però ora 
i particolari della conoscenza 
fra Christine e Profumo - e 
Ward ha cominciato a narrare 
lentamente la nota vicenda del¬ 
la piscina, precisando però che 
il costume di Christine si era 
solo allentato sc’tvolandble dal¬ 
le spalle. La ragazza non era 
quindi compfefamente spogliala, 
ma quasi. 

«Era al corrente — lo ha in¬ 
terrotto a questo punto l’accu¬ 
sa — della poco platonica apii- 
cizia che nacque. In seguito a 
quella circostanza?». 

«Ne ebi VTM vaga Idea», 

A ama domande euUe reiorio* 

, -.-li*") 


ni di Christine con i giamai¬ 
cani Edgecombe e Gordon. Word 
ho reagito dimostrando di pos¬ 
sedere una ■ certa prevenzione 
» razziale». » Dissi a Christine 
— ha precisato, con una nota 
di sdegno nella voce — di on¬ 
dare ad intrattenere, gli uomini 
di colore altrove ». Questa frase 
è stata . prontamente ripresa 
daiVaccusa, che ha redarguito 
l’imputato per U suo razzismo. 
Per quanto riguarda i rapporti 
avuti da Christine con gli altri 
suoi amici, a Whnpole News, 
Word hà precisato di essersi 
accorto, vagamente, solo in tre 
o quattro casi che qualcosa di 
» irregolare » stava accadendo. 

‘ » Relativamente a tali irre¬ 
golarità — ha chiesto allora 
l’accusa — non parlaste mai 
con la madre di Christine? ». 

« La signora Keeler — ho ri¬ 
sposto con una certa fierezza 
Ward — mi disse uno volta 
che si sentiva sicura per sua 
figlia soltanto quando costei si 
trovava sotto la mia vigilan¬ 
za, ^ nell’appartamento ».■ »Per 
le sue avventurette — ha det¬ 
to ' quindi Ward — ero tolle¬ 
rante . 

» Direi più esattamente — 
ha replicato il procuratore ge¬ 
nerale — che Io vostra tolle¬ 
ranza > era piuttosto interessa¬ 
ta, vi procurava infatti danaro 
e vi introduceva nell’alta so- 
sietà. Diceste alla ragazza che 
non vi era nulla di male nello 
incontrarsi con uomini per lu¬ 
cro? » Per la prima volta. Word 
è ■ parso ■ perdere la calma: 
stringendo con rabbia la sbar¬ 
ra del recinto degli imputati, 
ha detto fermamente: «f^ uno 
menzogna». «Come ■ spiegate 
allora che suggeriste ' a Chri¬ 
stine, a corto di denaro, di 
avere rapporti con il vostro 
ricco amico Charles? ».\ 

Ward ha smentito. Ha detto 
anche ■ che Christine usava, 
qualche volta, dargli dagli 
spiccioli per regolare i suoi de¬ 
biti. Il discorso si è quindi spo¬ 
stato su Mandy Rice Davies e 
la proposta di matrimonio: for¬ 
se per renderla più allettante. 
Word parlò a Mandy degli a- 
mìci influenti che, in cambio 
di prestazioni intime, avrebbe¬ 
ro potuto dare appoggi^ ftnan-_ 
zìari? Ward si è alzato in pie¬ 
di di scatto e, con voce resa 
stridula dall’ira, ha negato 
questo particolare e ha detto: 
»jlandy chiede sempre a tutti 
di sposarla ». ■ - 

E’Jdofo quindi reso noto, per 
la prima volta, il nome del 
misterioso dottore indiano, mi 
Ward avrebbe proposto di in¬ 
contrarsi con Mandy Rice Da- 
vies: RobeVt Savundrah, di 40 
anni. La spiegazione di Word 
è stata questà? l’uomo conobbe 
evidentemente m ragazzo quan- ■ 
do si recò a Wioipole Mews 
per affittare urùi. stanza e i 
due si accordarono^ forse, per 
dei convegni intima 
Et è poi passati ad esami- . 
nare il caso della Ricordo c la 
vicenda di Vickie Barret, la 
donna che Word prelevò ugual¬ 
mente in Oxford Street II 
procuratore generale, Grifftth 
Jones, non ha potuto fare a 
meno di notare, a questo pun¬ 
to. fra l’ilarità dei presenti: » I 
vostri desideri sono assoluta¬ 
mente insaziabili ». « Non cre¬ 
do — è stata la laconica ri¬ 
sposta dell’imputato — di ave¬ 
re appetiti maggiori degli no¬ 
mini della mia età: le mie re¬ 
lazioni sono, forse, soltanto più 
varie di quelle della media», 

• Chiamate appetiti vicini idJa 
media i vostri parties c quat¬ 
tro? • ha replicato l'accusa. 

• Tutto quanto riferito dalla 
Barret. circa IC pratiche svoJ- 
fe.si nell’appartamento, la fru¬ 
ste da cavallo, la bacchetta, 9 
i. clienti sempre in attesa, è 
assolutamente falso — ho e- 
.sclamoto a questo punto rim- 
putato — Se riiucirete a prér 
vare che io mento anche 
in questo caso, potete didl^ 
ranni colpeoele». 
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Sviluppo economico e piano regola¬ 
tore: visione unitaria della città 


I I I |[i 




I I 


->-i . . : • -■ ■ y • •' -• V'V -: 

erat 


rVntlA / t**»!* ar KigN» fOM 

■ ~ ■■■■■■ I , . , I , , f • • -, , 

i . ■ ■ ■ . ■ - . . ' ' '. 

MAtCH E; > tedé echi,;svizzeri, francesi e in- 
glesi emigrano nelle spiagge greche e spagnole 


> ■ • , , , ■ ' '■ ■■ ■ ■-.''''' ^ ■ •■-’'• uvt / f \ ; : •7,,:^ t ; t : ~ ;-. . ■’- '■/ ., .. 

compatte le giovani 






'Jt. 

*' 'T'rr . • r-,. 



Il •[• 




riett 




Al » Maglificio sud « si calpesta là dignità delle lavoratrici 
e non si rispetta ilcontratto di lavorò 


D«l nostro tomsponJenle . Noitro lemao . “LJLf'lsUe nei° ifso’Tt.l ‘ 

.' I ® 1 direzione bisogna colpire, quali BARLETTA 26.. tieì primi compleeei indu- 

° pcneroie che ab- interessi si vogliono salvaguar- a distanzn di nache eettima- sitali che si installarono nel 

boxino dato sulla relazione ' al dare a disianza m oocne eeiuma- g canitale in narte pro- 

, bilancio preventivo della am- ai) i,. .. auesto hai- dal « batteeimo dello scio- ^,gnip„{g ^af Nòrd eeraziean- 

® elideva la necesrftd ^he%”®t;caUni®‘sono‘6S^“ln^fòt- a congnii contristi degli 

° ‘ ^ Cornane organizzi una con- „ ja nrima volta'^le one- locali. Fu il primo cioè 

un csomc dettagliato dei prò- fetenza economica che permeU Ipip^riei MaaHdrin rfez sld Ra- impianti industriali che : 

^inuì che scaturiscono dalia (q di trovare uno stretto colle- «a,z„ eiovanifieime alla ‘ loro sorse rapinando le finanze degli 

realtà cittadina cosi come han- gamento con i cittadini e le Xe L-Amministrazione 

no fatto t nostri compagni nel organizzazioni che li rwnpresen- Kinrntn io .foionern^a^ Provincia : contribuì per 

corso della seduta nume, che tano e non i Comuni limitrofi. SSza ?on sì s^nn 1^^^^ ^ milioni, il Comune di Bar- 

de Pisa non si ferma alle sue ti auSfn ARa t«ta di^n '^^ta con oltre «omme e la Caa- . 
bitoiteio do parte dei gruppi mura; ha, come dicevamo, una iorten nnor-'il HpIIi Manteca Mezzogiorno per un'altra 

della maggioranza di centro-si- vasta periferia, è attorniaia da /^Savnratn*r? ifeiredilizia considerevole parte. Tutti e tre 

nistra e che sarà ripresa do ^^a immensa zona con «no ^fuaPa^ihe ifisMn^ecion'l^^^^^^^^ intervenirpno a con- 

mani sabato. . particolare struttura economi- attravereato le vienili Barletta dizione che il maglificio, una 

e sociale. Ha anche un lito- jn „„ nrimn momento vereo- volta in funzione, rispettasse 
blemi connessi ’ allo - ^P.duppo rate che si stende fino a Tir- annua a^norniecse noi man ma ^ contratti di lavoro. Una con- 
econonujco e sociare at^ Pisa ^enla e crea grossi problemi. Sd^v^nn eo^^ane^o* «he. sorta la fabbrica. . 

manca completamente nella re- Ma di questo la Giunta si è den» foi^a '^one ^ mai stata rispettata. 

laz^e politica, ed t que.tto un scordata. Per il doti. Viale e gli Ltia^ehe ave^L^-fm^^dilt^n^ a°^e- è questo, insieme a quello [ 
cimento che frena, paralizza Miri assessori il litorale non ,» hanno °resri nùbblica rispetto della dignità delle 

l attivila della Gmnta che non esiste; eppure Marina di Pisa. u i in SiSteita giovani lavoratrici, il motivo 

ha saputo —.voluto ~ t^Qui- Tirrenia .sono una realtà. Per- ® tutta la città-la loro protwta eclopefo ad oltranza. Il • 

stare coscienza del.a realtà cit- tutto questo? Quale politica , Stanche, dopo piu di un op padrone paga non già in base 
tadtna. Hori si può fare una jj intende promuovere? La re- di corteo per le vie infuocate gj contratto del 1962 ma a quel- 
lunga nota di cose da fqre. P'fO- lozione non ne parla. - Eppure dal sole. _ e tutte eccitate ’ da Iq del 1957. sottraendo alle di¬ 
ponendo soluzioni che fanno dri anche su questi problemi biso- fi^esta prima giornata di lotta pendenti 350 lire al giorno di 
Comune un semplice centro di gjKi sceffUere; dire Quello che sindacale della loro vita, han-* salario. ■ ■ 

ammmi^razione, e non come delle due località, no voluto parlare con il gior-- Ragazze tenute con la q'uallfi- 

dovrebbe essere, centro di prò- dì tutto il litorale che, abban- nalista de I Unita: perchè tuttj ca di apprendista da due anni 
grommazione democratica. donato a se stesso, costituisce sappiano a Barletta e fuori percepiscono 89 lire l’ora. Ope- 
Noi prerMiamo atto Jj^nre y^ forte centro di attrazione, perche hanno scioperato. Si e raie con quattro anni di an- fi* 
è stato detto awhe in sede di g vede larghe masse riempire Improvvisata cosi un assemblea zianità 'a fine mese ricevono I 
Consigho —- dell intervento del- ju spiaggia nella stagione estiva, nella sede del sindacato degli yog busta paga di poco più dì | 
la Amministrazione comunale Tirrenia ormai è s/iigglfa nperai delia Montecatini e qui. 40.000 lire. 1 

nelle questioni operaie, anche completamente ■ alla direzione presenti il segretario della Ca- . Al Maglificio del Sud non si 
se questo intervento spesso e del Comune: l’ente Tirrenia co- mera del Lavoro Conenna _U pagano le ore straordinarie. ■ 
sfato tardivo: ma non possia- manda a suo piacere e non ope- coniunista Francavil- Lg domenica per obbligo sii 
trio wcontentarct. Perche e certameTtte per rfsoinerc de- e chi scrive, hanno epiegato lavora e chi non è d'accordo | 
comprto del Comune non solo mocraticumente i problemi. ■ Jl nerchè del loro eciopero con- viene punito. ■ La domenica ci | 
svolgere una funzione mediai Anche per questo va supera^ tro il padrone dei Maglificio del fa anche la pulizia della fab- 
tnce ^ll^ vertenze^ st^acw quindi la concezione più che Sud. v brica: . ma ' per questo non si a 

per portarle a una giusta sola- municipaìistica della Giunta . «Siamo giovani, ma abbiamo viene ' pagati. AlTinterno ■ dei | 


La spiaggia di Gabicce 


il costo della vi 


Una spiaggia familiare — Gli albergatori sono preoccupati — Occorre un 

“ T dello Stato per fa- 

Incontro a Montecitorio con il ministro Pastore I cilitàre le attività turistiche 


® che impongono ad studi seri, iniziative coraggiose, ra volgare. Adesso basta». senza nemmeno avvertire. Al 

scelte concrete, : :[• Il Maglificio del Sud conta Maglificio del Sud il fiducia- 

il AlessandrA Cardulli dipendenti, quasi tutte ra- rio dell’azienda e lo stesso pa- 

^ gazze giovanissime dai 15 drone, possono anche, éntiaxe 

^ ^ ' ' ' ' ' ' ‘ gabinetti ch^ devono 

c(ir 0 'vvta, dello syjlup- ■ ■ . ■ ■ ■■. -, ■ _ servire a più di 200i.rtga*ie. 


else e la individuazione delle 
forze che si oppongono a far 
si che i problemi delVurbanisti- 
ca, dei caro-vita, dello svilup¬ 
po industriale, vengano affron¬ 
tati e risolti. ' 

In modo particolare à Pisa 
questi problemi sono stati po¬ 
sti ail’attenzione della Giunta di 
centro-sinistra. > 

Quattro mesi di dure lotte 
operaie e contadine dovevano 
trovare U loro spazio politico 
nei dibattito consiliare. Da que¬ 
ste bisognava partire per indi¬ 
viduare i problemi reali perché 
la spinta al rinnovamento che 
viene dalla classe operaia è una 
spinta che investe tutti gli stra¬ 
ti d^la popolazione, tutte le ca¬ 
tegorie. 

In questo quadro una caratte¬ 
rizzazione di fondo doveva es¬ 
sere raippresentata dall’iniziati¬ 
va comunale per lo svUttppo 
industriale e la formulazione di 
un piano regolatore che af¬ 
fronti la pianificazione territo¬ 
riale, partendo da una visione 
unitaria dei problemi del terri¬ 
torio pisano. , t ■ 

Il riostro programma parlava 
chiaro e la nostra posizione nel 
dibattito consiliare ha raffor¬ 
zato la sua validità. ■■ ■ 

Non si tratta — come ha det¬ 
to U compagno Maccarrone — 
di cercare nuove aree per Vin- 
sediamento di industrie. Pisa è 
una città disordinata, dissestata, 
con una periferia che si allar¬ 
ga sempre -- più e sempre più 
viene trascurata, U processo di 
industrializzazione non Vha toc- 


■ ' ’ ~ ' V..- - servire a più di 200>nlgaxce. 

e;’. perchè la direzione ha lé ehià- 

' • vi esterne. - '• 

I CnfrintiA donna all’uscita dai re- 

" parti, e un uomo all’uscita dal- 

--—--- la fabbrica, perquisiscono le 

ragazze. E l’elenco dei sopriui 
. . e delle violazioni di legge po- 

• trebbe continuare. Ne citeremo 

M__ __ ancora uno, forse il più grave 

LfftffSftt ' mtt ha^^onv^ato^un^gmp^^di^^^^ 

W. aw ' m ir voratricl. Pretende da queste 

100 mila lire perchè dagli uf¬ 
fici della direzione è aparito un 
certo quantitativo di aghi per 
J ■ - - le: macchine. Il padrone non 

denuhzia alla polizia il furto, 
ma pretende 100.000 lire dalle 
- ' operaie, le quali già hanno pa¬ 
gato poco tempo fa 5000 lire a 
r ... testa per il consumo degli aghi. 
Da! nostro corrispondente dovuto un po’ alle macchine 

che sono diventate vecchie, un 
FOGGIA, 26. ' DO’ all’andamento frenetico del 
I consiglieri comunisti di lavoro. Qualche settimana fa. 
Ascoli ’ Satriano hanno notìfi- quando era iniziato il fermen- 
cato al sindaco del loro Comu- to della fabbrica che ha portato 
ne, e per conoscenza al prò- allo sciopero, si astennero dal 
letto e ai parlamentari della lavoro alcuni giovani lavoratori 
provincia, una richiesta di re- del Maglificio. Ebbene, furono 
voca nei confronti dello stesso puniti per lóro, le . rispettive ■ 
sindaco (dottor A. Perfetto) e sorelle o fidanzate. ' , , . • 


FOGGIA: Ascoli Satriano 




Salerno: 
riserve sullo 


lì Passo comune PCI-DC 
I per rattivìtà della «Cassa: 

1 ;: J fendi 'sòrtò in via di estinzione Critiche 
comuniste — Impegni del ministro 


della «167 


della Giimta. I motivi di tale 
richiesta sono da ricercarsi nel 
fatto che il sindaco Perfetto 
non gode più la fiducia del 
Consiglio comunale a seguito 
della mancata approvazione del 
bilancio di previsione per l’e¬ 
sercizio finanziario relativo al 
1963. - . 

L’intransigenza degli, ammi¬ 
nistratori di Ascoli Satriano n^ 


'11 Ministro per il Mezzogiorno, ono¬ 
revole Pastore, ha riunito stamane a 
Montecitorio alcuni depnteti comuni¬ 
sti e democristiani fra i quali 1 com¬ 
pagni Pietro Amendola, Calvarese, 
.Giorgi, Greni, Magno, Matarrese, Mi¬ 
celi e Villani per discutere in merito 
alla situazione che si va creando in 
tutta la circoscrizione di competenza 
della Gama, per il fatto che i fondi 
stanziati fino al 1965, anno di sca¬ 
denza dei programma qaindkennale 
della Cassa stessa, sono già esanriti 
o in via di esaurimento, specialmente 
nei settori più importanti, come quel¬ 
lo dei miglioramenti fondiari, t . > 

A parte l’Ineapacità della Cassa per 
il Mezzoglomo ad affrontare 1 proble- . 
mi strutturali, appare evidente ancite 
la sua inaderiuitezza rispetto al ere- 
seenti bisogni che si presentano nel 
campo delie opere pubbliche e in re- 
ladòne alle rfehieste ì di eontribnti 


COtO, T prOD/G’fTli aCr sito SVtlìlX)^ ^ f « • 1 • 1QA3 

^trecciano con queUi dei Dal DOStro COmspOOdeBte Ti„transigenza degli ammi- 
t^rHnrìni^ ' ^ ^ ^ ^ nistratori di Ascoli Satrlauo ntì 

e um^S^SSLe u^bSSS^ ^ Come già annunciato il non pierei gmettere ^po che 
ca è — come scrìvemmo nel Consiglio comunale di Saler- mijiStare un? nìt 
nostro programma — una co- no, l’altro giorno, con l’asten- ziSe ^ei loro conftontl*?^ta 

destre, ha espres- suscitando un?orte^?ime^to 
«• parere favorevole al pia- di malcontento tra la popola- 

P®'’ applicazione della zione per il metodo antidemo- 
^ legge 167 sulle aree fabbri- cratico e impolitico che i diri- 
pre^Szi aUo sv£ippl futuro cadili. Il gruppo consiliare 

della città. comunista che, tanto tenace- Consiglio co¬ 
di pongono perciò due grossi mente e chiaramente ha de- -p .. „i, 

eornpmper la Giunta: prende- nunciato i limiti del piano al sindÌ« e lui è 

^ sedute, ha divenuta palese, non solo al- 

votato a favore, pur con qual- lorchè si è trattato di votare 
per S^o. lo soiuztoSe ^ riserva, in seguito alle g™- 

prtMend drìlo svdtippo indù- nuove posizioni emerse m se- 5°“ * 

ftrìaie alle Camere di Commer- no alla giimta, la quale ha ‘*n 

?S«SfocSS.e?uJS^niù Consigli? ha respinto 11 bUan^ 

alcuni rilievi dell’op- ciò di previsione presentato 

^ posizione. ^ . dagli attuali amminirtratori. 

® 1.^f;pTra- Tn ^ favorevole è stato E’ prassi democratica dimet- 


Hàlo Palasciaiio 


BRINDISI: comune 


avanzate da singoli operatori, da coo¬ 
perative e da entL Questo è stato 
messo in rilievo nel corso della di¬ 
scussione dai deputati comunisti, i qua- 
. li, ribadito che occorrerà affrontare 
il problema del Mezzogiorno sulla base 
: di una nnova politica, hanno fatto pre¬ 
sente la necessità che comunque, in 
qnest’nltimo periodo di vita della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, siano finanziate 
le opere meritevoli di accoglimento, 
specialmente quelle relative ai miglio¬ 
ramenti fondiarL 

' li Ministro Pastore, rlconosclnto che 
la sitnasione si presenta preoccupante, 
ha comnnicato che si sta interessando 
presso il Presidente dei Consiglio dei 
Ministri e 1 Ministri del Bilancio e del 
Tesoro, allo scopo di ottenere nna - 
nuova assegnazione di fondi, tale da 
consentire fino ai 1964, il finanzia¬ 
mento di altre opere, soprattutto di 
quelle già progettate o inizlatè. 


TERNI: comune 
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Dal —rtrt c writp wiJeatc 

BRINDISI, 26 

Di una decisione di pretta marca scelbiana s’è resa 


Mitra corrìspoa^CBte 


Bisogna fare una scelta: la “ c aiaw r. aemocraiica aimei- una aecisione di preti 

Giunta non Vha fatta. aMunciato dal compagno on. tersi dmrazi ad ima sfiducia recentemente responsabile 1 

n piano regolatore, per esem- Granata, che ha dato atto al- Sl'Pp® d.c. di Brindisi. 


TERNI, 26 


; . . Nostro servizio 

‘ '---V..7':'t GABICCE, 26 ■ ■ 

Non ne -fanno mistero ■ a Gabicce- Magari te lo 
dicono con la faccia un po* scura' ma senza mezze 
parole: la prima parte della stagione balneare que- 
st^anno ha registrato un sensibile decremento di 
turisti stranieri. Non è un fatto di ordinaria ammi¬ 
nistrazione per Gabicce. Qui i villeggianti tedeschi, 
svizzeri, francesi ed inglesi non solo costituiscono nume¬ 
ricamente il pezzo forte delVattività balneare, ma permet¬ 
tono di tenere - in piedi la ; * stagione » da maggio a 
settembre. € Con gli italiani — ci ha detto un albergatore 

— si lavorerebbe solo 45 giorni Vanno ». Gabicce giuri- 

sdizionalmente — verso'nord — è Vultima spiaggia mar¬ 
chigiana, ma da tutti gli altri - 

punti di vista, da quello geo- questo periodo trovano il tempo 
grafico a quello sociale, è la per riflettere e discutere sui 
prima cittadina turìstica della loro problemi. •. 
riviera ' romagnola. Il -^colo» - Sul calo degli stranieri si 
di stranieri a Gabicce è un fe- preoccupano, ma non dramma., 
nomeno comune a tutte le spiag- lizzano. In questi giorni gli ita- 
ge di Romagna e — da quel Uani affluiscono in gran mi¬ 
che ci è dato sapere — anche sura come negli anni scorsi. Al¬ 
alie cugit^ * situate nella par- berghi e pensioni danno il «tut- . 
le settentrìonale delle Marche, to esaurito^. I locali notturni 
Per la prima volta l'impetuoso sono affollati. Vi si accede pa- 
boom turistico, in atto dal do- gando cifre abbastanza modi- 
poguerra in querìe località del- che: da un minimo di 500 ad un 
l'Adriatico, subisce un brusco massimo di 1000 lire, una con¬ 
colpo d’arresto. • • r r sUmazione al tavolo compresa. 

Al momento non^ è possibile Per quanto riguarda gli stra¬ 
fare i conti precisi, ma com- nierì ci sarà da lavorare sino 
plessivamente il minor afflusso a settembre. Quindi, due altri 
dt turisti stranieri dovrebbe es_ mesi tondi. Le possibilità di rc_ 
sersi finora aggirato attorno al caperò, ’ almeno parziale, non 

25 per cento. - mancano. 

Cos’è saltato in un congegno a a Gabicce, pertanto, si at- 
cosiben lubnftcato da inserire tende l’autunno per fare i ren- 
queste ^tappe fra le piu affer- dicontl e prendere le decisioni 
mate ditalia? . =- che si impongono. 

- Abbiamo parlato con molti ■ E' gente che ha fatto tutto ' 
» esperti » del turismo: ed in ef- da sola ed ha dimostrato di sa- 

fetti a Gabicce lo sono tutti dai per uscire dalle difficoltà. 

15 anni in su. - • • Quarant'anni fa a Gabicce 

Innanrìtutto ' si è ’ concordi c'era un porto peschereccio ed 
nell'indicare fra le cause della alcune ■ capanne di pescatori, 
battuta d'arresto la concorrenza Ora ci sono circa 120 alberghi, 
straniera sempre più forte ed pensioni e ristoranti. Sono an- 
in particolare quella della Gre- dati aranti con i debiti e le 
eia, Jugoslavia e Spagna. ' ' cambiali. Dallo Stato non han- 
Legato a. questo primo fatto- no mai avuto alcun aiuto. Au¬ 
re re ne è un secondo sul qua- che il cosidetto credito albér- 
le pure tutti sono d’accordo: il ghiera si è rivelato pressoché 
costo della vita da alcuni anni una favola. ~- 
in ascesa costante nel nostro - Pure i comuni della riviera 
paese. A questo punto bisogna sono stati poco o scarsamente 
nlevare che nelle spiagge come aiutati dallo Stato. 

Gabicce non c’è turismo d'élite, y Da Rimini a Pesaro e fin giù 
ma di massa. In genere, sóprat- ad Ancona la statale Adriatica 
tutto pii stranieri, sono impie- è ormai nota come il budella 
pati ed anche operai. Gènte che della morte. Durante l’estate il 
Viene con una somma^in tasca caso migliore che può capitare 
e nw pud spende^ jnùditan- è l’imbottigliamento fra colonne 
buona parte la fortuna di auto. Quest'anno il traffico 
delle spiagge r^rco-romagnole turistico è diminuito. Ci sono 
è tutta qui: nelVe^erst adegua- meno persone disposte a cor¬ 
te al portafoglio del turata me- rete gravi rìschi. L’autostrada 
dith-po^mre. Si peiut che le to- venne progettata dagli enfi lo- 

oltre 10 anni orsono. Il go- 
oscillano fra le 1400 e le 20W verno, però, non si decida an¬ 
itre tZ giorno a seconda della coro a dare l’avvio ai lavori. 
bassa o alfa sfapione; alloggio, L’affabile sindaco di Gabic- 
due pasti al giorno, prima co- ce, il compagno Pratelli, ci ha 

riferito che il Comune è co- 


n piano regoiatorà, per esem- Granata, che ha dato atto al- ^™?® 
pio, è considerato ancora una la giunta del suo sforzo uni- quMta situazione 

dSSsSf 2 aU’attuazipne S^ulla de-^^lsìglitì 

J ^ 11??® comunisti di Ascoli Satriano - 


„ - - -- - *1 Consiglio comunale di Temi ha approvato all’una- imposte di soggiorno. Gli al- «..A»»... - , 

1 amministrazione comunale nimità l’applicazione della legge 167, in virtù della quale, bergatorì ci rientravano pun- rilAtn u» 

•1 Comune dispone di un demanio di aree fabbricabili tondo su una grande affluenza noteva essere in funrìMe lin ,ln 

i data deiril luglio la giunta per l’edilizia popolare. Il piano per l’acquisizione dellè *** clienti e sul lavoro (lG-18 anno. Allo Stato non si chiede- 

punizione della censura ad un aree, progettato dall’ufficio tecnico del Comune e discusso 2’’?, “*“‘*“**• * rnembn „„ un soldo. In compenso dagli 

I Ezio Colucci, che da diversi da una apposita commissione consiliare in molte riunioni. r5i*“ organi statali è venuto un ìn- 


continuo rìn- 


Catanzaro: 

doffloni 


del Comitato 
dello Pace 


CATANZARO. 28. 

Domenica pr^ms nei sa- *3® ®, ./®., "“7® Tl Candidato"della“%T«riirt« P®^® retribuzioni salariali, ma anche per libi- 4650 lire. - ' • " wVe%rTe‘%Sr«rtta«; governativa) sono cosi brani da 

KSgo^U riS55ne”de1 comftato ne^sufmSo col auflfè^ta- ®^®7® immediatamente ®*P^ del paternalismo e delia di- • Questa cifra ci dà la misura del valore democraticc. Desano troppo sul soggiorno del essere riusciti l’anno scorso ad 

realonafe calabrese d*ella nace to anniirAUi la liaoa ift 7 - graduatoria dei voti pre- scriminazione instaurata dagli attuali amministratori. sociale, del demanio comunale, che spezza la catena dello villeggiante il quale, peraltro, accogliere — in 4018 quanti so. 
alla quale prenderanno parte Ifiiia hi «Scoiai.* ,?o^^«nte vi sia La decisione contro l’operaio della CGIL si presenta sfruttamento delle aree fabbricabili e pone fine ad ogni ionaro di tutto pensa di essere no — una massa di turisti pari 

società, uomini politici e stu- P***" m^hlno tenUtivo — che rimarrà inef- irrazionale e caotico sviluppo urbanistico. InfatU, proprio ^cidarìonì degli a un milione e 100 mila presni- 

.. . .OOP. « r* * -r sr^ù sms . -.p.na«.u a.. ™.o . *«. ««u « Ln.. .u« 


A niiActn nrnoftcUft l’A™ Il Consiglio comunale unico K»i «rgam cuiupetenii ui compagno v.o- vati, aesiinaii aa un inuroamenio, come campitelli e " carovnat cne si ripercuotono 

nel.*??’ nteVprltl deUa vSSifà lucci esercitava la sua funzione di attivista sindacale. Macinarotta. . *“■ oravi effetti pure sul sct- 

volontà popo ^ intimidazione alcuna L’assessore prof. Silvestri, che ha presentato la rel> !" i " fora turìstico. , 

^ documento del gruppo che possa impedire a! lavoratori di usufruire delle libertà zione ha rilevato come con questo demanio, il Comune adesso questo a Gabicce se 

ft^uirLFnne d^eenfrn J^ democratiche e sindacali) è chiaro che gli amministratori sia in grado di porre fine alle speculazioni sulle aree fab- / tu^ti - specie stranieri - P.'*'»""*®'»*® consapevoli e 

ri ™^'***^^*°”* centro sto- Iri^relSf nece voluto, con questo arbitrio, raggiungere obiet- bricabili, fissando il prezzo di esproprio per i prossimi fono“s’J2!ibiliSmìV to1?nTin- una drcolare mì- 

II eruDDo comunista. nerA deerdo prefVttfzio^h?fawJra P'V lontani che sono quelli di colpire tutto il dieci anni, in base al valore che le aree avevano due anni piufi/icabili maggiorazioni di "««feriale di questi piorni con 

riAi ^toro a fTJlJììf scguito ad ima Vichlesta^^ movimento sindacale dei lavoratori del municipio. precedentemente all’approvazione del Consiglio comunale, prezzi. Credono nei depliants ouale si invita ad essere bra- 

nfttiitrt far» a Trì«,« coTivocazionc dei Coiwigllo prc- . ^ dipendenti del Comune di Brindisi sono gli stessi cioè al ’61 li costo medio delle aree sarà di 1086 lire al pubblicitari: se sopra c’è scritto vi con i villeggianti. Tutta qui 

♦ *®ntata da un terzo dei suoi ®he, malgrado la DC abbia operato in questi anni per metro quadro. Con le spese per i servizi sociali, che sa- '.camera con rista »ul mare - la politica turistica del governo. 

Il sindaco e Za immettervi e sistemarvi un gran numero di propri atti- ranno installati nel nuovi quartieri (dagli asili alle scuole "i® fortemente delusi se in quanto agli abitanti di Ga. 

considerando il municìpio un proprio feudo, che si medie, dai mercati agli impianti sportivi, ai servizi as- faenza attendere inviti o 


la data della marcia | 


m mrmiet ot usmccc. m . . >ae- a»-- aa_ , * 

■ Nonortamta il grm diffmn dii .-.v ; MOIItllMn 




















